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Amato, seconda fiducia: «Ridurre î costi fiscali e quelli burocratici» 


D'Alema: «Darò 
una mano 
al centrosinistra» 


ROMA Si è concesso meno 
di due settimane, Magsi- 
mo D'Alema, prima di 
tornare in pista e annun- 
ciare che intende «dare 
una mano al centrosini- 
Stra», probabilmente al- 
la guida della Fondazio- 
ne Italiani-Europei fino- 
Ta presieduta da Giulia- 
no Amato; assicurare 
che non rivendica ruoli 
a Botteghe Oscure dove, 
dice, c'è già Veltroni e 
non possono esserci due 
leader; e conferma che si 
batterà per il referen- 
dum elettorale. Ma fa 
anche una diagnosi del- 
la sconfitta sottolinean- 
do: non è tutta colpa 
mia. E dice la sua su co- 
me andare avanti. E” 
questo, in sintesi estre- 
ma, il succo della sua ap- 
parizione ieri sera al 
Maurizio Costanzo 
Show, dove si è dichiara- 
to in forma, pronto a ri- 
cominciare, sereno, in 
pace con se stesso. 
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Trieste: alcune vie interdette mentre incombe lo sciopero dei vigili urbani 


ROMA Non si arresta la cadu- 
ta dell'euro che ha segnato 
leri nuovi record negativi 
nei confronti delle principali 
controparti. Contro il dolla- 
ro la divisa degli Undici è 
scesa fino a 88,87 centesimi 
e il cambio dollaro-lira ha 
toccato un picco di'2177,79. 
E scattano nuovi aumenti 
per la benzina. Il carodolla- 
ro è costato 651mila lire a fa- 
miglia, secondo l’Abusdef, 
dall’inizio dell’anno ad oggi. 
Risentono della crisi dell'eu- 
ro il settore trasporti, comu- 
nicazioni e abbigliamento. 
Intanto via libera alla maxi 
Borsa europea, che nascerà 
dalla fusione tra il London 
Stock Exchange (Lse) di Lon- 
dra e la Deutsche Boerse di 
Francoforte. Se aderiranno 
anche Milano (probabilmen- 
te l’anno prossimo) e Ma- 
drid, diventerà la numero 
tre al mondo pe capitalizza- 
zione. Teri il Consiglio dei 
ministri ha approvato il nuo- 
vo «riccometro», che prevede 
maggiori detrazioni per la 
casa. E Amato ha ottenuto 
la fiducia anche al Senato ri- 
badendo che il suo governo 
ha il «diritto» di arrivare al- 
la fine della legislatura per 
completare il lavoro dei go- 
verni precedenti (Prodi e 
lema). e riservando mol- 
to spazio ai temi economici: 
ci sono «costi fiscali da ridur- 
re», ha detto, e «lo faremo 
con il Dpef e con la finanzia- 
ria», ma ci sono anche «costi 
burocratici da tagliare». 
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VIA ALLA CAMPAGNA 
Contrasto con Berlusconi. «Sì» ai quesiti su maggioritario e finanziamento dei partiti 


Fini: referend 


Bavisela, la Maratona d'Europa 


i in 
ULSRIVAVZZA) 
00 È 


nell'ultima domenica senza auto 


TRIESTE Ci saranno o non ci 
saranno? Continua la su- 
spense sulla presenza dei 
vigili urbani lungo il percor- 
so della Maratona duro 
pa. Per ora lo sciopero già 
proclamato per domenica 7 
maggio non accenna a rien- 
trare. Ma non è escluso che 
il prefetto decida la precet- 
tazione, facendo così tirare 
un sospiro di sollievo agli 
organizzatori della Bavise- 
la. Domenica, inoltre, sarà 
l’ultima del «pacchetto eco- 
logico» e, a godersi il centro 
senz’auto, ci saranno anche 
i bambini impegnati nelle 
attività sportive promosse 
dalla Uisp. La prima Mara- 
tona d'Europa prenderà il 
via domenica, alle 9, dal pa- 
lazzo della Marineria in lar- 
go bio Irneri e si snoderà, 
per 42.195 chilometri, co- 
perti DO due ore dalla di- 
retta di Rai Sport, nel cen- 
tro cittadino e via sulla Co- 
stiera fino al Belvedere di 
Sistiana, per poi concluder- 
siin ee Unità. Attenzio- 
ne alle strade che costitui- 
scono il percorso, dove sono 
aa limitazioni di transi- 
0. 


® In Trieste 
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Roma: Mario Segni mentre dà il via alla campagna referendaria a favore del «sì». 


ROMA Gianfranco Fini, al contrario di Ber- 
lusconi, invita ad andare a votare il 21 
maggio per i referendum. E dice sì ai due 
quesiti proposti da An sul maggioritario 
€ sul finanziamento pubblico dei partiti. 
Sugli altri cinque lascia invece libertà di 
voto. An conferma quindi che si impegne- 
rà nella campagna elettorale per arriva- 
re soprattutto all'abrogazione della quo- 
ta proporzionale e a una legge elettorale 
maggioritaria. Fini ha però precisato che 
non ci saranno «confusioni politiche». An 


um da votare 


cioè non farà manifestazioni insieme ai 
referendari di sinistra 0 a quelli che non 
hanno votato contro il governo Amato. 
La posizione di Fini è quindi in contrasto 
con quella di Berlusconoi, propenso al- 
l'astensione, Ma Fini assicura che nel Po- 
lo «non ci saranno divaricazioni strategi- 
che». Soddisfatto per la decisione di An è 
Mario Segni: «Bene - ha commentato - 
ora il sì è più forte». 
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I sei arrestati dell'altro giorno avevano contatti con 
brigatisti dissociati, in semilibertà e ancora in pri- 
gione. I collegamenti con l'assassinio di D'Antona 


MILANO Avevano contatti con 
ex terroristi le sei persone 
arrestate l’altro giorno dai 
carabinieri nell'operazione 
”Conti in rosso” che avreb- 
be bloccato sul nascere la 
costituzione di una cellula 
con finalità eversive. I con- 
tatti sarebbero avvenuti, se- 
condo i carabinieri, con tre 
o quattro ex terroristi disso- 
ciati, semiliberi. 

Oltre a questi contatti, 
gli arrestati ne hanno avu- 


ti con altri terroristi ancora 
in carcere. Con essi il grup- 
po scambiava lettere ed ela- 
borava documenti, alcuni 
anche firmati Brigate Ros- 
se e Partito Comunista 
Combattente. 

Tutto ciò emerge dall'atti- 
vità di intelligence intensi- 
ficatasi in tutta Italia dopo 
l'omicidio D'Antona. I sei, 
che erano nella fase di auto- 
finanziamento di un sedi- 
cente "Gruppo operativo”, 
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avrebbero messo a segno, a 
giorni, una rapina a un fur- 
gone, con la complicità di 
un. autotrasportatore del 
milanese. 

Secondo il giudice Priore, 
esperto di terrorismo, le Br 
si stanno riorganizzando e 
anche se non possono certo 
raggiungere il livello di fuo- 
co door anni '70 non si può 
abbassare la guardia. In 
ogni democrazia esistono fa- 
sce di malcontento che pos- 
sono scegliere la lotta arma- 
ta - dice Priore - ; e ora c'è 
una «saldatura» tra vecchi 
e giovani terroristi. 
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Ritrovati nel capoluogo regionale altri due volantini dei «Nuclei territoriali antimperialisti» 


A caccia della cellula triestina 


TRIESTE Due altri volantini 
dei Nuclei territoriali an- 
timperialisti sono stati tro- 
vati a Trieste. La Digos ri- 
tiene che almeno uno dei 
due documenti fotocopiati 
sia stato perso dal «posti- 
no» che nella notte antecen- 
dente il Primo Maggio ne 
aveva depositati altri quat- 
tro attorno al palazzo della 
Giunta regionale. 

I due volantini sono stati 
trovati accartocciati a terra 


in largo Barriera e in via 
Mercato vecchio. Gli inve- 
stigatori stanno cercando 
di individuare l’eventuale 
volto di una fantomatica 
«colonna» triestina dei Nu- 
clei territoriali antimperia- 
listi. Da tempo gli agenti 
della Digos e i carabinieri 
sono convinti che nel capo- 
luogo giuliano sia insediata 
una cellula collegata con 
Pordenone e col Veneto, 
l’area di origine dei Nuclei 


territoriali. Un'ampia zona 
di Cittavecchia, posta al 
piedi del colle di San Vito è 
stata infatti a lungo «moni- 
torata» dai militari del ser- 
vizio I dell'Arma. Per mesi 
e mesi, in concomitanza 
con la guerra in Kosovo, 
hanno tenuto sotto control 
lo alcuni gruppi di studenti 
universitari provenienti 
dal Veneto. Ma nulla di si- 
gnificativo sarebbe emerso. 
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Clamorosi sviluppi di un'inchiesta aperta dalla magistratura dopo le denunce di alcuni detenuti e loro familiari 


Pestaggi in carcere a Sassari: 82 arresti 


Un duro richiamo di Rodotà: illegittimi 
i sistemi di videosorveglianza invisibili. 


m ALL'INTERNO mn 
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Nuovo governo guidato dal centrodestra 


Eletto primo ministro Andrej Bajuk 
® Apagina10 > 3 a. 


l IN CRONACA , 
PORTO 


Il ministero boccia l'Authority di Maresca 


E tutta da rifare la pianta organica 


«MENSA» 


E un ragazzo triestino di 15 anni 
l'«uomo» più intelligente d'Italia 


’ex presidente dell’Urss «ingaggiato» come testimonial dalle Ferrovie austriache, sembra per 250 milioni di lire 


E Gorbaciov gira uno spot pubblicitario 


VIENNA L'ex presidente dell'Unione Sovieti- 
ca Michael Gorbaciov (69 anni) ha girato 
ieri a Vienna come attore uno spot pubbli- 
citario delle Ferrovie austriache. L'ingag- 
gio, secondo voci non confermate, si aggira 
sui 250 milioni di lire. Percorrendo all'in- 
verso la carriera del suo grande antagoni- 
sta Ronald Reagan (da attore di film we- 
stern di seconda categoria a primo cittadi- 
no degli Usa), Gorbaciov è arrivato ieri al- 
le stazioni ferroviarie dei sobborghi vienne- 
si di Florisdorf e Inzersdorf. Sotto gli occhi 
di numerosi operai ferroviari e delle mac- 
chine da presa ha lasciato varie volte la 
sua automobile di rappresentanza per sali- 
re sul treno. «Molto più comodo», è stata la 
battuta ripetuta dall'ex leader sovietico in 
vari momenti dello spot dedicato all'ammo- 
dernamento delle Ferrovie austriache 
(Oebb). 


SASSARI Ottantadue ordini 
di custodia: sono gli svilup- 
pi clamorosi dell'inchiesta 
giudiziaria sui presunti pe- 
staggi nel carcere di San 
Sebastiano a Sassari. I ma- 
gistrati, a conclusione della 

rima parte dell'inchiesta, 
ao rilevato responsabili 
tà a carico di dipendenti 
dell'Amministrazione peni- 
tenziaria per quanto acca- 
duto nella Casa circondaria- 
le in particolare dopo la pro- 
testa dei detenuti e nel cor- 
so del loro trasferimento in 
altre carceri ad opera degli 
uomini del Gom SFERDDO 
operativo mobile) della Poli- 
zia penitenziaria. Degli ar- 
resti eseguiti, 22 sono desti- 
nati alla detenzione in car- 
cere, 60 a quella domicilia- 
re. Nell'inchiesta sono coin- 
volti anche la direttrice del 
carcere, il comandante de- 
gli agenti e il provveditore 
regionale degli Istituti di 
pena. L’apertura  dell’in- 
chiesta ha provocato le vi- 
brate proteste degli agenti. 
Preoccupate reazioni in am- 
bito politico, in particolare 
dal ministro della Giusti 
zia. 
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La Lollo nuda 


Foto all’asta 
su Internet 


® A pasina 4 


Coinvolti i vertici dell’amministrazione penitenziale - Protestano gli agenti 


: INTERVISTA 


la, «venexiana» a Parigi 


PARIGI Oggi va in scena a Parigi la prima della commedia 
cinquecentesca «La Veneziana», diretta da Maurizio . 
Scaparro e interpretata da Claudia Cardinale, che dice: 
«Oggi comincio un’altra avventura, forse con la stessa 
trepidazione» di quella provata all’esordio nel cinema. 
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POLITICA 
Il premier insiste sulla riduzione dei costi fiscali e riceve la fiducia anche al Senato, con 179 voti favorevoli su 293 


Amato in linea con Prodi e D'Alema 


«Questo governo - dice - ha il diritto di arrivare alla fine della legislatura» 


2 IPUNTI 
Frasi celebri e dintorni 


Il presidente del Consiglio 
fra curiosità, citazioni 
e quello che si dice di lui 
@ Un esordio citando filosofi e attori 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato non smenti- 
sce la sua fama di «Dottor Sottile» e sin dal suo esordio 
alla Camera e al Senato per la fiducia ha citato nume- 
rosi filosofi, storici, scrittori, attori e giornalisti. Il 27 
SRO scorso nei settantuno minuti del suo intervento 
alla Camera, Amato ha tenuto per la a volta, a me- 
moria di cronista, un discorso d'investitura a braccio. Il 
28, prima del voto di fiducia, Amato nel chiedere scusa 
per la lunghezza del suo discorso del giorno prima ha 
parlato di «lettera troppo lunga» attribuendola a Voltai- 
re. Nasce un giallo, chi ha scritto questa lettera troppo 
lunga? Alcuni studiosi dicono il filosofo francese Blaise 
Pascal, altri Cicerone. Oggi nella sua replica al Senato 
Amato ha citato l'attore comico Massimo Troisi e lo sto- 
rico francese Alexis de Tocqueville. 


@ Aumentare la concorrenza per i servizi 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato ha sostenu- 
to la necessità di «aumentare la concorrenza nel siste- 
ma economico». «Occorre aumentare la concorrenzialità 
del mercato e la concorrenzialità dei servizi per le fami- 
glie e per le imprese e televisioni». Secondo Amato, solo 
aumentando la concorrezialità sarà possibile ridurre le 
tariffe che ora gravano sui costi delle famiglie e sul la- 
voro delle imprese. Amato nel suo intervento, nel fare ri- 
ferimento alla poca concorrenza nel sistema radiotelevi- 
sivo, ha sottolineato: «Nelle televisioni c'è poca concor- 
renza. E se c'è qualcuno a cui non piace la poca concor- 
renza quello sono io». Il premier ha tra l'altro fatto rife- 
rimento alle tariffe aeree in Italia. I prezzi sono alti per- 
chè non c'è concorrenza. 


@ Il senso dello Stato dell'ex premier 


«Massimo D' Alema ha dimostrato un senso dello Stato 
nel governare, e ha governato bene. Sono dispiaciuto 
del fatto che abbia smesso di governare...». Lo ha affer- 
mato il presidente del Consiglio Giuliano Amato nel 
suo intervento di replica al Senato. Secondo il premier, 
Massimo D' Alema ha dimostrato senso dello Stato an- 
‘che con le sue dimissioni. «Ha lasciato il governo per- 
chè la legislatura continuasse e la maggioranza trovas- 
se una sua coesione» per portare avanti anche alcune 
riforme e dare al Paese una nuova legge elettorale. Il 
nuovo premier, dunque, non solo ha reso l’onore delle 
armi, ma si è inoltre detto dispiaciuto del fatto che l’ex 
Capo del governo abbia dovuto rientrare, per sua scel- 
ta e iniziativa, sui banchi della Camera. 


@ Ordini professionali e nuove regole 


«In questi anni mi sono ben guardato di parlare di abo- 
lizione di ordini DEOGERionali Mi hanno accusato di 
voler abolire gli ordini professionali e di paraliberi- 
smo...». Così Giuliano Amato, nel suo intervento di re- 
plica al Senato, ha sottolineato come una maggiore 
apertura alla concorrenza dovrà riguardare diversi set- 
tori compresi gli ordini professionali. «Uno può costrui- 
re tutti gli argini di ponti levatoi che vuole - ha aggiun- 
to - ma le nuove regole contenute nel diritto comunita- 
rio certo non si 0° profes «Ebbene questo devo- 


no saperlo anche i professionisti che lavorano in Ita- 
lia». Tra le priorità della politica economica del gover- 
no vi è anche la riduzione dei costi fiscali e burocratici. 
Le nuove misure saranno indicate prima nel Dpef e poi 
contenuti nella prossima Finanziaria e nei suoi collega- 
ti. 


@ Da Eta Beta, a Topolino e Richelieu 


Gli ultimi due nomignoli (Dracula e Pupo) glieli hanno 
Tri la scorsa estate mentre si animava il dibattito 
sulle pensioni. Ma Giuliano Amato ha sempre dato mol- 
te occasioni sia ai disegnatori satirici sia ai coniatori di 
soprannomi. A partire dal famoso «Dottor Sottile» ispi- 
rato dalle sue analisi puntigliose quando era sottose- 
paso alla presidenza del Consiglio con Craxi a Pa- 
azzo Chigi. Definì lui stesso con il nome di Eta Beta, il 
personaggio Disney dalle tasche inesauribili, che viene 
dallo spazio e mangia naftalina, la sua speranza di un 
nuovo partito della sinistra capace di andare oltre le 
aggregazioni tradizionali. Sempre in tema di personag- 
gi disneyani è stato invece immortalato nella celebre 
icona di Topolino da Forattini con la variante del topo 
nella matita di Giannelli. Il sodalizio con Craxi ha inol- 
tre originato il soprannome di Richelieu. 
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ROMA Anche il Senato, come 
la Camera, ha concesso a 
pieni voti la fiducia al go- 
verno Amato. L'esito era 
scontato perchè a Palazzo 
Madama la maggioranza 
non corre rischi. L'unico im- 
previsto è stato il voto con- 
trario di Antonio Di Pietro 
che ha attaccato pesante- 
mente il presidente del Con- 
siglio. I voti a favore sono 
stati 179 su 298 votanti. I 
contrari 112 e 2 gli astenu- 
ti. La maggioranza richie- 
sta era di 147 voti. A favore 
del governo ha votato an- 
che il senatore a vita Oscar 
Luigi Scalfaro. Altri tre se- 
natori a vita, Giulio Andre- 
otti, Francesco Cossiga e 
Gianni Agnelli, erano as- 
senti. Non hanno preso par- 
te al voto, perchè malati, 


Tonino avverte 
gli alleati: ci farà 
perdere consenso 


ROMA Di Pietro cita fatti e 
date per motivare il «no» 
ad Amato e spiega perchè 
lo accusa, avvertendo: «Fa- 
rà perdere voti al centrosi- 
nistra». In Senato, durante 
le dichiarazioni di voto sul- 
la fiducia, con la foga da ex 
pm riversa una serie di ac- 
cuse pesanti sul passato so- 
cialista del presidente del 
Consiglio. . 

È stato contestato in più 
riprese sia da destra che 
da sinistra, Ma lui, per nul- 
la infastidito, è andato 
avanti riversando accuse 
pesanti e circostanziate al 
presidente del Consiglio, 


Il 


_ . 


si 


nemmeno Norberto Bobbio, 
Carlo Bo, Francesco De 
Martino e Giovanni Leone. 
Come avevano fatto alla Ca- 
mera, anche al Senato gli 
ex leghisti dell'Ape si sono 
astenuti. 

Nella replica al dibattito 
Giuliano Amato ha ribadito 
che il suo governo ha il «di- 
ritto» di arrivare alla fine 
della legislatura per com- 
pletare il lavoro fatto dai 
governi precedenti presie- 
duti da Prodi e da D'Ale- 
ma. No quindi alle elezioni 
anticipate che il Polo conti- 
nua a chiedere, «Chiedere 
ora le elezioni - ha afferma- 


to - con l'attuale legge elet- 
torale significa sovrapporre 
l'interesse elettorale al'inte- 
resse del Paese». 

Il presidente del Consi- 
glio ha citato i governi pre- 
cedenti di Prodi e D'Alema, 
esprimendo apprezzamen- 
to, ed ha così riscosso forti 
applausi. Amato ha indica- 
to due obiettivi: completare 


le riforme e fare la legge. 


elettorale. Il tempo è poco, 
ha ammesso, però l'azione 
del:governo non parte da ze- 
ro, ma dall'azione svolta 
dai governi precedenti. 

Il presidente del Consi- 
glio nel suo intervento si è 


Votanti: 293 


«Astenuti: 2 


AI Senato Amato ottien 


Maggioranza richiesta: 147 


ANSA-CENTIMETRI 


Giuliano Amato, e motivan- 
do così il suo «no» al gover- 
no: «Farà perdere voti al 
centrosinistra». 

Antonio Di Pietro ha pra- 
ticamente indossato la «to- 
ga» ieri al Senato. E con la 
foga più da pm che da par- 
lamentare ha usato i 5 mi- 
nuti a disposizione per pun- 
tualizzare con date e fatti 
il suo disprezzo per il capo 
dell'esecutivo. 


Ha, quindi, imputato al 
presidente del Consiglio di 
non aver detto nulla sul 
conflitto di interessi per- 
chè «con Craxi contribuì 
nell'84 e negli anni succes- 
sivi ad avvantaggiare legit- 
timamente proprio Berlu- 
sconi». E perchè - si è do- 


mandato polemicamente 
poco dopo - nel programma 
di Amato non c'à nulla sul- 


la giustizia e sulla tutela 


. 


presidente di An invita a votare i quesiti contro la quota proporzionale e i 


rivolto sia ai Verdi che a Ri- 
fondazione comunista. A 
Bertinotti che ha accusato 
la sinistra di governo di 
non «combattere i poteri for- 
ti», Amato ha assicurato 
che «questa sinistra com- 
batte i poteri forti con l'An- 
titrust, non con lo statali- 
smo», Ai Verdi ha detto in- 
vece di sperare di avere pre- 
sto nel governo un loro se- 
condo ministro. 

Molto rilievo ha riservato 
ai problemi economici. Ci 


| sono «costi fiscali da ridur- 


re»,.ha detto, e «lo faremo 
con il Dpef e la legge Finan- 
Ziaria»: ma ci sono anche 
«costi burocratici a taglia- 
re». Per quanto riguarda le 
tariffe aeree, per ridurle 
non serve un decreto ma 
maggiore concorrenza. Ha 
auspicato anche che si arri- 


. 


. 
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Il presidente del Consiglio Amato, nell’emiciclo di Palazzo 
Madama, ripreso dopo'avere ottenuto la fiducia. 


vi alla pacificazione nel 
«mondo degli insegnanti» 
ed ha precisato che il siste- 
ma sanitario «non può esse- 
re lasciato interamente al 
mercato». 


A nome del Polo i capi-. 


gruppo di Forza Italia Enri- 
co do Loggia, di An Giulio 


ss vga 


A Palazzo Madama riversa una serie di accuse contro il 


Maceratini e del Ced Fran- 
cesco D'Onofrio hanno riba- 
dito che questo governo 
non avrà tregua in Parla- 
mento e che l'opposizione 
sarà durissima. «Avranno 
difficoltà anche a far appro- 
vare il calendario dei lavo- 
ri», ha minacciato Fini. 


«Dottor Sottile» 


L'ex pm rimette la toga 


della legalità? «In questo 
campo nulla può promette- 
re perchè nel '93 si fece pro- 
motore di un decreto, poi 
abortito, per depenalizzare 
il finanziamento illecito 
dei partiti». 

L'ex pm ha poi chiesto al 
premier di spiegare come 
mai nell'83 fu mandato da 
Craxi a Torino per commis- 
sariare il Psi dopo lo scan- 
dalo Zampini: «Come mai 
lei se la prese con l'allora 
sindaco Novelli per essersi 
rivolto alla magistratura e 
per non aver cercato di ri- 
solvere politicamente la 
faccenda?» L'esponente 


finanziamento ai partiti 


Fini conferma il sì al maggioritario 


Il leader referendario Segni: «Adesso siamo più forti» 


ROMA Gianfranco Fini, al con- 
trario di Berlusconi, invita 
ad andare a votare il 21 
maggio per i referendum. E 
dice sì ai due quesiti propo- 
sti da An sul maggioritario 
e sul finanziamento pubbli- 
co dei partiti. Sugli Pa cin- 
que (tra cui quello sui licen- 
ziamenti) lascia invece liber- 
tà di voto. Alleanza naziona- 
le conferma quindi che si im- 
pegnerà nella campagna 
elettorale per arrivare so- 
RIDGE all'abrogazione 
lella quota proporzionale e 
ad una legge elettorale mag- 
gioritaria. Fini ha però pre- 
cisato che non ci saranno 
«confusioni politiche». An 
cioè non farà comizi e mani- 
festazioni insieme a quei re- 
ferendari di sinistra che «si 
attaccano strumentalmente 
ai referendum» o a quelli 
(Calderisi e Taradash) che 
non hanno votato contro il 
governo Amato. «Con la 
maggioranza dialogo zero», 
ha affermato aggiungendo, 
riferendosi a Taradash e 
Calderisi, di non aver «dige- 
rito che per sostenere uno 
strumento non si sia votato 
contro il governo Amato». 
La posizione di Fini è 


L’ex inquilino di Palazzo Chigi ha parlato a ru 


quindi diversa da quella di 
Berlusconi che è intenziona- 
to ad astenersi. Ma il leader 
di An assicura che nel Polo 
«non ci saranno divaricazio- 
ni strategiche». «Noi marcia- 
mo separati ma colpiamo 
uniti», ha affermato. Ha an- 
che accusato il governo 
Amato di usare il referen- 


ta dei presi 


vuole coi 
chè Ernesto Stajano, cl 


_ 


‘ermare la dela deve liberare la 
e ora è nella Casa delle libertà, è sta- 
to eletto a quella carica dal centrosinistra in quota Ri. 


dum come pretesto per im- 
pedire che si voti per un 
nuovo governo. Questa per 
Fini è una «operazione pre- 
testuosa se non truffaldi- 
na». Il presidente di Allean- 
za nazionale ammette co- 
munque di non essere sicu- 
ro che sarà raggiunto il quo- 
rum necessario per la validi- 


ROMA La maggioranza è alle prese cone trattative per la scel- 
dh di cinque commissioni parlamentari, per so- 
Stituire i precedenti divenuti ministri o presidenti di regione; 
ma il fronte potrebbe allargarsi perchè il centrosinistra ha 
chiesto al presidente della commissione Trasporti della Ca- 
mera, Ernesto Stajano, di dimettersi, perchè passato con la 
Casa delle libertà. Sono tre le commissioni dello 
ve di presidente, Agricoltura, Ambiente e Industria, a cui 
vanno aggiunte due bicamerali: Antimafia e Vigilanza Rai. 
Quest'ultima, in quanto commissione di controllo, all'inizio 
della legislatura è stata ceduta all'opposizione, che vi ha elet- 
to Francesco Storace, ora presidente della regione Lazio. Ma 
ieri la maggioranza ha dato un ultimatum all'opposizione: se 


‘a Camera pri- 


‘asporti, per- 


ota libera al «Costanzo Show» 


«Lavorero col centrosinistran 


ROMA «Lavorerò per il centrosi- 
nistra ma non tornerò al par- 
tito; lì c'è già un leader e due 
sarebbero troppi. Mi metterò 
al servizio del Paese, magari 
accettando la presidenza del- 
la Fondazione italiani-euro- 
pei». E un Massimo D'Alema 
caustico ma già professorale, 
come si addice a un capo fon- 
dazione, quello che dal palco 
del Maurizio Costanzo show, 
alla prima uscita pubblica a 
due settimane dalle clamoro- 
se dimissioni da Palazzo Chi- 
gi, spiega il perchè del suo ge- 
sto e soprattutto cosa farà 
«da grande». 

Il percorso è in salita, 
D'Alema lo sa meglio di tutti 


ma le resurrezioni in politi- 
ca, lo ha ricordato Indro 
Montanelli, dipendono anche 


dallo stile con cui si esce di: 


scena e si «muore». La prima 
meta sarà la fondazione diret- 
ta fino a ieri da Giuliano 
Amato. E con il suo successo- 
rea Palazzo Chigi è stato an- 
che ieri un minuetto a distan- 
za. A Vittorio Feltri che lo ha 
stuzzicato ricordandogli il 
passato craxiano dell'attuale 
premier, D'Alema ha replica- 
to; «Sono sciocchezze: sono 
stato io a sceglierlo come mi- 
nistro del Tesoro. Ho combat- 
tuto quella politica quando 
c’era, ora non c'è più e Amato 
è un uomo di sinistra, uno 
che non ci farà sfigurare nel 


Consiglio europeo nè @ 
Washington. Il Paese è in 
buone mani e del resto anche 
il leader dell'opposizione è 
un craxiano. Smettiamo di 
usare lo specchietto retroviso- 
re», dice, mentre la platea gli 
tributa una delle molte ova- 
zioni della serata. 

E° triste gli chiede subito 
Costanzo? «Sono dispiaciuto 
Ter aver dovuto lasciare un 
avoro che mi piaceva e cha 
stava cominciando a dare i 
frutti ma anche sereno: le 
mie dimissioni sono state un 
atto politico, mi sono preso re- 
sponsabilità anche al di là 

ei miei demeriti ma sono cer- 
to di aver fatto un gesto utile 
al centrosinistra e al Paese». 


tà del referendum. Ma le 
battaglie, è la sua convinzio- 
ne, non si possono fare solo 
quando si è sicuri di vince- 
re, 

Nel dibattito svoltosi nel- 
la riunione della direzione 
nazionale sono emerse alcu- 
ne posizioni contrastanti. 
Adolfo Urso, Giuseppe Basi- 


La coalizione deve sistemare molti partner, e chiede a Stajano di lasciare quella dei Trasporti dopo il passaggio con il Polo 


Aperto il valzer delle commissioni 


La maggioranza ha parecchi candidati ai blocchi di parten. 
za. Innanzitutto c'e il Pri di Giorgio La Malfa che ha garanti. 
to coni suoi cinque voti la maggioranza al governo, pur essen. 
do rimasto fuori dal giro dei ministri. Per il segretario si pen. 
sa alla commissione Industria. Poi c'è Rinnovamento italia- 
no, con Tiziano Treu, Il movimento di Lamberto Dini è dop- 
piamente in credito: Treu è l'unico ex mininistro che non ha 
avuto una presidenza di commissione; inoltre col governo 
Amato ha visto dimezzato il numero dei suoi Sottosegretari: 
da quattro a due. Questo è costato però agli alleati l'impegno 
che per Treu sia pronta la presidenza della Commissione te 
biente, o anche della Trasporti se Stajano rinuncerà, Ma alla 
Verdi con Sauro T 
perso il ministero dell'Ambiente. E poi cè l'Udeur che non ha. 
nemmeno una commissione alla Camera. Infine il Ppi che mi- 
ra a portare Giuseppe Scozzari all'Antimafia. 


prima aspirano anche i 


«La maggiornaza - aggiunge 
malizioso - si è infatti ricom- 
pattata e Amato ha avuto 
319 voti contro i 310 del mio 
governo. Ora bisogna assolu- 
tamente andare a votare per 
il referendum elettorale». A 
Mario Pirani che citando Sar- 
tori lo invita a riflettere sul 


dell'Asinello ha citato la da- 
ta del 7 gennaio del '92 
quando Amato fu inviato a 
commissariare il Psi di Mi- 
lano in seguito alle inchie- 
ste giudiziarie di Mani Pu- 
lite: «In quell'occasione lei 
ha parlato di classico scan- 
dalo montato sul nulla. E 
non mi dica che di quel pe- 
riodo del Psi non sapeva 
nulla». 

Di Pietro ha poi ribadito 
che Amato ha partecipato 
il 27 agosto del '92, nono- 
stante fosse presidente del 
Consiglio, ad una riunione 
indetta da Bettino Craxi 
per studiare la strategia di 
delegittimazione dei magi- 


Mario Segni 


ni e Gustavo Selva hanno 
proposto di votare sette sì. 
Giovanni Alemanno della 
«destra sociale» si è invece 


Turroni, dopo aver 


«Ora sto 
meglio di 
prima - ha 
detto 
scherzando 
- se non 
altro perché 
mi alzo più 
tardi la 

. mattina ed 
ho trovato, 
come si dice 
in questi 
casi, il 
conforto 
della 
famiglia». 


fatto che il maggioritario con- 
sentirà a Polo e Lega di stra- 
vincere al Nord, riducendo il 
centrosinistra a 200 parla- 
mentari, D'Alema dice: «Non 
si può fare la legge elettorale 
pensando che le elezioni le 
vince Berlusconi, per impedir- 
gli di governare. Io sono per 


strati di Mani Pulite: «Que- 
sto era contrario ai suoi do- 
veri istituzionali». Ha poi 
chiesto di spiegare come 
mai nel dicembre del '92, 
dopo il primo avviso di ga- 
ranzia a Craxi, l'allora ca- 
po della polizia Parisi con- 
segnò proprio a lui i tabula- 
ti telefonici che mettevano 
sotto accusa l'esponente so- 
cialista. E ancora: nell'esta- 
te del ‘92 Amato, secondo 
Di Pietro, «aggredì il mini- 
stro dell'Ambiente per aver 
espresso parole di solidarie- 
tà per i magistrati di Mani 
Pulite», Dunque, ha conclu- 
so, «io non posso che votare 
no alla fiducia». 


In dissenso 

con la Destra 

è il Ced di Casini 

che annuncia 
l'intenzione di lasciare 
libertà di coscienza 


schierato contro il referen- 
dum sulla libertà di licenzia- 
mento.. 

In dissenso con An è il 
Ced. Pier Ferdinando Casi- 
ni ha annunciato che il suo 
partito è intenzionato a la- 
Sciare libertà di voto su tut- 
ti i quesiti. Ha pe osto an- 
che di alzare ad almeno un 
milione il numero delle fir- 
me necessarie per chiedere 
a convocazione di un refe- 
rendum perchè l'uso «trop- 
po prolifico» dello strumen- 
to referendario rischia di 
svuotarlo del suo significa- 
to. A Fini si rivolge Rocco 
Buttiglione (Cdu) facendo- 
gli osservare che sbaglia a 
non CREO che il referen- 
dum è il tentativo di rivinci- 
ta del centrosinistra dopo la 
sconfitta delle regionali. 

Soddisfatto per la decisio- 
ne di An è invece Mario Se- 
gni: «Bene, - ha commenta- 
to - ora il sì è più forte». In- 
tanto a Palazzo Madama è 
iniziato il provvedimento 
che consentirà la ripulitura 
delle liste elettorali referen- 
darie da morti e scomparsi. 
Ed è subito scontro con Fi e 
Lega che hanno chiesto la 
sospensione (respinta) del- 
l'esame del Ddl. 


Forse guiderà 
la Fondazione 
italiani-europei 


il maggioritario uninomim- 
nale a doppio turno e per l’ele- 
zione diretta del premier: 
avremmo maggioranze coese 
e governi forti». Avete perso 2 
milioni di elettori di sinistra 
lo Dip; ODere daria ci- 
tando Moretti: «Il Polo ne ha 
persi altrettanti. Se la politi 
ca continuerà a parlare solo 
a se stessa il fenomeno cresce- 
rà. La società continua a 
guardare a destra ed è con- 
vinta, soprattutto al Nord, 
che il cambiamento sia a de: 
stra, La sconfitta ha colto tut- 
ti di sorpresa ma attenzione - 
avverte i nostalgici D'Alema - 
non abbiamo perso perchè ab- 
biamo innvovato troppo ma 
perchè lo abbiamo fatto trop- 
po poco». 
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Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Una caduta vertiginosa, nel 
giorno in cui anche Ja Grecia 
vince la sua battaglia e diven- 
ta il dodicesimo partner di 
Eurolandia. La foto di grup- 
po scattata due anni fa, nello 
Storico vertice di Bruxelles 
che ha sancito il passaggio al- 
la moneta unica europea, og- 
5 appare sfocata, mentre 
riaffiorano le nostalgie tede- 
sche per l’era del marco, e la 
forza dell'economia Usa (no- 
Nostante la debolezza di 
Wall Street) impone il suo ir- 
TORU modello di cresci- 
a 
Il crollo dell'euro è compo- 
sto da motivazioni psicologi- 
che, incertezze, quasi uno psi- 
codramma: ieri per la prima 
volta è sceso sotto la soglia 
sensibile dei 90 centesimi di 
dollaro, portando la divisa 
americana oltre le 2.175 lire 
In sedici mesi la moneta eu- 
Tropea ha perso il 28 per cen- 
to nei confronti del dollaro 
Non succedeva dal 1985. A 
Questo punto la frana rischia 
1 trasformarsi in una valan- 
ga. Nonostante la tranquilli 
tà mostrata dal presidente 
della Commissione europea 
Romano Prodi («l’euro è un 
grande successo, un protago- 
nista di assoluta grandezza, 
i fondamentali dell'economia 


europea sono sani»), e da ban- 
chieri come il vicepresidente 
della Bce, Christian Noyer 
(«noi vogliamo un euro forte, 
e facciamo di tutto perchè ciò 
si realizzi, non vogliamo limi- 
tare la crescita»), una nuvola 
nera sì è impadronita della 
moneta unica. E sulla piazza 
finanziaria di New York è ini- 
ziato il lento e inesorabile 
tam tam che attribuisce il 
crac dell’euro alla speculazio- 
ne: «Stiamo assistendo ad 
una vera e propria fuga di ca- 
pitali dalla valuta europea 
—hanno detto gli analisti del- 
la Merry] Linch— che potreb- 
be scivolare in tempi brevi al 


LE ANALISI 


Per la prima volta la moneta unica europea scende al di sotto dei 90 centesimi di dollaro che oggi vale 2.175 lire 


L'euro precipita, allarme fuga di capitali 


Prodi tranquillo: «I fondamentali dell'economia sono sani» - La Bce non interviene 


du 


e La storia del cambio euro-dollaro 


Prima di 3 “stretti 
della Fed Usa 


Tasso Usa passa - 
| dal5,75 al 6% 


le da 
‘|8,50.al 3,75% 
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di sotto degli 86 centesimi di 
dollaro». Per il responsabile 
del Tesoro Usa, Lawrence 
Summers, Eurolandia è 
troppo debole, ha bisogno 
di fondamentali economici 
«più forti». 


FRANCOFORTE L'ingresso del- 
la Grecia nell'Ume non ha 
sollevato entusiasmi in 
Germania. Appena una set- 
timana fa Hans Reckers, 
membro del direttivo della 
Bundesbank e presidente 
della banca centrale regio- 
nale dell'Assia, aveva esor- 
tato la Grecia a rinviare di 
un anno l'ingresso nell’ 
Ume, previsto per il genna- 
io 2001, in quanto il paese 


ROMA Sulla crisi dell'euro 
Pesa anche la speculazio- 
ne, cioè quei flussi che ten- 
‘ono esclusivamente a 
trarre vantaggio dal de- 
Prezzamento del cambio, 
ma questi movimenti si in- 
Seriscono in un contesto 
PIù complessivo di fuga a 
Senso unico di capitali dal 
vecchio Continente, al 


a nostra 
il com- 


Per Pezzoli 
quindi, anche 
la speculazio- 
ne ha un suo 
peso sull'anda- 
mento . della 
valuta euro- 
pea, che però - 
sottolinea il vi- 


Uscita di capi- 


nu dall'Euro- 
parti verso i mercati 
contino 1 per sè, infatti - 


culazion Pezzoli - «la spe- 
nell' SAR incide per poco, 
simi. Il Ne di pochi cente- 
invece Dro lema vero è 


chi contimi sesentato da 


pitali sull’ A Spostare ca- 


ì altra 

dell’ Oceano per fronda 
di investimento, Vaelità 
to conto, infatti «che in 
Pratica siamo solo noi eu- 


Topei a deter i 
x Minari 
fondo il valore al 
1 


Le cause del tonfo della moneta unica 


Pezzoli (Forex): «Gli investitori 
europei battono in ritirata: 
la Bce ora deve interveniren 


Wim Duisenberg 


cepresidente per il piano 

del Forex - «è per l’occupa- 

fidomenta). Pet l'econenista (gita dhe 

7 n non 

mente dalla Deaglio uci vuole venderanno 
contini 1” nn paga più ni 

chiesta di ime istanza politica» i 

gomenti 3 in. Leon (Nap): «Capitali no a dover im. 

i, che è ioni re tutto, 

alla base dele Stranieri in fugan, | anchei succes: 


dal momento che nè gli 
americani nè tantomeno i 
giapponesi almeno finora 

anno dimostrato il ben- 
chè minimo interesse ver- 
so l' area della moneta 
unica». «Comprando dolla- 
ri, quindi, sono proprio gli 
europei - rileva ancora 
Pezzoli - che finiscono con 
il deprezzare la loro valu- 
ta». 

A questo punto - rileva 
ancora Pezzoli - «la Bce 
dovrebbe intervenire sul 
mercato per sostenere la 
valuta, per dire se-non al- 
tro che anche noi ci sia- 
mo». 

Esiste il ri- 
schio che il 
nuovo scivolo- 
ne respingerà 
i capitali stra- 
nieri e conti- 
nuerà a far sci- 
volare l’euro 
verso il basso? 
«Sarà senz’al- 
tro ‘vero — 
commenta Pa- 
olo Leon pre- 
sidente del 
Nap, il nueleo 


Si della new 
economy — ri- 


a Schia i 
sere Vanificatio No di es- 


Perl S 
l'economista Mario 


Deaglio « 

no. Curopeo, gun BOver: 
istanza politica una RE 
ta non può durare, Siamo 
in una fase di transizione 
e le preoccupazioni non 
devono essere eccessive: 
l'euro è debole ma è sem- 
pre la moneta del più 
grande mercato del mon- 
do e l'inflazione da caro- 
petrolio si misura sul mez- 
zo punto». 


Il crac dell’euro si verifica 
mentre continuano a piovere 
dati economici «migliori da- 
gli ultimi dieci anni» afferma- 
no gli analisti. E paradossal- 
mente potrebbero essere pro- 
prio i timori di un riacutiz- 
zarsi del pericolo inflazioni- 


non soddisferebbe i criteri 
di Maastricht in maniera 
sostenibile. L'immagine 
della Grecia nell'inconscio 
collettivo è poi certamente 
legato al sole e al mare di 
cui sono ricchi î paesi «me- 
ridionali», mediterranei, 
anni or sono sbrigativa- 
mente indicati da alcuni 
banchieri tedeschi con il 
termine «Club Med», di cui 
sì temeva l'ingresso nell'eu- 
ro perchè accusati di scar- 


stico in Usa a stroncare la ri- 
presa affossando l’euro. Mol- 
ti analisti sostengono che la 
Bce, nel suo ruolo di guardia- 
no della stabilità dei prezzi, 
sia andata un po’ troppo al 
traino della Federal Reserve, 
E questa è la prima accusa: i 


Bonn: riesplodono i dubbi, il «Club Med» di nuovo nel mirino 


sa disciplina finanziaria, 
Avrebbero, si diceva, fatto 
calare la fiducia dei merca- 
ti e quindi avrebbero inde- 
bolito l'erede del marco. 
Sempre negli ultimi gior- 
ni i telegiornali hanno se- 
guito passo passo la crisi 
di governo in Italia e non 
di rado i commentatori 
hanno parlato di «instabili- 
tà politica» ponendola in 
relazione con il concomi- 
tante indebolirsi del valore 


banchieri dell’Eurotower di 
Francoforte, sul fronte dei 
tassi, mancherebbero dell’au- 
torevolezza e del carisma di 
un Alan Greenspan. Men- 
tre gli Usa provengono da 
dieci anni di crescita ininter- 
rotta, Eurolandia rischia di 


esterno della moneta euro- 
pea, «meno forte anche di 
una valuta di terza catego- 
ria quale lo zloty polacco», 
come ha scritto acido il 
quotidiano popolare «Bi- 
ld». Contro queste voci st 
sono alzate quelle rassicu- 
ranti ed autorevoli del can- 
celliere Gerhard  Schroe-' 
der, del suo ministro delle 
finanze Hans Eichel e di 
numerosi economisti. Ma 
per ora con poca efficacia. 


frenare la ripresa sul nasce- 
re. Ma la Bce guidata da 
Wim Duisenberg, per ora, 
non accorre in soccorso all’eu- 
ro. E si profila un nuovo pos- 
sibile inasprimento dei tassi. 
La fuga degli investitori 
dalla zona-euro, in sostanza, 
si sta delineando per una sor- 
ta di «collasso psicologico» e 
di credibilità. Prodi sta cer- 
cando per questo di accelera- 
re i tempi del passaggio al- 
Peuro (il passaggio alle mone- 
te e alle nto è previsto 
il 1 gennaio 2002). Un secon- 
do problema proviene da una 
moneta unica che non parla 
«per voce sola», Da Francofor- 
te a Bruxelles è una polifo- 
nia di interventi che non 
chiariscono le idee agli inve- 
stitori. Esiste poi l’incognita 
tedesca: nei momenti di crisî 
(come in questi giorni, men- 
tre l'ingresso della dracma 
viene visto anche a Bonn con 
scetticismo e diffidenza) ci si 
ricorda che dal 1972 al 1988 
il valore del dollaro si è ridot- 
to del 40 per cento nei con- 
fronti del marco tedesco. 
Mentre l’euro, in due anni, 
ha bruciato il 28 per cento. 
Questo ritorno di euroscetti- 
cismo rinfocola le critiche nei 
confronti dell’Italia e dei ri- 
tardi nell'attuazione di rifor- 
me oggi considerate essenzia- 
li per rilanciare le economie 
di Eurolandia (flessibilità 
del lavoro, i tagli alle pensio- 
ni, la riduzione della pressio- 
ne fiscale). E ieri, con l’in- 
gresso della Grecia, si è am- 
pliato il gruppo di quei Paesi 
considerati «a rischio» (Ita- 
lia, Belgio) per la forte pres- 
sione del debito pubblico. In- 
tanto voci importanti come 
Quella del presidente Carlo 
eglio Ciampi (uno dei pa- 
dri dell’euro) insistono sulla 
natura non solo economica 
ma anche politica e sociale 
della moneta unica. L’euro- 
crisi è il riflesso della risolu- 

zione di questo dilemma. 
Piercarlo Fiumanò 


EUROLANDIA 


ROMA La Commissione eu- 
ropea dà il via libera al- 
l'introduzione della drac- 
ma, dodicesima moneta 
dell'avventura europea, 
grazie all’opera di risana- 
mento che è stata fatta 
del debito pubblico in 
quel paese. La Grecia ha 
vinto la sua battaglia. 
Tuttavia la Banca centra- 
le europea, pur giudican- 
do «veramente notevoli» 
gli sforzi fatti 
dalla Grecia 
soprattutto in 
materia di sta- 
bilità dei prez- 
zi e. deficit 
pubblico, si è 
mostrata più 
prudente, rac- 
comandando 
ad Atene «ulte- 
riori sforzi» 
per attuare ri- 
forme struttu- 
rali. La deci- 
sione definiti- 
va; spetterà al 
vertice dei ca- 
pi di governo e di Stato 
che si terrà in Portogallo 
il 19 e-20 giugno prossi- 
mi. 

Il rapporto della Com- 
missione Ue è stato pre- 
sentato ieri a Bruxelles 
dal commissario agli affa- 
ri monetari Pedro Sol- 
bes in un'audizione all' 


Promossa anche la Grecia, 
ma la Svezia è rimandata 


Romano Prodi 


Europarlamento tenuta 
con il vice presidente del- 
la Bce Christian Noyer, 
che ha illustrato 11 rappor- 
to di convergenza della 
banca centrale europea 
sia sulla Grecia che sulla 
Svezia. Per la penisola el- 
lenica il via libera di Bru- 
xelles è netto («la Grecia - 
sottolinea il rapporto del- 
la Commissione - soddisfa 
le necessarie condizioni 
per adottare 
la moneta uni- 
ca»), come net- 
to è invece il 
giudizio non 
positivo per 
l'ingresso del- 
la Svezia, per- 
chè non soddi- 
sfa il criterio 
del tasso di 
cambio. 

Per Solbes 
l'ingresso del- 
la Grecia in 
Eurolandia 
non comporte- 
rà rischi e non 
provocherà ulteriori inde- 
bolimenti dell'euro. La 
Svezia, da parte sua, sod- 
disfa tre dei quattro crite- 
ri fondamentali per l'in- 
gresso nell'euro (deficit, 
debito e inflazione). Gli 
ostacoli principali restano 
il tasso di cambio e le diffi- 
denze politiche degli sve- 
desi. 


Quanto incide nelle tasche degli italiani la crisi della moneta unica secondo i calcoli dell’Adusbef, l'associazione dei consumatori 


Il superdollaro costa 651 mila lire per famiglia 


Più cari abbigliamento, trasporti, generi alimentari - Scattano nuovi aumenti della benzina 


ROMA Rinnovare il guardaro- 
ba? Meglio di no. Ma anche 
ammalarsi al momento non 
è... conveniente. L'euro 
sempre più «leggero» sta 
gravando sulle spalle delle 
famiglie italiane. E non è 
solo una questione di caro- 
benzina. Una lenta ma inse- 
rabile flessione della mone- 
ta unica sul dollaro arriva- 
ta ormai al 23% rispetto al 
gennaio del 1999, e i rinca- 
ri dei prezzi e delle tariffe, 
hanno determinato un au- 
mento di spesa complessi- 
va di 651 mila lire dall'ini- 
zio dell'anno ad oggi. È que- 
sta la desolante «addizio- 
ne» che si evince dalla ta- 
bella pubblicata dall'Asso- 
ciazione consumatori (Adu- 
Sbef) sui maggiori costi dal 
gennaio del 2000. Il salasso 
più pesante è sui trasporti 
e le comunicazioni con un 
aumento complessivo di 
160 mila lire, ma il portafo- 
glio si alleggerisce anche al 
supermarket (un surplus di 
100. mila lire per i generi 
alimentari), in un negozio 
di abbigliamento (80 mila 
lire rispetto a quattro mesi 
fa) o in farmacia (+12mila 


(dati Adusbef) 


SAR 
DE Abbigliamento 


Euro debole, cresce il carovita 


Ecco i maggiori costi sostenuti dall'inizio dell'anno ad oggi dalle 
famiglie italiane anche a causa della debolezza della moneta unica ‘ 
Soa Maggiore Maggiore 
spesa da 
inizio anno 
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lire). Senza contare che sul 
caro-benzina il prezzo da 
pagare è di 120 mila lirein 
più mentre sull'Rc-auto è 
di 75 mila lire. 

Nella compilazione dei 
dati l'Adusbef ha attaccato 
duramente la Bce «che ha 
gravissime responsabilità 


per la debolezza dell'euro il 
cui deprezzamento arricchi- 
sce rendite e specilazioni fi- 
nanziarie impoverendo le 
famiglie europee». Per l'as- 
sociazione l'euro è stato so- 
lo un affare per banchieri e 
speculatori e parallelamen- 
te un grave danno per i cit- 


tadini europei, E considera- 
no più che legittima la do- 
manda: «Perchè operatori e 
famiglie dovrebbero avere 
conti in euro remunerati al 
2% quando se trasformati 
in dollari possono arrivare 
al 5%». a 
Intanto con l'euro a picco 
e la progressiva ripresa del- 
le quotazioni del petrolio (il 
Brent ieri era sopra quota 
25 dollari al barile), la ben- 
zina torna a salire e le mag- 
giori compagnie petrolifere 
ritoccano in media di 10 li- 
re il proprio listino portan- 
do la super a 2.135 lire al li- 
tro (Esso, Q8 e Shell men- 
tre la Fina arriva a 2.140), 
la verde a 2.050 (+5 alla Fi- 
na) è il gasolio a 1.660. In 
prospettiva c'è anche un s0- 
Stanzioso pacchetto di scio- 
peri di sette giorni comples- 
sivi STO go questo me- 
se. Martedì 9 maggio dalle 
19.30 fino alle 7 del 12 mag- 
gio scatterà il primo stop 
ue giorni che il governo 
tenterà di scongiurare do- 
mani con un incontro tra il 
ministero dell'Industria e 
le organizzazioni dei gesto- 
ri degli impianti per cerca- 
re di riavvicinare le Da 
.ma. 


La debolezza della moneta unica cambia la mappa delle capitali del turismo sul fronte dei prezzi 


Viaggi: carissima Londra, meglio Atene 


I Paesi più convenienti sono diventati Slovenia, 
Grecia, Repubblica Ceca e Ungheria. Meglio stare 
lontani da New York e Tokyo. 


ROMA Praga e Atene sì, New 
York e Tokyo no, Londra 
quasi impossibile. E la nuo- 
va mappa dei cittadini di 
Eurolandia profondamen- 
te cambiata a causa della 
perdurante debolezza dell' 
euro che influisce sulla mo- 
bilità nel Vecchio Continen- 
te e non soltanto in termini 
di inflazione importata. 
Dall'inizio di gennaio 
del ‘99 ad oggi, infatti, l' 
euro ha perso terreno, non 
solo rispetto alle altre valu- 


te-guida, cioè il dollaro, la 
sterlina e lo yen, ma in pra- 
tica a quasi tutte le maggio- 
ri divise di riferimento. 
Uniche eccezioni sono rap- 
presentate dalla dracma, 
dalla corona ceca, dal fiori- 
no ungherese e dal tallero 
sloveno, che viceversa nel 
giro di 16 mesi dall'entra- 
ta in vigore della valuta 
unica europea hanno perso 
terreno  sull'euro. Come 
conseguenza, Grecia, Re- 
pubblica Ceca, Ungheria e 


Slovenia sono appunto le 
uniche destinazioni in cui 
è stato finora possibile otte- 
nere alcuni vantaggi per i 
residenti dell'area euro. 
Basta pensare infatti che 
nel primo giorno di quota- 
zione ufficiale, la valuta 
unica europea valeva poco 
più di 327 dracme, mentre 
questo valore oggi, nono- 
stante i recenti ribassi, è sa- 
lito fino a 336,2 dracme. 

euro valeva invece il 4 
gennaio '99 poco più di 35 
corone ceche e adesso è pas- 
sato alle 36,324 odierne. 
Quanto al fiorino unghere- 
se, nello stesso arco di tem- 
po la valuta unica è cre- 


sciuta da circa 251 a 258 
fiorini, infine l' euro vale 
ora oltre 204 talleri sloveni 
(189). 

Ma, per il resto, siamo 
appunto în presenza di un 
regresso generalizzato, rap- 
presentato simbolicamente 
dalla perdita di valore toc- 
cata oggi ancora una volta 
nei confronti del dollaro, 
circa il 23% rispetto al gen- 
naio ‘99, a quota 0,9033. 
La valuta unica europea è 
infatti riuscita a mantener- 
si stabile soltanto nei con- 
fronti della corona danese, 
della lira cipriota e dello 
zloty polacco, mentre ha ac- 
cusato un calo, sia pure 


BORSE 


Montagne russe a New York - Ribassi in Europa 


Nasday ad alta tensione 
Milano cede il 2,15% 


NEW YORK Non si arresta la caduta dei mercati ameri- 
cani. L'economia Usa mostra nuovi segni di forza, 
crescono i timori di un più consistente rialzo dei 
tassi e la borsa statunitense imbocca decisamente 
la via del ribasso. A Wall Street l'indice Dow Jones 
ha chiuso in calo del 2,33 per cento. Il Nasdaq, do- 


ve sono trattati i titoli tecno]; 


ici, ha perso fino al 5 


er cento recuperando nel nale a quota 3707,91 
-2,05%). Il nervosismo così regna oramai sovrano 


sui mercati finanziari americani e o; 


i notizia ri- 


schia di scatenare reazioni incontrollate. Ieri mat- 
tina, l'annuncio da parte del i produfgre di softwa- 
si 


re Novell di utili trimestrali 
alle attese degli analisti di Wal 


an lunga inferiori 
ll Street, ha prodotto 


una fuga generale dai titoli tecnologici che non ha 
risparmiato nessuno se non curiosamente Micro- 
soft, del resto già calata parecchio nei giorni scor- 
si. È stata una giornata sotto il segno dell'Orso per 


le principali 


iazze europee. A cominciare da Lon- 


dra dove l'indice dei principali titoli ha chiuso con 


un ribasso del 2,96%, 


Piazza Affari ha ceduto il 


2,15%, Parigi 11,98%, Francoforte il 2,37%. 


La festa perla nascita dell'euro: l'euforia è solo un ricordo 


contenuto, anche sul fran- 
co svizzero. Per il resto, an- 
che un Paese emergente co- 
me il Sudafrica, contraddi- 
stinto spesso da forti oscil- 
lazioni del cambio, risulta 
adesso molto più costoso 
per un residente di Euro- 
landia che volesse recarvi- 


si. Tanto per fare un esem- 
pio, se nel gennaio dello 
scorso anno, infatti, il 
rand valeva appena circa 
279 lire italiane, adesso si 
è arrivati con la quotazio- 
ne indicativa di oggi a 312 
lire, il che significa circa il 
12% in più. 
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IL PICCOLO 


INTERNI 


Il Garante per la privacy, a margine della relazione annuale, denuncia l'illegittimità dei sistemi di videosorveglianza 


Occhi invisibili «spiano» i cittadini 


Più di 500 telecamere solo a Roma e Milano - Cresce la voglia di tutela 


IN BREVE 


Una foto scattata nel 1954 e «trattata» la ritrae assieme al presidente argentino Peron 


Grave lutto tra i Benetton: 
è deceduta «mamma Rosan 


VENEZIA Una donna tenace, figlia della povertà e dell' 
emigrazione, rigida educatrice dei figli, del cui succes- 
so non fu mai sicura, tanto da accumulare un proprio 
gruzzolo in banca per i «tempi duri». Questo il ritratto 
che, in una autobiografia, aveva tracciato Luciano Be- 
netton a proposito di mamma Rosa, «matriarca» dell' 
impero tessile trevigiano, deceduta nella tarda serata 
di martedì nell'ospedale Cà Foncello di Treviso. Mam- 
ma Rosa era stata un continuo punto di riferimento, ol- 
tre che per il primogenito, anche per Giuliana, Gilber- 
to e Carlo. Nata nel 1913 a Port Arthur, nello stato ca- 
nadese dell'Ontario, dove suo padre era sbarcato per 
cercar fortuna, Rosa tornò con la famiglia a Ponzano 
nel 1921, e qui conobbe un decennio dopo Leone Benet- 
ton, titolare di un autonoleggio, che sposò nel 1934. 


Avellino: sorpresi mentre portano în una discarica 
gli indumenti raccolti dalla Croce rossa inglese 


AVELLINO Cinque tonnellate di capi di abbigliamento e 
calzature in ottimo stato, per un valore di 400 milioni 
di lire, probabilmente destinati a missioni umanitarie, 
stavano per assere abbandonati in una discarica abusi- 
va nel comune di Avella (Avellino). La merce, custodita 
in grossi sacchi di tela intestati alla Croce Rossa ingle- 
se , è stata trovata dai carabinieri a bordo di un ca- 
mion. Le due persone che erano a bordo sono state arre- 
state. Si tratta ‘di un 48enne di Nola, G. G., e di un cit- 
tadino polacco di 43 anni immigrato clandestinamente 
in Italia. I carabinieri intendono accertare come i due 
siano venuti in possesso del materiale, e perchè inten- 
dessero disfarsene. Non si esclude che nell'attività ille- 
cita fossero coinvolte altre persone. 


In Friuli cresce l'usura, nel Veneto l'estorsione 
e Gorizia pare essere ancora «un'isola felice» 


VENEZIA Il fenomeno dell'usura nel Nordest non è a livel- 
li allarmanti (in Friuli il maggior numero di persone 
denunciate), preoccupa di più l'estorsione (il primato è 
del Veneto): è quanto emerge dall'analisi dell'associa- 
zione artigiani Cgia di Mestre sui dati della prima rela- 
zione del Commissario per il Coordinamento delle ini- 
ziative antiusura Tano Grasso. Tra gennaio-ottobre 
1999 le denunce per estorsione nel Nordest sono state 
229 coinvolgendo ben 248 persone, mentre per quanto 
riguarda il fenomeno dell'usura i dati parlano di 27 per- 
sone denunciate di cui 6 arrestate. Tra le province che 
non hanno registrato nessuna denuncia per usura ci so- 
no: Verona, Vicenza, Treviso, Padova, Bolzano, Gori- 
zia, mentre Pordenone e Venezia hanno il maggior nu- 
mero di persone denunciate (6 ciascuna). 


Brindisi, cognata e nipote incassano la pensione 
e lui finisce in un tugurio in mezzo ai rifiuti 


BRINDISI I carabinieri pensavano di avere scoperto una di- 
scarica abusiva in un casolare di campagna, ma, tra rifiu- 
ti di ogni genere e un fetore insopportabile hanno trovato 
un uomo, ritardato mentale, che viveva da solo, abbando- 
nato a se stesso e alla sua malattia. La scoperta è stata 
fatta a Cisternino, per caso, durante un controllo per la 
tutela ambientale del territorio. L' uomo, Donato, di 48 
anni, è in condizioni tali da non rendersi nemmeno conto 
del suo stato. Il tribunale di Fasano, che ne aveva ricono- 
sciuto l' infermità mentale e l' incapacità di intendere e 
di volere, ne aveva anche affidato la tutela ad una cogna- 
ta, Lorenza, di 44 anni, e ad una nipote, Antonella, di 24, 
entrambe di Cisternino. Alle due donne i giudici avevano 
anche assegnato il compito di gestire la pensione di inva- 
lidità dell’uomo finito invece a vivere tra i rifiuti. 


Cremona, immigrato mostra foto porno a una ragazza 
e finisce all'ospedale dopo le botte dei connazionali 


CREMONA Picchiato da altri immigrati che lo avevavo vi- 
sto mostrare delle foto pornografiche a una ragazzina 
che passava nei giardinetti nel centro di Cremona. E' 
la sorte toccata a un immigrato nordafricano di 40 an- 
ni che ieri, ha tentato un pesante approccio mostrando 
un giornale pornografico a una ragazza che passava vi- 
cino alla panchina sulla quale era seduto. La ragazzi- 
na ha respinto le sue attenzioni ed è scappata ma la co- 
sa non è sfuggita a un gruppo di altri immigrati norda- 
fricani che si trovavano nei giardini pubblici. L'uomo è 
stata subito circondato, insultato e dopo le parole sono’ 
arrivate le botte. Colpito da svariati pugni al viso il 
quarantenne è dovuto ricorrere a cure mediche e il suo 
nominativo è stato segnalato alla Questura. 


ROMA Il Garante per la pri- 
vacy Stefano Rodotà attacca 
1 sistemi di videosorveglian- 
za che utilizzano le teleca- 
mere invisibili e che violano 
quanto stabilito dalla legge 
per la protezione dei dati 
parsone i. «Sono inammissi- 

ili e illegittimi perchè il cit- 
tadino non ha nessuna cono- 
scenza che è in atto una sor- 
veglianza, non può sapere 
che uso verrà fatto dei dati 
e non può accedere all'archi- 
vio», sottolinea Rodotà a 
margine della relazione an- 
nuale al Parlamento. 

Nelle grandi città il citta- 
dino viene ripreso almeno 
300 volte al giorno dalle tele- 
camere di aeroporti, ban- 
che, parcheggi, supermerca- 
ti, stazioni, «Le tecniche di 
controllo a distanza incido- 
no sul diritto di circolare li- 
beramente, privatizzano 


spazi pubblici e stanno ride- 
finendo il modo e il significa- 
to dei comportamenti indivi- 
duali e delle relazioni socia- 
li», Ro Rodotà. I primi 
dati dell'indagine parlano 
di 315 telecamere nel centro 
di Roma e di 213 a Milano, 
tutte operanti senza alcuna 
regolamentazione come in- 
vece avviene in altre nazio- 
ni dui Francia, Danimar- 
ca, Islanda, Norveglia e Spa- 
gna. E allora, che fare? In 
mancanza di normative in 
proposito, il Garante solleci- 
ta il rispetto dei principi 
che si possono desumere dal. 
la legge del '96: che «o, ni si- 
stema di videosorveglianza 
sia attivato e gestito solo in 
presenza di articolate garan- 
zie che dovrebbero riguarda- 
re l'eventuale intenzione di 
conservare le immagini e i 
suoni in appositi archivi, 
l'individuazione di soggetti 


legittimati ad accedere alle 
registrazioni anche all'inter- 
no dell'amministrazione pre- 
posta, oltre all'eventuale 
messa a disposizione delle 
registrazioni in favore di al- 


tri soggetti pubblici». 
Intanto cresce la IRE di 
rivacy nel nostro Paese. 


el '99 - si legge nella rela- 
zione presentata a Parla- 
mento e Governo - sono sta- 
te 27mila le questioni poste 
all'Authority (7mila in più 
del '98), 12mila le richieste 
di informazioni e quesiti te- 
lefonici, 1.946 le segnalazio- 
ni e i reclami, 615 i quesiti 
formali, 150 i ricorsi. Gli ita- 
liani sono sempre più atten- 
ti alla riservatezza e anche 
se la legge (la 675 del '96) 
ha meno di CERTO) anni la 
conoscono e la utilizzano: il 
67,5% dei cittadini intervi- 
stati ha detto di sapere di co- 
sa si tratta, anche se la co- 


Il presidente della Corte 
chiede un clima pacato: 
«Basta con le polemiche» 


ROMA Riprende l’infinita vi- 
cenda giudiziaria di Marta 
Russo, la studentessa uni- 
Versitaria rimasta uccisa 
da un colpo d’arma da fuo- 
co sparato una mattina da 
una finestra della «Sapien- 
za». 

Scattone e Ferraro, i due 
giovani condannati in pri- 
mo grado per il diritto, so- 
no stati dichiarati ieri con- 
tumaci. Mai i due si sono 
immediatamente giustifi- 
cati: «Non abbiamo voluto 
partecipare al processo per 
non dare spettacolo». In au- 
la è così comparso solo 
Francesco Liparota, l'ex 


Domani intanto 

il governo ha convocato 
benzinai e compagnie 

per tentare di scongiurare 
gli scioperi in programma 
da martedì 9 a venerdì 


ROMA Domeniche a piedi, si 
continua. Il 7 maggio non 
sarà infatti l'ultima domeni- 
ca senz'auto: l'iniziativa eco- 
logica, visto il successo, ver- 
rà replicata. Lo ha annun- 
ciato il ministro dell'Am- 
biente, Willer Bordon, che 
domani presenterà la quar- 
ta domenica a piedi e an- 
nuncerà nel dettaglio le da- 
te delle prossime giornate 
senz'auto e i referendum 
sulla mobilità urbana che in- 
teresseranno alcune grandi 
città italiane. Probabilmen- 
te la prossima domenica a 
piedi sarà la prima domeni- 
ca di giugno per non inter- 
rompere il ritmo tenuto fino 
ad oggi. Le città che hanno 
detto sì ad una domenica 
del tutto particolare sono 
state in costante aumento: 


‘145 il 6 febbraio per la pri- 


ma e 174 por la terza il 9 
aprile. Anche gli inquinanti 
urbani ringraziano per que- 
ste pause nel traffico: benze- 
ne, polveri sottili (PM10), 
monossido di carbonio, bios- 
sido di azoto sono restati in- 
fatti in garage almeno per 
un giorno con riduzioni che 
hanno anche toccato il 90%. 

Soddisfatta Legambiente 


Internet, all'asta la Lollo nuda 


BUENOS AIRES Una fotografia 
di Gina Lollobrigida incredi- 
bilmente nuda e sorridente 
accanto ad un vestitissimo 
presidente argentino Juan 
Domingo Peron è all'asta in 
un sito di Internet per la 
ragguardevole somma di 60 
milioni rigorosamente in 
contanti. 

La foto, scattata alla fine 
del 1954 in occasione di 
una visita della protagoni- 
sta di «Pane amore e fanta- 
sia» a Buenos Aires, sareb- 
be stata realizzata con uno 
speciale apparecchio capace 
di cancellare l'abito di 
nylon dell'attrice. 

Un venditore - nascosto 


sotto lo pseudonimo Tito di 
Belgrano (un quartiere del- 
la capitale argentina) - la of- 
fre fino al 7 maggio alle 
20,47 (ora locale) nel sito 
www.deremate.com, —mo- 
strandola fra l'altro nelle di- 
mensioni naturali. Nel feb- 
braio 1996 il quotidiano 
«Ambito financiero», in un 
articolo riguardante una 
presunta cotta che Peron eb- 
be per la Lollobrigida, rive- 
lò che l'imbarazzante docu- 
mento era in possesso della 
moglie dell'imprenditore ita- 
lo-argentino Carlos Spado- 
ne, proprietario del giorna- 
le «La razon». , 

La stessa Lollo confermò 


successivamente la realizza- 
zione della famigerata foto: 
«Esiste davvero - disse - ma 
si tratta di un fotomontag- 
gio. Furono i nemici di Pe- 
ron a mandarla in giro dopo 
la caduta del suo regime. 
Anch'io ne ebbi una copia. 
Insieme a me e al presiden- 
te c'erano mio marito (Mi- 
rko Skofic) e l' ambasciato- 
re italiano». Con la didasca- 
lia «Polemica fotografia. 
1954, il documento color 
seppia mostra un rilassato 
presidente argentino in abi- 
ti sportivi che guarda l'attri- 
ce italiana nuda ma con 
una minuscola cintura nera 
a stringerle la vita. 


usciere di filosofia del dirit- 
to dell'università romana. 
Nonostante il pronuncia- 
mento di un tribunale, il 
caso di Marta Russo conti- 
nua a lasciare dietro di sè 
zone d’ombra che hanno su- 
scitato nei mesi scorsi ro- 
venti polemiche. 


Una foto di 
Francesco 
Liparota, 
l'usciere 
della facoltà 
di filosofia 
dell’Univer- 
sità della 
«Sapienza», 
l’unico 
imputato 
presente ieri 
al processo 
d'appello 
sull'uccisio- 
ne di Marta 
Russo. 


D'altra parte il presiden- 
te della Corte di appello 
Francesco Plotino ha aper- 
to il processo con un richia- 
mo esplicito alla modera- 
zione e alla pacatezza. Do- 
po aver autorizzato le ri- 
prese televisive in aula 
«perchè permane un forte 


L 


per le repliche delle domeni- 
che a piedi oltre il 7 maggio, 
annunciate dal ministro 
dell'Ambiente. «Comincia 
con il piede giusto il neo mi- 
nistro dell'Ambiente Willer 
Bordon - osserva Legam- 
biente - siamo soddisfatti 
che l'esperienza delle dome- 
niche senz'auto non si inter- 
rompa, ma che anzi venga 
rilanciata con coraggio. Sa- 
rebbe stato insensato smar- 
rire un patrimonio di lavoro 


buono come quello prodotto 
dal ministro Ronchi». Le- 
gambiente osserva di essere 
a fianco di Bordon in questo 
impegno con la campagna 
di promozione dei referen- 
dum cittadini anti-traffico. 
«Oltre alla festa però - os- 
serva Francesco Ferrante di 
Legambiente - deve esserci 
un lavoro FINSERLIO quan- 
to prezioso di incentivazio- 
ne ad una mobilità cittadi- 
na migliore e più pulita. Ri- 


La bella «Lollo» in un'immagine datata, presa dal film 
«Pane, amore e gelosia» che la vide regina del set. 


La presenza della cintu- 
ra, spiegano i fautori della 
tesi dell'autenticità della fo- 
to, è dovuta al fatto che la 
macchina fotografica riusci- 
va a cancellare i tessuti, ma 
non le pelli. 

Secondo alcuni fu lo stes- 
so Peron che dopo aver com- 


prato il «magico» apparec- 
chio, organizzò la passeggia- 
ta con l'unico scopo di ap- 
propriarsi dell' intimità del- 
la desiderata Lollobrigida. 
L'amore segreto del capo 
di stato argentino si concre- 
tizzò, per ammissione di Gi- 
na, nel regalo di un campo 


noscenza decresce con l'età 
(dal 74,7% dei giovani al 
49,6% di chi ha più di 65 an- 
ni), cresce con il livello di 
istruzione ed è RIEEZOTE nel. 
le Regioni del Nord rispetto 
al Sud e alle isole. 

E dalla relazione viene 
fuori che diversi settori del- 
la pubblica amministrazio- 
ne continuano a essere in ri- 
tardo nell'adempimento di 
alcuni obblighi previsti dal- 
la legge. «Urge maggiore at- 
tenzione parlamentare», si 
è appellato Rodotà. L'Autori- 
tà - che ha batezzato il sito 
Internet: www.garantepri- 


-vacy.it) - ha poi lanciato l'al- 


larme su sanità (dati geneti- 
ci, tessera sanitaria, malati 
di Aids), su pubbliche ammi- 
nistrazioni (anagrafe conti 
correnti e dati giudiziari), 
su Vita sociale (registro dei 
battezzati, adozioni, tessera 
elettorale). 


sulla strage 


AVIANO «Siamo qui per accert, 


alla quale si possa a 


il perchè della visita di ieri 
della stessa commissione, fo; 


ministrativo e delle cause, 


di Padova e quelle civili di T. 


25 «deputati-detectiven 


tuttii suoi risvolti e poi approntare una relazione in base 

S ‘ermare che rischi e sciagure di que- 
sto genere non si devono più verificare»: così 1 ‘on. Erman- 
no Jacobellis, deputato dell'Udeur, presidente della com- 
missione d'inchiesta della Camera sulla sciagura del Cer- 
mis (3 febbraio 1998, 20 morti), ha Spiegato ai giornalisti 


i partiti, che ha cominciato ad operare nel 
so. Due, in particolare, gli obiettivi, precisa Marco Boato: 
accertamento delle responsabilità sul piano politico am- 


che chiarisca se ci sono o meno, responsabilità politiche e 
militari; secondo obiettivo, verificare tutti i problemi rela- 
tivi'alla sicurezza, alla adeguatezza degli accordi bilate- 
rali Italia-Stati Uniti. L'aerobase di Aviano è infatti terri 
torio italiano a tutti gli effetti ma è utilizzata dall'Aero- 
nautica statunitense che vi ha, tra l'altro, dislocato il 
81,mo stormo caccia e dalle aeronautiche dei paesi mem- 
bri della Nato che rischierano qui occasionalmente i loro 
velivoli, come accaduto per le operazioni nei Balcani. Del- 
la vicenda del Cermis e delle responsabilità si sono inte- 
ressate le magistrature militari statunitense e italiana 
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SICUREZZA AEREA 
La commissione presieduta da Jacobellis 


Aviano, parte l'inchiesta 


del Cermis: 


are le cause della tragedia in 


ad Aviano e, più in generale, 
rmata da 25 deputati di tutti 
febbraio scor- 


con un'indagine a 860 gradi 


rento e Pordenone. 


Cominciato a Roma il processo d'appello sull’uccisione di Marta Russo 


Scattone e Ferraro «contumaci» ' 


interesse sociale» ma sen- 
za diretta, Plotino ha sotto; 
lineato che dalla lettura 
dei verbali del processo di 
primo grado è venuto fuori 
un clima a dir poco incan- 
descente. Da evitare accu- 
ratamente ora, per privile- 
giare «un dibattito pacato 
e di alta civiltà». 

La linea è quella del «de- 
congestionamento», dun- 
que. «Ferraro non ce l'ha 
con gli organi di informa- 
zione, ma preferisce sot- 
trarsi ai flash dei cineope- 
ratori e dei fotografi», ha 
spiegato un avvocato. Stes- 
so discorso per Scattone 
(in aula era presente solo 


il padre), che ha voluto 
«evitare che televisioni e fo- 
tografi lo riprendano per 
poi definirlo glaciale e di- 
staccato». 

Assente anche il diretto- 
re dell'Istituto Bruno Ro- 
mano, mentre i genitori 
della studentessa uccisa 
tra i vialetti del'Università 
romana hanno seguito il 
consiglio dei legali e si so- 
no limitati a ricordare il lo- 
ro stato d'animo, senza en- 
trare nel merito processua- 
le. Per oltre due ore il pre- 
sidente Plotino ha esposto 
la relazione sui fatti del 
processo di primo grado, 
soffermandosi sulle posizio- 


son 


- 


ni degli imputati e riper- 
correndo sia le indagini 
che la fase dibattimentale. 
Una lunga e analitica trat- 
tazione di quanto la procu- 
Ta aveva messo assieme 
sul complicato caso, aggra- 
vato da omertà e depistag- 
gi non sempre evidenti. 
Ma non ci saranno sor- 
prese per quel che concer- 
ne la linea della Procura 
generale di Roma: Marta 
Russo è stata uccisa volon- 
tariamente, esattamente 
come.-sostenuto dalla Pro- 
cura di Roma. Insomma 
per la giustizia processua- 
le c'è una verità assodata. 
e.m. 


‘Il ministro proseguirà l'iniziativa alla quale aderiscono 174 città 


Continuano le domeniche a piedi 
Legambiente applaude Bordon 


cordiamolo: le domeniche a 
edi sono nate non solo per 
‘ermare il traffico un giorno 

al mese, ma anche affinchè 

le città producano, secondo 
quanto disposto dal ministe- 
ro, piani di lungo termine 

er la riduzione del traffico, 

o sviluppo del trasporto 

pubblico, Abbattimento di 

smog e rumore». È 

Per domani, intanto, il go- 
verno ha convocato i benzi- 
nai 6, a seguire, l'Unione pe- 
trolifera, per tentare di scon- 

SE gli scioperi che chiu- 
eranno i detibaiori di car- 

buranti dalla sera di marte- 

dì 9 fino a venerdì mattina, 

Il ministro dell'industria En- 

rico Letta, di ritorno da 

New York, incontrerà pri- 

ma i rappresentanti delle or. 
‘anizzazioni di categoria 
lei gestori Faib, Fegica e Fi- 

gisc/Anisa, quindi le compa- 

e petrolifere guidate dall' 

‘nione petrolifera. Proprio 

ieri i benzinai hanno confer- 
mato la protesta che si arti 
colerà per tutto maggio, 
Contestano i comportamen- 
ti di totale chiusura delle 
compagnie e l'inerzia del go- 
verno in una vertenza che 
interessa milioni di automo- 
bilisti. 


L'attrice ammette: 
«L'immagine esiste 
ma è un fotomontaggio» 


da tennis, costruito nei giar- 
dini della villa sull'Appia 
antica. «Peron non mi disse 
mai nulla - dichiarò a suo 
tempo la Lollo - ma io me 
ne ero accorta, e la confer- 
ma venne da un giornalista 
tedesco che intervistò il 
«Caudillo a Buenos Aires». 

Non è la prima volta che 
l'attrice italiana si trova al- 
le prese con un suo presun- 
to nudo. Nel 1988 il settima- 
nale «Novella 2000» fu co- 
stretto a pagare un milione 
e mezzo di multa per un ser- 
vizio intitolato «Ma che ca- 
sta diva». A Hollywood la 
Lollo girava nudà; correda- 
to da una foto considerata 
dal giudice un falso. 


IL CASO 


Sondaggio di Datamedia su «Men's Healthy» 
Scrivania, bagno, ascensore: 
sul lavoro il maschio nostrano 
non disdegna l'avventura 


MILANO Se il marito è sem. 
pre in ufficio la moglie stia 
attenta perchè non è detto 
che lui pensi troppo alla 
carriera: infatti un italia- 
‘no su dieci fa sesso, oppure 
lo ha fatto, sul luogo di la- 
voro. Lo rivela un Sondag- 
gio di Datamedia sull'uo- 
ino italiano, che verrà pub- 
blicato sul primo numero 
del mensile maschile 
Men's Health, nato dalla 
collaborazione Mondadori- 
Rodale, in edicola oggi. 
Dall'indagine emerge un 
maschio appassionato di 
sesso (meglio se 'svelto’), te- 
ledipendente, un po’ de- 
presso, lavoratore fino allo 
stress ma alquanto attrat- 
to dalle colleghe, piuttosto 
condizionato 
dal cibo ma 
desideroso di 


minuti, il 212%trail5ei 
30, il 13,2% trai5ei10,il 
6,4% sopra la mezz'ora e il 
4,4% sotto i 5 minuti. 
Sempre del genere pic- 
cante una vicenda accadu- 
ta in Romagna. «Visto che 
ho le prove che sono due 
anni che vai a letto con 
mia moglie, ora hai tre pos- 
sibilità: non fai nulla e io ti 
rovino, perchè dico tutto a 
tua moglie e ai tuoi paren- 
ti, oppure mi fai andare a 
letto per i prossimi due an- 
ni con tua moglie, oppure, 
sempre i prossimi due an- 
ni, mi dai un milione al me- 
se, così impari». Questa la 
richiesta choc che un noto 
professionista quaranten- 
ne forlivese si è sentito fa- 
re dal marito 
della sua 
amante, un al- 


Migone la | più attivi tra i 45 trettanto noto 
Ge" Sl gi 642 pri prende 
Sii ail | Sopiiio 

ti n 3 TO. è 
AvSn SavutO Forlì: ricatta l'amante finito in carce. 
suali in os della mogli, in manette re: L'amante 
cio: la mag. fatti, ha scel- 
gior parte fi to la soluzio- 


questi (38,8%) ha scelto co- 
me luogo erotico la scriva- 
nia, il 12,2% l'ascensore, 
l'8,2% ha optato per il ba- 
gno, il 14,8% ha preferito 
altre fantasiose soluzioni. 
A fare gli 'straordinari’ pa- 
re siano soprattutto quelli 
tra i 45 e i 64 anni, i sepa- 
rati, i lavoratori delle regio- 
ni del Nord Est. In genera- 
le i maschi nostrani dedica- 
no comunque poco tempo 
alle performance sessuali: 
il 28,8% degli intervistati 
ammette di far durare la 
prestazione tra i 10 e i 15 


ne dell'indennizzo moneta- 
rio mensile, Pagamenti ef- 
fettuati senza contatti di- 
retti tra i due. Il movimen- 
to, però, non è sfuggito alla 
Squadra Mobile forlivese 
che ha indagato discreta- 
mente. Scoperto l'arcano, 
gli investigatori hanno dap- 
prima messo alle strette 
l'amante pagatore che, pur 
controvoglia, ha ammesso 
e spiegato la vicenda e poi, 
grazie anche ad opportuni 
filmati delle riscossioni, 
hanno incastrato ed arre- 
stato il marito tradito. 


n 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Il ministro degli Interni Bianco interviene sui sei arresti eseguiti a Milano: «Un legame che va spazzato via» 


Un filo lega terrorismo e criminalità 


Il gruppo di estrema sinistra stava progettando una rapina per finanziarsi 


ROMA «Si stanno riorganiz- 
zando. Difficilmente  po- 
tranno raggiungere il livel- 
lo di fuoco micidiale di 
vent'anni fa, ma i loro col- 
pi di coda possono essere 
pericolosi e provocare 
ugualmente lutti». Ma è 
ipotizzable che riescano a 
fare il temuto salto di qua- 
lità? «Penso di no, almeno 
cl futuro prossimo. Ma ri- 
peto: questo non signifi 
do CA a 
uardia. e, 
valutari». ne non sotto- 
osario Piore, il i 
Strato titolare dell'inchis. 
Sta sulla strage di Ustica 
è un esperto di fenomeni 
terroristici: ha lungamente 
indagato sulle Brigate ros- 
se, la vicenda Moro: ed è 
tra ì consulenti della Com- 
missione arlamentare 
d inchiesta sulle Stragi. 

- Oggi non ci sono più le 
tensioni sociali che negli 
anni Settanta costituivano 
il «brodo di coltura» del ter- 
rorismo. Quale può essere, 
secondo lei il retroterra dei 
terroristi di oggi? «Partia- 
mo da un dato: în ogni so- 
cietà occidentale ci sono 
frange di popolazione mar- 
ginale che può costituire 
questo retroterra; sacche di 
tensione sociale, fasce di 
non garantiti ci sono e ci sa- 
ranno purtroppo sempre. E 
queste finiscono con il costi- 
tuire il terreno dove facil- 
mente possono pescare i ter- 
roristi, soprattutto quelli 
di sinistra». 

. © Insomma: lei dice che 
in ogni democrazia come è 


inevitabile un certo tasso 
di corruzione, è parimenti 
inevitabile che vi siano ter- 
roristi. «Purtroppo è così. Il 
fenomeno si può e si deve 
contrastare. Ma ci sarà 


sempre una fascia di mal- 
contento e di insoddisfat- 
Ti», 

- Pensa che possono con- 
tare come in passato sulla 
complicità e la «collabora- 


Il giudice Rosario Priore 


zione» di organizzazioni 
straniere? «I terroristi de- 
°gli anni Settanta oltre che 
sulla complicità di organiz- 
zazioni straniere potevano 
contare sull'appoggio con- 
creto di Paesi e potenze del 
Nord d'Africa, dell'Est eu- 
ropeo, del Medio Oriente. 
Queste complicità sono sta- 
te provate, nelle nostre in- 
chieste. Ora la situazione è 
radicalmente mutata. Non 
credo che possano più con- 


Monito del giudice Priore, membro della commissione parlamentare Stragi 


«Pericolosi colpi di coda» 


tare sulle solidarietà di un 
tempo. Quei Paesi non pos- 
sono o non vogliono più ap- 
poggiare il terrorismo». 

- E altre organizzazioni 
straniere? eo non lo 
si può escludere; anche se 
bisogna osservare che per 
fortuna da noi in Italia la 
situazione è senz'altro mi- 
gliore che in altri Paesi eu- 
ropei. Non dobbiamo fare î 
conti, per esempio, con un 
terrorismo come quello dell 
Eta in Spagna o di quello 
che resta dell'Ira nel aa 
Unito. Comunque, per tor- 
nare sulla questione delle 
complicità: tenga presente 
che se i terroristi potessero 
contare su cospicui aiuti 
non sarebbero costretti a 
far ricorso a rapine di auto- 
finanziamento: i brigatisti 
arrestati l'altro giorno a 
Milano stavano preparan- 
do rapine e spacciavano 
droga. Sempre più si con- 
fondono con la criminalità 
comune». 

- Pensa che si tratti di 
nuovi terroristi, oppure di 
«sopravvissuti» del periodo 
degli anni di piombo? «En- 
trambe le cose. Si assiste a 
una specie di saldatura tra 
vecchi e giovani. Se si leggo- 
no i loro documenti, cî si 
rende conto che la mano 
che li ha scritti, la mente 
che li ha pensati, è quella 
di un ui tracinguantenne 
che non ha abbandonato il 
velleitario sogno terrorista. 

questi vecchi che nulla 
hanno di grande, si sono 
uniti giovani che si sono la- 
sciati tentare dalla sirena 
dell'eversione». 

Gualtiero Vecellio 


MILANO «Il nuovo terrorismo 
sembra disposto a tutto: dal- 
la rapine allo spaccio di dro- 
ga. Si tratta di una pericolo- 
sa contiguità che guardiamo 
con speciale attenzione». Co- 
sì il ministro degli Interni, 
Enzo Bianco, ha commenta- 
to i sei arresti a Milano dell' 
operazione «Conti in rosso», 
Il gruppo di estrema sini- 
stra tra pochi giorni avrebbe 
messo a segno nel Milanese 


una rapina simulata con la . 


complicità di un autotraspor- 
tatore. Il bottino doveva ser- 
vire per acquistare delle ar- 
mi che sarebbero poi servite 
per altri due colpi, questa 
volta veri, a un furgone por- 
tavalori di Brescia e a un uf- 
ficio postale della provincia 
di Reggio Emilia. 

Con il denaro il gruppo 
aveva intenzione di acquista- 


re altre armi da fornitori. bo- 
sniaci per finanziare la lotta 
armata. I contatti erano già 
stati presi per sistemi di 
puntamento laser e intensifi- 
catori di luce da applicare 
ad armi da guerra di preci- 
sione e fucili d'assalto. 

Nel blitz - definito dai ca- 
rabinieri «un'azione preven- 
tiva» - è stato sequestrato 
l'arsenale già a disposizione 
del gruppo e non escludono 
che il gruppo possa essere in 
qualche modo collegato al 
commando che un anno fa 
assaltò il portavalori di via 
Imbonati a Milano. Gli in- 

uirenti indagano anche su- 
gli eventuali collegamenti 
con l'omicidio D'Antona a 
Roma. Bi ; 

Dalle indagini risulta che 
i sei arrestati avevano con- 
tatti con tre 0 quattro ex ter- 
roristi dissociati, semiliberi, 


che ora potrebbero perdere i 
benefici di cui godono. Inol- 
tre, con altri terroristi anco- 
ra in carcere il gruppo scam- 
biava lettere ed elaborava 
documenti, alcuni anche fir- 
mati Brigate Rosse e Partito 
Comunista Combattente. 

In manette sono finiti 
Claudio Conti Erling, 31 an- 
ni, considerato la figura di 
riferimento anche come con- 
notazione politica del grup- 
po e ritenuto esperto di ar- 
mi; Luca Motta, 35 anni; Mo- 
nica Marchini, 31; Marco Sa- 
raco, 23 anni; Salvatore 
D'Alise, 22; Riccardo Cuci- 
nella, 36. Tutti residenti a 
Milano. Le accuse vanno dal- 
la detenzione e porto di ar- 
mi comuni e da guerra, di 
materiale esplodente al rici- 
claggio di auto e dì targhe 
automobiliste rubate e all'ac- 
quisto e cessione di stupefa- 


sal 


Armi, 
munizioni e 
documenti 
sequestrati 
dai 
carabinieri 
dopo una 
lunga 
indagine nel 
Milanese 
per 5 
stroncare I 
legami tra 
esponenti 
dell'eversio- 
ne di sinistra 
ela 
criminalità 
comune, 
utilizzata 

er 

inanziare la 
lotta 
j terroristica. 


centi. Nessun cenno, nell'or- 
dinanza di custodia cautela- 
re, al reato di terrorismo, vi- 
sto che il gruppo non aveva 
ancora realizzato il suo pia- 


no. 

Fondamentale per le inda- 
gini le intercettazioni telefo- 
niche, soprattutto di un dia- 
Lo con un'amica di Conti 
Erling nel quale l'uomo spie- 
ga di voler seguire la stessa 
strada degli autori dell'omi- 
cidio D'Antona. Gli inquiren- 
ti lo ritengono il leader dei 6 
aspiranti terroristi rossi. 
Sposato, a 18 anni già in 


Cinque sigle nell'arcipelago del terrorismo rosso e altrettante in quello nero. Un inquietante ponte tra nuovi terroristi e vecchi maestri 


Guerriglia Metropolitana 
Comunista e poi elemento 
dell'ala dura dell'autonomia 
operaia, frequentatore pri- 
ma del centro sociale Leon- 
cavallo e quindi del Conte 
Rosso, Erling viene descrit- 
to dagli investigatori come 
«un personaggio carismati- 
co, nutrito di marxismo-leni- 
nismo», Lui dal carcere, co- 
munque, nega tutto. Il pro- 
curatore capo di Milano, Ge- 
rardo OSIO ha ribadi- 
to che il terrorismo non è 
mai scomparso: c'è sempre 
stato in forma latente«. 


Ecco la mappa a «due colori» dell'eversione 


ROMA Ha essenzialmente due 
colorazioni, «rossa» e «nera», 
la mappa del terrorismo, Il 
terrorismo rosso è un arcipe- 
lago composto sostanzialmen- 
te da cinque sigle: le Brigate 
Rosse-partito comunista com- 
battente è l'organizzazione 
storica, quella fondata da 
Curcio e Moretti, dei rapitori 
di Moro; vicenda che ha se- 
gnato il massimo della sfida 
delle Br allo Stato, ma con- 
temporaneamente l'inizio del 
loro declino. Come un fiume 
carsico, hanno operato fino 
al 1993: quando «firmarono» 
un attentato alla base milita- 
re di Aviano, in Veneto. 
Relativamente recenti j 


Nuclei territoriali antimpe- 
rialisti (Nta). Hanno comin- 
ciato ad operare nel '95, in 
Friuli, con manifestazioni an- 
ti-Nato. Due anni dopo han- 
no reso nota una loro risolu- 
zione strategica. I Care (Co- 
mitati di resistenza per il co- 
munismo), con punti di forza 
in Veneto, Lombardia, ma an- 
che a Foggia in Puglia, dopo 
il delitto D'Antona si sono in 
pratica fusi con le Br. Anzi: 
secondo gli esperti dell'anti- 
terrorismo quell'omicidio è 
stato proprio una sorta di 
«forzatura» per accelerare il 
processo «unitario» tra le due 
organizzazioni. —_ 

I Gruppi partigiani per il 


Trovati nel capoluogo regionale altri due volantini: forse li ha persi lo stesso «postino» in azione al Primo Maggio 


| Trieste, caccia alla ucellula antimperialista» 


n 9 Ù O) O è n D 
A lungo «monitorata» un'ampia sona di Cittavecchia ma il covo non salta fuori 


IL TESTO : . 
uE' guerra di classe: rispunta 
Il lessico degli anni di piombo 


Ter «Elevare il livello 
si Scontro nel contesto 
i a guerra di classe di 
Unga durata». «Tutto il 
potere al popolo armato». 


«Onore ai com i 
ti», Pagni cadu- 


morte della Nato contro 
la Yugoslavia, sommando- 
si alla successione dei go. 
verni riformisti Prodi . 
D'Alema - Amato che han- 
no avuto ed hanno per 
obiettivo la naturalizza- 
zione europea dell’Italia, 
secondo i parametri del 
rogetto imperialista di 
Maastricht, svela la reale. 


i là di questi identità ti ti 
esti , al ntità smaccatamente 
tutt'altro che fan l, è antiproletaria e imperiali- 
supgnissime, Goa Le sa della B.I. nostrana, 
ordinate e el suoi apparati, dei suoi 
ettura pescnt dono la servi». St 


S Anche l’uso degli agget- 
ta 
quale sia il tcal Più Volte tivi riporta all rist 
To sins l'orologio della Storia. Nel 
Sil volantino i Nuclei territo- 
riali usano a piene mani 
<autocrati- 
co», «antipro- 
letario», «di- 
fensivistico». 
<«rivoluziona- 
rio». Unica 
concessione 
ai temi attua- 
li il termine 


cratico. Lonta- 
no mille mi. 
glia dagli at- 
tuali. stan- 
dard di comu- 
nicazione. Lo 
stile. ricalca 
quello già tri- 
Sstemente 
emerso nei 


rimi anni «Elobalizzan- 
ettanta. An- te». E questa 
ni di piombo e Unica aper- 
i morte. ve idee tura alle nuo- 


esplose nella piaz- 


Anche i Nuclei territo- ze di 
fon Seattle 6 Washin: 


riali scrivono di «Borghe- 
la gi inperialista» usando e i Nuclei di 
3 ua B.I. Citano le Bri- se Posizione sul Sistem: A 
odo 0sse e apprezzano il | elettorale e indirettamere 
to, © ©on cui hanno opera- AE Senpmente referen- 
Ri “Facciamo La il sistema congedo 


3 ropria 
©sperienza e il prop: 


: | Imperialista». e di un 
mdustria e 


35 are riferimen- i i + 

to è Da 

fa mo le poli pitt pia 
«vieppiù sancita. g; si RR eliminazione 
nel documento. dalpede Gi futte le conquiste della 


si AS classe e d ini ; 
one alle operazioni di ella sinistra ita- 


TRIESTE Due altri volantini 
dei Nuclei territoriali antim- 
perialisti sono stati trovati 
a Trieste. La Digos ritiene 
che almeno uno dei due do- 
cumenti fotocopiati sia sta- 
to perso dal «postino» che 
nella notte antecendente il 
Primo Maggio ne aveva de- 
positati altri quattro su tre 
porte e una finestra del pa- 
lazzo della Giunta regionale 
che si affaccia su piazza del- 
l’Unità. La fretta, la concita- 
zione del momento potrebbe- 
ro avergli fatto compiere un 
passo falso, 

I due volantini sono stati 
trovati accartocciati a terra. 
Il primo in largo Barriera, il 
secondo in via Mercato vec- 
chio, tra l'hotel Excelsior e 
lo stesso palazzo regionale. 
«Abbiamo qualcosa» si è la- 
Sciato sfuggire uno degli in- 
Vestigatori che da tre giorni 
cercano di dare un volto e 
un'identità ai componenti di 
una fantomatica «colonna» 
triestina dei Nuclei territo- 
riali antimperialisti. 

Da tempo gli agenti della 

igos e i carabinieri sono 
convinti che nel capoluogo 
giuliano sia insediata una 


cellula collegata con Porde- 
none e col Veneto, l’area di 
origine dei Nuclei territoria- 
li Un'ampia zona di Citta- 
vecchia, posta ai piedi del 
colle di San Vito è stata in- 
fatti a lungo «monitorata» 
dai militari del servizio I 
dell'Arma. Per mesi e mesi, 
in concomitanza con la guer- 
ra in Kosovo, hanno tenuto 
sotto controllo alcuni gruppi 
di studenti universitari pro- 
venienti dal Veneto. Ma nul- 
la di significativo sarebbe 


ranno mai». 


Una ustrana» citazione: 


TRIESTE Luciano Ferrari Bravo. Il nome di 
questo docente universitario padovano 
morto prematuramente una settimana fa, 
viene citato nel volantino dei Nuclei territo- 
riali antimperialisti. «Onore al compagno 
Ferrari Bravo (nella foto), le sue idee, le no- 
stre idee non si arresteranno e non mori- 


La citazione richiama l’antica inchiesta 
padovana dell’allora pm Pietro Calogero: il 
famoso caso «7 aprile», quando furono arre- 
stati decine di militanti e dirigenti dell’Au- 
tonomia con accuse che andavano fino al 


emerso. Ora invece col ritro- 
vamento di questi due ulti- 
mi volantini l’attenzione si 
rifocalizza su un’altra area 
della città, lontana dalla se- 
di istituzionali. Largo Bar- 
riera è un luogo di grande 
passaggio, La zona è in buo- 
na parte «battuta» dalle tele- 
camere della Polizia munici- 
pale. Gli obiettivi scrutano 
su Ponte della Fabra, piaz- 
za Goldoni. via Carducci, i 
Portici, piazza Dalmazia e 
via Ghega. Tra la mezzanot- 


«Onore a Ferrari Bravo» 


tentativo di insurrezione armata. In primo 
grado Luciano Ferrari Bravo fu condanna- 
to a 14 anni. Poi fu clamorosamente assol- 
to a Roma, assieme a tanti altri imputati. 
Aveva già scontato più di cinque anni di 
carcere preventivo. f 

Non è chiaro perchè nel volantino in cui 
ribadiscono la loro contiguità con le Briga- 
te Rosse, i Nuclei territoriali facciano il no- 
me del docente padovano. Era stato consi- 
derato il «braccio destro» di Toni Negri. Poi 
le accuse contro di lui erano cadute. Per- 
chè allora affiancarlo post mortem alle Br 
e al «teorema» smentito del 7 aprile? 


sabotaggio (Gps), al pari dei 
Nuclei armati combattenti 
(Nac) sono gruppi minori. I 
Gps dopo un iniziale fian- 
cheggiamento ai Nuclei terri- 
toriali antimperialisti, sono 
stati di fatto espulsi perchè 
ritenuti «isolazionisti e capi- 
tolazionisti». I Nuclei armati 
combattenti si sono formati 
intorno al 1992, quando han- 
no rivendicato l'attentato al- 
la sede della Confindustria a 
Roma; due anni dopo hanno 
«firmato» l'attentato alla se- 


de della Nato defense Colle- 
ge. 
Speculare a quello rosso, il 
terrorismo nero. Sono cin- 
que, spiegano gli investigato- 
ri, le sigle usate dagli estre- 
misti di destra: Ordine Nero, 
fondato nel 1973, unisce i 
gruppi sciolti; è ritenuto re- 
sponsabile di numerosi atti 
terroristici, primo dei quali 
l'omicidio del giudice Vittorio 
Occorsio. I Nar (Nuclei arma- 
ti rivoluzionari), nei quali 
hanno militato tra gli altri 


te e le 3 del Primo Maggio il 
«postino» dei Nuclei territo- 
riali si è mosso per lasciare 
i suo messaggi. Allo scocca- 
re delle 24 sugli ingressi del 
palazzo della Regione non 
cera nulla. Alle 3 invece 


una guardia giurata,aveva 
trovato i volantini. Identi- 
che rivendicazione sono sta- 
te lasciate a Monfalcone sul- 
la porta della sede dei Ds di 
via Roma, a Cervignano in 
piazza Indipendenza, a Por- 


Il presidente del Comitato parlamentare per il controllo dei servizi segreti critica la scelta fatta dieci anni fa di smantellare le strutture degli 007 esperti in eversione 


Giusva Fioravanti e France- 
sca Mambro), è l'organizza- 
zione che ha praticamente 
egemonizzato le imprese ter- 
roristiche «mere» negli anni 
Ottanta. Terza Posizione è 
un gruppo che sostiene di ri- 
fiutare il tradizionale sche- 
ma destra-sinistra. I Signori 
della guerra fanno parte del 
cosiddetto «spontaneismo ar- 
mato»: anti-americano, anti 
capitalista, violento. Esiste 

oi una galassia costituita 
de non precisati Movimenti 
giovanili, che utilizzano gene- 
ricamente il simbolo della 
croce celtica. Si tratta di 
gruppi che possono contare 
su una rete di complicità in 
molti stati europei. 


Durante la guerra del 
Kosovo «sotto controllo» 
un gruppo di universitari 
veneti. Gli investigatori: 
«Probabile un collegamento 
con ambienti pordenonesi» 


denone, Mestre e Padova. 

Una diffusione capillare, or- 
‘anizzata con cura, sceglien- 
lo tempi e luoghi. 

Al momento nessuno l’ha 
rivendicata. In precedenza 
era accaduto esattamente 
l'opposto. Nell'aprile di due 
anni fa a Trieste la presen- 
za di volantini era stata se- 
gnalata da telefonate anoni- 
me giunte ai centralini di al- 
cuni organi di stampa, Le in- 
dicazioni erano precise: «cer- 
cate nella cabina telefonica 
posta di fronte all'hotel Sa- 
Voia». Ei) 

L'allarme terrorismo è 
scattato come una molla a 
lungo compressa. Nei prossi- 
mi giorni è in programma 
un vertice dei responsabili 
delle Digos di tutto il Trive- 
neto. L'aria si sta surriscal- 
dando; il momento politico 
non è dei più sereni, i refe- 
rendum battono alle porte e 
nei loro messaggi i Nuclei 
territoriali antimperialisti 
parlano di «Primavera Ros- 
sa» e di concreta attaccabili- 
tà alle testa e alle gambe 
dei progetti statuali impe- 


rialisti». È a 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Frattini: «La prevenzione si fa migliorando l'intelligence» 


I «centri sociali» focolaio di pericolose contiguità 
tra le aree del dissenso sociale e la protesta arma- 
ta. I Balcani crocevia di una enorme santabarbara 


ROMA Rendere più efficace 
la prevenzione potenzian- 
do l'intelligence e la pre- 
venzione: è questa la prio- 
rità, secondo Franco Frat- 
tini, presidente del Comi- 
tato parlamentare per il 
controllo dei servizi segre- 
ti, per affrontare «in modo 
efficace il contrasto al ter- 
rorismo». 

Un fenomeno, quello del 
terrorismo, che fa com- 
prendere, anche al mini- 


stro dell'Interno, «quanto 
fu sbagliato, all'inizio de- 
gli anni '90, il depotenzia- 
mento di quelle strutture 
che, sia all'interno dei ser- 
vizi segreti che delle forze 
di polizia, erano preposte 
al contrasto al terrorismo 
e, al contempo, quanto sia 
importante oggi un' intelli- 
gence preventiva». 
Secondo Frattini, infat- 
ti, «quando il terrorismo 
fa emergere contiguità con 


ambienti legali, e non clan- 

estini, come è il caso dei 
centri sociali, significa che 
è in corso il tentativo di 
un collegamento con gli 
ambienti antagonisti della 
Società». In passato «era 
l'ala dura dell'autonomia 
operaia a fare quello che 
oggi fanno i centri sociali», 
ma, osserva, «oggi è più pe- 
ricoloso di quanto emerge- 
va, anche solo pochi mesi 
‘a, dai volantini delle va- 
rie sigle» 
smo. 

.Ma la circostanza che 
più preoccupa l'esponente 
azzurro è che «se i centri 


dell'antagoni- 


sociali, o meglio la rete di 
tali centri, viene utilizzata 
anche come rete per la dif- 
fusione delle notizie inter- 
ne, lo scenario sarebbe 
quello classico di '‘collega- 
mento tra fiancheggiatori 
e gruppi di fuoco». 

E, quindi, «se fosse con- 
fermato che il ruolo di rete 
lo svolgono i centri sociali, 
avremmo davanti i tenta- 
coli di una piovra». E la 
triangolazione che emerge 
dai ritrovamenti dei volan- 
tini nel Nord-Est, dagli ar- 
resti a Milano di esponen- 
ti di centri sociali e dal fat- 
to che si colpisce a Roma 


«mi fa capire che va anco- 
ra ben disvelata quale è la 
rete: e se fosse quella dei 
centri sociali - sottolinea 
Frattini - la preoccupazio- 
ne sarebbe enorme». E, 
per questo, invita gli inve- 
stigatori «a non farsi trar- 
re in inganno dall' uso dei 
centri sociali, ma, sicura- 
mente - dice -, è una pista 
da esplorare la rete che po- 
tenzialmente può essere 
messa in piedi anche con 
l'aiuto di Internet». 

Per Frattini rimane inol- 
tre «incomprensibile» che 
l'Italia scopra la pista del 
traffico di armamenti pro- 


veniente da Paesi dell'ex 
Yugoslavia partendo dall' 
Italia. Questo, infatti, con- 
ferma la preoccupazione, 
più volte espressa da Frat- 
tini, «sulla mancanza tota- 
le di un'azione di intelli- 
gence e prevenzione nel 
luoghi di provenienza del- 
le armi». «Non dovremmo 
scoprire i traffici - osserva 
- partendo dall'Italia, ma 
seguendo un percorso in- 
verso, intervenendo anche 
sui governi che proteggono 
i traffici più pericolosi, 
quali sono quelli delle ar- 
mi, dei clandestini e della 
droga. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Maxiretata in Sardegna: arrestati la direttrice del carcere di Sassari, un dirigente e un'ottantina di agenti 


Tutti in manette i secondini-kapo 


IL GUARDASIGILLI 
«Sono turbato e preoccupato» 


Prima grana per Fassino 
che invia subito sull'isola 
Il sottosegretario Corleone 


ROMA Gli ordini di custo- 
dia cautelare adottati dal- 
la magistratura di Sassa- 
ri nei confronti di 82 agen- 
ti di polizia penitenziaria 
hanno «turbato e preoccu- 
pato» il ministro della 
Giustizia, Piero Fassino, 
«sia per la gravità dei fat- 
ti di violenza contestati, 
sia per la dimensione de- 
gli arresti». 

Ecco perchè a Sassari il 
Guardasigilli - che nel po- 
meriggio assieme al diret- 
tore - generale 
del Dap Gian 
Carlo Caselli 
ha avuto pro- 
gramma un in- 
contro con i 


lizzazioni che possano co- 
pire un corpo di polizia pe- 
nitenziaria che, con dedi- 
zione e spirito di sacrifi- 
cio, è ogni giorno impegna- 
to nel difficile compito di 
garantire la sicurezza dei 
cittadini e' l'applicazione 
della legge». 

Per il ministro «anche 
da questa vicenda, il go- 
verno trae motivo per ac- 
celerare l’entrata in vigo- 
re della misura per la rior- 
ganizzazione delle struttu- 
re carcerarie e 
la riqualifica- 
zione del per- 
sonale, onde 
garantire la di- 
gnità e la pro- 


rappresentan- fessionalità di 
ti sindacali tutto il perso- 
della polizia nale peniten- 
penitenziaria ziario e assicu- 


- ha provvedu- 
to ad inviare 
subito il sotto- 


rare, al tempo 
‘stesso, il ri- 
spetto di chi è 


segretario detenuto». 
Franco Corleo- Ma le sue di- 
ne ed il vice di- chiarazioni 


rettore delle non sono ba- 
carceri, Paolo state per seda- 
Mancuso. re le polemi- 


In una nota 
diffusa da via 
Arenula, si 
legge che su 
questa vicen- 
da il dicastero 
«per parte sua, era già in- 
tervenuto tempestivamen- 
te e drasticamente nelle 
settimane scorse, rimuo- 
vendo il direttore dell'Isti- 
tuto penitenziario ed il co- 
mandante del reparto ed 
avviando provvedimento 
disciplinari nei confronti 
del Provveditore dell'am- 
ministrazione penitenzia- 
ria della Sardegna». 

«A questo punto - ha 
detto Fassino - auspichia- 
mo vivamente una rapida 
conclusione delle indagi- 
ni, onde accertare specifi- 
che responsabilità perso- 
nali ed evitare strumenta- 


che politiche: 
«Il _ direttore 
del Dpa, Gian- 
carlo. Caselli, 
dovrebbe di- 
mettersi se gli 
resta un minimo di digni- 
tà. In caso contrario è op- 
portuno che. il. ministro 
della Giustizia provveda 
alla sua immediata sosti- 
tuzione e all'immediato 
scioglimento dei Gruppi 
operativi mobili».A_ soste- 
nerlo è la parlamentare 
di Fi Tiziana Maiolo che 
in una nota sottolinea co- 
me «solo in un regime un 
funzionario dello Stato co- 
stituisce un reparto spe- 
ciale (Gom) nell'ambito di 
un corpo di polizia senza 
una legge e un pubblico di- 
battito parlamentare che 
legittimi la decisione». 


Piero Fassino 
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SASSARI Ottantadue ordini di 
custodia cautelare. Il prov- 
veditore regionale delle car- 
ceri sarde, la direttrice del- 
la casa di pena di Sassari, il 
comandante provvisorio del- 
le guardie e 18 tra ispettori 
e sovrintendenti sono stati 
arrestati. Altri 59 agenti di 
polizia penitenziari hanno 
invece ottenuto gli arresti 
domiciliari. Un’operazione 
clamorosa e inattesa. Per- 
chè con il passare dei giorni 
stavano diventando sempre 
più concrete le conferme sul 
feroce pestaggio nei confron- 
ti dei detenuti compiuto nel 
carcere di Sassari il 3 apri- 
le. Un episodio gravissimo, 
denunciato dai parenti dei 
detenuti e sempre smentito 
dall’amministrazione carce- 
raria e dagli agenti. Ma non 
era possibile nascondere le 
gravi lesioni procurate a de- 
cine di detenuti e ritenere 
infondati i loro racconti su 
quel drammatico pomerig- 
gio di terrore e follia. Erano 


All’inizio nessuno voleva 
credere alle accuse 
lanciate dai carcerati, 
poi la magistratura 

si è convinta 

ad aprire un'inchiesta 


SASSARI Il pestaggio era stato 
compiuto il 3 aprile. Un’ope- 
razione di repressione volu- 
ta dai vertici per riportare la 
serenità nel carcere di San 
Sebastiano, squassato dalla 
rumorosa protesta dei dete- 
nuti la notte del 28 agosto e 
da altri episodi di violenza 
accaduti nel carcere ai danni 
degli agenti penitenziari. 

Quel pomeriggio doveva 
essere portata a termine il 
trasferimento di 25 detenuti 
ritenutii più facinorosi e i fo- 
mentatori della rumorosa ri- 
volta e delle violenze. Invece 
era successo qualcosa di mol- 
to grave. Trasferimenti com- 
piuti in maniera molto bru- 
sca, tanto da costringere la 
direzione del carcere a rin- 
viare i colloqui. «Per motivi 
disciplinari», si erano limita- 
ti a spiegare gli agenti peni- 
tenziari. 

Ma dietro c’era qualcosa 
di ben più grave. E la procu- 
ra della Repubblica aveva 
aperto un'inchiesta. Il procu- 
ratore della Repubblica Giu- 


arriva la prima; 


da solo o con gli amici. 


indipendenti o addossate 
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Botte sekvagse con i manganelli ai detenuti spogliati e commumettati 


troppi i particolari agghiac- 
cianti descritti con minuzio- 
sa precisione da quasi tutti 
i detenuti coinvolti nel pe- 
staggio. Storie incredibili 
che sarebbero potute sem- 
brare esagerate. E invece 
erano drammaticamente ve- 
re. 
Se ne sono convinti il pro- 
curatore della Repubblica 
Giuseppe Porqueddu, e il so- 
stituto Gianni Caria, titola- 
re dell’inchiesta, ma soprat- 
tutto il giudice delle indagi- 
ni preliminari Mariano 
Brianda che ha emesso gli 
ottanta ordini di custodia 
cautelare dopo aver letto le 
testimonianze raccolte dal 
maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Scanu. Il mare- 
sciallo ha puntato con deci- 
sione su alcuni detenuti, è 


riuscito a conquistare la lo- 
ro fiducia, fargli capire che 
voleva sapere la verità e che 
non si accontentava di sto- 
rie prive di fondamento. 

i detenuti avevano co- 
minciato | a raccontare, 
Ognuno la sua storia, per- 
chè non potevano sapere 
che poco di più di quello che 
accadeva al loro vicino. Per- 
chè durante il pestaggio era- 
ho stati spogliati, ammanet- 
tati con le mani dietro la 
schiena e costretti a tenere 
sempe la fronte appoggiata 
alla parete della sala collo- 
qui mentre le guardie li in- 
sultavano, li riempivano di 
botte quando facevano an- 
che il più piccolo movimen- 


0. 

Il blitz è scattato alle 6. A 
condurlo i carabinieri del re- 
parto operativo del coman- 


Maria Cristina Di Marzio, la direttrice del carcere 
sassarese. Prima trasferita, ieri arrestata. 


seppe Porqueddu e il sostitu- 
to Gianni Caria si sono reca- 
ti in carcere il 6 aprile, dopo 


luto rispetto delle leggi, fanno 


do la vicenda di Sassari. 


sette recinzioni 


zioni diverse e staccionate 


aver ricevuto una denuncia, 


peraltro abbastanza generi- 
ca, da parte di alcuni familia- 


Caselli: «Ion criminalizziamo l'intero corpo degli agenti» 


ROMA È «assolutamente da evitare l' equazione per cui sicco- 
me ci sono 80 agenti sottoposti a misure cautelari, allora 
tutti gli agenti di polizia penitenziaria sono dei picchiatori: 
si tratta invece di 40mila persone che ogni giorno, con asso- 


un lavoro duro, faticoso, mal- 


bagato, spesso non sufficentemente riconosciuto». È quanto 
afferma il direttore generale del Dipartimento dell' Ammi- 
nistrazione Penitenziaria, Gian Carlo Caselli, commentan- 
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Il carcere «San Sebastiano» di Sassari, in cui il 3 aprile è avvenuto il pestaggio, durante il 
trasferimento, di alcuni detenuti che pochi giorni prima avevano protestato. 


Nel carcere di Benevento 
è stato invece accompagna- 
to il Provveditore regionale 
Giuseppe della Vecchia, che 
aveva raggiunto la sua città 
nei giorni scorsi dopo aver 
ricevuto il provvedimento di 
procedimento disciplinare 
in corso nei suoi confronti 
da parte del ministero della 
Giustizia. Nello stesso carce- 
re, dove fino al 2 aprile era 
stato vicecomandante, è tor- 
nato invece da detenuto 


do provinciale di Sassari, 
che hanno lavorato a stretto 
contatto con i colleghi di Ca- 
gliari, Oristano, Nuoro, Ori- 
stano e Benevento, i centri 
dove sono stati eseguiti gli 
‘arresti. 

La direttrice di San Seba- 
stiano, Maria Cristina Di 
Marzio, era nel suo alloggio 
del carcere quando i carabi- 
nieri hanno suonato alla 


sua porta. Ha capito subito, 
forse se lo aspettava. Non 
ha aperto bocca. 


a 


l'ispettore Andrea Tomassi. 
E’ rimasto sorpreso per l’ar- 
resto, ma ha anche confer- 
mato massima fiducia nella 
magistratura. 

li altri raggiunti da ordi- 
ni di custodia cautelare so- 
no stati quasi tutti arrestati 
nelle loro abitazioni. Alcuni 
agenti penitenziari sono sta- 
ti colti da malore, altri han- 
no chiesto spiegazioni e so- 
no rimasti sorpresi per il 
provvedimento restrittivo. 

Pier Luigi Piredda 


I retroscena dell’operazione repressiva studiata a tavolino 


Un pestaggio ordinato dall'alto 
per ariportare l'ordine» in cella 


ri dei detenuti trasferiti d’ur- 
genza. I magistrati avevano 
anche interrogato alcuni re- 
clusi che avevano generica- 
mente confermato i pestag- 


meno) era stata disposta 
un'approfondita ispezione 
dei reclusi e delle celle. 

Gli agenti che avevano ese- 
guito lo sfollamento e le ispe- 
zioni erano quasi sconosciuti 
ai detenuti, visto che erano 
arrivati (in mimetica e anfi- 
bi) alla spicciolata durante 
la mattinata del 3 aprile dal 
diverse carceri della Sarde-. 


gi. 
A cucire le loro bocche era 
la paura, causata dall’im- 
provviso sfollamento del pe- 
Ditenziario sassarese deciso 
dal Provveditore carcerario 
regionale. Insieme al trasfe- 
rimento dei 25 detenuti (an- 
che se la direttrice aveva so- 
stenuto che erano molti di 


a 

I detenuti «sfollati» erano 
stati prelevati dalle celle e 
accompagnati nella rotonda, 


«Non ho titolo o ruolo per valutare la congruità delle di- 
mensioni delle misure cautelari adottate e la loro modalità 
- sottolinea Caselli - ma una cosa da evitare è proprio una 
equazione del genere. Gli agenti della polizia penitenziaria 
svolgono un servizio pubblico fondamentale per la sicurez- 
za, e lo fanno degnamente, nonostante organici insufficien- 
tie strutture inadeguate». . — E ana 

«Qualsiasi violenza in un istituto penitenziario è assolu- 
tamente intollerabile - prosegue Caselli - il detenuto è per- 
sona i cui diritti non possono che considerarsi inviolabili.» 


il punto più interno e acusti- 
camente isolato del carcere. 
La versione ufficiale (data 
dal comandante delle guar: 
die al senatore di An, Nanni 
Campus) era stata quella di 
un'improvvisa ribellione dei 
reclusi contrari al controllo 
delle celle, dove era stato tro- 
vato materiale pericoloso e 
al trasferimento in un altro 
carcere, lontano dalla città e 
dai parenti. 


carcere era stata ben diver: 
sa e molto più drammatica. Î 
detenuti erano stati brutal- 
mente prelevati dalle celle, 
accompagnati alla rotonda e 
costretti a denudarsi per es- 
sere sottoposti a ispezioni 
corporali. 


oi, le operazioni di sfolla- 


mento erano diventate anco- 
ra più violente. Tanto che al- 
cuni detenuti erano stati tra- 
sferiti pesti e sanguinanti 
con indosso soltanto enormi 
buste di cellophane della 
spazzatura al posto degli in- 

lumenti zuppi d'acqua e 
sporchi di sangue ed escre- 
menti. 


i 
i) 
i 
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LE FERITE DELLA STORIA / 3 Numerosi connazionali finirono nei lager di Lepoglava, Stara Gradiska, Mitrovica e Kajserica 


ROMA Oskar Piskulic accu- 
sato di essere stato il capo 
dell’Ozna, la polizia segre- 
ta jugoslava, a Fiume, do- 
po la calata in città delle 
brigate partigiane, verrà 
processato domani, vener- 
dì, dalla Corte d’assise di 
Roma, nell’aula bunker del 
Foro Italico. Dai fatti che 
gli addebita il sostituto pro- 
curatore Giuseppe Pititto 
sono trascorsi 55 anni. 
Piskulic è chiamato a ri- 
spondere del reato di omici- 
dio plurimo aggravato in 
relazione all’eliminazione 
di tre autonomisti; Giusep- 
pe Sincich ucciso a colpi di 
mitra, Nevio Skull fredda- 
to con. un colpo d'arma da 
fuoco alla nuca, e Mario 


Blasich strangolato nel pro- 
prio letto. 

Nelle more del procedi- 
mento, innescato alcuni an- 
ni orsono, sono morti il 
principale imputato cioè 
Ivan Motika detto «il boia 
di Pisino» e l’ex convivente 
di Piskulic, Avijanka Mar- 
gitic, che era stata anch’es- 
sa indagata. Piskulic, che 
ha 80 anni e vive alla peri- 
feria di Fiume, dopo alcuni 
anni di silenzio (sbattè tra 
l’altro la porta in faccia al- 
l'inviato del «Piccolo») ha 
incominciato a parlare nel- 
le ultime settimane attra- 
verso il suo nuovo difenso- 
re di fiducia, l'avvocato Li- 
vio Bernot. Ha sostenuto 
di essere arrivato a Fiume 


solo tra settembre e otto- 
bre del ’45 (i tre omicidi av- 
vennero nel giugno ’45) e 
di non essere stato il capo 
dell’Ozna, Di più, ha soste- 
nuto di essere stato con- 
dannato dal tribunale mili- 
tare di Zara a 10 anni di 
carcere per, ironia della 
sorte, «collaborazione con 
l’occupatore italiano» e di 
aver scontato la condanna 
tra il ‘51 e il ’61 nei lager 
di Goli Otok e Stara Gra- 
diska. Come si legge anche 
qui sotto: comunque dela- 
zioni, tradimenti, doppi gio- 
chi e metodi di eliminazio- 
ne di personaggi scomodi, 

ortano nei lager migliaia 
hi comunisti, funzionari 
del partito, poliziotti, agen- 
ti segreti. 


Domani, in apertura di 
processo, si prevede comun- 
que una lunga serie di ecce- 
zioni. Piskulic ha chiesto 
oltretutto che sia cambiato 
il Pm d’udienza con la so- 
stituzione di Pititto e che 
sia rifiutata la costituzione 
di parte civile da parte dei 
Comuni di Trieste e di Go- 
rizia e della Provincia di 
Trieste. A questo scopo ha 
scritto anche delle lettere 
alle amministrazioni. 

Il processo era già inco- 
minciato quindici mesi fa, 
ma si era arenato alla se- 
conda udienza perchè l’im- 
putato non era stato citato 
tramite il proprio ministe- 
ro, come invece prevede un 
vecchio trattato tra Italia e 
Croazia. 


Oskar Piskulic, croato di Fiume, è chiamato a comparire domani dinanzi alla Corte d’assise di Roma, ma si proclama innocente e ribalta le accuse 


Dopo cinquantacinque anni si fa l'ultimo processo per le «Foiben 


eu 


Recyperi nel dopoguerra alla foiba di Basovizza. 


Schiavi di Tito solo per voler essere italiani 


La pulizia etnica attuata nel dopoguerra dalla Jugoslavia è stata a lungo l’ultimo tabi della sinistra 


TRIESTE «Quando un anno fa 
ho visto le bombe america- 
ne buttare giù il ministero 
degli Interni jugoslavo nel- 
la centralissima via Milosa 
Velikog, ho pensato: Diami- 
ne quel palazzo l'avevo co- 
Struito io assieme ad altri 
italiani.» 

. Parla un italiano di Lus- 
sinpiccolo. E” stato proces- 
sato nel ’49 e condannato a 
cinque anni di carcere duro 
dal regime di Tito. E° stato: 
liberato dopo due anni e 
mezzo di lavori forzati in 
Jugoslavia. L'accusa contro 
di lui era: «Taljanska re- 
akcija», «Reazione italia 
na». Era stata formulata 
per il semplice fatto che 
aveva espresso l’opzione a 
favore della cittadinanza 
italiana. E’ passato mezzo 
secolo, ma l’uomo, che è 
«fuggito» a Trieste nel ’57 
non vuole veder comparire 
îl suo nome, ha paura, «Fi- 
no a dieci anni fa uomini 
della polizia segreta jugo- 
slava ci pedinavano‘a Trie- 
ste. La gente come me è sta- 
ta perseguitata dal fasci- 
smo, trattata peggio dal co- 
munismo, schivata da tut- 
ti. Oggi i partiti di sinistra 
Ufficialmente ci sostengo- 
No, in realtà non ci ama- 
no.» 

Quest'uomo è stato pri- 
gioniero e schiavo di Tito 
Senza aver svolto alcuna 
militanza politica. Come 
sul ce ne sono stati a miglia- 
la, cinquanta oggi vivono a 

este, alcune centinaia in 
Italia, La pulizia etnica at- 
iuata dalla Jugoslavia con- 
ro gli italiani è l’ultimo ta- 
Lira DE sinistra e un’ulti- 
effa si i i 

alla eo 10 


che ha colpito ii 
me. Per il ERE Nt 


di servizi 
l'Italia. Teo Cr 


Secondo fonti alleate 
sarebbero stati uccisi . 
per vendetta 3419 
italiani, ma c'è chi dice 
che i morti furono 
molte migliaia di più 


TRIESTE Sulla propria pelle 
Fleste visse la violenza e 
‘A Spietatezza titine nel cor- 
dn e1 quarantatrè giorni 
is Occupazione jugoslava. 
© RRLE avanguardie en- 
del ono in città la mattina 
eno maggio ‘45. Il 8 
îi us esattamente 55 an- 
Triesk i Comando città di 
Ioni Assume tuttii pote- 
insato © militari, dichiara 
di Suerra e di fatto 


delebile. Seco 

a ndo fonti alle- 
ate sarebbero stati = 
per vendetta, delazioni o at- 


Lufiprcdie pordriode por si conclu- 
, come nel resto tali: e 
l’aprile ‘45. Il primo maggio RE 
con l'occupazione da parte delle 
truppe titine della città che dopo un 
paio di giorni venne annessa alla Ju- 
goslavia. Fu un'occupazione che du- 
rò 43 Riccnahili giorni. Le rivinci- 
e, le ritorsioni che si 
consumarono in quelle RA 
SOC Negli anni seguenti 
.d ovo stato j 

contro gli italiani, fiano! Fato 
te indotte, favorite, provocate dalla 
dura repressione attuata dal fasci- 
smo nei confronti della popolazione 
slovena e croata a partire fin dal 


te, le vendette, 


Trieste e 
nel resto del 


era il carcere durissmo per 
i deviazionisti, i comunisti 
cominformisti fedeli a Sta- 
lin, gli italiani «opzionisti» 
o che non volevano iscriver- 
si al pero finivano invece 
in altri lager. Lepoglava 
Stara Gradiska, po 
Kajserica erano le sedi dei 
più malfamati istituti di pe- 
na, da dove poi i detenuti 
venivano smistati nei vari 
campi di lavoro. A_Lonjsko 
Polje, Dubrovac, Gredani, 

ovi Beograd,migliaia di 
Prigionieri vivevano e lavo- 
Tavano in condizioni disu- 
Diane 

splamo stati impegnati - 
racconta ancora il O 
no - nella bonifica di Lonja 
nella costruzione di un vil 
laggio Studentesco a Novi 
PRETI del Ministero del- 

verno, dell'Istituto per 
l'energia atomica a Vincija, 
dell'autostrada Zagabria 
Belgrado, nell’erezione del- 
le fortificazioni antiinvasio- 
ne (i Paesi del blocco sovie- 
tico erano visti come un pe- 
ricolo) ai confini con la Ro- 
mania e la Bulgaria, ein ge 
nere in tutti i cantieri più 
impervi dove fallivano le 
Brigate della gioventù jugo- 
slava. C'erano tutti gli op- 
positori del regime, tra cui 
molti kosovari, e qualche 
centinaio di optanti per la 
nazionalità italiana.» 

«I tempi sono maturi - 
conclude il lussignano - per 
includere anche noi nella 
conclamata purificazione 


Scritte « 
Unità nel o 
SE, Giustizia a 

È aMani, la maggior 
i quali ag E 
O condo altre fonti 
O Sarebbero state 

x Mura quindicimila. 

.La rilettura di una serie 
di processi celebrati dopo 
la fine della guerra, offre 
uno spaccato dei crimini 
commessi. Silvio Pegan fu 
accusato di aver prelevato 
da casa il 8 maggio ‘45 An- 


della memoria storica, per 
parlare degli italiani perse- 
guitati e internati dal regi- 
me di Tito e per risolvere la 
sro questione previdenzia- 
e.» 

In realtà tre proposte di 
legge dormono in Parlamen- 
to. La prima l’ha presenta- 


1920, con l'incendio del Balkan e che 
si protrasse fino agli anni di 
contro le atrocità che furono compiu- 
te anche dall’esercito italiano ‘nel 
corso dell'occupazione della provin. 
cia di Lubiana. 

Per una reale pacificazione cittadi- 
na, prima che nazionale, anche que- 
da sono HoaIonalo che vanno 

e, ma anche questi sono fatti 
vanno ricordati. La rimozione ne 
ta per decenni di questi fatti per ra- 
gioni di opportunità politica è stata 
errata e faziosa, come sarebbe fazio. 
so mon pesondare 5 
esplose dopo più di i i di dj 
tatura CRE SARDA di di 


di guerra 


urifica- 


che la reazione 


ciei diritti previdenziali 

16 marzo ’98 così RE 
nente del Governo, il diessi- 
no Fassino rispose a Me- 
nia: «Da parte di tutte Je 
forze politiche ci deve esse- 
re una grande attenzione a 
non disperdere la memoria 
storica del passato e credo 


ta alla Camera l’onorevole 
Menia, la seconda alla Ca- 
mera gli onorevoli Niccoli- 
ni, Martino e Valducci, la 
terza in Senato il senatore 
Camerini. Riguardano gli 
internati nei territori cedu- 
ti alla ex Jugoslavia, tendo- 
no a riconoscere loro la qua- 
lifica di perseguitati politi- 


talin» e bandiere con la stella rossa in piazza 
Maggio ‘45 dopo l'arrivo delle truppe titine. 


tonio Carpi e di averlo por- 
tato in via delle Linfe a 
San Giovanni dove lo ucci- 
se a colpi di mitra. Il 17 
marzo ‘49 Pegan, che abita- 
va in strada per Longera 
fu condannato all’ergasto- 
lo. Era però latitante e nom 
entrò in carcere, Il 12 mag- 
gio ‘45 a Gropada Adriano 
Zarotti venne ucciso a colpi 
di mitra e gettato in una 
foiba. Il 8 maggio ’45 Dora 


si possa dire in Parlamento 
che l’esodo di decine di mi- 
gliaia di nostri connaziona- 
Îi costituisce una pagina do- 
lorosa della storia naziona- 
le sulla quale spesso Si è 
operata una rimozione cul 
è tempo di mettere fine» È 
ancora: «Stiamo effettuan- 
do delle verifiche per dare 


Pagina a cura di 


Silvio Maranzana 
(3.fine) 


corso a una normativa di 
cui lei, onorevole Menia, è 
stato proponente, cioè il ri- 
conoscimento, ai fini previ- 
denziali, degli anni di lavo- 
ro precedenti all’esodo.» 

Da allora però il silenzio 
assoluto. Poco più di un me- 
se fa il deputato della Lega 
Nord, Mario Borghezio, ha 
presentato un’interrogazio- 
ne in cui chiede quando il 
Governo intenda prendere 
in considerazione e portare 
in discussione le tre propo- 
ste di legge, se intende rico- 
noscere a questi soggetti 
tutta una serie di benefici 
già riconosciuti ai deportati 
nei campi nazisti e cioè un 
vitalizio, l'esenzione del tic- 
ket sanitario e dei mezzi di 
trasporto, le cure termali. 
E infine se intende rivede- 
re gli scandalosi rimborsi 
versati per i beni abbando- 
nati risarciti con poche mi- 
serevoli lire.» 


La questione degli inter- 
nati nei lager di Tito ha fat- 
to recentemente capolino 
anche in incontri promossi 
dall’Ulivo. Sui temi dell’eso- 
do e della persecuzione an- 
tiitaliana il segretario citta- 
dino dei Ds Stelio Spadaro 
ha portato recentemente a 
termine un’approfondita 
autocritica della Sinistra. 
La pacificazione cittadina e 
quella nazionale non posso- 
No essere perseguite senza 
ricordare anche queste tra- 
gedie. 


TRIESTE «Nel suo interesse, 
dimentichi tutto quanto 
ha visto e sentito qui den- 
tro». Questa la frase che il 
lussignano si sentì dire 
quando la guardia, dopo 
due anni e mezzo d’inter- 
namento, gli aprì il cancel- 
lo del lager di Stara Gra- 
diska. Paura e opportuni- 
tà politiche hanno real 
mente favorito decenni di 
silenzi e di rimozioni. Uno 
dei primi a squarciare il 
velo è stato lo scrittore 
Giacomo Scotti, napoleta- 
no trasferitosi fin da giova- 
ne nella ex Jugoslavia. E 
lo ha fatto in particolare 
con un libro su Goli Otok, 
l'inferno degli inferni, il 


Vi furono rinchiusi cinquantamila comunisti rimasti fedeli a Stalin 


Goli Otok, l'inferno più infernale 


tera: «I prigionieri finiti a 
Goli Otok in seguito a pu- 
nizioni amminsitrative fu- 
rono 18 mila. Quelle puni- 
zioni potevano essere pro- 
lungate da sei mesi a un 
massimo di due anni, I pri- 
gionieri finiti a Goli sulla 
base di condanne dei tribu- 
nali civili e militari furono 
circa 13 mila, il che signifi- 
ca che attraverso il lager 
passarono 31, 32 mila per- 
sone. Una cifra esatta non 
può essere stabilita per- 
chè i documenti sono stati 
distrutti.» A quanto riferi- 
sce Scotti, secondo la me- 
desima fonte, 3.800 dei de- 
portati a Goli Otok moriro- 
no di stenti e di torture. 


«Qui 
accanto 

un bunker 
euno 
scorcio 

del lager 

di Goli Otok 
dove 
morirono 
migliaia 
fl di comunisti 
i cominformi- 
sti. Più a 
sinistra la 
ricostruzio- 
ne del lager 
«R101» 
detto anche 
SI «Ilbuco» 
 cheera 
riservato 
agli DE: 
ineo1reagibi 
i. 


carcere durissmo dove fu- 
rono rinchiusi i comunisti 
deviazionisti, coloro che 
preferirono restare fedeli 
a Stalin, piuttosto che uni- 
formarsi alle direttive di 
Tito. Tra di loro anche 
monfalconesi e triestini. 

Il colonnello dell’Udba, 
la polizia politica jugosla- 
va, Ante Rastegorac, ricor- 
dato dagli ex prigionieri co- 
me una belva sotto spoglie 
umane, scrisse in una let- 


Tra i cominformisti finiti 
nelle grinfie della polizia 
jugoslava vi sarebbero sta- 
ti 21.880 ex combattenti 
partigiani, 4.152 ufficiali 
delle forze armate in servi- 
zio attivo, 1.683 ex combat- 
tenti partigiani insigniti 
della medaglia di combat- 
tenti della prima ora, 
2.616 funzionari di organi- 
smi dirigenti del Partito 
comunista jugoslavo, 
1.722 ufficiali, sottufficiali 


e agenti di polizia, 4.008 
studenti universitari, 
5.081 operai, 5.626 conta- 
dini e altri. Secondo Scotti 
però mettendo assieme 
tutte le cinfre parziali si 
arriva ad affermare che i 
deviazionisti puniti furono 
almeno 55 mila. — 

Un _ altro lussignano, 
Ivan Stuparich Giannetto, 
rinchiuso nelle carceri di 
Fiume e torturato non riu- 
sciva a sincerarsi di come 
aveva potuto subire quella 
sorte un comunista come 
lui, che aveva patito il car- 
cere e l’internamento in 
Italia, a Ustica, da parte 
dei fascisti. «Nella mia ese- 
perienza di Ustica - com- 
mentò - non avevo visto, 
nè sentito e nemmeno su- 
bìto quello che ora mi capi- 
tava.» 

All’arrivo a Goli Otok, i 
prigionieri erano costretti 
a passare fra due file di uo- 
mini vestiti di lacere uni 
formi di color giallo. Era il 
tremendo rito del «Kroz 
stroj».  Raccontò Gino 
Kmet: «Mi fu ordinato di 
spogliarmi e di gettarmi 
in mare. Ciò fatto, con il fa- 
gotto dei vestiti e delle 
scarpe fui costretto a corre- 
re per attraversare al più 
presto quel corridoio della 
tortura. Quel passaggio in 
mezzo a uomini che ci spu- 
tavano addosso e ci pic- 
chiavano era detto ’Kroz 
stroj’. Il sentiero era rico- 
perto di pietre aguzze ap- 
Bone sbriciolate da Rua 

e 


i mazza .e martello. 
punte delle pietre mi pen- 
travano olorosamente 
nelle piante dei piedi. Do- 
vetti scavalcare parecchi 
compagni caduti per terra, 
sfiniti da quella tortura, 
svenuti o forse morti per 
arresto cardiaco» |. 

Gli ultimi deportati, un 
gruppo di trentadue co- 
minformisti. lasciarono 
Goli Otok il 29 novembre 
1955, due anni e mezzo do- 
po la morte di Stalin. Ver- 
so la metà del ’56 Goli 
Otok divenne casa di pena 
e correzione per criminali 
comuni, 


L'occupazione jugoslava di Trieste nel maggio e giugno ’45 ha lasciato una lunga scia di sangue e orrori 


In 43 giorni vi furono esecuzioni a raffica 


La «Squadra volante di Zolb effettuava rastrellamenti seminando il panico 


Cok venne gettata viva nel- 
la foiba di Gropada. In loca- 
lità tra Orle e Gropada ven- 
nero uccisi anche Carlo Ze- 
rial, Rodolfo Zulian, Um- 
berto Marega e Giuseppe 
Mungherli. Anche questi 
cadaveri finirono nella foi- 
ba di Gropada. Marcello Sa- 
vi e Gisella Cian vennero 
invece uccisi tra Padricia- 
no e Basovizza e finirono 
poi nella foiba di Staeka Ja- 
ma. Per questi fatti, il 20 
giugno ‘47, Daniele Pertot 
e Viadislao Ferluga furono 
condannati a 30 anni di re- 
clusione. Abitavano an- 
ch’essi in strada per Longe- 
ra ed erano tutti latitanti. 


Subito dopo la guerra la Corte d’assise di Trieste 
emise una serie di condanne, anche all'ergastolo, 
ma alcuni imputati si erano già resi latitanti 


î Addirittura il 5 ottobre 
47 venne ucciso a Sant’An- 
tonio di Moccò Carlo Pitte- 
ri. Spiridione Pettirosso e 
Giovanni Chenda entram- 
bi di Sant'Antonio in Bosco 
e Stanislao Cak di Bagnoli, 
tutti e tre detenuti, venne- 
ro riconosciuti colpevoli e 
condannati a 80 anni di 
carcere. 

L'episodio più noto è 
quello che ha riguardato le 
Guardie del popolo che si 


erano installate nell’ex di- 
stretto militare di via del 
Castello e avevano preso 
possesso delle carceri dei 
Gesuiti. Dopo qualche gior- 
no si trasferirono a Villa 
Segrè prendendo il nome 
di Squadra volante sotto il 
comando di Ottorino Zoll. 
Lo stato maggiore, al pri- 
mo piano della villa era 
composto oltre che dallo 
Zoll, da Edoardo Muzina, 
Teodoro Cumar e da Gio- 


vanni Steffè che passava 
poi alle dirette dipendenze 
del commissario del popolo 
Nerino Gobbo detto Gino. 
La squadra si dedicava a 
perquisizioni, sequestri e 
arresti. Diciotto persone 
vennero arrestate tra il 2 e 
il 12 maggio ’45 e deporta- 
te dal carcere dei Gesuiti 
la notte fra il 23 e il 24 
maggio. Sedici di questi 
vennero gettati nella foiba 
Plutone presso Basovizza 
dove il 17 maggio ’47 furo- 
no rinvenuti 21 cadaveri. 
Per questi fatti Edoardo 
Cumar fu condannato a 28 
anni di carcere, Nerino 


Gobbo e Edoardo Musina a 
26 anni e Giacomo Stulle a 
24 anni, Il processo coinvol- 
se marginalmente anche il 
noto comico Angelo Cecche- 
lin che fu condannato a 5 
anni. 

In quella stessa notte fra 
il 23 e il 24 maggio in ono- 
re a Tito che festeggiava il 
compleanno centinaia furo- 
no gli omicidi. L’accusatore 
del popolo Adelmo Nedoc 
avrebbe ordinato un’altra 
serie di esecuzioni, ma al- 
cuni condannati si salvaro- 
no rocambolescamente gra- 
zie al guasto nei pressi del- 
la cava Faccanoni del ca- 
mion che li trasportava. 


8° Ipiccoro 


Borsa 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


BORSA 


ORO E MONETE 


Domanda Offerta 


BORSE ESTERE 


Indici Var. % 


CAMBI 


Monete 


“€uro 


Ind. Banca d'Italia, 


PARITA IN LIRE 


7 Paesi UEM E 


Lire = Monete €uro Lire 


Dolero USA 


DOLLARO 


IYEN___| MI TALLERO MM KUNA | 


ta 69210 7 "08013 2172411 | CoronaNowegese © 8060024022 MarcoT: 969,999 | Peseta S. 11,637 
Sterina (nÒ) 70260 75920 aa 5578056060 DE Ses To n “iii REA EDO 
Stefina (ost 78) 69720 74880 20Warchi 67/660._72,300 Frencolre Dax eta _ 79760 SI CES. a LA 
CR GN, SlefnaIgeso  OS7TI 859042 DiamnaGiera 3960000 5763 Finîno O. 878644 | Sceino A. 140715 
rango Svizzero 56230 56880 OroFino(perGr) 9740 9800 FrecoSizzro 15411 1256424 Dolo Condese. 19082 M6tii5 Franco B. 471999. Escudo P. 9/65605 lotto. MER 
31487 -1,894% Marengo Francese 55,780 58,360 Argento (perkg) co] Corona Svedese + 8,050. 240661 DoleroAustalano 15156 127756 Franco L: 47,999 MarcoF. 925,658 97, |:204,2580 7,7. 
; Lo ssa ANDAMENTO DELLE VALUTE RISPETTO RAISI 
i. | iena 7 ; 
ontinia Valeriineuo 


0 


Oggiintire / n€ = Prec. Var& Min. Oggiinlire / in€ Prec. Var%& Mn Max Titolo OggiinLie / n€ = Prec, Ver& Mi Oggiintire / in = Prec. Var& Min Max Tiolo OggiinLire / in Prec. Var® À Oggiintie / in © Prec; Ver®o Min Mex 
I 629 19494 19052 201 ‘19143 2522 BcalniesaRno 4117 2128 2167 -189 1730 2604 CrediVaf200W 4736 2M6 0483 -148 2246 363 ImmMetanopoî S0li 2691 2670 079 1469 2726 Neochi0005 198 0,1069 -682- 00064 0.1723SeelPagine Giale no — GTi7 3460 G4i (40 1712 4510 
t 6550 6740 -282 6256 7456 BcalniesaW02 1599 08258 108342 “101 OSSIO 0346 Credi Val 2001W — > 5973 G.101 2086 3018 4163 Immsi 3266 1,687 1,702 -088 06000 2707 NecchiAino 1996 1,0000000 08300 1200 Simint > 10098 2 5757 da 4964 7.972 
Acq De Fer Rino 45951 2073 2364 038 2200 2486 BcalniesaWAnc02 7390819 03940 -307 03238 05972 em 9,162 -051 2459 3412 Impregio 115705073 0594 -085  OSI74 07087 Si 1127 05788. 2067 2067 3687 
Acq Nicoy 5791 2901 2930 177 2488 Bco Desio Br Ancod GI10 1607 1625 074 144 200 jar 30221 0077 3003 3462 Impreglo 2001 W 979 01927 01978 -258 01864 0278 ala 17160 908 05623 07827 
Acqua Mercia 492 700539 02519 070 02421 800 Desio E Bianza T666 3959 19852 278 3070 4.1l6 Cremonini 2762 198 1807 Imoregio Rc 134205390 05637 040 ‘06168 08365 dia 7919 3858 05064 095 05104 06360 
Acque Pot To 12194 6587 6500 13% Bco Sardegia R 22841 16961 16925 02Î 16083 2i73 Crespi  — 1200 “201 1,199 ina 2365 106206) 10 OlvettP 7883 3881 CH 16800 50006060 07 
Aosta 5601 _-100 Beghelli 4192 2194 2086 290 1719 Cso Intemationl 47 1654475 ntrtenca 14081 028 7 Olivetti Rnc 8165 3988 10geî 8228 
Aedes 10940 497 Benetton 4018 068 1891 Cui 1,171 24806760 Interpurp AB021 031 4207 487 OlveliW 6914 34 00622 1081 
TE; Beni Stabili _068- 497 Dalmine 02585 liv. imm, Lombardi 6823: 3143590 10405 Pagnossii 6299 3266 -106 3130 9971 Snia 2000 09061 1005 
“a Danieli &O. 4794 ni 9499 ‘029 2947 9750. Pamlt 2007 1,148. 070 1,106 1275 SMR Z 0,9080153 
pi 2,298) liceo. Parmalat W:2003: ‘1200 06195 06317 -1,98° 06073 08338 SniaRisp1/1/2000, 0,9450117 
i 0,3383_0,3570 lilcementi Pere 583 09013. 102860. 635 02539 04015 Stia RispComi. 0.7294_ 09778 
i 1750 17590 liiementi no Permesteolsa 25042 12933 12907 s 2,1883006 
: 2067 2928 106 Tiatdsion Giugiaro 20998 10532 Pininfarina 3192516178 16072 1605 0,199 
2 9948 10241 -286 liafondaio 109015420 Pininrina fat 2650 2 29664076 
3508 3586 «162 306 g3i 1,685 -272 BIO 4617 Pirelî 5089 2608 2688 408 07788 1286 
5 — DITE —2I8T 068 2598 46944600 075 52021 Pie EO. 4608 __ 2377 282 021 2167 2678 El 
| 20137 1040010400 0008857 028 4798 Seti a 14287 Pireli EC. Rn #269 2205 2185 09 1619 2275 
li Aciogai 0 Bon Feraresi 19828 1023810242 “004 9410 I MC CNZLETE 9789 4539 eli Ano 4950 2051 2074 - 
H Joy Hotel 19546 69% Polirafici 8316 4205 4285 
Autost Tomi 15.058 Botaperte THB 03869 03830 086 0296 
1 Altostrade H79 TOM 7504 (1) Bonegerte Fr GTO 03459 09430 085 02325 ol Hol Ano: MBIGT 6000 Premali 1026 05301 05197 mia ‘6 Zio 
f 83 Bibao VA DATE a È È G La Dori 4877 2519 1498 017735 0,7760. -032 06703 — dei Tergetti Senkey 9325 4B16 5,609 
B Bibao Viz Ava 20176 15088 245 15819 Brembo — 26531 19700 19886 -133 9679 7; 
B MPaschi Siena 6602 260 S900. Bros 665 02082 09802 0290200 15/22 180 1810 000690 1780 sn80 AT soll 2000 2eeo 000 00737 206 Tema ui TT 
dik] DI 199 O, ; 9541 6705 9463 2IJIT 11,058 (11,287 -177 8455 tig0i Ieknecomp 1601 09792 06750 1040 
; B Napo 2380 1,1151248 Brioschi Fin, 2006 591 0082000831 -1,52 00621 2073 2010 2106 018 2686 SSA de DES iD Siani H 
8 Nagol Fino 067 "iooe -097 08806 1060 Bufe 2346 2985 280 142% 31205 16,46 16101 009 12505 2157 8569 _AMI7 17229 8898 8814 095 "6885 6898 TenecompRne 1239 0,840 04651 07719 
in si Bufet 403 294 ,80 14206 815 È Telcom al 12.180.197 
5 26459 19665 19652 010 19002 17178 11875 3023 1,768 1790 429 1747 288ì îa (9738 
B Pop Di ita 28982 14068 14842 085 1264 ‘1498 Buon 22836 11,794 11932 -116 8367 sicu a E O da ORI RE ei di 5004 — #9s8 
B Pop Di Lodi o 2048 10916 16846 BuzziUnicem 187809699 OI76 “079 7909 ti05 "025 00018 2071 Unione Zia i . ci 10708. O i 
3Par Dion - fsi imon o 218 2071 i Are x: MAI dI SII 5265 2It dari ss4 Tomelo DE 
pesi so 1,730 168 06250, 199 Locat 1769. _0,9107 0,9162 -060 07738 1089 4734 2.45 24260 078, 2089 2759 le Acqui AN i 0567807190 
1886 Male 2304 1,190 1211 1,159 1,241 ‘4608 2,380 2,580 00 2,183 ii 11,987 2509455 14641 
Magneti Marelli 8060 4,173 4.105 116 9291 448 4647 24002239 7.19 1900 9866 4578 2054082 624 
4 6606 Magneiarli ro 8427 2603 2811 028 2430 13013 Riccheti 200 _i,j42 1156 Si21 ICI i, 199104061236 
eni TMMO 09823 0A 02823 04189 Mannesmen. 350408 2426 29255 ‘283 21398 97870 î 284 LOR 003 7,688, 8805 
dl 6 106889 9652 9460 27,85 47589 Manuli Rubber 3187 1646 1609. 268 1453 2.100 2101 8792 0d1 7681 87590 
DIGHT sos 28 310 33961723 1760 1,1981902. Nerangoni 5673 290 2950 -068 2800 3061 Rinescenle ST Ji "an 247° sem 500 
IT SR E O] 222 0iM5 01173 239 00479 (01501 Marcon 3072 1690 RinescentsP 6783 "7066 4062 4107 c110 2206 448 
16108 8319 8367 -057 790 1666 1A 190 1 2000 Meo Tosi 8808 Rinascarie io TI 8668 4469 4500 “091 3566 486 
2382 1,230 1290 Lena 18298 9450 Risanamento Na (GE) Sa 1 ni Da E sei 
be " Agri I 400 odi 
BP.Bera Cv.Wod 1578 _0BÎS2 0gmTs 028 TI e ME san e Aa 3085 2068 2,109 «de 1895 2465 
B.P.Berg. Cv W04 123806290 061 0, Gemina Rn 145307509 0,7796 x Mediobanca 17541 9069 Rolo Banca 34886 11904 5938 6564 211 246 744 
\P.C.Ind.1/1088 59988 2757 2757 00 Generali 3069 GIA Mediobanca V/2000, 176909085 Roma Vetus Fin 6506 7 3091 1672 1671 006 07328 2076 
BP.Cind./7/99 2648/012197 925 Seai01VI DE x Mediolanum 3867 16059 Roncadin "5680 Vor MM 2667 2000 2751400 288 
BECIIsonAI 0 Gens È Meroni QUGE 4900 Rioni voli 1600 Mies fe E n ANTA 
26 Gite 8738 4519 4519 359274812 MefoniAno 1946 2098 Sabot 22190 Fe — Bo dI RCD 
ci 2i6 1007 10 Gao 1.198 fnoAss — STAT 2568 Sad 6028 Hi n iii 106 tin dn sm ven 
i Legnaro Je cin 2405 1242 1248 -048 1048 126 MienoAssAno 50092567 Saes Gelters 28968 12371 toe 5605604 9 5100 6408 
Banca Di Roma 2050 1,163 1,168 < Gr.l'espresso 31025 16,023 16916 398 Milano Ass W 2002 46802419 Saes Gelters P. 27398 11,829 iso das diri og 3700 438 
i Banca Lombarda 18199 9396 9510 Grandi Navi Veli 5 27282740 Mirto 10762 5556. Saes Getters A 12100 _5,026: NUOVO MERCATO 
Gruppo Coin 20009 10334 10526 = Vite! 8076 Adi Seîlo tri 
Hop 2608 1357 1872 + Mondadori Godi 2760 i 16766 8659 86% 2040 7569 È 2168 19059 42) 
ta HdP Ano D0 22781 AA74 11,189 Mondadori Risp Conv 716421 13700 2 T9I0 4085 4110 2061 376 su Si 221620874 277,94 
2160 iù ont 4626 2089 Sela 102885911 5199 215 4811 (SS 7485 9908 
ia 4333 2208 2031 Montedison 3569 1949 È 5MO 3007 304 -0i0 2817 ma.) 28419087 18441 
b: EG 48639 2512 24930 Montedison RA 3640 188 i; 9319 Agia Sii7 504 3200 HE 
006 Gi i 15059 _T.I74 7402 Montedison no 20021197 9560 4987 5088 -297 9905 5959 Opengae 
0228514 fil Rne 8736 4502 4339 Moniefibre 1175__0,6069 20092 15498 15502 -041 11658 16209 PoligraficaS.Faustino 
166 987 ima 115906 7904 TOT4 A No 1001 05275 Savino D. Bene, 5822 3007 9.129 :390 1404 9240 © Pimalndustte 
-197 3287 Imm. Lombarda. 557 _0,2878 02834 2132 1,101 E Schiappareli 45 _0,1783 0,1812 -160 01528 02700 Tecnodifusioneltalia 173; __T195 24712 
277 168 Iii. Lombarda 9008 W___103 00534 0,05% 691 09571 03626 -152 02570 05559 Seat Pagine Gile 9751 5006 4987 088 270 6635 Tiscali G2dO 368 3621 1606 


s Fondi €uro Lire v% Fondi | €uro Fondi €uro Lire v% Lire v% Fondi €uro Lite v% Fondi €uro Lire v% Fondi €uro Lire di 
1095 17 Fondinvest Servizi 19546 97846005 (Quo gii Enit 5,769 11197 012 | ArcaBondPaesiEm. 6924 1407 082 Eptamoney 
9745 i) 39954 153 Gi rali ES 08 0,09 E; si 16,568, se O 5,410 10475 000 paro E 
com Cepial com Conor 
Gepobatano Ass Eurom Redd.. ITT5 008 ] curom Tesoreria 
(Coco inni cia 1287008 Pieve coca 
î Fi{Fmeadie 07019406 009 Fonder 
eli ff RE, a 668 Toi . 
nd im Markt Bon 
nd nda EUOBLT SI 3410 1061 CSR 
Fs ong Tem Gori 33 10) 006 Fondiala Euro 8 Shot CREATO 
Rendi 0017 Fongila prat 7, 104560 104.730 
È Rologest ti, OO] OI 5, 107,210 
IL iS fon rr Pradente NP DE I ) 99930 
sa 


n, 
ibi 15.205 29481 057 
E Jar casa ba 


RNRI 


i i dei hi pi 15 
ml ni ue ie 159 
1 Centrale Giobal — DIT66 Dn) Ti 
Dx. im Ame Giam Sîio 19.662 06679059 
195 Comit Nordamerica Comit 24.052 468 25 
228 DucatoAzAr 


Si 


Ing Iniziativa. 
rio danga 


o Souza 


T__17091 441 
526710198 1,04 


6,951 13459 


Tenetorendi 


Si 

Spazio 0h Si 

dro iutrone I 3. 
da DEI 


5% 103,900 104,010 
108,680. 106060 


99, da 
103,980 980 
111,010 

102,330. 


109,830 
110,770. 
SI 


FONDI O 
Fond 


Anima. 19,858! "26828 "072 


‘Azimut Tre na Ri id la ii 

Azinui Trend dg 96570 96740 

Bn iniziali =.c a Ds 102.480 102/580 
112,890 113,060 
_86,180. 06,290 


2 12%. 114,710 114,990 


98,630.__.98,840 
99,830._100,050 
03 11,5% — 116320. 116410 
99.250 99,370 
Personali. a 711416,260 116,500 
Prime Bond Euro. a ossa 98,190 98420 
Primecub Obbi Euro 378 Gesfimi Pianeta Casi High Ask ti tl 
Quai 3 Geom Go Rn Parte ge Lado 
Peri Risi 
Quadri 
ia Es poor 


fortune Cat! 67 
VERE Fra 
Quei DI 
gere in 

i 
SEC 


i DARI 
LA) Amos o È 
bi tego Equi (ez) 
H sE — 60 
10370 


Su Ti 


a vili 201 de 
ia 
RED, 13000 25247 088 


CE iz. INTERNAZ. Sa 


Romagest Euro Bando 


oi JR 10.085 19660 054 


Seora, 


Si . 
Larpaob curo Dinam 


Bpo Antonio Stradivari 5.118 2010 08 Gepocasi 
ar Ges n 
Gesfimi Tesoreria 
Serene 1 TIazonA fi CA 


956 ) 95,660. 
111,930 
O 117,010 
122,050 

97,760 
123,590 
120,170 


Mi DI Ta 
116,660 
121,680 12 1.680 
97400 9 
‘123,290 
119, Di 


00__117,220 
11087 di 
i È 
mad 
ii ti Putam Gita Boni 12 
ss, sea 402880 A non 
iS = Fondoif (67-13 de ORE End 
Sip î Li Dl il ITS nici = Sai 50 90,440. 
Sg i) RR Ja cale o 90560 _d 
E (5.5: 217 SdOsbnem to pol eraden 
ira 688613: Putnam Short Term B416__104 Se aoo Pond a I 
Ca cea 
Fondi isi Famiglia JK s 13 #T 
ariano Oss 7697 18081 Rom Bish Bond Gp jeato te de 
degne Li (o om Bai 21061 1127073 


se o 


Perseo Rend. 5497 1064 


‘Personal ae 


52001 7 
Personalfondo Mon 14.333 2194002 
Prime Mon-Euro 190302509 — 


Rom British Shot 


ie 3 E 


usa 


21,668 H67_ ari 
Hitech 
fico E 
Friccrsa 


si dn 
si 


N 
Oasi Fin Pers 16 
Oasi Fin Pers 25 _ 


i) E, 
o [o UU 


ND 100,130 cRiSo tor 50 
CT-1.9.2001 INDI 100,240_100,740 

___ 100,310_100,820 
100,360__100,420 


100,430 100,430 


100,130. 


Ultimo. Prec. 


c 
ci 
CCT.1,4,2001 IND. 
COT 


[Cop 


_100,520__100,550. 


Azimut Trend Tassi 56 96003 

Bn Obblig AI Rend: 19793 

(es 
10264 


gita It Corrente * sia 


CasîFinanza Personale 3. 


Padano Equilibrio 
imerend 


di AZ. EUROPA: 
" Anima Eur. 


Gestnord Far East Ven 
age 


Centrale Pri, — 
Ur 


Eur 
Comit Euro Top 
Duca 


Rom Gio So 108 
mErShott 17 CEI) 
(ala da I N) 01: ni 


12917 


ai 
OBBL. MISTI; 


OBEL AREA EURO MIT. i 
Alleanza Obbl 


o) 
mR 


100,520 100,540 


100,520 100,530 
100,590. 


100,610 
100,770_100.760 
100,800 


Bca Pop Emili 
Bca Pop Luino-Va, 
Bca Pop Sondîlo 
Base Holding Priv. 
Borgosesia 0,600) 6000 
Borgosesia Anc 0.1850 __0,1995 


100,800 
100,890 100,890 
100,980__101,010 
101,030 101,040 
100,830 


Elios Holding n CCI. 
Fem partecip, 
Ferr. Nord Mi 


100,830 100,810 
101,020 


6; 20.08 
SI [040 
7384 14097 098 


a 91 
nos 105 
ro, ge. 


Inves Amer. Bond 
Medceo Mon Ame — 
lordfondo Area 


Né 
Mm 
om. Is Jsd M = 
Rom Euro Comp Bond 4980 0660 OI 
RomFrBor 


o 


Ania 000 Et 
Apulia OLI: 


Alpi Obbl. 
Rana 
x 


7397 _M 
DE 


101,020 
101,090 101,110 


Scr 1.5.2003 IND. 101,210__101,220 
CCT 03 IND 101,180__101,470 
101,190 101,230 230 


2008 ND 100370100380 
S0 101,960 


2003. IND. 101,960. 
100,860_100,370 


Titoli Ultimo v.% 
E E Comm DE Geni 16. JR 607 _-1,53 


Sialhzoi E I 
TRO O Ei 1919180 


100,540 


iu SE] 
002 


100,510 100,530 


5 
n ro 


[Y 
6,420. 


)01 
10944 LO 
10520. 


ms 
1 Jo) 
6,781 191907 0,15 


pc Claudio Monteverdi 
CGA Ei îbrio 


LI 


ia 


i a 1068 | 


Gi Dia Eo6 I 


Fondiala Eq! Prime. ss 
Gesfmi Ei Si Gol 


5.10 
5, 


Cari Tecno Avanzate si so do 


La 
60881 


i Gein ju 


Sani È RO Di 36 
Cso 2188 d85 do 


Sandi 
fe ObbI Euro Mi 
Gan 


Sonenoto ing Doll 6,560 Torti 20.6 


EL 1 
QEBL. AREA E aa 


1 20674, 
Lia., AREA nei 


{il fini ue din mi 


CA 1200. 
nes (en. ima 10,780__120873, 


sE 11918 002 


B Intesa 98/03 Tv._ 2 

Intesa Ano 98/08 Tv Sr 497 
8 P Bergamo 95/00 Tv 147,499 Tuo) 
8 È Bergamo 97 


102,190 
101,700 102,190 
100,340_100,340 
100,370 100,390 
100.360 _1003 
100,200.__100,1 100,170 
“99758 99705 


99,059 99,040 
‘98,965: 
_9 


102,050 


‘98,955 


96,141 
1,000. 97,000 
9659496530 
95475 195,520 
4, 


B 
co 


igiano 99/04 Tv. 


CrFondiario 94-01 65 
98/02 Tv 


Olivetti 


9:25 Saffa 01__ 
sit ‘94/00 5%. 


93,480 
191,483__91,580 


Mrs io-sai R95/02 
951 


de 
OBBL. PAESI | EMERGENTI? : 


. bem CONSULENZA INVESTIMENTI 


La risposta che aspettavate sulla gestione del risparmio 


Pagina in collaborazione con: 


Banca Popolare 


DID 
> FriulAdria 


Fonte dati: 
Milano Finanza Tenfore 


nn pi 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 
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Maxi-fusione tra lo «Stock Exchange» londinese e la «Deutsche Boerse» di Francoforte 


Borse, è asse anglo-tedesco 


Forse partirà entro la fine dell’anno - Aderirà anche Milano 


MILANO I! precario equili- 
brio del Mibtel, affidato al- 
le tlc e ai rumors su un pos- 
sibile interesse di Ifil per 
Olivetti, si è infranto a me- 
no di un'ora dalla fine del- 
la seduta. Con il ribasso 
del Nasdag (ieri sera per- 
deva il 4,38%, il Dow Jo- 
nes il 2,48%), il Mibtel ha 
archiviato una seduta in 
calo dell'1,89%. La smenti- 
ta di un portavoce Ifil ha 
messo a tacere 
le voci che cir- 
colavano su 
un possibile in- 
teresse per Oli- 
vetti, ma non 
ha fermato la 
corsa del tito- 
lo. «Il mercato 
ha dato credi- 
to a quelle voci 
- Spiega un ope- 
ratore - forse 
perchè era già © 
noto l'interesse 
di Ifil per le 
tie». Dopo la 
smentita il tito- 
lo ha ridotto il 

rogresso ma 

a guadagna- 
to comunque il 4,21%. Il 
calo del Nadia ha fatto 
perdere a Olivetti (-0;68%) 
tutti i guadagni della sedu- 
ta anche se gli scambi so- 
no letteralmente esplosi. 
Deboli altre blue chips, tra 
cui Eni (-0,69%) Fiat 
(-1,1%), Aem (-1,86%), Ali- 
talia (-2,68%) e Pirelli 
i: SARO i tec- 
notogici: anche Tiscali 
(-2,37%), unico titolo del 
nuovo mercato in rialzo du- 


Olivetti non interessa a Ifil 
Luxottica verso Piazza Affari 


Leonardo Del Vecchio 


rante la seduta, è entrato 
in terreno negativo. Sono 
scesi tutti gli editoriali da 


Seat  (-3,95%) a Class 
(-3,26%), dall'Espresso 
(-3,07%) a Mediaset 


(-3,04%), da Hdp (-2,2%) a 
Mondadori (-2,1%). Le ven- 
dite hanno colpito anche 
bancari e assicurativi: 
anca Intesa ha perso 
l'1,22%, San Paolo l'1,72% 
e Comit il 2,65%. Tra gli 
assicurativi 
Generali è sce- 
sa del 2,53%. 
Infine, Lu- 
xottica appro- 
derà a Piazza 
Affari verso ot- 
tobre: lo ha det- 
to Leonardo 
Del Vecchio, 
presidente del 
gruppo di oc- 
chialeria _ già 
uotato a Wall 
treet, a mar- 
gine  dell'as- 
semblea che 
ha dato il via 
libera alla do- 
manda di quo- 
È tazione del tito- 
lo al listino italiano e a un 
frazionamento del valore 
nominale delle azioni. «Ar- 
riveremo a Piazza Affari 
dopo l'estate ed entro fine 
anno, verso ottobre, compa- 
tibilmente con le regole del- 
la Sec e della Consob». Del 
Vecchio è «soddisfatto» per 
l'andamento dei conti del 
primo trimestre 2000 e ha 
confermato l'obiettivo di 
un fatturato consolidato di 
4.000 miliardi. 


MILANO Via libera alla maxi 
Borsa europea. Si chiamerà 
«> (International Exchan- 
ges) e nascerà dalla fusione 
tra il London Stock Exchan- 
ge (Lse) di Londra e la Deut- 
sche Boerse di Francoforte. 
Il nuovo mercato, che avrà 
sede e sarà gestito a. Lon- 
dra, sarà controllato in mo- 
do paritetico dalle due Bor- 
se e presieduto da Don Crui- 
ckshank, l'attuale presiden- 
te dell'Lse. «IX» diventerà la 
prima Borsa azionaria a li- 
vello europeo per volume di 
scambi con una quota di cir- 
ca il 53%. A livello mondia- 
le, in una classifica teorica 
elaborata sui dati della Fe- 
derazione internazionale del- 
le Borse a fine marzo, «iX» è 
quarta, con 4.299 miliardi. 
Se aderiranno anche Milano 


— 


e Madrid, diventerà numero 
tre al mondo per capitalizza- 
zione (5.529 miliardi di dol- 
lari), davanti a Tokyo 
(4.466), pur restando dietro 
a Nyse (primo dall'alto di 
11.244) e NE (6.252). 
Piazza Affari dovrebbe fa- 
re il suo ingresso nella maxi- 
borsa anglotedesca entro la 
prima metà dell'anno prossi- 
mo. Ieri infatti l'amministra- 
tore delegato di Borsa Spa, 
Massimo Capuano, ha firma- 
to la-lettera di intenti che 
porterà alla prevista fusione 
«nei primi sei mesi del 
2001». Stesso discorso per 
Madrid. «Sarà una fusione 
vera e propria», ha sottoline- 
ato Capuano Spierando che 
confluiranno nella nuova 


Borsa le blue chip, i titoli ad 
alto potenziale di crescita e i 
italiani 


prodotti derivati 


n 


«La cosa importante è che 
c'è un principio: il business 
globale deve avere massa cri- 
tica. I derivati sono un busi- 
ness globale e quindi dobbia- 
mo andare alla ricerca di 
massa critica. Lo stesso di- 
scorso vale per le blue chip e 
ovviamente anche per tutta 
la parte relativa alla new 
economy». Ma Piazza Affari 
non sparirà, ha assicurato 
Capuano: «Non scompare. 
C'è tutta la parte che riguar- 
da i business esterni a ‘N°. 
Quelli continueranno a esi- 
stere. C'è ancora una bella 
parte di Borsa di Milano che 
resta, per esempio tutto il 
segmento delle piccole e me- 
die imprese». 

E «X>» potrebbe vedere la 
luce già a fine anno e il suo 
raggio d'azione andrà ben ol- 
tre i confini di Londra e 


si realizzano nel 
continente 


La nuova Borsa risultante 
dalla fusione dei mercati 
di Francoforte e Londra, 
l'International Exchanges 
(iX), sarà la più grande 
d'Europa, concentrando il 
53% delle operazioni che 


Valori 
tradizionali 
Nuove 
tecnologie 
Sistema 
Presidente 
Vicepresidente 
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_ANSA-CENTIMETI 


Francoforte. Da una parte, 
infatti, è già stato siglato un 
memorandum d'intesa con 
la statunitense Nasdaq per 
la costituzione di una piazza 

aneuropea ad alto potenzia- 
i di crescita. Ma che fine ha 
fatto il progetto che puntava 
alla creazione di una Borsa 


a 8? Capuano ha risposto: 
«Il progetto di una Borsa Pa- 
neuropea come strutturato 
a Madrid più di un anno fa è 
stato completamente cam- 
biato perchè nel frattempo 
la dinamica del mercato è 
andata molto più forte - ha 
dichiarato - quella che pri- 


ma era un'alleanza al 
'network' si sta rafforzando 
attraverso le fusioni». Fusio- 
ni che promettono di porta- 
re a un mercato globale do- 
ve in futuro potrebbero esse- 
re trattate le 'blue chip', i ti- 
toli tecnologici e gli strumen- 
ti derivati europei e Usa. 


Il Consiglio dei ministri licenzia lo strumento legislativo per accedere alle prestazioni sociali agevolate, mentre alla Camera duro scontro sul sistema di erogazione dei servizi sanitari 


Più detrazioni nel uriccometro», battaglia sul «sanitometro» 


ROMA Via libera del consi- 
glio dei ministri al testo de- 
finitivo del riccometro, lo 
strumento attraverso il 
quale sarà possibile accede- 
re alle prestazioni sociali 
agevolate: dagli assegni fa- 
miliari a quello di materni- 
tà, dagli asili nido alle de- 
trazioni per l'abitazione. 
Tra le novità principali, 
l'aumento delle detrazioni 
per l'affitto (fino a un mas- 
simo di 10 milioni) e perla 
prima casa (fino a un massi- 
mo di 100 milioni). Escluse 
le prestazioni in campo sa- 
nitario interessate dal co- 
siddetto «sanitometro». 
L'indicatore della situazio- 


ne economica (Ise) - questo 
il vero nome del riccometro 
- si basa sull'autocertifica- 
zione («Dichiarazione sosti- 
tutiva») e funziona incro- 
ciando i dati sul reddito Tr 
pef con quelli su patrimo- 


nio e composizione del nu- 


cleo familiare. Col provvedi- 
mento approvato dal Gover- 
no sono state introdotte al- 
tre importanti modifiche ri- 
spetto al testo precedente 
come una dichiarazione so- 
stitutiva unica e annuale e 
l'istituzione di una banca 
dati presso l'Inps. 
RAZIONALIZZAZIO. 
NE DETRAZIONI: fissato 


il principio dell'indisponibi- 


Dopo l'ingresso del nuovo azionista Cobra nella banca tedesca, la precisazione di Kohlhatissen 


Commerz:Generali: «Nulla cambia» 


«Questa alleanza è la nostra strategia di bancassurance» 


FRANCOFORTE «Generali è no- 
Stro partner da anni. La no- 
Stra strategia con la compa- 
Snia triestina non cambia, 
Perchè Cobra è un semplice 
azionista ed è il benvenuto 
come chiunque altro». Lo ha 
detto il presidente di Com- 
merzbank, Martin 
do Rlhaussen, commentan- 
arrivo del nuovo azioni- 

Sta Cobra che, per ODI 
a finanziaria olandese Re- 
on, ha reso noto il 19% 

aprile di avere il 9,9% dei di- 


a continuato 
«è interessato 


a conti 
Partnership ce binuare la 


Rebon, 
lata da 
TI tede- 


del 9,9% dei diritti giusto 


Oggi il consiglio Iri 
esamina le possibilità 
di altre alleanze 


ROMA Dopo il velenoso e risso- 
3 divorzio con la compagnia 
ù pure Klm sarà l'Iri oggi 
esaminare le future stra- 
cea per trovare un nuovo 
Rotner per l'Alitalia. Il «vo- 
dit, perlustrazione» affida- 
Veneto el istituto di via 
serie q; Ce esaminerà una 
are più ; 
z punte le mai necessario 
za e reci Sulla «convenien- 
stenato Trocità» come ha so- 
i pr Ministro dei Tra- 


tizzazione», una 


pali cause di rott 


sura dell'as- 


corposi dossier, ape. 


di Commerzbank. La banca 
tedesca ha precisato che la 
sua corrispondente quota in 
Generali, nel quadro dell'ac- 
cordo di cooperazione sigla- 
to due anni fa, «sarà di poco 
inferiore al 2%» una volta 
completata la conversione 
di azioni Ina nel quadro dell' 


Pierluigi Bersani 


se italo-olandes, 

più gettonati ni NEI 
ce e Swissair che continua- 
ia però a gettare acqua sul 
‘uoco. In Particolare la com- 
pagnia svizzera SaiGroup. 
casa madre anche della bel 
ga Sabena, ha confermato di 
non essere minimamente in- 


aumento di capitale di Gene- 
rali. «Continuiamo a non 
escludere un incremento del- 
la nostra partecipazione nel- 
la compagnia triestina - ha 
detto un portavoce di Com- 
merzbank - ma soltanto se 
l'investimento avrà per noi 
ricadute dal punto di vista 


Testore: Fiat non uscirà dal settore auto 


TORINO «L'intesa industriale con la Gene- 
ral Motors non segna affatto, come ha 
detto qualcuno, il primo passo di disim- 
pegno della Fiat dall'auto, semmai esat- 
tamente il contrario». Lo ha detto a Tori- 
no, all'Unione Industriale, l'amministra- 
tore delegato di Fiat Auto, Roberto Te- 
Store, Testore ha aggiunto: «La logica 
che è alla base di questa alleanza strate- 
gica è essere concorrenti sui mercati, 
| ma alleati sui costi. Costi che mettendo 
Insieme le attività dei due gruppi in Eu- 
topa e in America Latina sarà possibile 
suddividere su un volume più che dop- 
pio (circa 5 milioni e mezzo) di vetture, 
ma con una scala .di produzione che su- 
pera il 10 milioni, includendo l'intera Ge- 


pazione». 


neral Motors». Con l'accordo Fiat e Gm 
sl propongono «di arrivare, nel 2005, a. 
conseguire economie di scala per 2 mi- 
liardi di euro, suddivisi all'incirca al 
50% a testa». «I vantaggi - ha concluso 
Testore - non saranno solo per la Fiat: 
quella che si apre è infatti una prospetti 
va di grandissima opportunità anche 
per i fornitori che avranno di fronte un 
mercato potenziale almeno più che dop- 
pio. In Italia e a Torino abbiamo la fortu- 
na di poter contare su un industria com- 
ponentistica di prim'ordine apprezzata 
a livello mondiale; proprio per questa ra- 
gione l'accordo ha ricadute molto positi- 
ve sullo sviluppo economico e sull'occu- 


del volume di affari tali da 
portarci più vicini al nostro 
obiettivo di un roe netto del 
15%». 

Infine, sui ’tagli’ del Leo- 
ne, un intervento sindacale. 
L'apertura di un confronto, 
che miri a un accordo com- 
plessivo  sull'organico del 
gruppo Generali-Ina, è sta- 


Per il ministro Bersani la rottura con Klm non blocca il disimpegno pubblico 


lità del reddito e del patri- 
monio quando questi ri- 
ardano l'abitazione di 
roprietà o in affitto. La de- 
trazione per il canone di lo- 
cazione, quindi, passa dai 
3,5 milioni forfettari a una 
detrazione massima di 10 
milioni; per la casa di pro- 
prietà si potrà detrarre l'in- 
tero valore catastale dell' 
immobile fino a un tetto di 
100 milioni. Inoltre, viene 
fissata un'ulteriore franchi 
ja di 30 milioni per i titoli 
ot, Cet) posseduti, fino 
ad una detrazione comples- 
siva di 130 milioni. 
DICHIARAZIONE UNI. 
CA: la dichiarazione sosti- 
tutiva con cui il contribuen- 


Martin Kohlhaussen 


ta auspicata dalla segrete- 
ria Cgil del Friuli-Venezia 
Giulia, che ha affermato 
che i 1400 esuberi annuncia- 
ti dalla compagnia «corri- 
spondono a una valutazione 
assolutamente unilaterale». 
«Il sindacato è nano 
che le conseguenze di un' 
operazione come l'Opas Ge- 
nerali-Ina comportano. ne- 
cessariamente processi di 
riorganizzazione e di razio- 
nalizzazione» - si Terre nel. 
la nota a firma di Roberto 
Treu, della segreteria Cgil - 
ma, secondo il sindacato, 
«la prima misura da attua- 
re per IT posti di la- 
Voro sarebbe piuttosto una 
drastica riduzione del ricor- 
so allo straordinario, che at- 
tualmente risulta al di fuori 
di ogni norma contrattua- 
le», «Va poi discussa - ag- 
Giunge la nota - la strategia 

i esternalizzazioni attuata 


dal gruppo, ponendo un fre- 


no al ricorso agli appalti e 
alle consulenze. 


«Alitalia sarà privatizzata» 


teressata all'accordo nè con 
Alitalia, nè con KIm ribaden- 
do che la loro attenzione «è 
rivolta altrove». In pista per 
una pe dle alleanza spun- 
ta adesso la spagnola Air Eu- 
ropa che entro due settima- 
ne sceglierà se affiancarsi al- 
la campagnia italiana o a 
quella olandese. In attesa di 
trovare un nuovo partner il 
ministro Bersani è tornato 
sul caso-Klm difendendo 
l'operato del Governo: «Ciò 
che ci viene rimproverato 
non ha fondamento perchè 
quando si ragiona sulla base 
lelle alleanze il processo di 
privatizzazione va concepito 
anche in una dinamica 
mercato, ragionando su co- 


\ 


me intendersi sotto il profilo 
di progetti di fusione e di pri- 
vatizzazione. Non è che pos- 
siamo fare prima una cosa © 
poi l'altra». Sulla dismiss10” 
ne il ministro ha aggiunto 
che non è possibile fissare al 
momento una data: «Non s0- 
no atti amministrativi, 1e 
privatizzazioni vanno conce 
pite in una dinamica di mer- 
cato, non si possono mettere 
date». 

Gelo intanto tra le due 
compagnie. La Klm non com: 
menta le dichiarazioni de 
eda di Alitalia sulla rottura 
«illegittima» e deciderà nei- 
le prossime ore se intervent- 
re pubblicamente. La sepa- 
razione delle attività com- 


merciali tra le due compa- 
gnie sarà comunque comple- 
tata entro due mesi e non si 
tratterà di una scissione 
traumatica: «I contratti ver- 
ranno tutti onorati» ha assi- 
curato la compagnia di ban- 
diera. Ma le possibilità che 
un'alleanza possa riprende- 
re quota sembrano scarse. 

che se, ha detto il sottose- 
gretario Micheli, «dalle mol- 
teplici dichiarazioni di que- 
ste ore non mi sembra ci sia 
un atteggiamento di chiusu- 
ra: i contatti continuano». A 
chi gli domandava se i verti- 
ci della compagnia di bandie- 
ra fossero in discussione, Mi- 
cheli ha replicato «Assoluta- 
mente no». 


te chiede di usufruire delle 
agevolazioni sarà unica e 
annuale. Può essere presen- 
tata al comune, a un centro 
di assistenza fiscale, all'en- 
te erogatore della prestazio- 
ne agevoilata richiesta, op- 
pure all'Inps. Nella dichia- 
razione il richiedente dovrà 
indicare tutti i dati utili 
per il calcolo dell'Ise: reddi- 
to Irpef suo e dei componen- 
ti délla famiglia; patrimo- 
nio (mobiliare e immobilia- 
re); nucleo familiare (com- 
posizione numerica e pre- 
senza di minori, persone a 
carico, portatori di handi- 
cap, ultrasessantacinquen- 
bai 


BANCA DATI NAZIO- 


NALE: sarà gestita dall' 
Inps. Una volta arrivate le 
informazioni alla banca da- 
ti, gli enti erogatori potran- 
no accedervi e conoscere in 
tempo reale l'Ise dei cittadi- 
ni sha richiedono la presta- 
zione agevolata. 

Intanto il Polo dà batta- 
glia sul sanitometro - il nuo- 
vo modello di valutazione 
socio-economica previsto 
per regolare in modo più 
equo l’erogazione dei servi- 
zi sanitari, i ticket e le esen- 
zioni - che è in via di appro- 
vazione a Montecitorio. «Il 
dibattito alla Camera sulla 
conversione in legge del dl 
sul cosiddetto sanitometro 
- dice Gustavo Selva (An) - 


dimostra che la maggioran- 
za non vuole affrontare e ri- 
solvere i gravi problemi del 


settore sanitario«. E ag-' 


giunge: »É cambiato il mini- 
stro, ma non la politica del- 
la Bindi, pasticciata e con- 
traria agli interessi di mi- 
lioni di persone« Non è 
d'accordo il presidente del 
Ppi alla Camera, Antonello 
Soro che replica: »L'esordio 
del Polo in opposizione al 
governo Amato avviene nel 
segno del più rozzo ostruzio- 
nismos. L'opposizione in re- 
altà «non vuole che si ap- 
provi il punto successivo all' 
ordine del giorno: il decreto 
contro l'inflazione che ridu- 
ce le tariffe assicurative». 


Dibattito nervoso sulla gara: verso una soglia minima di 5 mila miliardi 


Umts, il governo alza la posta 
De Benedetti (Tim): «Una follia» 


ROMA Sempre più nervoso il 
dibattito sulla gara per le li- 
cenze Umts, che sarà uno 
dei primi temi nell'agenda 
del nuovo governo. Il comita- 
to dei ministri preposto alla 
gara dovrebbe riunirsi forse 
ià entro questa settimana. 
econdo le indiscrezioni il 
governo si starebbe orientan- 
do verso la conferma della 
formula della licitazione pri- 
vata ma con un rialzo della 
soglia minima dell'offerta a 
circa 5.000 miliardi, si vuo- 
le arrivare ai 25.000 miliar- 
di complessivi di incasso 
per lo stato auspicati dal 
residente del Consiglio Giu- 
iano Amato. Una cifra die- 
ci volte più alta dei circa 
500 miliardi ipotizzati all' 
inizio e alcuni operatori inte- 
ressati alla gara, a comin- 
ciare da Tim, cominciano a 
protestare. Marco De Bene- 
detti ha definito una «follia» 
la cifra di 5.000 miliardi, ri- 
tenendo che una simile «tas- 
sa» rallenterebbe la diffusio- 
ne a basso costo dei nuovi 
servizi consentiti. Più sfuma- 
to il commento del presiden- 
te del gruppo Telecom Rober- 
to Colaninno: le aziende po- 
trebbero anche in grado di 
sostenere costi del genere, 
ma che questi potrebbero 
avere un impatto sulla loro 
crescita e sull'occupazione«. 
Omnitel si limita ad aspet- 
tarsi «regole chiare e non di- 
scriminatorie», mentre Dix. 
it «valuta con serenità lo spo- 
stamento dei parametri go- 
vernativi di valutazione dei 
concorrenti verso fattori og- 
gettivi e quantitativi rispet- 
to a quelli di natura soggetti- 
va prevalenti in preceden- 
za». I toni si scaldano, però, 
rilevando qualche nervo sco- 
perto su un altro tema che 
sta diventando preponderan- 
te, cioè l'eventualità che i co- 
sti delle licenze siano diffe- 
renziati fra i gestori già ope- 
rativi e quelli che non han- 
no ancora licenze. Tesi soste- 
nuta in prima persona da 
Renato Soru (patron di An- 
dala) ma anche da Paolo 
Cuccia, amministratore dele- 
gato di Acea e da Silvio Sca- 
lia, presidente di Dix.it. 
In «follia senza base giuri- 
dica», ha tagliato corto De 
Benedetti commentando que- 
sta ipotesi. 


2 IN BREVE 


giova a utile e 


Mondadori attende buoni 


SAN GIORGIO DI NOGARO I circa 2 
rie Cogolo di San Giorgio di 
lo stato di agitazione a front 


pas) per la presentazione di 


Prada, la campagna acquisti 


MILANO Prada archivia il '99 con un fatturato in crescita, 
grazie alla campagna acquisti che l'ha portata al control- 
To di Jil Sander, Church's e Helmut Lang, a 2.033,8 mi- 
liardi di lire. Notevole è stato il balzo dell'utile, pari a 
326,4 miliardi di lire (il.16% del fatturato) dai preceden- 
ti 142, Il gruppo ha inoltre incorporato nello scorso mese 
di marzo la Lvp Holding in vista dell'operazione che por- 
terà Prada a rilevare il 50% di Fendi. Per il 2000 Prada 

unta su una nuova linea di prodotti per la pelle e sulla 
linea di occhiali da sole realizzata con la De Rigo. 


Costa: il mercato pubblicitario continua a crescere 


MILANO Mondadori attende buoni risultati nel 2000, con- 
ferma di puntare sull'editoria online e guarda a un possi- 
bile accordo con una società di tlc. L'assemblea ha appro- 
vato il bilancio ‘99 con un utile netto di gruppo di 152,8 
miliardi e ricavi consolidati per 2.634 miliardi. Il consi- 
glio ha confermato Maurizio Costa come amministrato- 
re delegato. «Le prospettive per il 2000 ci sembrano buo- 
ne. -Il mercato della pubblicità continua a crescere e la 
nostra performance del 18% nei prime 3 mesi è stata su- 
periore al 7-8% del mercato», ha osservato Costa. 


Forte ridimensionamento occupazionale în vista: 
stato di agitazione alla Cogolo di San Giorgio 


da tempo lo stabilimento. In programma per il 9 mag- 
gio un incontro a Udine con la proprietà (Gruppo Zop- 


ne e ristrutturazione generale che, secondo le anticipa- 
zioni di fonte sindacale, «prevede un forte ridimensio- 
namento occupazionale ed il mantenimento della sola 
lavorazione con il più basso contenuto professionale». 


Cassa integrazione straordinaria all'Ansaldo: 
sciopero a Genova contro la High Voltage 


GENOVA I lavoratori di Ansaldo Sistemi Industriali, han- 
no scioperato a Genova per protestare contro la proce- 
dura di «cigs». Il gruppo ha sedi a Genova, Milano, 
Monfalcone, Trieste e Montebello. «All'atto di acquisto 
- spiegano i sindacati - la società americana ha firmato 
il protocollo Iri impegnandosi a mantenere l'occupazio- 
ne invariata per 8 anni dopo la prio. Il sin- 
dacato contesta le motivazioni c 20 

ne produttiva: «le commesse ci sono e ciò rende ancor 
più odioso l'atteggiamento di High Voltage». 


fatturato ‘99 


risultati dal 2000 


00 dipendenti delle Conce- 
Nogaro hanno proclamato 
je dell'incertezza in cui vive 


un piano di riorganizzazio- 


le parlano di contrazio- 


10. mnpiccoro 


ESTERI 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


SLOVENIA 


LUBIANA Dopo otto anni la 
Slovenia ha un governo di 
centrodestra. O meglio, ha 
‘un nuovo premier incarica- 
to, Andrej Bajuk, che ieri è 
riuscito a raccogliere 46 vo- 
ti su 90 deputati presenti 
in parlamento. Ora ha tem- 
po fino al 18 maggio per 
presentare la sua squadra 
di ministri e ottenere la fi- 
ducia della Camera di Sta- 
to. 

Con la nomina di Bajuk, 
che nei due precedenti ten- 
tativi aveva mancato l’ele- 
zione, si chiude di fatto la 
crisi di gover- 
no aperta lo 
scorso 8 aprile 
con l’uscita del È 
partito popola- 
re (Ss) di 
Marjan Podob- 
nik dalla coali- 
zione di centro- 
sinistra guida- 
ta da Janez Dr- 
novsek. La «ge- 
stione Bajuk» 
non dovrebbe 
comunque an- 
dare oltre la fi- 
ne della legisla- 
tura, prevista 
per l'autunno 
di quest'anno. 

L'esito del 
voto di ieri 
(per molti os- 
servatori una sorpresa) è 
stato incerto fino all’ulti- 
mo. A far pendere l’ago del- 
la bilancia a favore del can- 
didato del centrodestra so- 
no state probabilmente le 
due «dissidenti»:  Polonca 
Dobraje (indipendente, ed 
ex compagna del leader del- 
l'estrema destra Zmago 
Jelincic) e la capodistriana 
Eda Okretic-Salmic (attua- 
le vice-presidente della Ca- 
mera e in rotta di collisio- 
ne con il suo ex partito, 


Ue «incompetente» sui beni abbandonati 


Lubiana: a sorpresa l'elezione 
del nuovo premier Bajuk, 
candidato del centrodestra 


Andrej Bajuk 


quello dei pensionati). 
Bajuk, subito dopo l’elezio- 
ne, ha prestato giuramen- 
to. Un augurio gli è giunto 
dal Presidente della Repub- 
blica Milan Kucan, che nei 
giorni precedenti non ave- 
va nascosto di preferire le 
elezioni anticipate a un go- 
verno di transizione. Ku- 
can ha auspicato che il nuo- 
vo governo proseguirà nel- 
le riforme interne e nell’av- 
vicinamento alle integra- 
zioni euroatlantiche. 

E non si sono fatte atten- 
dere le reazioni delle forze 
politiche. Sod- 
disfatti ovvia- 
mente i partiti 
del centrode- 
stra Spepori 
più emocri- 
stiani, e social- 
democratici), 
deluso il cen- 
trosinistra con 
in testa la De- 
mocrazia libe- 
rale, il partito 
dell'ex premier 
Janez _ Drnov- 
sek, la Lista 
unita (ex comu- 
nisti) e i pen- 
sionati. 

Ieri, intanto, 
nell’ambito del 
processo di av- 
vicinamento 
della Slovenia all'Europa, 
il commissario alle relazio- 
ni esterne Chris Patten, in 
risposta ad un’interrogazio- 
ne di alcuni europarlamen- 
tari del Polo, ha dichiarato 
che la Commissione Ue «è 
consapevole della lentezza 
registrata» nel processo di 
restituzione dei beni italia- 
ni in Slovenia. Ma ha ag- 
giunto di non possedere al- 
cuna competenza per inter- 
venire direttamente, 

a.l. 


Precipita la situazione nel Sud del Paese dove oramai dilaga la guerra civile fra truppe regolari e guerriglia islamica 


Attentati e sangue nelle Filippine 


Quattro bombe fanno diversi morti - Attacco dei ribelli, chiuso un aeroporto 


Finisce in tragedia il tentativo delle forze armate di 


liberare 27 persone sull'isola di Basilan: quattro rapi- 


ti, fra i quali un prete, restano uccisi nello scontro 


MANILA Attentati, combatti- 
menti nelle ‘strade e nella 
giungla, continue prese 
d'ostaggi tra la popolazione 
civile da parte dei guerri- 
glieri islamici. Le Filippine 
meridionali stanno sprofon- 
dando nella guerra civile. Ie- 
ri nella città di General San- 
tos (sull'isola di Mindanao) 
il Milf, uno dei movimenti 
integralisti islamici che lot- 
tano per uno stato musul- 
mano indipendente, ha fir- 
mato ben quattro attentati 
dinamitardi, che hanno fat- 
to quattro morti (addirittu- 
ra 15 secondo una radio lo- 
cale) e decine di feriti: una 
bomba al mercato del pesce 


Monito di Schréder - Cinque 


Ostaggi, 


MANILA Si fa sempre più pe- 
sante e preoccupante la si- 
tuazione dei turisti occiden- 
tali nelle mani di Abu Say- 
yaf, il gruppo radicale isla- 
mico delle Filippine meridio- 
nali che li ha rapiti nell'iso- 
la malese di Sipadan. Dopo 
le drammatiche immagini te- 
levisive che li hanno mostra- 
ti stremati e disidratati, ieri 
mattina si era diffusa la no- 
tizia della morte di due 
ostaggi în seguito a un'opera- 
zione dell'esercito filippino 
per liberarli sull'isola di Jo- 
lo. La notizia è stata poi 
smentita dallo stesso nego- 
ziatore del governo di Mani- 
la, Nur Misuari, che ha però 


ha ucciso due persone, una 
seconda è esplosa in un taxi 
davanti al municipio ucci- 
dendone una terza, un'altra 
bomba sempre davanti al 
municipio ha fatto la quarta 
vittima, e infine un'ultima 
bomba è esplosa in un mer- 
cato affollato facendo mira- 
colosamente solo una venti- 
na di feriti. 

Ma gli attentati sono solo 
una faccia del problema. La 
cosa più grave è che le auto- 
rità filippine sembrano per- 
dere il controllo del territo- 
rio. I guerriglieri islamici 
hanno lanciato un vero e 
proprio attacco militare con- 


. tro la sede dello stato mag- 


giore dell'esercito a Cotaba- 
to, l'altro grande centro di 
Mindanao, e le autorità so- 
no state costrette e chiude- 
re anche l'aeroporto, dopo 
che un razzo ha colpito la pi- 
sta di atterraggio. Subito do- 

0 l'attacco, i ribelli hanno 
fermato un autobus, pren- 
dendo in ostaggio 70 perso- 
ne, con l'intenzione di servir- 
sene come scudi umani. For- 
tunatamente la fuga con gli 
Ostaggi si è rivelata troppo 
lenta: i guerriglieri hanno li- 
berato quasi subito 50 perso- 
ne, mentre altre 20 sono riu- 
Scite a fuggire poco dopo ap- 
profittando di uno scontro 
con una pattuglia di soldati. 

Intanto le forze armate fi- 
lippine hanno lanciato un' 
operazione sull'isola di Basi- 
lan, per liberare il gruppo 
di 27 persone (22 bambini, 
4 maestri e un prete) prigio- 


turisti vicentini raccontano di essere sfugsiti al rapimento 


crescono i timori 


confermato il ferimento di 
due di loro, senza poterne 
precisare l'identità. Le trup- 
pe filippine hanno raggiunto 
la capanna nella quale era- 
no stati tenuti i prigionieri. I 
guerriglieri però erano già 
fuggiti portando gli ostaggi 
con loro, e la capanna era 
vuota e senza tracce di san- 
gue. 

Ma la preoccupazione per 
la sorte dei 21 ostaggi (tra i 
quali 10 occidentali) cresce, 
insieme ai dubbi sulla capa- 
cità del governo filippino di 
garantire la loro sicurezza. 
Un segnale di allarme è l'ar- 
rivo oggi a Manila di Holger 
Rotkirch, inviato del ministe- 


Un'iniezione letale con lo stesso veleno con cui la donna aveva ucciso i figli di 5 e 2 anni 


Usa: giustiziata la madre assassina 


Si 


poniche 


il dirottamento di un pullman 


HIROSHIMA Dramma in diretta tv in Giappone. Un dicias- 
settenne armato di coltello ha dirottato un pullman di 
linea con 20 persone a-bordo e ha pugnalato tre donne, 
una delle quali è deceduta. Altri passeggeri che si sono 
gettati dai finestrini sono rimasti gravemente feriti. 

Il ragazzo ha minacciato il conducente puntandogli 
alla gola l'arma, un coltello con una lama di 40 cm. Il 
pi era in viaggio da Saga verso Fukuoka, nell'iso- 


‘a di Kyushu, nel 


iappone sudoccidentale. Dopo 5 ore 


di Viaggio ha fatto scendere quattro uomini, uno dei 
quali ferito. Una volta ripartito, la polizia che lo inse- 
guiva ha bloccato la a e costretto il EIA ad ac- 


costare in un'area di sosta; gli agenti 
una trattativa con il ragazzo e lo 


anno avviato 
anno convinto a far 


scendere tre donne ferite al collo, una delle quali, di 68 
anni, è morta poco dopo in ospedale. 
Durante i DECO un altro paseggero è riuscito a 
0) 


fuggire e a bor 


{ ; sono rimasti otto SSAICRA Il giovane, 
minacciando di uccidere una ragazza, ha cl 


lesto una pi- 


stola e ha imposto al conducente di ripartire per To- 
kyo, Nel corso di una successiva sosta a una stazione 
di servizio, la polizia e un parente del sequestratore so- 
no riusciti a far liberare altri due ostaggi, tra cui una 
donna di 72 anni. Di fronte a nuove violenze commesse 
dal giovane, un'altra donna si è lanciata da un finestri- 


no, quando il bus era in movimento, se, 


ita poco dopo 


da un altro E La folle corsa del pullman è sta- 


ta seguita 


alle tv giapponesi. 


NEW YORK «Vi amo, bambini 
miei». Sono state le ultime 
parole di Christina Marie 
Riggs, 28 anni, prima di 
morire per iniezione letale 
nella prigione di Stato dell' 
Arkansas, martedì notte. A 
portarla nel braccio della 
morte è stato proprio l'as- 
sassinio a sangue freddo 
dei suoi due bambini: Ju- 
stin, 5 anni, e Shelby 
Alexis, 2 anni. Era il 1997, 
e Christina Marie era di- 
ventata una fanatica del ka- 
raoke: passava da un bar 
all'altro per gareggiare, e 
abbandonava spesso i due 
figli soli in casa. Ma i bam- 
bini erano diventati lo stes- 
so un peso insopportabile. 
Così la madre, infermiera 
professionale, decise di libe- 
rarsene usando il veleno 
che poteva trovare in ospe- 
dale: il clorato di potassio, 
lo stesso adoperato per le 
esecuzioni capitali. «Diedi 
loro degli antidepressivi, 
sperando di intontirli, poi 
iniettai a Justin il clorato 
di potassio, ma sbagliai do- 
se», raccontò poi la donna 
in tribunale: «Quando Ju- 
stin cominciò a piangere, 


Iniziato il processo ai due libici accusati della strage sull’aereo della Pan Am 


Lockerbie: verità «difficilen 


UTRECHT Il processo contro i 
due libici accusati di avere 
collocato su un Jumbo del- 
la Pan Am la bomba che 
nel 1988 provocò la strage 
di Lockerbie è iniziato ieri 
e si è capito subito che non 
sarà per nulla facile giunge- 
re a un verdetto chiaro, al 
di là di ogni ragionevole 
dubbio. Gli avvocati di Ab- 
del Basset Al-Megrahi e di 
AlL-Amin Khalifa Fahima 
hanno offerto un saggio di 
quella che sarà la loro linea 
difensiva, volta a indirizza- 
re i sospetti in altre direzio- 
ni, sia per quanto riguarda 
i mandanti, sia per quanto 
riguarda gli esecutori mate- 


riali dell'attentato. 

I due ex dipendenti delle 
linee aeree libiche si sono 
presentati davanti al tribu- 
nale scozzese «in trasferta» 
(è stato infatti allestito nel- 
la ex base militare america- 
na di Camp Zeist, a pochi 
chilometri dalla città olan- 
dese di Utrecht) vestiti con 
abiti tradizionali e hanno 
ascoltato impassibili la let- 
tura dei capi d'imputazio- 
ne, Successivamente si so- 
no dichiarati del tutto 
estranei ai fatti e i loro le- 
gali hanno esposto le loro 
tesi, secondo cui l'azione 
terroristica in cui trovaro- 
no la morte 270 innocenti 


sarebbe stata concepita in 
Siria o in Iran e non in Li- 
bia. Il regime di Teheran 
potrebbe averla ordinata co- 
me rappresaglia per l'abbat- 
timento di un proprio aereo 
civile, con 290 persone a 
bordo, compiuto sei mesi 
prima della carneficina di 
Lockerbie da una nave da 
guerra statunitense. - In 
ogni caso, gli autori della 
strage sarebbero movimen- 
ti palestinesi rivali di quel- 
lo di Yasser Arafat: Il 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina - Co- 
mando. generale», di Ah- 
med Jibril, o il «Fronte di 
lotta popolare palestinese», 


è rifiutata di chiedere la grazia per ragsiungere i suoi bimbi 
In diretta sulle tv nip 


gli diedi dei resti di morfi- 
na che avevo sottratto a un 
paziente, e li calmai tutti e 
due». 

Quando si trovò sola con 
i due figli morti, la Riggs si 
rese improvvisamente con- 
to di quel che aveva fatto, e 
cercò di suicidarsi prenden- 
do 28 pastiglie di tranquil- 


ro degli Esteri finlandese: av- 
vierà una «mediazione euro- 
pea» sperando di avere mi- 
gliori possibilità rispetto a 
quelle del negoziatore sover- 
nativo. Anche il cancelliere 
tedesco. Schroder (tra gli 
ostaggi c'è una famiglia tede- 
sca di tre persone) ha deciso 
di non aspettare più, e ha te- 
lefonato personalmente al 
presidente filippino Joseph 
Estrada, per chiarigli che 
«la vita e la sicurezza dei se- 
Questrati devono avere la 


RIGGS.O 


ADUE 000049 


lanti. Ma non bastarono. 
Rea confessa, e tormentata 
dal rimorso, Christine Ma- 
rie non ha mai chiesto altro 
che una rapida esecuzione. 
Ha sconfessato pubblica- 
mente il suo avvocato, che 
chiedeva clemenza soste- 
nendo che la donna era ri- 
masta mentalmente scon- 


Due tredicenni nel Connecticut si suicidano con l'auto 
contro l'albero su cui si schiantò un fratello maggiore 


WASHINGTON Avevano giurato di morire insieme, Lo ave- 


vano detto a professori e co 


no li aveva presi sul serio. 


Roi di classe, ma nessu- 
i 


ichael Dombrowski e Jef- 


frey Barton, due ragazzi della terza media di East Had- 
dam nel Connecticut, hanno mantenuto la parola nel 
modo più orribile e spettacolare. Si sono lanciati a tut- 
ta velocità con l'auto contro un albero. Lo stesso vec- 
chio tronco contro il quale sei mesi fa si era schiantato 
ed era rimasto ucciso il fratello maggiore di Michael, 


Daniel. « Michael e Jeff- ha raccontato 


Kimberly Maw- 


son, 29 anni, madre di un'altra allieva della scuola - 
stavano telefonando a una compagna con il cellulare al 
momento dell'urto. La comunicazione si è interrotta un 
attimo dopo l'ultimo addio». Jeff aveva 15 anni, Micha- 
el 18. Tutti e due frequentavano la terza media nella 


stessa scuola. Due volte ripetente, Jeff aveva 


‘osse dif- 


ficoltà nel comunicare ed era un infelice. Michael sten- 
tava a riprendere fiducia nella pone la morte del 
e 


fratello 


in tempi recenti ricongiun- 
tosi con l'Olp. Secondo mol- 
ti osservatori, obiettivo del- 
la difesa è far nascere nei 
giudici almeno un dubbio 
circa la colpevolezza degli 
imputati, in modo da giun- 
gere ad una assoluzione 
per insufficienza di prove. 


cui aveva sempre seguito 


‘sempio. 


Alla prima udienza han- 
no assistito ieri alcune deci- 
ne di parenti delle vittime. 
Dubbi loro non ne hanno: 
sul banco degli accusati do- 
vrebbe essere seduto il lea- 
der libico. Muhammar 
Gheddafi, che considerano 
il vero responsabile della 


nieri da oltre un mese di 
Abu Sayyaf, il braccio ol- 
tranzista del Fronte Moro 
responsabile anche del re- 
cente rapimento di turisti 
occidentali sull'isola malese 
di . Sipadan. L'operazione, 
condotta dal generale Narci- 
so Abaya, è stata un mezzo 
fallimento: 4 ostaggi tra i 
quali padre Roehl Gallardo, 
sono morti, 6 sono rimasti 
feriti, 10 sono ancora nelle 
mani dei rapitori. I soldati 


hanno comunque liberato 
13 bambini. 

La ua lia islamica nel 
sud delle Filippine è una 
piaga ultraventennale nell' 
arcipelago. Ma la causa è 
più socio-economica che reli- 

iosa. La nascita del Fronte 

oro fu infatti una conse- 
guenza delle migrazioni dal 
nord cattolico nelle isole del 
sud, abitate dalla minoran- 
za musulmana. La lotta per 
il possesso delle terre sfociò 
in scontri cruenti che prese- 


ro presto l'aspetto di una 
guerra di religione. Negli ul- 
timi anni, dopo che il Fron- 
te Moro originale ha firma- 
to accordi di tregua con Ma- 
nila, hanno preso maggior 
forza due organizzazioni 
estremiste, il Milf (Fronte 
Moro di Liberazione Islami- 
ca) e Abu Sayyaf, piccolo 
ma agguerrito fEUpDO radi- 
cale di un migliaio di mili- 
tanti, sostenuto anche dalla 
rete internazionale dell'inte- 
gralismo islamico. 


Gli ostaggi, in tutto 21 fra i quali 10 turisti occidentali, nelle mani dei guerriglieri islamici 
nel Sud delle Filippine. leri è stata smentita la notizia dell'uccisione di due di essi. 


precedenza su tutto il resto». 
Un vero monito per il gover- 
no'di Manila, che ha finora 
rifiutato una mediazione in- 
ternazionale nel timore di 
dare visibilità e riconosci- 
menti ufficiali ai ribelli isla- 
mici del Sud. «Siamo molto 
preoccupati, in particolare 
per lo stato di salute della si- 
gnora Wallert, ma anche per 
la sicurezza e l'incolumità fi- 
sica di tutti gli ostaggi», ha 
dichiarato il ministro degli 


Marie Riggs (nella foto) 
aveva superato 

i 120 chili di peso 

e il boia ha avuto 

non poche difficoltà 
nel trovare la vena 


volta per aver partecipato 
ai soccorsi dopo l'attentato 
di Oklahoma City. Circo- 
stanza peraltro smentita 
anche dal Vetereans Admi- 
nistration Hospital, dove la- 
vorava in quel periodo. La 
Riggs ha anche rinunciato 
a chiedere la grazia al go- 
vernatore Mike Huckabee. 
Una grazia che forse sareb- 
be stata concessa, dato che 
in Arkansas non veniva 
messa a morte una donna 
da 150 anni. 

«Non ci sono parole per 
dire quanto mi dispiaccia 
aver tolto la vita ai miei pic- 
coli», ha detto. Christina 
Marie prima di incammi- 
narsi verso la sala delle ese- 


cuzioni: «Ora potrò essere , 


di nuovo con loro, come ho 
sempre voluto». L'esecuzio- 
ne è avvenuta con 18 minu- 
ti di ritardo: il boia non riu- 
sciva a trovare una vena 
utile sul corpo della condan- 


. nata, che pesava ormai ol- 


tre 120 chili. Alla fine, ha 
riferito la portavoce del car- 
cere Dina Tyler, la Riggs 
ha acconsentito a farsi met- 
tere gli aghi nei polsi. An- 
che se, in questo modo, la 
morte è meno rapida. 


La difesa indica altre piste 
sulla matrice dell'attentato: 
Siria 0 Iran, non la Libia 


morte dei loro cari. Ma da 
Tripoli il colonnello, pur an- 
nunciando che accetterà 
qualsiasi verdetto venga 
emesso dalla Corte, ha riba- 
dito che né lui, né il gover- 
no del suo Paese hanno avu- 
di alcuna parte nella vicen- 
a. 

A un giornalista che gli 
ha chiesto in modo diretto 
se l'attentato fu conseguen- 
za di un suo ordine, Ghed- 
dafi ha risposto in. modo 
perfino irridente: «E una 
domanda assurda. Dal 
1977 non ho più responsabi- 
lità politiche o amministra- 
tive, perché ho: restituito il 
potere al popolo». 


Esteri tedesco Joschka Fi- 
scher. 

Anche la Francia potrebbe 
intervenire nelle prossime 
ore con un proprio mediato- 
re. Intanto il padre di Sonia 
Wendling, uno dei due ostag- 
gi francesi, si è offerto di con- 
segnarsi agli integralisti al 
posto della fi, lia. Jean Wen- 
dling, tra l'altro, venne rapi- 
to da un commando libico 
nel 1980, e rimase prigionie- 
ro per 5 giorni. 

ntanto un gruppo di cin- 


Sì DAL MONDO «= 


‘ue turisti vicentini, tutti di 

siago, ha raccontato al 
rientro in Italia di essere sta- 
to avvisato da una guardia 
forestale e salvato dal ri- 
schio di essere sequestrato in 
Malesia, sull'isola di Sipa- 
dan, dai terroristi islamici fi- 
lippini. Lo hanno raccontato 
ieri gli stessi protagonisti al 
ritorno dal loro viaggio, ini- 
ziato il 21 aprile. I cinque si 
trovavano nel villaggio adia- 
cente a quello in cui è avve- 
nuto il rapimento. 


più a 


irancese 


Scontri con i ribelli del Fronte rivoluzionario 


Sierra Leone: Onu nel mirino 
Restano uccisi 7 caschi blu, 
altri 50 sono presi prigionieri 


NEW YORK Sette caschi blu sono stati uccisi e circa 50 cat- 
turati nella Sierra Leone in scontri tra le forze di pace 
delle Nazioni Unite e i ribelli del Ruf (Fronte Unito Ri- 
voluzionario). A confermare la morte dei sette militari 
è stata una portavoce delle Nazioni Unite, Marie Oka- 
be. «Possiamo confermare - ha aggiunto la portavoce, 
parlando con i giornalisti al Palazzo di vetro - che circa 
persone appartenenti al personale delle Nazioni 
Unite sono nelle mani del Ruf, almeno 21 nell'area di 
akeni e Magburaka e 28 nell'area orientale di Kai- 
lahun». Tra le persone che si trovano nelle mani dei ri- 
belli nella zona di Makeni e Magburaka, secondo le fon- 
ti ufficiali delle Nazioni Unite, ci sono tre osservatori 
militari dell'Onu, mentre a Kailahun risultano tra gli 
ostaggi otto osservatori dell'Onu e sei civili. 


Primo rimpasto nella squadra europea di Prodi 
Franco Levi non sarà più il portavoce stampa 


BRUXELLES Primo rimpasto per la squadra europea di Ro- 
mano Prodi. In un colpo solo il presidente dell'esecutivo 
Ue si è liberato di Carlo Trojari, olandese, potente segre- 
tario Sono della Commissione, ha trovato un ruolo 
atto a Ricardo Franco Levi, il portavoce meno 
amato dai giornalisti, e ha promosso un irlandese, il 
«rosso» David O Sullivan, da c 
‘etario generale. A sostituire 
ichel Petit, un veterano della Commissione, 
mentre per il vice capo di gabinetto, il bolognese Stefano 
Manservisi, Prodi ha annunciato un rafforzamento di 
ruolo. I cambi di guardia arrivano dopo la tempesta di 
critiche che si è abbattuta su Prodi e la sua squadra. 
Prodi ha confermato la sua stima per Levi, pur rilevan- 
do che per mantenere buone relazioni con la stampa «ci 
vuole un rapporto bilaterale». 


Soltanto venti righe sulla stampa di Belgrado 
ricorderanno oggi il ventennale della morte di Tito 


BELGRADO L'odierna Jugoslavia, ancora ingombra delle ma- 
cerie e delle miserie della guerra del Kosovo, ha accelerato 
Il processo di rimozione collettiva di Tito. Il suo corteo fu- 
nebre seguito vent'anni fa da tre re e da 23 capi di governo 
e di stato per le strade di una Belgrado bagnata di lacrime 
è un ricordo che sfiora l'irreale. Nella capiotale non è infat- 
ti prevista alcuna forma di commemorazione. I giornali di 
ieri non hanno una riga sul ventennale della morte di Tito 
al quale l'agenzia democratica Beta dedicherà oggi, secon- 
do quanto ha anticipato, una notizia di venti righe. 


Tony Blair scrive una lettera a tutti i londinesi: 
«Ion votate come sindaco il rosso Livingstone» 


LONDRA Nell'ultimo disperato tentativo di evitare l'ele- 
zione del rosso ex laburista Ken Livingstone a sindaco 
di Londra Tony Blair sommerge la capitale britannica 
con un milione di lettere. «Se volete assicurare a Lon- 
dra una guida capace - scrive il premier agli elettori 
chiamati a scegliere per la prima volta il loro sindaco - 
riunite i vostri familiari e dite loro di votare Frank 
Dobson», l'ex ministro candidato del Labour. I sondag- 
gi danno Livingstone per vincente col 51%. 


0 del suo gabinetto a se- 
Sullivan ha chiamato il 
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IL PICCOLO 


Si sta rivelando un toccasana per il turismo locale la presenza della portaerei Usa «Risenhower» | La revisione tecnica dell'impianto nucleare durerà fino a giugno 


Affari d'oro per i bar - Autobus carichi di prostitute dirottati in città 


RAGUSA Un affare da alcuni 
milioni di dollari. Per Du- 
brovnik, l’antica Ragusa. 
l’arrivo della portaerei Fi 
senhower, costituisce una 
specie di manna caduta dal 
cielo. La splendida città dal- 
mata e i suoi dintorni sono 
stati Invasi dai cinquemila 
membri d’equipaggio del 
«mostro» statunitense che 
ha gettato l'ancora a un pa- 
lo di miglia da Ragusa. 
Quotidianamente, pilotine 
e altre imbarcazioni fanno 
la spola tra la portaerei del- 
la Sesta flotta e lo scalo di 
Gravosa, scaricando 0 im- 
barcando frotte di marinai. 

In una città che turistica- 
mente langue da anni (e 
con un passato opulento in 
fatto di presenze e gettito 
valutario), l’arrivo degli 
Yankee è stato salutato con 


entusia- 
smo. Del 
resto i mi- 
litari Usa 
hanno te- 
nuto fede 
alle  pre- 
messe 
prenden- 
do d’assal- 
to bar, ri- 
storanti, 
rivendite 
e ritrovi di 
vario tipo, 
non » lesi- 
nando nel- 
le spese, A 
detta dei 
ragusei, 
gli americani hanno finora 
bevuto fiumi di birra, spe- 
cialmente nei localetti poco 
distanti dallo Stradun, la 
principale passeggiata ra- 


gusea. E non potevano man- 
care le lucciole: secondo lo 
zagabrese Vecernji list, le 
prostitute (fiutando affari 
d’oro) si sono calate su Ra- 


Fiume, due poliziotti bussano alla porta: 
presunto spacciatore si spara alla tempia 


FIUME La polizia gli bussa al- 
la porta e lui si toglie la vi- 
ta, sparandosi un colpo di 
Pistola alla tempia. È acca- 
duto nel primo pomeriggio 
di martedì a Fiume, in via 
Janko Polic Kamov 69. A 
suicidarsi è stato Jaksa Ka- 
raman, 47 anni, da anni 
nei guai con la giustizia a 
causa di spaccio e detenzio- 
ne di sostanze stupefacen- 
ti. E proprio i due poliziotti 
in abiti borghesi che verso 
le 18 di ieri l’altro erano 
giunti nella palazzina per 
avere un colloquio con Ka- 
raman, appartengono alla 
Squadra anti-droga della 
questura fiumana: Gli 


agenti, secondo informazio- 
ni ufficiose, volevano sape- 
re qualcosa di più da Jaksa 
in merito alla vendita di pa- 
stiglie stupefacenti a tossi- 
codipendenti quarnerini 
un giro che avrebbe visto 
coinvolto anche l’uomo. Ar- 
rivati al quarto piano, i due 
hanno bussato alla porta 
dei Karaman e uno dei fa- 
miliari ha aperto, vedendo- 
si rispondere che erano poli- 
ziotti e volevano vedere 
Jaksa. Subito dopo si è udi- 
to il colpo di un'arma da 
fuoco. Alcuni familiari e gli 
agenti si sono precipitati 
nella stanza da dove prove- 
niva lo sparo: l’uomo giace- 


va a terra, e più in là la pi- 
stola con la quale aveva de- 
ciso di farla finita. Jaksa 
Karaman è deceduto al- 
l'istante e vani sono risulta- 
ti i tentativi di rianimarlo. 
Il sopralluogo è stato effet- 
tuato dal magistrato inqui- 
rente del Tribunale regiona- 
le di Fiume, Valentin Îvane- 
tic, e dalla dottoressa Rena- 
ta Dobi dell’Istituto fiuma- 
no di medicina legale. Sono 
in molti a chiedersi inoltre 
la provenienza dell'arma vi- 
sto che l'appartamento del 
suicida era stato più volte 
in passato perquisito dalla 
polizia, che Vi aveva rinve- 
nuto determinati quantita- 
tivi di droga. 


gusa a bor- 
do di di- 
versi pull- 
man, pren- 
dendo po- 
sizione 
nei punti 
strategici. 
Sul lungo- 
mare di 
Lapad gli 
incontri al- 
l’aperto 
vengono a 
costare 
venti dol- 
lari (40 mi- 
la lire), ci- 
fra che sa- 
le a cin- 
quanta ( 100 mila lire) se 
«l'appuntamento» si svolge 
nelle abitazioni. A quanto 
pare, i marinai Usa non si 
tirano indietro e gli affari 


per le lucciole andrebbero a 
gonfie vele. Fino a questo 
momento inoltre non ci so- 
no stati problemi d’ordine 
pubblico, né sono avvenute 
le ormai classiche scazzotta- 
te. La polizia militare della 
portaerei e delle forze arma- 
te croate pattugliano assie- 
me la città. Mentre al Club 
degli ufficiali, al Porto vec- 
chio, è in servizio il pronto 
soccorso e ci sono persino 
un paio di stanze a disposi- 
zione per coloro che devono 
smaltire la classica sbor- 
nia. Va aggiunto infine che 
tra i visitatori di Ragusa ci 
sono anche le donne-solda- 
to presenti sulla «Ei 
senhower», circa settecen- 
to. 


Ragusa «invasa» dai marines ba centrale di Krsko 


perde 35 milioni all'ora 


La rete elettrica del Paese in questo periodo deve 
fare a meno di circa il 40 per cento delle forniture 
di energia. Si ricorre anche alle importazioni 


KRSK0 Prosegue a Krsko la 
revisione tecnica della loca- 
le nucleare. Iniziata il 15 
aprile scorso dovrebbe con- 
cludersi entro la metà del 
mese di giugno. Sarà uno 
degli interventi più capilla- 
ri alla struttura dell’im- 
pianto, che stando alle cro- 
nache è rimasto fermo più 
a lungo soltanto nel 1984 e 
nel 1992, quando i tecnici 
furono chiamati a controlla- 
re i generatori di vapore. 
Questa volta i due genera- 
tori della centrale saranno 
sostituiti. Si provvederà, 
inoltre, ad altri lavori di 
manutenzione per garanti- 
re una maggior sicurezza 


nella produzione di energia 
elettrica con la fusione nu- 
cleare. Nessuna delle opera- 
zioni previste può causare 
rischi o ancor peggio, danni 
all'ambiente. Lo conferma- 
no anche esperti stranieri, 
che hanno partecipato ai 
preparativi per i costosi la- 
vori di ristrutturazione. Gli 
amanti delle statistiche si 
sono sbizzarriti a calcolare 
a quanto ammonteranno i 
guadagni persi per Krsko 
in questo periodo. Le stime 
dimostrano che ammonta- 
no a 35 milioni di lire per 
ogni ora di inattività. La re- 
visione tecnica era, però, 
inevitabile se si vogliono 


La singolare vicenda di un elettricista di Susak che contestava il luogo di nascita riportato sul documento 


Per sette anni senza carta d'identità 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,52 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0049 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


250,56 Lire 
Kuna 1,00 


0,1294 Euro 


SPOVENIA 

alleri/l 146,00 = 1.460,28 Li 
CROAZIA “ 
Kunel 5,22 = 1.307,94. Lire 


SIENA 
alleri/l 132,80 = 1,32: i 
CROAZIA ‘8,25 Lire/I 


Kune/l 5,02 = 1.257,83 Lire/i 
(1) Dato fomito dalla Banka Koper dd. dî Capodistria 


L'industria chimica capodistriana Kemiplas minaccia di chiudere lo stabilimento di Villa Decani 


A rischio duecento posti di lavoro 


CAPODISTRIA. Nonostante il 
«caso Kemiplas», il ’99 e i 
primi quattro mesi di que- 
St'anno sono Positivi per 
l'economia della re, di 
costiero-carsica do e 
anni di crisi ’ PO otto 
Più recente ra) 

È I 01 

cala filiale q Caj do 


ell’Agenzia i APodistria 


con un aumento di c: 
13% rispetto al ’98 
statistici rile- 
vano ancora 


Migliori risul- 
i finanziari sono stati 
Mseguiti nei comuni di 
do istria, Isola 
n RA Sesana e 
Sono stai allanei in rosso 
nei ‘1 INVece registra- 
Comuni di Divaccia 


Elobali di g 
Imprese de 


Dati del ‘99 e dei primi quattro mesi del 2000 
Ma i risultati dell'economia 


nella regione costiero-carsica 
sono (quasi) tutti positivi 


che sempre numero degli 
in questo peri- E dal l'apporto occupati dei 
odo le entrate dell ‘Agen: di " sette comuni 
finanziarie zia per i è aumentato 
globali hanno pagamenti slovena mediamente 
12 miliardi di STONE un au ARI 

n ente s; 
talleri (120 dell'occupazione aggira sulle 
miliardi di li- 12.654 unità. 
re) le uscite. I Infine per 


montano a 11 miliardi di 
talleri (111 miliardi di li- 
re); ai primi posti della 
graduatoria ’99 per quan- 
to riguarda i risultati mi- 
gliori realizzati si trovano 
1 comuni di Capodistria, 
Pirano e Sesana. Nel pri- 
mo sono stati realizzati i 
due terzi di tutte le entra- 
te e uscite finanziarie del 
99. Attualmente le impre- 
se capodistriane impiega- 
no complessivamente 12 
mila 711 dipendenti; que- 
sa cifra a ol- 
re la metà di tutte le per- 
sone in rapporto di lavo- 
to, dell'intera regione. 

onfortante pure il dato 
che nel ’99 il 


quanto ri- 
dia degli E arda la me- 


cn one 320 mi- 
Capodistria conulo posto 


maggiori 
Stipendi 
gione so- 
SP Sti nel co- 
i ‘aci 

una media netta ut 
di 82 mila talleri (circa 
820 mila lire) 


Motivo: l'impossibilità di sostenere le spese antinquinamento 


VILLA DECANI L'industria chimica Kemiplas ha deciso di chiu- 


dere e per quasi duecento lavoratori c'è lo spettro del licen- 


ziamento. 


ja notizia è stat: i 5 
CR ui iI de dal direttore della fab 


sostenere le spese per dotarsi 


Kemiplas non è in grado di 
dei filtri anti-inquinamento 


necessari. Resi ancor più indispensabili dalla costruzione 


nelle immediate vicinanze di una 


gigantesca betoniera da 


parte dell'impresa capodistriana Rokava. 
Il contenzioso si è innescato una IERIEnEna di giorni 


fa, quando nei ; 
avviati i lavori di 


ressi del bivio di Vi 


‘a Decani, sono stati 


1 costruzione della betoniera. Pronta la re- 


azione dei responsabili dell’industria chimica, che, in pas: 


sato, a più riprese, si è trovata nel mirino degli ecologisti 

per i danni provocati all’ambiente. I dirigenti della Kemi- 

plas hanno protestato sostenendo che la Rokava aveva ini- 

ziato a realizzare un impianto altamente inquinante, sen- 

za alcun permesso, e hanno richiesto l'immediato blocco 

LO 1 lavori, rivolgendosi pure al ministero per l’Am- 
nte. 

I lavori sono stati sore e sembrava che la Kemiplas 
avesse vinto la propria battaglia. Ma, nei giorni scorsi la 
costruzione dell'impianto è ripresa. E con essa le proteste 
della Kemiplas, alle quali si sono accodati anche gli abi- 
tanti della vicina località turistica di Ancarano, Infatti la 
realizzazione della betoniera in questa zona particolar- 
mente nevralgica, innescherebbe una vera e propria bom- 

a ecologica. 

Nel frattempo un gruppo di esperti della Kemiplas ha 
effettuato misurazioni tecniche, secondo le quali, per an- 
nullare i deleteri effetti dell’inquinamento ambientale, si 
dovrebbero stanziare considerevoli mezzi finanziari per 
l'acquisto di un sistema di filtri. Fatti i conti, gli esperti 
dell'industria chimica hanno dichiarato che è meglio chiu- 
dere i battenti, corrispondere al più presto una congrua Hi: 

luidazione ai 180 dipendenti e licenziarli. Ma i lavoratori 
ella Kemiplas non sono d’accordo e si sono rivolti ai sin- 
dacati, annunciando battaglia. 


Carovana dell'amicizia La settima edizione 


Ciclisti e canottieri 
da Umago a Trieste 


UMAGO Canottieri e ciclisti 
insieme, per un’Istria sen- 
za confini. E’ questo lo spiri- 
to dell’iniziativa che si svol- 
gerà sabato prossimo. Ad 
organizzarla è la Società 
dell'amicizia istriana (che è 
tra i promotori del Secondo 
congresso mondiale degli 
istriani, in programma in 
autunno a Isola). Sabato la 
partenza da Umago per Iso- 
la è prevista alle 8,80. Da 
Isola si proseguirà per Mug- 
gia dove l’arrivo orientati- 
vo è previsto per le 13,30. 
La conclusione è program- 
mata in piazza Unità a Tri- 
este alle 15,30 circa. 


dei corsi di sloveno 
in agosto a Portorose 


CAPODISTRIA Dal 31 luglio al 
13 agosto si terrà la setti 
ma edizione dei corsi estivi 
di lingua slovena , che ven- 

fono promossi dal Centro 
o ricerche scientifiche del- 


la Repubblica di Slovenia ‘ 


in collaborazione con il Cen- 
tro di istruzione Modra. Gli 
allievi frequenteranno le 
uaranta ore di lezione 2 
Portorose SRICnno, S 
svolgeranno gli esami p 
la i attiva della 
lingua slovena, necessari 
per ricevere la cittadinan- 
za. Per ottenere delle borse 
di studio, si può inviare 
una domanda al ministero 
dell'Istruzione e sport en- 
tro il 15 maggio prossimo. 


FIUME Un documento d’iden- 
tità, due luoghi di nascita. 
E’ l’ennesima storia di ordi- 
naria burocrazia che denun- 
cia Leonard Paveskovic, un 
elettricista croato, nato a 
Susak nel 1937 (località at- 
tigua a Fiume, dove all’epo- 
ca passava il confine italo- 
jugoslavo). Paveskovic (fo- 
to) per sette anni si è visto 
negare la carta d'identità a 
causa di un errore di tra- 
scrizione del luogo di nasci- 
ta negli archivi della polizia 
fiumana. Dal 1993, da quan- 
do cioè ha inizio la vicenda, 
a nulla sono valse le prote- 
ste di Paveskovic, il quale 
ha insistito (estratto di na- 


scita alla mano) per vedersi 
trascrivere quale luogo di 
nascita Susak e non Rijeka 
(Fiume). La polizia ha insi- 
stito nel dire che Susak non 
aveva lo status di località e 
quindi non poteva essere 
trascritta sulla carta d’iden- 
tità. Ma perchè questa bat- 
taglia? «Perchè è un reato 
fornire dati falsi» risponde 
Paveskovic. Anche se tra 
«fiumani» d.0.c. e «sussacia- 
ni» (che hanno persino un 
loro club) in passsato ci so- 
no state non poche rivalità. 

Ma torniamo alla vicen- 
da. Dal ’93 fino allo scorso 
anno (quando gli è stato fi- 
nalmente rilasciato la carta 


d’identità con la trascrizio- 
ne esatta), Paveskovic ha 
praticamente vissuto senza 
alcun documento. E per set- 
te anni, senza documenti, 
non ha potuto né lavorare 
(almeno regolarmente) né 
ricevere l'assistenza sanita- 
ria e la pensione. Così come 
non ha potuto aprire, sostie- 
ne, alcun conto in banca. In 
effetti, sulla «domovniza» di 
Paveskovie (che si è rivolto 
anche ad Amnesty e al Co- 
mitato di Helsinki), era ri- 
portata correttamente la lo- 
calità di Susak, ma non così 
sulla carta d'identità. Da 
qui il rifiuto di Paveskovie 
che ora chiede che gli venga- 


evitare spese esorbitanti 
nei prossimi anni e si desi- 
dera arrivare senza gravi 
intoppi alla fine del ciclo 
aa della centrale 
nucleare previsto per il 
2028. Il sistema elettroe- 
nergetico nazionale sloveno 
in questo periodo deve fare 
a meno di circa il 40 per 
cento delle forniture. Le re- 
cupera sfruttando al massi- 
mo le potenzialità delle ter- 
mocentrali e ricorrendo, 
quando necessario, alle im- 
ortazioni. L'impianto di 
sko deve ancora risolve- 
re i problemi di gestione, 
derivanti dai contrasti tra i 
governi di slovenia e Croa- 
zia. Lunghe trattative non 
hanno consentito di rag- 
giungere un compromesso, 
sebbene l’accordo in que- 
stione sembrasse a portata 
di mano. 


no riconosciuti i danni per 
aver subito una sorta di 
«mancato godimento dei di- 
ritti civili». «Chi mi rifonde- 
rà per tutto questo - si chie- 
de - visto che per sette anni 
sono stato in pratica uno 


schiavo». 
ar 


Vivere in un clima migliore 


Venite a scoprire l'Operazione "G" Delchi da: 


NON CI SONO PARAGONI 


MUGGIA (TS) 
VIA Farnei, 40 - Tel. 040.9235150 


ROVERETO AL PIANO (PN) 


Via Pionieri dell’aria 86/B - Tel. 0434.960316 


‘TEO ROIO niet Lia toa eg di one 


12°. tIpiccoro 


BANGKOK HONG KONG 26 PECHINO 13 29 .. 

BOGOTA 9 19 JOHANNESBURG 19 RIO DEJANEIRO 24 30. 

BRUXELLES 9 12 KIEV 13 SANFRANCISCO 11 18 

BUDAPEST. 8 24 L'AVANA 30 SANTIAGO 817 5 
BUENOS AIRES 9 18 LIMA 22 SEOUL 922 2.000 m 6°C 
CARACAS 23 27 LOSANGELES 28 SINGAPORE 25 32 

C. DEL MESSICO 13 24 MANILA 

DUBAI 25 36 MONTEVIDEO 

DUBLINO 318 NAIROBI 

FRANCOFORTE 14 22. NEWYORK 

GIAKARTA 24 30. NIZZA 

HANOI 25 32 NUOVADELHI 


PARIGI 
11/16 


7 


LISBONA - 
14/22 MA 


della A23 è chiusa la corsia di marcia per due km; il traffico sce 


GINEVRA 
42/23 


4% WASHINGTON 922 


1 
VIABILITA Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti - Tronco: Sistiana- Padriciano - Restringimento delle car: 
eggiate stradali al km 15,6 e fra ikm 18,4 e 21,3. - A4: In direzione Trieste - Udine nel tratto tra lo svincolo di S. Giorgio di Nogaro e l'allacciamento 


Jorre sulla sola corsia di sorpasso. - SS 52 Bis «Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo 


Monte Croce Camico - Nei Comuni di Arta Terme e Sutrio, senso unico altemato în tatti saltuari dal km 10,9 al km 11,7. Senso unico alternato dal P 
km 16,3 al al km 16,6. - SS 54 «Del Friuli» - senso unico alternato dal km 27 al km 28,1 durante i giomi feriali con orario 8-18. - SS 202 «Triestina»- 
ex G.V.T.- Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento della carreggiata al km 40,1. - SS 352 «di Grado» - Tronco: Cervignano del Friuli a Gra- 


di dalkm LE 06 


alle ore 


1.000 m 18 °C 


Tal -20410°C -10/0°C GNO°C 10/20 20/50°C sup. 
206 me 


FRONTE 


PRESSIONE PA bu fl 


caldo freddo occluso 


Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti, specie sulle zone alpine e set- 
tore orientale, dove potrebbero verificarsi occasionali rovesci; foschie in val Padana al mattino e 
al tramonto. AI Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti nelle 
zone interne e sui rilievi; dalla serata tendenza a graduale aumento della nuvolosità sulla Sarde- 
gna; foschie, localmente dense, su zone pianeggianti. AI Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvo- 


loso con addensamenti locali sulle zone appenniniche, 


in aumento nei valori massimi. 


deboli di direzione variabile dai quadranti meridionali su Sardegna e Sicilia. 


l mare e il canale di Sardegna, poco mossi i restanti mari 


SCACCHI 


S. MARIA DI L. 14 
RR. CALABRIA 16 
PALERMO 15 
MESSINA 16 
CATANIA 13 
CAGLIARI 13 
ALGHERO 9 


Conclusa la prima fase del 


Domenica 16 aprile scorso della 
si è conclusa la prima fase 
del Campionato italiano 
di scacchi a squadre. nella 
serie A — girone Nord — si 
è imposta Marostica — con 
10 punti-squadra e 14,5 
punti individuali — davan- 
ti a Reggio Emilia (8 punti 
squadra e 12 punti indivi- 
duali. Nel girone Sud ha 
vinto nettamente Monteca- 
tini — compagine campio- 
ne uscente — ottenendo 10 
punti-squadra e 14 punti 
individuali. Al secondo po- Ma 
sto, a sorpresa, Napoli con 
6 punti-squadra e 10 pun- 
ti individuali. I 
ovvero le semifinali, si di- 
sputeranno a Potenza il 
13 e 14 maggio. Gli abbina- 
menti sono i seguenti: Ma- 
rostica-Napoli e Montecati- 
ni-Reggio Emilia. 

Nella serie A2, girone 
Est si è registrata la netta 
vittoria del Circolo scacchi- 
stico udinese che potrà co- 
sì ritornare immediata- 
mente nella massima se- 
rie se riuscirà a vincere lo 
spareggio di metà maggio. 
La Società scacchistica tri- 
estina — seconda favorita 


gliori 


si la 


vali: 


simo 


«open 


i 


Comi Trieste 
IL PICCOLO — 


germente al di sotto delle 
sue possibilità (a motivo 
anche delle ripetute assen- 
ze per cause di forza mag- 
giore di alcuni dei suoi mi- 


munque risultata terza. 
Dopo aspra lotta, sono re- 
trocesse le squadre di Mon- 
falcone e di Gorizia, men- 
tre, seppure con qualche 
brivido, è riuscita a salvar- 


Udine, il DIf. 


completa, con indicazione 
dei punti-squadra e, tra 
lay-off, Rio di quelli indivi- 


(15); 2) Belluno 6 (12); 3) 
Sst Trieste 5 (9); 4) DIf 
Udine 4 (8,5); 5) Monfalco- 
ne 4 (8); 6) Gorizia 1 
(‘7,5).Lunedì primo maggio 
si è svolta a Monfalcone, 
in occasione del cinquante- 


fondazione del 
scacchistico locale, la pri- 
ma edizione del torneo in- 
ternazionale di 


Verde». Ottimamente pub- 
blicizzato ed impeccabil- 


Campionato nazionale a squadre 


A Udine si assapora la serie A1 
Solo terzi i triestini in gara 


vigilia — ha reso leg- mente organizzato, il tor- 
neo (9 turni — 15 minuti di 
riflessione a giocatore) ha 
registrato un grossissimo 
successo: 88 RESET 
(di cui ben 35 stranieri), 
giocatori) ma è co- cena un Grande mae- 

stro (Gm), più di una deci- 
na tra maestri internazio- 
nali (Mi) e maestri Fide 
(Mf) e varie decine di mae- 
stri (M) e candidati mae- 
stri (Cm)! 

La vittoria è arrisa al 
Mi ungherese Czebe, che 
con punti 8 su 9 ha prece- 
duto, nell’ordine, il conna- 
zionale Mi Horvath e il Mf 
sloveno Mazi — entrambi a 
quota 7,5-e-— tuttietre a 

luota 7 — il Gm sloveno 
ermek e i Mi ‘croati Ro- 
lj e Rukavina. A quota 
,5 troviamo il primo clas- 
sificato degli italiani, il 
Cm triestino Mocchi. Mol- 
to bene si sono comportati 
anche il pordenonese Ta- 
mai e il Cm goriziano Bed- 
narich che, ottenendo an- 
ch'essi 6,5 su 9, si sono 
piazzati al decimo e undi- 
cesimo posto rispettiva- 

mente. 
Società Scacchistica 
Triestina 1904 


seconda squadra di 


ecco la classifica 


1) Csu Udine 10 


anniversario della 
Circolo 


scacchi 
» semilampo «Area 


Un documento storico della piazza 
dell'Unità d'Italia prima della ripavimentazione 

€ le IMmagihi che documentano la grande 
partecipazione dei cittadini per l'opera. 

Nella videocassetta in ordine 
alfraperico i nominativi di tutti 


{guasi 5000} | partecipanti 
alla realizzazione del graffito 


la ideocassetta 


*“* 7.000 Lire +1 PiccoLo.me 


GENOVA 


MIN.MAX. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


della regione. 
DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 


min. 


170 
14,1 


MONFALCONE 13,0 


UDINE 


140 


PORDENONE 13,3 


Tmax. 19/22 
‘ Tmin. 14/17 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO, 
TORINO, 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


OROSCOPO 


21/3 19/4 


Siete pratici ed effi 
cienti ma anche 
estrosi, tutto sta a capire 
quando è il momento di agi- 
re. Combattete la routine 
nei rapporti di coppia. 


Ariete 


21/5 20/6 


Lasciate più spazio 
all'intraprendenza: 
la vostra posizione profes- 
sionale è abbastanza forte. 
In amore siete fragili e con- 


Gemelli 


23/7 22/8 


Riordinate in fretta 
le idee: la situazio- 
ne professionale è alla vigi- 
lia di grandi cambiamenti. 
Qualcuno vi ama e voi non 
ve ne siete ancora accorti... 


Leone 


Bilancia __ 23/922/10 


State vivendo un 
proficuo periodo 
professionale, non rovinate 
tutto con l'impulsività. In 
amore le cose vanno discre- 
tamente, 


Sagittario 22/11 21/12 


Qualcosa non va co- 
me avevate  pro- 
grammato nel lavoro, ma 
potete ugualmente farcela. 
In amore vi sentite spiazza- 


Aquario 20/1 18/2 |. 


In questo periodo 
tendete ad essere 
un pò pessimisti sulle pro- 
spettive del lavoro, ma non 
ne avete motivo. Qualcuno 
vi farà girare la testa. 


‘oro. 


cora 


intraprendere nuove stra- 

le. Dovrete prima o poi fa- 
Te ì conti con i vostri senti- 
menti contraddittori. 


Nel lavoro non è an- 


20/4 20/5 


il momento di 


SU pianura e costa cielo poco Nuvoloso con venti a regime di brezza. Su Alpi e 
Prealpi cielo variabile. Nel pomeriggio possibili temporali nelle zone più interne 


Su pianura e costa cielo poco nuvoloso, sulle altre zone variabile. Possibili tem- 
porali pomeridiani, specie sulla fascia pedemontana e sulle Prealpi Giulie. 


Cielo da poco nuvoloso a variabile. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


_ 


2.000m 5°C 
1.000, m 12 °C 


Tmax. 19/22 
Tmin. 13/16 


120 più 9 


3 IL) 
dre disole | otedisdle  oredisole 


db 36 meno, 
ore disole ore di sole NUBFRASSE 


i PIOGGIA ———1l NaE 


LASER 
debole 


MEDIA DE VENTI TEMPORALE 


MODERATI Fonti 
Iebns Dadibas 


NEBBIA FOSCHIA 


dt 


TO mm 10-Stmm sup 30 mm 
Moderata abfondante intensa 


ANAGRAMMA (7) 
Un cantante spaccone 


Premesso che era all'Opera esordiente, 
Ne spaccia or d'ogni genere a la gente. 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
2 La prima illusione 
È rorido velo che stende l’'albore 
‘sul fior, su la Verde freschezza, 
è fragile velo, e grazia, levore, 


Non 
a 


nuove strade, a cercare nuo- 
ve opportunità di lavoro: po- 
tete permettervelo. In amo- 
fusi. re invece siete insicuri. 


Vergine _23/822/9 
Nella 
siete s 
sta, ma non prendete altre 
iniziative per il momento. 
Armonia ritrovata con un 
partner difficile. 


o Scorpione 23/10 21/11 


Non 


è di intentato per ar- 
rivare alla meta professio- 
nale che vi interessa. Mette- 
te un pò d'ordine nei rappor- 
ti sentimentali. 


Capricorno 22/12 19/1 


Chiarite in fretta 
un equivoco con un 
collaboratore: eviterete per- 
dite di tempo. In amore non » 
sapete ancora quello che vo- 
ti. lete. 


Pesci 


“ancro. 21/6 22/7. 


dovete esitare 
intraprendere 


rofessione 
‘a rotta giu- 


lasciate nulla 


19/2 20/3 


‘soave, ma vana bellezza... 


Simonetta 


ORIZZONTALI: 1 Quello della «Vittoria» è stato Armando Diaz - 4 Un fratello di lafet - 7 L'Ente supremo -10 
Le iniziali di Silone - 11 Può rivestire i metalli - 13 Aereo Trasporti Italiani - 14 Grosso gorilla - 16 Iniziali del 
regista Scola - 18 Togliere, estirpare - 20 Frasi da fanfaroni - 21 Nodo senza vocali - 22 Liliana, nota 
ballerina - 23 Sigla di Piacenza - 24 Abile destreggiamento - 28 Stella di Mate - 29 Errori grossolani - 32 
Fiumicelli - 34 Alquanto pensieroso - 35 Nacque nell'Eden - 36 Che si trova a minor distanza - 38 Mezzo atto 
- 39 Il padre di Sem - 40 Il nome della brava attrice Papas. 

VERTICALI: 1 Il proposito... figurato - 2 Iniziali del poeta Saba - 3 Cadere pesantemente - 4 Sanno scrivere 
musica - 5 Severo richiamo - 6 Il nome d'una bella Orfei - 7 Da Giove ebbe l'eroe Perseo - 8 Trafila 
burocratica - 9 Fondo di cotridoi - 12 È l'opposto di pagamento - 15 Decimo mese sul datario - 17 Un punto 
cardinale - 19 Lodate, elogiate - 23 Sigla di Pordenone - 25 SUperiori di monasteri - 26 Egli in poesia - 27 Vi 
partecipano concorrenti - 30 La pregiata pelliccia dello scoiattolo - 31 Attrezzi per boscaioli - 3 Il nome 
dell'attore Rassimov - 36 Vano senza vocali - 37 Il simbolo dell’ebrio. 


SOLUZIONI DI IERI; Indovinello: /L F/AMMIFERO - Diminutivo: STOP, STOPPINO. 


‘elr[Ale 
DONCO 
NIT|[1]N 

A | 
MIF[O[A 
A (ARIE 
R/I[TIA 
| [AIRIE]M 
EIR[I[L/ MfP[STI 
L{LJA|L/E/MIIL[O|T 
AIN'IE:R/I[A[MIA 
0.8 Rive 


Improvvisi e rapidi 
cambiamenti nel 
settore della vostra attivi- 
tà. Cercate di indovinare le 
esigenze e i desideri della 
persona amata. 


CAGLIARI 
FIRENZE 


MILANO 


NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


tto® (Concorso n. 36 del 3/5/2000) 


Vi, 190337 938201 


Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot 
All'unico vincitore con 5+1 punti lire 


Ai 22 vincitori con 5 punti lire. 
Ai 3.706 vincitori con 4 punti lire 


Ai 137.952 vincitori con 3 punti lire 


12.945.154.175 
7.943.359.704. 
2.589.030.800 
117.683.200 
698.600 

18.700 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


LETTERE E OPINIONI 


13 


IL PICCOLO 


Ricordare la verità non è 
infangare i partigiani 


Leggo nella rubrica «Lette- 
re e opinioni» il titolo 
«Rustia vuole infangare il 
movimento partigiano». Os- 
servo in esso un'incultura 
storica profonda, frutto di 
decenni di disinformazione 
e controinformazione comu- 
nista, che hanno influenza- 
to anche l’estensore di que- 
sto titolo. 

È certificato da tutta la 

storiografia accademica 
che nella nostra regione, al 
contrario del resto d’Italia 
non ci fu un solo movimen. 
to partigiano, ma ce ne furo- 
no due: quello legato al g0- 
verno del Regno d’Italia e 
quello legato alla Jugosla- 
via di Tito, la quale voleva 
annettersi tutte le terre ita- 
liane fino al Tagliamento. 
. fil movimento partigiano 
italiano aderirono tutti i 
partiti antifascisti italiani, 
con l'eccezione del partito 
comunista che, caso unico 
nella nostra Nazione, nel- 
l'autunno 1944, abbandonò 
il Comitato di Liberazione 
nazionale per mettersi al 
servizio della Jugoslavia ti- 
tina, 

Al momento dell'occupa- 
zione jugoslava della Vene- 
zia Giulia, i comunisti ita- 
liani procedettero assieme a 
quelli slavi alla cattura, al- 
la deportazione e all’elimi- 
nazione fisica di tutti i pos- 
stbili oppositori, compresi 
anche i patrioti italiani del 
dor volontari della liber- 

à. 

Vinigio Lago fu assassi- 
nato alla periferia di Udine 
dai comunisti della Gari- 
Ca Natisone, mentre Ma- 
Tuo Cumo e i suoi compagni 
della brigata Vea dini 
lia furono arrestati dai co- 
munisti della Garibaldi Tri- 
este. Tutti poi furono fucila- 
ti a Lubiana tra il dicem- 
bre 1945 e il gennaio 1946. 

Tra: gli assassinati vale 
la pena di ricordare i rap- 
presentanti dei Partiti so- 
cialista e d'azione di Gori- 
zia, Licurgo Olivi e Augu- 
sto Sverzutti, nonché il 
dott. Romano Meneghello, 
comandante della citata bri- 
gata, cui la Repubblica ita- 
liana ha concesso nel 1951, 
la medaglia d’argento al va. 
lor militare. 

Questi fatti sono la prova 
concreta del turpe tradimen- 
to compiuto dai comunisti 
italiani della Venezia Giu- 
lia nei confronti della no- 
stra comunità nazionale e 
il ricordarli costituisce sola- 
mente corretta opera d’infor- 
mazione storica. Se così 
non fosse, anche il giornali- 
sta che ricorda i crimini dei 
mafiosi non farebbe corret- 
ta cronaca giudiziaria ma 
getterebbe fango su di essi. 

Giorgio Rustia 
Trieste 


Ecco chi era 


il vero Globocnik 


Ho letto la lettera pubblica- 
ta dal Piccolo in data 25 
Gprile, @ firma di Carlo Mi- 
Chelutti da Gorizia, i cui 
contenuti sono riferiti al- 
l’Olocausto, alla Risiera di 
‘er i i 
boonik. Il fire iario Glo- 


lettera, traendo tario della 


da alla quale ri @A doman- 


tengo di ri 
spondere col segu di ri- 
vento. Nell esnigi i RL 


A GRAFOLOGI A 


Si nota una vivacità 
intellettiva, ma cei 


forse troppa fretta 


sentiamo appartiene 
una lettrice che afferma di 
averci già scritto preceden- 
temente. Pertanto forse 
avremo già pubblicato una 
risposta (le analisi veniva- 
No fatte da più persone, 
per cui non ci è possibile 
Verificare se la scrittura è 
già stata analizzata). Co- 
munque rispondiamo e, al 
caso, servirà alla lettrice 
Come «verifica», 

Vivacità intellettiva, 
Mente capace di concezio- 
Ni rapide ed efficaci, an- 
che Se una certa mancan- 
Za di calma e la fretta di 
Stungere al traguardo pos- 
Sono danneggiare 0, co- 
Munque, non rendere otti- 
Mali i risultati. La scriven- 
te non sembra il tipo di 
eri In sofismi, e nean- 
3° CO di possedere 
= pazienza e la perseve- 

Nza necessarie ad esami- 
Dare tutti gli ag) i 

petti delle 


La scrittura che oggi pre: 


[ 


Anche il toro talvolta vince 


SIVIGLIA Corrida finita male per Emilio Munoz, un 
toreador spagnolo che nell'incontro nell’arena 
contro il suo primo toro (di cui, poco sportivamente, 
le agenzie non riferiscono il nome), è stato 
seriamente ferito. Il combattimento era quasi alla 
fine ma il «miura» è riuscito a sventagliare la 
cornata fatale centrando il toreador al ventre. 


gli incarichi di gestione di 
una parte dei lager creati 
dai tedeschi in Polonia, dal 
1942 fino all’estate 1948 e 
în seguito con funzioni di 
Alto comandante della Poli- 
zia ed Ss nel Litorale adria- 
tico, con sede a Trieste, dal- 
la fine del 1943 all’aprile 
1945, non vi fu alcun omo- 
nimo ma il solo e già citato 
Gruppenfiihrer Ss Odilo Lo- 
tario Globocnik, per cui la 
differenza di grafia del co- 
gnome, rilevata dall’autore 
della lettera, è motivata da 
ragioni linguistiche e foneti- 
che. Dall’albero genealogico 
— di cui dispongo — risalen- 
do al padre del bisnonno, 
Josef, medico a Neumarkt 
(1760-1818) il cognome, in. 
lingua tedesca, risulta Glo- 
botschnig. Detto cognome 
subì ‘pot una correzione per 
cui, già il padre di Odilo, 
Franz, portava il cognome 
Globocnik ed era ufficiale 
LO sciell'esercîto austro- 
sarico. Detto ciò ritengo 
utile delineare il profilo ci 
senziale di Odilo Lotario 
Globocnik, nato a Trieste il 
21 aprile 1904. Esautorato 
‘alla carica di Gauleiter di 
Lenna, per illeciti valuta- 
ri, Globocnik fu destinato 
col grado di tenente, al reg 
gimento Ss «Germania» che 
fu impegnato nella campa- 
gna di Polonia. Globocnik 
era un intrallazzatore, uo- 
mo dal tipico atteggiamen- 
to austriacante, indolente e 


gravido di riserve. Aveva 


l’aria di un grosso affari. 

dotato - di do fo 
cia, e non era il tipo da re- 
stare nell'ombra. L’occasio- 
ne per riemergere gli venne 
offerta da Himmler, Reich- 
sfiihrer Ss, il quale, dopo 
avere avviato la costruzione 
dei lager di concentramento 
in Polonia gli affidò la ge- 
stione di alcuni campi di 
sterminio, (Treblinka, Sobi- 
bor, Chelmo) e inoltre l’inca- 
rico di avviare il piano di 


germanizzazione di Za- 
mose, nel distretto di Lubli- 
no. Promosso rapidamente 
al grado di generale egli di- 
venne l'Alto comandante 
della Polizia ed Ss del di- 
stretto di Lublino. Per la 
germanizzazione (di cui pos- 
$eggo il o. gros di- 
pendeva dall’Obersruppen- 
fiihrer Ss Ulrich Grafeldi 
del Rsha di Berlino, mentre 
per la gestione dei lager ave- 
va una linea di subordina- 
zione a Boulher Phipip, Rei- 
chsleiter e Brack Viktor, di- 
rigente superiore della 
K.d.F. (Cancelleria del 
Fiihrer) e, parallelamente, 


5O ANNI FA 


4 maggio 1950 


® Presso il Cca, sul te- 
ma «Il cinema e la cul. 
tura italiana», parlerà 
stasera Carlo Lizzani 
autore di documentari 
e collaboratore dei re- 
gisti Visconti, Rosselli- 
ni e Lattuada. 
@ Dal 1.0 maggio gli uf- 
ficiali dell’Esercito bri- 
tannico in servizio nel- 
la, Polizia della V.G. 
hanno cessato dalle lo- 
ro condizioni di milita- 
ri, per acquistare quel- 
la di membri della Poli- 
zia civile. La loro uni- 
forme sarà costituita 
da una speciale divisa 
azzurra, che d’estate 
sarà di color kaki. 
@ Sono in distribuzio- 
ne presso le rivendite 
le se enti nuove mar- 
che di sigarette del Mo- 
nopolio italiano: «Rosa 
d’Oriente», _«Macedo- 
nia oro» e «Tre Stelle», 
al prezzo di lire 240 le 
rime, di 180 le altre. 
Jeri sera, al Politea- 
ma Rossetti, debutto 
della Compagnia di Er- 
minio Macario nella 
fiaba rivista «La bisbe- 
tica... sognata» di Enri- 
co Bassano; musiche 
di Pasquale Frustaci. 


GR Risavo 


mr 


ei 
a calle al 


L Ca aalergiuno 


Picasa 


questioni e ioni 
che CR delle azioni 
temperamenti, 
pertanto Vivace, Co 
risoluto e deciso, e malgra- 


do una certa rj 
: Tise: 
probabilmente IZ) 


I derivata 
dall’educazione ricevuta. 
la scrivente agisce spesso 


in modo impulsivo. 

Appare comunque dota- 
ta di comunicativa spiglia- 
ta e disinvolta, capace di 


colpire favorevolmente gli 
interlocutori e quindi con- 
quistare la loro simpatia. 
Ciò facilita l'affermazione 
della sua personalità e le 
consente la realizzazione 
di molti progetti; però non 
di tutti, perché certe sue 
aspirazioni superano le 
pur buone possibilità di 
cui dispone. 
Istituto italiano 
di grafologia 


dipendeva da Heydrich, co- 
mandante al vertice della 
Polizia di sicurezza e Sd 
nel quadro del Rsha da cui 
ebbe il compito effettivo di 
avviare le operazioni di ster- 
minio. Verso la metà: del 
1943, in seguito a un'accu- 
rata ispezione, Globocnik 
cadde di nuovo sotto pesan- 
ti accuse, secondo le quali, 
nella gestione affidatagli, 
si era reso responsabile di 
grosse speculazioni di con- 
certo con Walter Tobbens. 
Quest'ultimo, arricchitosi 
vertiginosamente, sfuggì al- 
l'arresto nel dopoguerra e 
non venne mai più rintrac- 
ciato. Alcune relazioni di 
Globocnik, indirizzate a 
Himmler, cercano di dare 
una spiegazione al suo ope- 
rato. Il Reichsfihrer Ss, 
considerata la minaccia del- 
l’avanzata sovietica, provvi- 
de comunque a liquidare e 
demolire i tre lager e desti- 
nò Globocnik nel Litorale 
adriatico. Globocnik non 
aveva alcun rapporto con 
Hitler e poteva semmai risa- 
lire a Himmler. Chi ha stu- 
diato il sistema di dirama- 
zione degli ordini dettati 
dai vertici nazisti legati a 
segreto di Stato, come nel 
caso della «Soluzione finale 
del problema ebraico», sa 
perfettamente che il metodo 
non doveva lasciare tracce, 
Quindi non esistono tracce 
su ordini diffusi da Hitler o 
da Himmlere la tesi di arri- 
vare per deduzione a conelu- 
sioni è altra cosa. Unica al- 
lusione documentata è con- 
tenuta nel Diario di 
Gobbels, come riferito nel 
mio volume «Lo sterminio 
mancato», di cui la terza 
riedizione è uscita proprio 
in questi giorni dal Gruppo 
editoriale Mursia di Mi a- 
no. Globocnik dette inizio, 
nel Litorale adriatico alla 
prima fase della «Soluzione 
finale», quale Alto coman- 
dante della Polizia ed ‘Ss 
ma la sua posizione di pote. 
re era ridimensionata come 
appunto ho riferito nel voly- 
me citato. Del resto l’opera- 
zione medesima non trovò 
attuazione nei modi e nej 
termini con cui era stata 
condotta altrove. Assieme 
al Gruppenfihrer Ss era 
giunta nel Litorale 
l'Einheit Reinhardt, forma. 
ta da un centinaio d’uomini 
al comando del maggiore 
Ss Christian Wirth, elemen- 
to che un suo subalterno de- 
finù, a chi scrive, «una be: 
stia in forma umana». For- 
ti attriti esistevano tra Glo- 
bocnik e Wirth, risalenti al- 
la gestione dei lager. Wirth 
deteneva documenti e ap- 
punti con pesanti accuse 
contro Globocnik, che coin- 
volgevano gli stessi membri 
della K.d.F. di Berlino, in- 
dubbiamente probanti di re- 
sponsabilità al vertice. Il co- 
mandante dell’Einheit «R» 
st era reso pertanto terribil- 
mente inviso e scomodo €; 
per ordine di Berlino, fu as- 
sassinato nella mattina del 
10 maggio 1944. Il giorno 
11, a Trieste, era già pronto 
il suo sostituto: tenente co- 
lonnello Ss Dieter Allers, in- 
viato sollecitamente dalla 
Cancelleria del Fùhrer. La 
morte di Wirth fu annuncia- 
ta ufficialmente come acca- 
duta il 26 maggio, imputan- 
dola a un attentato parti 
giano. Facendo un'ispezio- 
ne nella stanza di Wirth il 
capitano Ss Hans Hòfle, al- 
tro diabolico ingranaggio 
della «Soluzione finale», 
rinvenne un'importante do- 
cumentazione segreta, in- 
dubbiamente di capitale ri- 
levanza, che fu consegnata 
a Globocnik. In quanto alla 
dichiarazione resa nella ve- 
ste di imputato da Heich- 
mann alle autorità israelia- 
ne e chiamata in causa nel- 
la lettera citata, secondo 
cui «fu il Fiihrer a ordinare 
personalmente l’eliminazio- 
ne fisica di tutti gli ebrei. Il 
generale Globocnik, dello 
Stato maggiore, ricevette 
istruzioni al riguardo da 
Hitler in persona», sulla ba- 
se delle conoscenze accerta- 
te da chi tratta la materia; 
appare molto discutibile e 
contestabile. Nel 1939 Hei- 
chmann fu nominato da 
Heydric, capo della Polizia 
di sicurezza e Sd, alla dire- 
zione della Sezione Giudai- 
smo IV-B 4 della Gestapo, 
che da allora fu l’unica com- 
petente per tutti i problemi 
ebraici. Il suo capo, Ober- 
gruppenfthrer Heydrie, € il 
suo successore nuovo capo 
al vertice della Polizia di si- 
curezza e Sd, Kaltenbrun- 
ner, erano molto più în alto 
di Globocnik per ricevere 0T- 
dini e; se li recevettero, furo- 
no loro a trasmetterli a chi 
di dovere. Infatti, secondo 
gli accertamenti dello stori- 
co inglese Reitlinger, fu 
Heydric a dare l'ordine @ 
Globocnik di procedere al- 
l'operazione di sterminio 
nel Governatorato generale. 
Pier Arrigo Carnier 
Porcia 


t 


Il nostro adorato marito e papà 


N.H. 
CONTE 
Miri de Dominis 

vivrà sempre in noi. 
Lo annuncia a quanti gli volle- 
ro bene la moglie ELIDA con 
i figli ELISABETTA e GIO- 
VANNI. 
Un grazie sentito al dottor 
GIORGIO MUSTACCHI. 
J funerali si svolgeranno vener- 
dì 5 maggio alle ore 12.20 dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Si uniscono le sorelle ANGIO- 
LA, ASSUNTA e il fratello 
MARINO con le loro famiglie. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Conseryo un tenero ricordo 


del caro 
Miri 


- UBERTO FORTUNA DROS- 
SI 
Trieste, 4, maggio 2000 


Perdo un grande amico. 
- FRANCO TODESCATO 


Vicenza, 4 maggio 2000 


Ricordiamo 
Miri 
con affetto. 
- Principessa ELIKA ZU LEI- 


NINGEN con il figlio Princi- 
pe ANDREAS. o 


Amorbach, 4 maggio 2000 


Addolorate per la perdita di 
Miri 
famiglie AGOUDIMOS e il 


fratello greco JOHN PAHA- 
OULIS. 


Aiene, 4 maggio 2000 


Profondamente colpita parteci- 
pa GISA FRIED. 


Vienna, 4 maggio 2000 


PIERPAOLO POILLUCCI 
partecipa al dolore dei familia- 
ri per la perdita del caro amico 


CONTE 
Miri de Dominis 
Trieste, 4 maggio 2000 


Affettuosamente vicini a ELI- 
DA e figli: LUCIANA e PAO- 
LO: 


Trieste, 4 maggio 2000. 


Affettuosamente vicini alla ca- 
ra ELIDA, 


LICIA, LINO 
Trieste, 4 maggio 2000 


Si associano al dolore di ELI- 
DA e figli per la dipartita del 
caro 


Miri 
DOLLY, MARCELLO, ANI- 


TA, ALBERTO e famiglie con- 
giunte, 


Trieste, 4 maggio 2000 


Affettuosamente vicini ad ELI- 
DA, BIBI, GIAN: ROSAN- 
NA, ELISABETTA, ALES- 
SANDRO LEVA. 


Trieste, 4 maggio 2000 
-r_____m____ac 


V ANNIVERSARIO 
Silvano Debernardi 
Ricordandoti con affetto. 
Mamma e GIORGIO 
Trieste, 4 maggio 2000 


Ne, 


1F 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. lo vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra». 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Alessandro Russo 


Addolorati lo annunciano 
mamma, papà, ANDREA e 
MONICA. 

Il funerale avrà luogo oggi, al- 
le 11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Ciao 


Alessandro 


resterai sempre nei nostri cuo- 
ml. 

Nonno MANU, zii MARIO, 
MARIA, BRUNO, ANNA, 
PIERO, SONIA, cugini MAS- 
SIMO, PAOLO, ' MAURA, 
DANIEL, MANUELA. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Alessandro 


ti ricorderemo sempre con af- 

fetto. 

- Famiglie 
GALL 


Trieste, 4 maggio 2000 


SALVAGNO, 


Partecipa profondamente com- 
mosso all’immenso dolore di 
FRANCESCA tutto il persona- 
le della Clinica Stomatologi- 
ca. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Vicini a FRANCESCA: NU- 
VOLA, VALENTINO, RO- 
BERTA, BRAVO DUE, CI- 
PO, BIXIA, BIXIO, INDIA- 
NA, MASCIA, ARCHIME- 
DE, EDELWEISS, DENNY. 


Trieste, 4 maggio 2000 


ar 


Si è spenta la cara mamma e 


nonna 


Vera Arboritanza Cuk 


Ne danno l’annuncio ARIEL- 
LA, FRANCO, GIACOMO e 
GIOVANNA con i parenti, ri- 
cordandola sempre buona e 
gentile con tutti. 

Il funerale si terrà domani, ve- 
nerdì 5 maggio, alle ore 10, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 4 maggio 2000 


t 


Si è spenta serenamente 


Elisabetta Tomasi 
(Elsa) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUDY, la nipote SAN- 
DRA, parenti e amici. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 5 maggio, alle ore 
8.30, da via Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 2000 
(C—_— ——@@@@1È—@u@ 


Pina Mrau 


Ciao «Nona». 
Per sempre FRANCESCA, 
GIOVANNI, MAURIZIO. 


Trieste, 4 maggio 2000 
———— 


Vittorio Riosa 


Ciao, ti sono vicini i colleghi 
dell’S.P.D.C. 


Trieste, 4 maggio 2000 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


(RIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30. 


_5MONFAL 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Libero Segnani 


Lo annunciano i figli DINO e 
LUCIO. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 5 maggio alle ore 12.40 dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Ciao 
nonno Libero 


- MAURO, ARIANNA, MAR- 
TINA 


Trieste, 4 maggio 2000 


Partecipano al dolore le nuore 
REDY e VALLI, i nipoti GIU- 
LIANO, STEFANO, la fami- 
glia MILLI. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Ciao 
fratello 


- VITTORIA 
Trieste, 4 maggio 2000 


Ciao 
zio 
- GIANNA, LUCIANO e fami- 
glie 
Trieste, 4 maggio 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Felice Stefanucci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NUCCIA, i 
CLAUDIO e ROBERTO, le 
nuore SONDRA e SUSAN- 
NA, i nipoti JESSICA, ALES- 
SIO, ANDREA. 


I funerali seguiranno domani, 


figli 


venerdì 5 maggio, alle ore 


11.40, da via Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Antonio Scalabrin 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l'associazione «Servola In- 
sieme» che ricorda il suo pri- 
mo Presidente e socio fondato- 
Te. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Partecipano al lutto famiglie 
MUZINA, GHIRARDI e FAU- 
STO SANCIN. 


Trieste, 4 maggio 2000 


La FEDERAZIONE GRIGIO- 
VERDE abbruna i labari per la 
scomparsa del suo consigliere 
MM.A. < 


Antonio Scalabrin 
Trieste, 4 maggio 2000 


Un grazie da NADIA SU- 
MAN. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Partecipa al lutto la Società Te- 
levita. 


Trieste, 4 maggio 2000 


Tanto addolorato partecipa al 
lutto della famiglia l’affeziona- 
tissimo amico PRIMO RO- 
VIS. 


Trieste, 4 maggio 2000 


t 


Ci ha lasciati 


Leda Comar 
in Grigolon 


Ne danno il triste annuncio 
GIORGIO, CARLOTTA e 
FRANCESCO con i familiari 
tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go nella Basilica di Aquileia 
venerdì 5 maggio alle ore 
11.30. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Aquileia, 4 maggio 2000 


Cara 


Leda 


non ti dimenticheremo mai. 
- PAOLO, DONATELLA, NI 
COLETTA 


Udine, 4 maggio 2000 


Partecipano al lutto DOMENI- 
CO e LIDIA PONTELLI. 


Grado, 4 maggio 2000 


t 


È mancata improvvisamente il 
30 aprile 2000 


Giovanna Catanese 
ved. Zaccagna 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il caro e adorato figlio AR- 
MANDO, con l’adorata mo- 
glie PAT, il caro e adorato ni- 
pote FRANCO e gli adorati ni- 
poti STEVE, LYNN e figli. 
Un ringraziamento particolare 
alla signora MARIA. 

Si ringrazia per le premurose 
cure la Casa di riposo MIRA- 
MARE, il dottor ALBERTO 
CAMPOS e tutto il gentile per- 
sonale. 

Un pensiero riconoscente al 
dottor GIANCARLO PAO- 
LETTI per l’affettuosa assi 
stenza in tutti questi anni. 

I funerali avranno luogo il gior- 
no 5 maggio 2000, alle ore 12, 
in via Costalunga, le ceneri 
verranno deposte il giorno 10 
maggio 2000, alle ore 12.40, 
nella tomba di famiglia in 
Campo XIV. 


Trieste, 4 maggio 2000 
ir—rco ——mRIIIMQDI 


VITO GAMBERALE condivi- 
de l’amarezza e il dolore dei 
fratelli GIULIANA, LUCIA- 
NO, GILBERTO e CARLO 
per l’improvvisa scomparsa 
della madre 


SIGNORA 
Rosa Carniato Benetton 


simbolo della storia, dell’unio- 
ne e del successo umano ed im- 
prenditoriale della esemplare 
famiglia. 


Roma, 4 maggio 2000 


GIANCARLO ELIA VALORI 
stretto in un fraterno abbraccio 
agli amici carissimi GIULIA- 
NA, LUCIANO, GILBERTO 
e CARLO piange la scomparsa 
della 


SIGNORA 
Rosa Carniato Benetton 


donna forte e determinata, ma- 
dre tenera e premurosa, raro 
esempio di ingegnosità, dina- 
mismo e rettitudine morale. 


Roma, 4 maggio 2000 


Il Presidente e 1’ Amministrato- 
re Delegato della Società Auto- 
strade, partecipano al grande 
dolore della Famiglia BENET- 
TON e condividono fraterna- 
mente il cordoglio per la scom- 
parsa della 


SIGNORA 
Rosa Carniato Benetton 


donna esemplare e madre tene- 
rissima. 


Roma, 4 maggio 2000 


PIERLUIGI CESERI parteci- 
pa al dolore della Famiglia BE- 
NETTON per la grave perdita 
della 


SIGNORA 
Rosa Camiato 


Roma, 4 maggio 2000 


Accettazione 
necrologie 


Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 


Sabato: 8.30-12.30 


9.30-12.30 


Corso Italia 54 


Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 
9-12.30 
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I lavori alla tubatura principale (previsti nella notte) sono slittati di diverse ore e l'isola è rimasta all’asciutto fino alle 14.30 di ieri 


Grado senz'acqua, turismo in tilt 


Un disastro per alberghi, 


Ilavori alla tubatura che hanno lasciato senz‘acqua l'isola. 


ristoranti e bar costretti praticamente all’inattività 


E le gelaterie hanno dovuto buttar via migliaia di 
vaschette di gelato che sono andate a male. Gli ope- 
ratori hanno annunciato di voler chiedere i danni 


GRADO Dalle 23 di martedì e 
sino alle 14.30 di ieri l'isola 
d’oro è rimasta senza ac- 
qua. All'incrocio fra via Ve- 
spucci e viale dei Moreri si 
doveva procedere alla realiz- 
zazione di un soprapassag- 
gio della tubatura principa- 
le dell'acqua in modo da con- 
sentire, al di sotto, il passag- 
gio del nuovo impianto: fo- 
gnario. 

L'operazione avrebbe do- 
vuto iniziare alle 23 e con- 
cludersi al massimo verso le 
5 del mattino di oggi e inve- 
ce si sono verificati una se- 
rie di inconvenienti che han- 
no provocato seri guasti all' 
economia locale: alberghi, ri- 


storanti, bar, gelaterie, tut- 
ti in crisi, praticamente ino- 
perosi per buona parte della 
giornata con danni piutto- 
sto ingenti per i quali han- 
no già annunciato la richie- 
sta di rimborso. 

In piena notte ci si era 
messa la pioggia a rallenta- 
re i lavori, poi il lungo scari- 
camento dell'acqua e, sopra- 
tutto, le grandi saracine- 
sche bloccate probabilmente 
a causa del calcare e del de- 
terioramento dei materiali. 
Insomma un pò di tutto, tan- 
to che l'operazione principa- 
le si è conclusa solo verso le 
10.30 quando l'acqua ha co- 
minciato a circolare nuova- 


Il neopresidente di Autovie Venete, Giancarlo Elia Valori, ha illustrato le grandi strategie della società 


«Priorità alla pedemontana veneta» 


TRIESTE D'accordo, il «corrido- 
io 5» (Barcellona-Kiev via 
Trieste) è un’infrastruttura 
di trasporto «indispensabile 
per migliorare le comunica- 
zioni con i nuovi mercati». 
Ma «prioritaria» appare, per 
Elia Valori, l'acquisizione 
della concessione per la «pe- 
demontana veneta», che rin- 
forzerà il corridoio multimo- 
dale prealpino facendo capo, 
attraverso la «pedemontana 
friulana», a Tarvisio. 

Sono, questi, due punti 
programmatrici fra quelli 
elencati ieri dal neopresiden- 
te delle Autovie Venete nel- 
l’illustrare gli indirizzi stra- 
tegici della società alla com- 


etente commissione consi- 
ha regionale. Doveva esse- 
re la giunta a riferire sui 
programmi da essa affidati 
ai vertici di Autovie, invece 
si è presentato a sorpresa, 
per un’audizione, lo stesso 
professor Valori. Al quale — 
col pretesto di dover così 
cambiare l’ordine dei propri 
lavori — la commissione ha 
fatto fare due ore d’antica- 
mera. 

Ed ecco, nell'ordine, i pun- 
ti trattati. Con la premessa 
che le Autovie Venete si in- 
seriscono in un contesto eco- 
nomico e geopolitico tale da 
far loro assumere un partico- 
larissimo ruolo-cardine, qua- 

is 


le è quello di un Nord. 


contiguo a un'Europa centro- 
orientale investita dagli ef- 
fetti dirompenti della cadu- 
ta dei regimi comunisti e 
dalla disgregazione dell’ex 
Jugoslavia. e 
orridoio 5 — È un pro- 
getto che per il Friuli-Vene- 
zia Giulia prefigura — sottoli- 
nea Valori — un ruolo d’inter- 
faccia strategico verso l’Eu- 
ropa centro-orientale. Sono 
in corso due studi, relativi 
alla sezione ucraina e al 
braccio slovacco; per il per- 
corso sloveno-magiaro si da- 
rà il via a una società mista 
italo-ungherese. 
Pedemontana veneta — 
Intanto si tratta di acquisire 
una partecipazione di con- 


Tentato abuso d'ufficio per Tiziano Chiarotto, già titolare dell'Agricoltura 


Soldi alla «sua» coop: condanna 
a otto mesi per l'ex assessore 


PORDENONE L’ex assessore al- 
l’agricoltura Tiziano Chia- 
rotto, presente nella giunta 
Travanut (che durò in cari- 
ca dal 12 gennaio al 17 lu- 
glio del 1994 nel corso della 
precedente legislatura) è 
stato condannato lo scorso 
11 aprile dal Tribunale di 
Trieste a otto mesi di reclu- 
sione per tentato abuso di 
ufficio, nonchè il pagamen- 
to di 30 milioni di risarci- 
mento per «danni morali» 
alla Regione. 

La vicenda risale proprio 
al periodo in cui Chiarotto 
era referente in Regione 
per l’agricoltura, Il 27 mag- 
gio del 1994 l’allora assesso- 
re fece approvare dalla 
Giunta una delibera sulla 
ricapitalizzazione delle coo- 
perative agricole. Grazie a 


quella modifica la cooperati- 
va vitivinicola Banear, di 
cui Chiarotto stesso è stato 
socio fondatore nonchè pre- 
sidente fino al marzo del 
1994 e di cui è ancora socio 
al momento della delibera 
incriminata, ottiene un con- 
tributo pari a un miliardo 
di lire. Il contributo però fu 
revocato un anno dopo dal 
nuovo assessore regionale 
all'agricoltura Beppino Zop- 
polato, che denunciò il fat- 
to con un esposto. I giudici 
a quel punto aprirono un’in- 
chiesta ipotizzando i reati 
di truffa e di tentato abuso 
d'ufficio. Dopo un lungo pro- 
cesso e varie audizioni, l'11 
aprile scorso è arrivato 
l'epilogo con l’assoluzione 
di Chiarotto dall’ipotesi di 
truffa e la condanna però 
per tentato abuso d’ufficio. 


Troverai le migliori vetture usate di qualsiasi marca con meno di 5 anni 
data della loro prima immatricolazione. Dopo 100 controlli, vengono verif ( 
e certificate “DOC” da una ditta specializzata a livello nazionale. Garan 
12 mesi e chilometraggio illimitato presso tutta la rete Ford d'Itali 


Ma, secondo gli avvocati di- 
fensori di Chiarotto, non si 
può ancora scrivere la paro- 
la fine. I legali dell’ex asses- 
sore stanno infatti già pre- 
parando il ricorso in appel- 
lo, sottolineando come in re- 
altà il loro assistito sia sta- 
to assolto dal reato più pe- 
sante, ovvero quello di truf- 
fa. «Quel provvedimento - 
spiegano gli avvocati Pier- 
francesco Scatà e Giuseppe 
Campeis - andava a coprire 
un ritardo di Bruxelles. Il 
settore vitivinicolo allora 
era il più bisognoso di con- 
tributi e la decisione di con- 
cedere il finanziamento an- 
che alle cooperative già .ri- 
capitalizzate (iniziativa tra 
l’altro sollecitata dalle coop 
stesse) non modifica il prov- 
vedimento, ma accelerava 
unicamente i tempi». 


trollo della Venezia-Padova, 
facendo un passo avanti ver- 
so il cosiddetto polo autostra- 
dale del Nord-Est: con la so- 
cietà Autostrade, di cui Valo- 
ri mantiene la presidenza, e 
con la Brescia-Padova le Au- 
tovie potrebbero così punta- 
re alla «pedemontana vene- 
ta». 

Passante di Mestre — Al- 
tro progetto da realizzare in 
comune con la società Auto- 
strade e la Venezia-Padova 
è la bretella di 32 chilometri 
che by-passerebbe Mestre 
collegando esternamente Mi- 
ra e Quarto d’Altino e inter- 
connettendo la Milano-Vene- 
zia, la Mestre-Belluno e la 
Venezia-Trieste. 


mente ma solo a città giardi- 
no (esclusi dalla mancanza 
d'acqua - fortunati loro - gli 
abitati di Pineta e Valle 
Goppion). In centro l'acqua, 
seppur non ancora a piena 
portata, è iniziata a sgorga- 
re dai rubinetti appena ver- 
so le 14.30 in quanto in ag- 
giunta a tutto si era creata 
anche una grande bolla 
d'aria che aveva bloccato la 
distribuzione verso quell’ 
area. 

I maggiori disagi si sono 
registrati negli alberghi, 
specialmente dove c'erano 
delle comitive in partenza: 
un vero e proprio disastro 
tanto che alcuni albergatori 


Giancarlo Elia Valori 


Telecomunicazioni — 
Le Autovie sono già presenti 
in Adriacom, coprendo il set- 
tore della telefonia su scala 
locale e potrebbero entrare 
nel mercato più vasto ade- 
rendo alla società delle con- 
cessionarie autostradali che 
detiene la maggioranza di 
Blu, quarto gestore della te- 
lefonia mobile. 

Sistemi intelligenti — 
Col progetto «Cesare» le Au- 
tovie aderirebbero al Tele- 


Approvata dalla quarta commissione la normativa che riforma il settore 


hanno fatto la spola con le 
vicine rive per prendere sec- 
chi di acqua di mare da but- 
tare nei water. Difficoltà, ov- 
viamente, per colazioni e 
pranzi, risolte parzialmente 
con l'uso di moltissima ac- 
qua minerale. Ristoranti e 
bar praticamente non han- 
no lavorato, mentre le gela- 
terie, dato che i compressori 
funzionano ad acqua, hanno 
dovuto buttar via centinaia 
di vaschette di gelato. 

La protesta degli operato- 
ri già «colpiti» dai lavori in 
corso su gran parte delle 
strade dell'isola, in via di ri- 
facimento (da tempo -sono 
sottosopra, prive di marcia- 
piedi, rotte e senza asfalta- 
tura), si è fatta sentire pe- 
santemente con vibrate pro- 
teste ai vigili urbani e al Co- 
mune. 


Antonio Boemo 


E il Corridoio 5'è senza 
dubbio indispensabile, 
ma viene subito dopo 


pass europeo e con «Galileo» 
alla rete satellitare autono- 
ma europea, 

Anas — Un'altra opportu- 
nità è quella che deriva dal 
decentramento alla Regione 
della rete stradale e auto- 
stradale dell’Anas (700 chilo- 
metri di viabilità ordinaria 
saranno così affidati in eser- 
cizio ad Autovie). 

Privatizzazione — Fatto 
salvo il mantenimento del 
controllo societario in capo 
alla Regione, una parziale 
privatizzazione sarebbe au- 
spicabile — conclude Valori — 
cedendo cospicue quote azio- 
narie a «soggetti che corri- 
spondano agli interessi re- 
gionali e nazionali». 

g.p. 


Foreste, boschi e personale: 
«mini rivoluzione» in arrivo 


TRIESTE Mini-rivoluzione in 
arrivo in materia di foreste, 
boschi e personale della di- 
rezione e dell’azienda par- 
chi. La quarta commissione 
ha infatti approvato gli arti- 
coli stralciati in Consiglio 
dall’ultima collegata e con- 
cernenti «norme urgenti 
per l’adeguamento delle leg- 
gi in materia forestale e per 
favorire la gestione dei bo- 
schi e delle attività foresta- 
lib. 

Una materia quest’ulti- 
ma che ha tenuto impegna- 
ti i consiglieri regionali in 
un acceso e singolare dibat- 
tito sulla natura di «fore- 
sta», «bosco» e «prato stori- 
co», ma che alla fine ha pro- 
dotto alcune novità per la 
gestione di queste fette del 
territorio regionale. Il Con- 
siglio regionale, con il voto 


Con il marchio 5+ presentiamo l'usato con più di cingue anni e meno di 
dalla data della sua prima immatricolazione, ma la qualità dei controlli e dell 
verifiche sono identici a quelli della prima scelta con 
e chilometraggio illimitato. 


la garanzia di 6 mesi 


della pi sodinnza tra le 
Dr del Verde Puiatti, 
‘a infatti deciso di approva- 
re alcuni incentivi per chi 
vorrà dedicarsi alla coltiva- 
zione di prati in montagna, 
restituendo così all’erba il 
terreno «mangiato» in que- 
sti anni dalle foreste. In pia- 
mura invece saranno sem- 
pre parzialmente finanziati 
1 progetti di quanti vorran- 
no “portare avanti operazio- 
ni di rimboschimento. Il tut- 
to però dovrà passare attra- 
verso il coordinamento dei 
Comuni. Il Consiglio infatti 
ieri a Mace loranza ha deci- 
so di non definire in prima 
MAE tali aree, ma di affi- 
‘arsi ai piani regolatori dei 
comuni, preferendo limitar- 
si all’enunciazione del prin- 
cipio generale. 
, Altre novità riguardano 
l'integrazione a livello con- 


inaugurazione sabato 6 maggio 


e è apertura dalle ore 9 alle 19 con orar o Contini 


trattuale del personale del- 
la direzione delle Foreste e 
di quello delle Aziende par- 
chi e foreste. Ma non è fini- 
ta qui: grazie alla legge ap- 
provata ieri in commissione 
e che quindi presto tornerà 
in aula, con la prossima sta- 
GUDO sciistica potremo ve- 
ere in servizio negli im- 
Rios gestiti dalla Regione 
iuli-Venezia Giulia attra- 
verso Promotur il personale 
del Corpo forestale regiona- 
le in versione «pronto inter- 
vento». s È 
Un emendamento, inseri- 
to ieri in tale legge e appro- 
vato con i voti della maggio- 
ranza, prevede infatti l’uti- 
lizzo di tale personale per 
revenire Su piste da sci 
lella regione incidenti e si- 
tuazioni di pericolo, nonchè 
fornire primo soccorso agli 
infortunati. 


IN BREVE 


avviata la campagna 2000 
per l'uso sicuro di farmaci 


PALMANOVA «Paziente fai da te? Le medicine vanno prese 
solo se te le prescrive il medico»: è lo slogan della Cam- 
pagna 2000 sul corretto utilizzo dei farmaci presentata 
ieri alla presenza dell'assessore regionale alla sanità, 
Aldo Ariis. «La Campagna - ha affermato - consisterà 
in una massiccia azione di sensibilizzazione dei cittadi- 
ni, degli amministratori, dei medici, dei farmacisti, del 
mondo della scuola, per fare sì che la popolazione sia 
portata a conoscenza dell'importanza di una corretta 
assunzione dei farmaci, che deve avvenire sempre se- 
condo le prescrizioni dei medici. Si tratta - ha aggiunto 
- di un'azione di prevenzione che la Regione avvia sul 
territorio dell'Azienda sanitaria della bassa friulana 
ma che potrebbe essere estesa a tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia in modo da porre la nostra realtà 
all'avanguardia anche in questo ambito della sanità», 
La campagna di sensibilizzazione, che si apre oggi, è il 
frutto di una sinergia tra la Regione - attraverso l'Ass 
DS friulana - la Provincia di Udine e la Federsanità 
ci. 


Commissione d'inchiesta sui fondi per l'agricoltura: 
scontro tra Isidoro Gottardo e Beppino Zoppolato 


TRIESTE La questione dei 400 milioni in più stanziati a 
favore delle associazioni di categoria dell’agricoltura 
nel bilancio 199; quando una posta è misteriosamente 
passata dai 600 milioni al miliardo è stata dibattuta 
dalla commissione d’inchiesta istituita dal Consiglio re- 
gionale e riunitasi ieri. All’ordine del giorno l'audizione 
del consigliere popolare Isidoro Gottardo il quale ha ri- 
badito le sue contestazioni alla commissione stessa 
«presieduta — ha detto — da un consigliere (Zoppolato 
della Lega) che è uno degli accusatori e quindi non al 
di sopra delle parti». Gottardo ha aggiunto che «se ci so- | 
no stati dei pasticci riguardano la maggioranza che de- 
ve decidere che cosa si è fatto quella notte» e ha infine 
escluso responsabilità dei funzionari. 


riuscire a capire «perchè, quando e chi ha modificato il 
capitolo di bilancio portandolo da 600 milioni a un mi- 
liardo» e ha criticato il comportamento di Gottardo che 
«rifiutando di presentarsi in commissione ne ha fatto 
prolungare i lavori». 


I Democratici regionali invitano Di Pietro 
«a essere ancora parte attiva del movimento» 


PALMANOVA il Coordinamento del Friuli-Venezia Giulia 
dei Democratici ha invitato .il senatore Antonio Di Pie- 
tro «a essere ancora parte attiva della vita politica del 
movimento di cui è un cofondatore». Per Patrizia Bal- 
dassi, coordinatrice regionale dei Democratici, «è neces- 
sario infatti ritrovare lo spirito unitario con cui è nato 
l'Asinello e rilanciare un percorso politico innovatore e 
aperto al contributo di tutti coloro che ne condividonw 
le finalità. Sul piano regionale, il coordinamento dei 
Democratici ha assunto due impegni fondamentali: 
«Contribuire a costruire aggregazioni forti e riformiste 
che non siano la semplice sommatoria di partiti e la 
contemporanea ricerca di tutte le possibili sinergie e 
collaborazioni con i Movimenti delle regioni del Nord a 
partire da quelle del Nord Est«. 


Proposta l'estensione alle lagune di Marano e Grado 
delle norme previste dalla legge speciale per Venezia 


TRIESTE Unanime consenso della quarta commissione con- 
siliare alla proposta di legge a firma di Arduini (Ln), Sa- 
ro (Fi) e Di Natale (An), sugli interventi urgenti per le la- 
gune di Marano e Grado. Si tratta di estendere la legge 
speciale per Venezia del’91, anche ai canali delle due cit- 
tadine del Friuli-Venezia Giulia. «I nostri fanghi, ha 
spiegato l'assessore Paolo Ciani, sono simili a quelli ve- 
neziani come tipologia e abbiamo già contattato il neo 
ministro dell'ambiente, Willer Bordon, perchè siano da- 
te anche a noi le stesse opportunità che ha Venezia», 


Elettrosmog: assemblea aperta promossa dalla Lega 
e una bozza legislativa presentata da Rifondazione 


UDINE L’elettrosmog è stato oggetto ieri di due interventi. 
Il consigliere Roberto Antonaz di Rifondazione ha illu- 
strato a Trieste alla quarta commissione del consiglio re- 
gionale la proposta di regolamentazione fatta dal suo 
partito, mentre in serata, la Lega Nord ha tenuto un’as- 
semblea aperta a Udine nella quale Alessandra Guerra 
ha proposto di bloccare nuove installazioni fino all’entra- 
ta in vigore di una legge regionale, rivendicando al suo 
partito di essere stato il primo a sollevare il problema. 
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Cronaca della città 


E 


La tanto attesa Maratona d'Europa sarà il clou dell'ultima delle giornate del «pacchetto ecologico» 


Suspense per lo sciopero dei vigili: se non rientra forse arriva la precettazione 


Ci saranno o non ci 
no? Continua la sa 
sulla presenza dei vigili ur- 
ani lungo il percorso della 
Maratona d'Europa. Per ora 
lo Sciopero già proclamato 
per domenica 7 maggio non 
accenna a rientrare. Ma 
non è escluso che il prefetto 
decida la precettazione, fa- 
cendo così tirare un sospiro 
di sollievo agli organizzato- 
rì della Bavisela che, senza 
gli agenti a presidiare i pun- 
ti più insidiosi del tracciato, 
non potrebbero garantire 
un normale e sicuro svolgi- 
mento della gara, sia agli at- 
leti che agli spettatori. Do- 
menica, inoltre, sarà l’ulti- 
ma del «pacchetto ecologico» 
e, a godersi il centro senz'au- 
to, ci saranno anche i bambi- 
ni impegnati nelle attività 
sportive promosse dalla Ui- 
Sp, oltre agli appassionati 
che approfitteranno della vi- 
sita al cantiere archeologico 
dell’Università a Cittavec- 
chia. 

Teri mattina, ennesimo 
confronto dell’estenuante 
Vertenza tra giunta e rap- 
Ea sindacali dei vi- 

ennesimo n i 
fatto. Il tavolo con su pai 
sori Gianantonio Sambo e 
Salvatore Vindigni è aggior- 
nato a mezzogiorno di oggi, 
Preceduto da un incontro 
tra le Rsu, a partire dalle 9. 
Quello delle 12 dovrebbe es- 
sere il faccia-a-faccia finale, 
con Pultima parola sull’agi- 
tazione: o i sindacati accette- 
NERI le proposte comunica- 

© eri dall’amministrazione 
9 st andrà allo scontro. 
gi € premesse, però, non la- 
lano grandi speranze su 
deli Composizione positiva 
De ur Ieri, al termi- 
Dati e due ore.e mezzo di 
È. ativa, i rappresentanti 
‘el vigili suonavano perples- 


pi Nessuna delle loro richie- 
A 


JI 
lamento del Corpo le posizio: 


ni sono ancora lontane: gli 


assessori vogliono aggior- 
narlo subito, ‘iniziando il 
confronto entro un mese dal- 
l'eventuale firma dell’accor- 
do. I sindacati, invece, prefe- 
riscono prendere tempo in 
attesa della nuova legge 
quadro sulla polizia locale. 
Continua, intanto, la sot- 
terranea opera di convinci- 
mento anti-sciopero, porta- 
ta avanti, ad personam, e 
con discrezione, dai respon- 
sabili della polizia municipa- 
le. Una «precettazione vir- 
tuale», lhanno definita i sin- 
dacati, messa in atto soprat- 
tutto tra gli agenti che lavo- 


rano negli uffici e nel repar- 
to motorizzato (nei distretti, 
visto il livello del malconten: 
to, l’iniziativa troverebbe 
Scarso seguito,..), Alla Bavi- 
sela servono 80 agenti lun- 
go il percorso, ai quali se ne 
SaNpna aggiungere altri 30 

a impiegare nei normali 
servizi di controllo urbano 
come previsto dalla nuova 
legge sullo Sciopero. 

Quanto alla Precettazio- 
ne, questa sì «reale, del pre- 
fetto, il sindacato è dubbio- 
so. Gli agenti in servizio per 
la kermesse del Capodanno 
sono stati pagati come pre- 
statori d’opera, a ritenuta 
d'acconto, dalla stessa Bavi. 
sela: che motivazione po- 
trebbe quindi essere addot- 
ta, in questo caso, per toglie. 
re di mezzo il diritto di scio- 
pero a beneficio di una ma- 
nifestazione, significativa 
certo, ma di carattere esclu- 
sivamente sportivo? 

Altre soluzioni per scon- 
giurare il black-out, più fan- 
tasiose, prospettano addirit- 
tura l’arrivo di rinforzi da al- 
tre provincie. Un gesto 
estremo, che avrebbe l’effet- 
to di far calare il gelo sui 
rapporti tra amministrazio- 
ne € parti sociali, aprendo 
a strada ad altri scioperi ge- 
Sui Per il momento sono 
si 0 voci: tra qualche ora si 
SADIA, Se la mediazione avrà 
uo la meglio sulla linea 


Arianna Boria 


Istruzioni per l’uso: nessun problema per l’accesso alla Superstrada, viale Miramare e Costiera chiusi fino alle 14 


Tutto il percorso e le strade off-limits 


La prima Maratona d’Euro- 
pa prenderà il via domenica, 
alle 9, dal palazzo della Mari- 
neria in largo Ugo Irneri e si 


li. Podisti e non, invece, po- 
tranno cimentarsi nella Bavi- 
sela non competitiva: 8 chilo- 
metri di corsa, con partenza 
da Miramare e arrivo in piaz- 
za Unità. 

Attenzione alle strade che 
costituiscono il percorso di 
Maratona e Maratonina, do- 
ve, con diversi orari, sono fis- 
sate limitazioni di transito, 
TALE Ugo Leger 
e Passeggio San- 
VR Gi 
partirà la compe. 
tizione, resteran- 
no chiuse dalle 
5.30 alle 12.30, 
Le Rive (Riva Ot- 
taviano Augusto 
Grumula, “Tom. 
maso Gulli, Sau- 
ro), che costitui- 
scono la prima 
parte del percor- 
so, saranno inter- 
dette al traffico 
dalle 7.30 alle 
11. Chiusura to- 
tale, dall'1.30 di 
sabato notte alle 


18 di o 
Belvedere di Sistiana, per sta romenica: 


poi concludersi in piazza Uni- Mandracchio, Riva Caduti 
tà. Stessa partenza e stesso per l'italianità di Trieste, Ri- 
arrivo, ma con il giro di boa va Tre Novembre e za 
piazzato n Castello di Mira- Tommaseo. i 

mare, per la quinta Marato- Eeco l'elenco delle strade 
nina europea dei Due Castel- chiuse dalle 7.30 alle a 


dine: i 95 chilome- 
Ti, coperti per due ore dalla 
diretta di Rai Sport, nel cen- 
tro cittadino, lungo le Rive, 
all’interno del Portovecchio, 
quindi su viale Miramare é 
ino al 


sulla Strada Costiera 


del Canal Piccolo, piazza del- 
la Borsa, corso Italia, via Sil- 
vio Pellico, Galleria Sandri- 
nelli, via Bernini, Galleria 
San Vito, via Alberti, via san 
Marco, viale dei Campi Elisi, 
Passeggio Sant'Andrea, lar- 
go Imeri, via di Campo Mar- 
zio, Riva Grumula, Riva Gul- 
li, Riva Sauro, Riva del Man- 
dracchio, via del Mercato 
Vecchio, via dell'Orologio, 
via Pozzo del mare, largo Pit- 
teri, via Punta del Forno, via 
del Teatro romano, largo Ri- 
borgo, via San Spiridione, 
via Rossini, piazza Duca de- 
gli Abruzzi, piazzale Capita- 
neria di porto. È 

Dalle 7 alle 14, invece, 
non si potrà transitare in via- 
le Miramare e sulla Costie- 
ra, Per le auto in uscita dalla 
città, tuttavia, resterà libero 
il tratto di strada da viale Mi- 
tamare a via del Boveto. Li- 
bero anche il transito da Sali- 
ta Madonna di Gretta alla 
Stazione ferroviaria, che cor- 
risponde al tratto di percorso 
che gli atleti compiono all’in- 
terno del Portovecchio. 

Nessun problema per l’im- 
bocco della Superstrada. La 
zona che precede l’immissio- 
ne nella Grande viabilità re- 
sterà libera, con una corsia 
aperta nei due sensi di mar- 
cia, pei consentire comun- 
que l’ingresso nella Super- 


strada. Ù 
Vediamo, nel dettaglio, il 
percorso della Maratona 


d'Europa: largo Irneri (par- 
tenza), Passeggio Sant'An- 
drea, via Giulio Cesare, via 
Ottaviano Augusto, Riva 
Grumula, Riva Gulli, Riva 
Sauro, Riva del Mandrac- 
chio, via del Mercato Vec- 
chio, via dell'Orologio, piazza 
Unità, Passo di Piazza, piaz- 
za Verdi, via Einaudi, piazza 
della Borsa, corso Italia, Gal- 
leria Sandrinelli, piazza San- 
sovino, Galleria San Vito, 
via Alberti, via San Marco, 
via dei Campi Elisi. 

Il secondo giro della com- 
petizione inizierà da largo 
Ugo Irneri, quindi si dipane- 
rà lungo Passeggio Sant'An- 
drea, le Rive, per immettersi 
poi, da via Mercato Vecchio 
in via Punta del Forno, quin- 
di in via del Teatro romano, 
largo Riborgo, via San Spiri- 
dione, via Rossini, Riva III 
Novembre e piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Da qui gli atleti 
entreranno nel Portovecchio, 
per uscirvi all'altezza del ca- 
valcavia di Barcola e prose- 
guire lungo viale Miramare. 
Tratto mozzafiato sulla Co- 
stiera fino al Belvedere di Si- 
stiana per poi riprendere la 
corsa in direzione piazza Uni- 
tà. 


Originale modo di festeggiare il compleanno per una legale che offre uno spettacolino inconsueto agli amici invitati (con signora) 


Domani i mitici «Nomadi» 
e sabato arriva Castagna 


Saranno Edda Leka e Dorina, accompagnate dal gruppo del- 
la Giorgeda Record, ad aprire, questa sera alle 21, nello spa- 
zio antistante l'Acquario e la Stazione Marittima, gli appun- 
tamenti musicali (tutti gratuiti) che fanno da contorno alla 
Bavisela 2000. Domani sarà la volta SE Ion Nomadi, 


mentre sabato il cartellone proporrà The sy (ex Gyp- 
sy King), il cui concerto sarà inframmezzato dallo spettaco- 
lo pirotecnico «Angeli sui maratoneti». Domani aprirà an- 
che il Maratona Expò al Centro congressi della Marittima, 
con oltre 50 aziende specializzate del settore corsa, che af- 
fiancheranno gli altri 100 stand della fiera «Trieste si mette 
in... mostra» dislocati sulle Rive. Sabato Melo infine, 
a partire dalle 14, alla sala Illiria della Marittima, incontro 
con il giornalista-conduttore Alberto Castagna, testimonial 
dell’associazione per la lotta contro le malattie del rene <A. 
Ma.re. il rene». 


Un maschione in tanga la sorpresa dell'avvocatessa 


Qualche imbarazzo per l'esibizione del bellone di Conegliano che alla fine serve i dolci seminudo 


ARREDAMENTO &, OGGETTISTICA 


Capelli biondi, venticinque anni, un 


corpo statuario, la maschera 


sugli occhi, un mantello nero sulle 
spalle. E un tanga assassino sulla pel- 
le abbronzata dell’inguine. Nulla più. 

Osì si è presentato alla mezzanot- 
te a un pubblico selezionato di avvoca- 
ti, commercialisti e notai, tutti rigoro- 
samente con signora, uno spogliarelli- 
sta. Maschio. Chiamato, anzi assolda- 
to dalla padrona di casa, lei stessa av- 
vocato, che voleva rallegrare sulla col- 
lina di Scorcola il proprio compleanno 
e l’entrata ufficiale nella nuova, son- 


tuosa, dimora. 


_ l'apparizione dello spogliarellista 
è stata accuratamente preparata. 
Una sorpresa, una sferzata, forse uno 
scherzo, «Voi mettevi qui sul divano. 


Vendita promozi 


© 


Ne, 


di Zorro 


scambiati. 


sa 


Voi là, sulle poltrone». Detto fatto. 
Mogli e compagne su un lato del salo- 
ne, professionisti sull’altro. Nessuno 
se l’aspettava. Pensavano a uno di 
quei noiosi giochi di società. ; 

Si spengono le luci, tacciono le voci 
e lui, lo spogliarellista biondo, entra 
in scena. Passi felpati, piedi scalzi, 
mantello aperto, mosse feline, musco- 
li guizzanti. Qualche urletto, molta 
curiosità condita da imbarazzi di 
prammatica. La musica sale di inten- 
sità e di ritmo. Cravatte si slacciano, 
occhi si sgranano. Non è il corpo di 
Anita Eckberg filmato da Federico 
Fellini. E’ solo una Dolce vita di pro- 
vincia, arrivata in ritardo e con ruoli 


«Rivo da Conejan, provincia di Tre- 


nale 


viso». Così spiega lo spogliarellista al 
termine della performance casalinga. 
In un angolo del salone della nuova 
dimora c'è anche la sua fidanzata. An- 
che lei di Conegliano, anche lei coin- 
volta nell'impresa familiare. Ha filma- 
to con la videocamera tutta l’esibizio- 
ne del promesso sposo e con l’obietti- 
vo ha anche indugiato sui volti delle 
signore, cogliendo emozioni ed even- 
tuali rossori e turbamenti. _. 

Si apre lo sportellino dell’apparec- 
chio e la cassetta viene offerta alla pa- 
drona di casa. Un simpatico ricordo 
di una serata diversa, voluta e cerca- 
ta. Lo spogliarellista intanto sta di- 
stribuendo agli ospiti le fette della tor- 
ta di compleanno. Un cameriere edu- 
cato, preciso. ma ancora IN mutande. 
Claudio Ernè 
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TRIESTE CITTÀ 
Il ministero dei Trasporti ha prescritto di rivedere il documento e ripresentarlo al Comitato portuale 


Porto, bocciata la pianta organica 


Da chiarire anche il contratto del segretario generale e la costituzione di società 


I socialisti contestano l'operato di Maresca e propongono una nuova forma di controllo istituzionale 


Sdi: «Authority affidata al sindaco» 


L’Autorità portuale vuol 
zavorrare ogni prospettiva 
di sviluppo del Porto vec- 
chio, mascherandosi die- 
tro alla creazione di una 
nuova società? E io le sfilo 
il controllo di sotto. In pil- 
lole, la proposta politica 
dei Socialisti Democratici 
Italiani (Sdi) del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è tutta qui. 
Abbinata a una bozza di 
proposta legislativa per il 
riordino della legislazione 
portuale, che prevede il 
passaggio del controllo dal- 
l’attuale Authority, grava- 
ta di troppo ciarpame bu- 
rocratico e, come si è vi- 
sto, di fin troppe sudditan- 
ze politiche, allo stesso Co- 
mune di Trieste, nella per- 
sona del sindaco. 

«La scelta del presiden- 
te Maresca di dar vita a 
una srl che sovrintenda al- 
la trasformazione del Por- 
to vecchio — ha detto ieri 
mattina Roberto De Gioia, 
consigliere regionale dello 
Sdi — va a vanificare tutti 
gli sforzi fatti finora per ti- 
rare fuori dall’oblìo quel- 
l’area e per rendere parte- 
cipe la cittadinanza delle 
sue prospettive di svilup- 
po. Questo però — ha conti- 
nuato — non significa che 
permetteremo all’ente di 
continuare nella sua azio- 
ne prevaricatrice e di mo- 
nopolio. Vogliamo che sia 
chiaro che lo sviluppo del 
porto non può essere di- 
sgiunto da un’idea globale 


IN BREVE 


di rilancio economico della 
città». E° questa la filoso- 
fia che, come ha ricordato 
Gianfranco Carbone, at- 
tuale consigliere e uomo- 
ombra nel direttivo Sdi, 
punta a introdurre dei 
principi normativi che do- 
vranno essere elaborati 
dai locali organi competen- 
ti in collaborazione con il 
Ministero dei Trasporti. 
Venendo alla bozza, per 
i sette articoli che la com- 
pongono i socialisti si sono 


Gianfranco Carbone 


ispirati alle normative che 
regolano il Porto di Rotter- 
dam. ««Sono le uniche — 
ha confermato Carbone, 
che le aveva pubblicizzate 
in occasione della confe- 
renza programmatica del 
partito — a poter dare agili- 
tà e nuovi impulsi all' atti- 
vità del Porto di Trieste». 
Tra i principi generali, il 
gruppo prevede che il con- 


Quadruplicazione della tratta 
Camerini fa appello a Bersani 
per i finanziamenti europei 
della Venezia-Trieste-Lubiana 


Il senatore dell'Ulivo Fulvio Camerini h presentato un’inter- 
rogazione urgente per chiedere quali passi concreti il mini- 
stro dei Trasporti Bersani intenda compiere affinchè la 
Commissione europea inserisca il quadruplicamento veloce 
della tratta Venezia-Trieste-Lubiana nell'ambito del Corri- 
doio 5 tra i progetti direttamente finanziabili. Secondo il se- 
natore «la tratta è stata considerata dalla stessa Unione eu- 
ropea di fondamentale importanza per il sistema trasporti- 
stico di Italia, PRAERS e sud della Francia e per i collega- 
menti di questi Paesi con il centro dell'Europa». Camerini 
ha inoltre ricordato al ministro che il Corridoio 5 rappresen- 
ta una moderna rete infrastrutturale per un'effettiva inter- 
nazionalizzazione del nord-est dell’Italia e, in particolare, 
per lo sviluppo del porto di Trieste. 


Consiglieri comunali milanesi, col presidente Marra, 
ospiti della Provincia: visita alla Foiba e alla Risiera 


Una delegazione di consiglieri del Comune di Milano, guidata 
dal TGA dell’assemblea, Giovanni Marra, sarà in visita 
domani a Trieste, su invito della Provincia. Il OE del- 
la age prevede, alle 15.30, la deposizione di una corona al- 
la Foiba di Basovizza, con successivo proseguimento per la 
Foiba 149 di Mona Alle 17.30, visita guidata alla Risie- 
ra. Alle 19, nella sede della Lega nazionale în corso Italia, in- 
contro con i rappresentanti delle associazioni degli esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati. Il momento culminante della visita 
avrà luogo alle 11.30, nella sala del consiglio provinciale, con 
l’incontro dei consiglieri milanesi con una delegazione di consi- 
Roe e assessori PEovrca o Ci saranno anche il presidente 
‘odarin e la presidente dell’assemblea, Marucci Vascon. 


La commissione comunale per le Pari opportunità 
in assemblea su stato sociale e rappresentanza «rosa» 


Domani la commissione Pari opportunità del Comune ter- 
rà la sua assemblea annuale, con inizio alle 17, nell’audi- 
torium del museo Revoltella. Oltre a presentare alcune 
iniziative di prossima realizzazione, verranno discusse 
due tematiche particolari che riguardano le cittadine: la 
riorganizzazione dello stato sociale, con riguardo alla leg- 
ge 8 marzo 2000, n. 53, e alle prospettive locali; la rappre- 
sentanza delle donne nei processi e nelle sedi decisionali, 
a livello politico, economico e culturale. I lavori saranno 
aperti dall’assessore Bassa Poropat e condotti dalla presi- 
dente della commissione Renata Brovedani, con le vice Al- 
da Paoletti e Luciana Petti. 


Gli autoferrotranvieri protestano sul contratto: 
sciopero di otto ore all'Act venerdì 12 maggio 


Sciopero di otto ore, venerdì 12 maggio, degli autoferro- 
tranvieri, per ribadire l’assoluta contrarietà al testo del 
decreto legislativo che modifica la legge 146 del ’90 e al 
pre-accordo sul rinnovo del contratto nazionale 
2000-2003. Lo sciopero è stato proclamato dal coordina- 
mento nazionale dei sindacati di base, cui fanno capo Cnl- 
Trasporti, Sin-Cobas, Fltu-Cub, Slai-Cobas e Rdb-Cub 
Trasporti. All’Act di Trieste lo sciopero si articolerà dalle 
10 alle 13 e dalle 17.30 alle 22.30. Si fermeranno anche i 
bus di Udine (15-23), di Pordenone (9-12.30, 16.30- fine 
turno) e di Gorizia (15-23). Analoghe agitazioni sono state 
già annunciate fino a giugno. 


siglio comunale di Trieste 
rappresenti, attraverso il 
sindaco e l' assessore al 
porto, il massimo organo 
decisionale dello scalo e 
che il sindaco sia di diritto 
il Presidente dell' Autori- 
tà portuale. Per quanto ri- 
guarda la gestione dei traf- 
fici la bozza sottolinea che 
la gestione del traffico è di 
totale competenza dell' ini- 
ziativa privata, mentre, 
per l' organizzazione del 
lavoro, l' Autorità portua- 
le, in materia sindacale, 
dovrebbe rimanere estra- 
nea al confronto tra opera- 
tori e sindacati. 

«Il porto — ha sottolinea- 
to il vicesegretario dell’Sdi 
Gianfranco Orel — è un pa- 
trimonio della città, oltre- 
chè un acceleratore econo- 
mico per l’intera area del 
Nord-Est». «E un'idea — 
ha incalzato Carbone —- 
che può contribuire anche 
all'impostazione program- 
matica nel centro-sinistra, 
partendo dalle cose da fa- 
re e per ricreare dialogo 
tra una sinistra che aveva 
torto e che credeva di aver 
vinto e una forza riformi- 
sta che aveva ragione ed 
ha perso». Le buone idee 
dei socialisti insomma, a 
detta di Carbone, «ritorna- 
no ad avere dignità politi- 
ca». Una sorta di rivincita 
per chi, a suo tempo, iscris- 
se con largo anticipo il suo 
nome su un progetto di riu- 
so del Porto Vecchio pilota- 
to da Bonifiche in alterna- 


Il dibattito sui referendum entra nel vivo: tesi a confro 


tiva a Polis e fu, allora co- 
me adesso, affossato da in- 
teressi «superiori», che mi- 
rano a tutto meno che a 
un effettivo recupero del 
comprensorio. 

Peraltro, e lo si è capito 
ampiamente anche ieri, 
Carbone non punta a un 
«ripescaggio» spicciolo in 
seno ai socialisti: ’maitre 
a penser” può andar bene, 


La pianta organica dell’Au- 
torità portuale è da rifare. 
Secondo attendibili fonti 
romane il documento predi- 
sposto dal presidente Ma- 
resca e approvato lo scorso 
gennaio dal Comitato por- 
tuale, non rispetterebbe le 
prescrizioni di legge. 

Una nota in questo sen- 
so, inviata dal Ministero 
dei Trasporti all'Autorità 
portuale il 21 aprile, rileve- 
rebbe altre situazioni da 
chiarire: il contratto di con- 
sulenza al segretario gene- 
rale e la costituzione da 
parte dell’Ap di società 
esterne. 

Ma andiamo con ordine, 


solola pianta organica del- 
la segreteria tecnico-opera- 
tiva, e sottoporla quindi al 
Comitato portuale. 

Quanto al contratto di 
consulenza stipulato con il 
segretario generale, le stes- 
se fonti romane precisano 
che il ministero sarebbe in 
attesa del parere che l’Au- 
torità portuale ha chiesto 
a suo tempo all’Avvocatu- 
ra dello Stato. 

Resta il fatto che l’art. 
10 della legge 84/94 preve- 
de che il segretario genera- 
le venga assunto con un 
contratto di diritto priva- 
to, della durata di quattro 
anni, mentre il presidente 


stratega interno molto me- 
no. Lo dimostra tra l’altro 
il suo «sì», in controtenden- 
za col partito, espresso in 
vista del futuro referen- 
dum sul sistema elettora- 
le maggioritario. «Il pro- 
orzionale — assicura — en- 
‘atizza anche nel centrosi- 
nistra le divisioni, talvolta 
strumentali». Ma questa è 
già un’altra storia. o 
Furio Baldassi 


Sul problema della pianta 
organica, il ministero 
avrebbe fatto presente che 
la delibera approvata dal 
Comitato portuale riguar- 
da solo la cosiddetta segre- 
teria tecnico-operativa e 
non l’intera pianta organi- 
ca. 

In sostanza l’Authority 
dovrebbe predisporre un’al- 
tra delibera, riguardante 


_. 


Maresca ha legato la dura- 
ta del mandato'della pro- 
fessoressa Caroli al suo 
mandato. Nel senso che, 
scadendo lui, automatica- 
mente decade anche il se- 
gretario generale. 

E veniamo alle società 
esterne che la legge per- 
mette all’Autorità di costi- 
tuire o di partecipare, ma 
entro limiti ben definiti. 
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La precisazione fornita dal 
ministero parlerebbe di so- 
cietà esterne, in cui l’Au- 
thority potrebbe svolgere 
attività imprenditoriale, 
ma rispettando appunto i 
limiti previsti dalla legge. 

L'art. 6.6 della legge 
84/94 stabilisce infatti; «Le 
autorità portuali possono 
costituire o partecipare a 
società esercenti attività 
accessorie 0 
strumentali ri- 
spetto ai com- 
piti istituziona- 
li, anche ai fi- 
ni della promo- 
zione e dello 
sviluppo del- 
l’intermodali- 
tà, della logi- 
stica e delle re- 
ti trasportisti- 
che». 

La  precisa- 
zione riguarde- 
rebbe, a quan- 
to è dato sape- 
re, la creazio- 
ne nella pian- 
ta organica di una quarta 
direzione (per attività. di 
impresa), che verrebbe ad 
aggiungersi alle tre esi- 
stenti (Demanio, Tecnica e 
Marketing). E proprio la 
crezione di questa quarta 
direzione non sarebbe rite- 
nuta legittima da parte del 
ministero. 

Ma alla luce di quanto 
avrebbe precisato il mini- 


Il presidente Maresca 


stero stesso, risulta anche 
difficile comprendere come 
nei limiti dell’art. 6.6 pos- 
sano rientrare le attività 
della «Porto Vecchio srl», 
varata venerdì scorso dal 
Comitato portuale. 

Oggetto della nuova so- 
cietà voluta da Maresca è | 
infatti «Ja promozione e 
l'attuazione di iniziative 
economiche, infrastruttu- 

rali, immobilia- 
ri, culturali e 


di servizi rivol: | 


te allo svilup: 
po.e alla riqua- 
lificazione del- 
le aree del Por- 
to di Trieste in 
un contesto di 
espansione del- 
le attività con- 
nesse alla logi- ? 
stica», 

E come logi 
stica e riquali- 
ficazione del 
Porto vecchio 
possano «spo- 
sarsi» è tutto 
da capire, anche perchè lo 
stesso articolo dello statu- 
to precisa che «la società 
potrà svolgere ogni attivi- 
tà industriale, commercia- 
le, mobiliare e immobilia- 
re, finanziaria (raccolta 
del risparmio esclusa) e di 
leasing che l'organo ammi- 
nistrativo riterrà opportu- 
na». 


ne dell’art 18 dello Statuto dei lavoratofi 


«Libertà di licenziare o libertà di assumere» 


Bronzi: «L'ipertutela è poco stimolante». Decarli: «Si vuol ledere la dignità di chi lavora» 


Province 


e Venezia Giulia storica». 


Sabato all'Hotel Excelsior un convegno organizzato dalla Lista per Trieste 


Costituire una commissione di lavoro per 
lo studio in comune, con i promotori del 
«Friuli storico», dei problemi legati all'au- 
tonomia della Regione: con questo obietti- 
vo la Lista per Trieste organizza sabato 
prossimo (all'Hotel Savoia Excelsior, ore 
16) un convegno sul tema «Friuli storico 


storiche e Regione 


di trasformarsi in «città metropolitana», 
così come auspicato a Villa Manin. 

Al dibattito, che sarà moderato dal ca- 
pocronista del «Piccolo» Fulvio Gon, pren- 
deranno parte il rettore dell' Università 
di Udine Marzio Strassoldo, il presidente 
della Provincia di Udine Carlo Melzi, il 
presidente della Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini e lo storico Roberto 


L'iniziativa - si legge in una nota - na- 
sce in risposta alle assise svoltesi il 7 
aprile a Villa Manin di Passariano e con- 
clusesi con la costituzione di un comitato 
incaricato di dar vita a un'«assemblea del- 
le tre province non triestine» per la ge- 
stione dei poteri amministrativi e fiscali 
devoluti dalla riforma federalista della 
Regione a Comuni e Province del Friuli. 

L'intenzione e la speranza — prosegue 
il comunicato — sono di ricercare non uno 
scontro forntale con il «Friuli storico», 
bensì quel serio e fattivo contributo che 
la LpT ha sempre auspicato da parte del- 
la «sponda friulana». Ci si propone di ve- 
rificare quantomeno la volontà di Trieste 


Spazzali. 


- 


Assente per ragioni di salute il presi-* 
dente della Giunta regionale, Antonione, 
al convegno saranno presenti il sen. Cam- 
ber, gli assessori regionali Pozzo e Dres- 
si, i presidenti delle Province di Gorizia e 
Trieste, il sindaco di Trieste Illy e il vice- 
sindaco Damiani, l'assessore Devetag in 
rappresentanza del sindaco di Gorizia, i 
sindaci di Monfalcone, Grado e Muggia. 

E’ prevista anche la presenza di nume- 
rosi consiglieri regionali, esponenti politi- 
ci ed autonomisti triestini, friulani e ison- 
tini, e del comm. Primo Rovis assieme ad 
alcuni rappresentanti dell’associazione 
«Amare Trieste». 


de 


Il dibattito sui referendum 
entra nel vivo con l’appros- 
simarsi del voto, fissato per 
il 21. Ieri, nel corso del con- 
vegno intitolato «Libertà di 
licenziare o libertà di assu- 
mere», organizzato dall’As- 
sociazione degli artigiani, i 
rappresentanti dei due fron- 
ti, messi per la prima volta 
a confronto sul tema del- 
l'abrogazione —dell’art.18 
dello Statuto dei lavorato- 
ri, non hanno risparmiato 
energie, stimolando anche 
numerosi e accesi interven- 
ti del pubblico. 

«Siamo d'accordo con la 
proposta referendaria di 
abrogazione dell’art.18, an- 
che se molte delle nostre 


aziende, avendo meno di . 


quindici dipendenti, sono 
interessate solo marginal- 
mente - ha detto il presiden- 
te della Confartigianato lo- 
cale, Fulvio Bronzi - perché 
la nostra è una scelta di 

rincipio. L’ipertutela e 
‘ipergarantismo - ha ag- 
giunto - fanno sì che l’im- 
prenditore sia poco stimola- 
to alle assunzioni». 

Roberto Decarli, coordi- 
natore provinciale del Co- 
mitato per il no ai referen- 
dum sociali, ha parlato in- 


Sabato, a Sant'Antonio, incontro pubblico promosso dalle maggiori organizzazioni culturali della minoranza e dal Comune 


vece di «tentativo di ledere 
la dignità e la libertà dei la- 
voratori». «Se dovesse pas- 
sare il pensiero di chi ha 
DEIROSo questo referen- 
um - ha precisato - tutti i 
lavoratori sarebbero ricat- 
tabili. E non si potrebbero 
fare progetti, immaginare 
la propria vita, programma- 
re il futuro», Decarli ha poi 
accusato chi ha proposto il 
referendum di «aver allesti- 
to una strategia esplicita- 
mente costruita contro i la- 
Voratori». pre: 
Per il fronte del «sì» è in- 
tervenuto Marco Gentili, 
del comitato promotore dei 
referendum: «Il mondo del 
lavoro è profondamente 
cambiato - ha sottolineato - 
perciò è necessario mutar- 
ne le regole, in quanto quel- 
le attualmente in vigore, co- 
me per esempio l’art.18, so- 
no superate dai fatti. Non a 
caso la disoccupazione è au- 
mentata. Bisogna arrivare 
a una flessibilità nel mon- 
do del lavoro - ha detto an- 
cora - pu favorire le assun- 
zioni. In ogni caso - ha con- 


cluso - si sta ponendo il que- 
sito in maniera errata. Qui 
si tratta di abolire il diritto 


al reintegro nel posto di la- 


Sloveni, in piazza per «spingere» la legge di tutela 


Una manifestazione in piaz- 
za Sant'Antonio per ribadire 
l'attesa della comunità slove- 


na nei confronti dell’approva- 


zione della legge di tutela e il 
forte auspicio che il tormen- 
tato iter giunga finalmente 
alla conclusione del voto, sen- 
za ulteriori rinvii. L'hanno 
organizzata, per sabato pros- 
simo, a partire dalle 11.80, le 
due più significative organiz- 
zazioni della società civile 
slovena, Skgz e Sso, in colla- 
borazione con il Comune. Il 
taglio dell’iniziativa - si leg- 
ge in un appello sottoscritto 
da nove associazioni - è «for- 
temente culturale» e vuole es- 
sere un’opportunità per rico- 


noscere pubblicamente il la- 
voro svolto durante questa le- 
gislazione a favore della defi- 
nizione della legge. 

I firmatari - l'Unione dei 
circoli culturali sloveni, Y'Isti- 
tuto regionale di formazione 
professionale sloveno, il 
Gruppo 85, il Circolo Istria, 
il Circolo verde-azzurro di Le- 
gambiente, l’Arci-Casagialla, 
Uisp regionale, l’Arcinova e 
il teatro Miela - considerano 
l'approvazione della legge di 
tutela «un momento di impor- 
tanza storica», sia per la po- 
polazione di lingua slovena 
sia per quella italiana. «Tale 
legge - dice ancora l'appello - 
non si prefigge di creare nuo- 
ve divisioni, nè di sancire pri- 


vilegi, come erroneamente al- 
cune forze politiche hanno vo- 
luto più volte insinuare. Una 
legge il cui fine è quello di 
sancire definitivamente e 
con l’avallo del Parlamento, 
cioè di tutto il popolo italia- 
no, non solo la concretizzazio- 
ne di un dettato costituziona- 
le e di principi europei, ma 
soprattutto di quanto, in tan- 
ti anni di spesso complessa, 
ma indubbiamente proficua 
collaborazione, le comunità 
che abitano questi luoghi so- 
no riuscite a costruire assie- 
me». 

Tl messaggio ad aderire al- 
la manifestazione di sabato è 
quindi rivolto a «tutti quegli 
individui, gruppi, associazio- 


ni della società civile» che ne- 
gli ultimi anni, «e soprattut- 
to dall’avvento di questa am- 
ministrazione comunale», 
hanno collaborato con la co- 
munità slovena, con l’auspi- 
cio che la collaborazione e la 
convivenza, sperimentate 
tante volte, «possano diventa- 
re, finalmente, una normali- 
tà e non più l'occasione per 
slogan, ormai vuoti e consun- 
ti». 

Il Circolo Istria, da parte 
sua, rileva come nel momen- 
to in cui il parlamento croato 
si appresta a varare impor- 
tanti e qualificati strumenti 
di tutela delle minoranze, 
tra cui quella italiana, con la 
legge sull’uso delle lingue mi- 


noritarie e quella sulle scuo- 
le minoritarie, «sarebbe gra- 
ve se l’Italia non riuscisse, 
entro la corrente legislatura, 
a varare la legge di tutela 
della minoranza slovena», 
con ciò rischiando di essere 
l’anello mancante di un qua- 
dro di relazioni tra i gruppi 
nazionali e le popolazioni del- 
l'Alto Adriatico «improntato 
a una sempre maggior coope- 
razione, a un processo di ri- 


‘ conciliazione e avvicinamen- 


to, nella comune prospettiva 
europea». L'Italia, in questo 
modo, vedrebbe «compromes- 
sa pure la sua credibilità a 
essere effettiva protagonista 
dell’allargamento a Est del- 
l’Unione Europea. 


voro, nel caso di licenzia- 
mento senza giusta causa, 
sostituendolo con una mo- 
netizzazione», 

Infine Paolo Petrini, del- 
la direzione della Cisl di 
Trieste, ha ricordato che 
«oggi esistono diverse for- 
me di assunzione a tempo 

(eterminato, con la formu- 
la del part-time, di appren- 


distato, di formazione al la- P 


voro, che dovrebbero soddi- 
sfare anche i più esigenti 
degli imprenditori. Non a 
caso - ha affermato, portan- 
do dei dati - il 77% dei ne- 
oassunti a Trieste, nei pri- 
mi tre mesi del 2000, sono 
a tempo determinato, e la 
percentuale sale al 92, se si 
considerano soltanto le don- 
ne. E comunque - ha conclu- 
50 - c'è sempre la possibili- 
tà, come avviene nell'’87% 
dei casi, che il giudice rico- 
nosca la giusta causa, libe- 
rando l'imprenditore .da 
qualsiasi onere. Evidente- 
mente a qualcuno tutto que- 
sto non basta e vuole mina- 
re una delle difese fonda- 
mentali dei lavoratori, per 
andare fra l’altro in una di- 
rezione diversa da quella 
del resto d'Europa». 


Regione e Cciaa 


Oggi il convegno 
sulla cantieristica 


Prende il via questa matti- 
na; alle 9.80, al Savoia,il 
convegno promosso da Re- 
gione e Camera di commer- 
cio sui problemi e le pro- 
spettive della cantieristica. 
Interverranno, dopo l’intro- 
duzione dell’assessore regio- 
nale Dressi e del presiden- 
te della Camera di commer- _ 
cio, Donaggio, Valerio Stac- 
cioli, storico della marine- 
ria, il docente Giorgio Trin- 
cas, il presidente dell’Ap, 

aresca e Izvor Grubisic 
dell’Università di Zaga- 
bria. Alle 14.30 tavola ro- 
tonda, moderata dal giorna- 
lista Massimo Greco, su 
cantieri, armamento e por” 
ti. 
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Il più intelligente 


TRIESTE CITTÀ 


Il quindicenne triestino studente del liceo Preseren è risultato primo a livello nazionale nella gara organizzata dal Mensa 


——_=—r==mmp=c eee 


è Andrea Matiacic 


E tra le donne în vetta al 


- 


Andrea 
Matiacic 
assieme ai 
genitori 
nella sua 
casa di 
Opicina si 
gode il 
successo 
del primo 
posto 
nella gara 
dei 
cervelloni 
(foto 
Bruni). 


Pra tre anni coordinerà l' 


attività lirica e sinfonica del teatro come «primo direttore ospite» 


Il «Verdi» aspetta Daniel Oren 


Daniel Oren (nella 


to nominato «primo direttore ospite». 


I dettagli riguardanti la sua presenza a Trieste si conosce- 


ranno solo oggi, durante un incontro con lo stesso 
ma è già una certezza che le ui stagioni del O Vasto, 
ti iniel Oren, riconosciuto a li i DI 
le quale uno dei direttori più originali, RAI te, 
100 0 rigorosi del momento, ha iniziato la sua carriera nel 
LD: Vincendo, ancora giovanissimo, il premio Herbert von 
rajan. Nel 1978 debuttò negli Stati uniti e in Italia con 
un' acclamata partecipazione al Festival dei Due Mondi. Ha 
pai collaborato con l' Opera di Roma, con il «San Carlo» di 
‘apoli, il «Carlo Felice» ‘di Genova, e con lo stesso «Verdi» di 
Trieste. Continuando poi a dirigere nei maggiori teatri italia- 

ni, Oren non ha trascurato la presenza all'estero. 


porteranno il segno. Daniel 


mel ren (nella foto) sarà protagonista, da qui a t i 
dell'attività lirica e sinfonica del Teatro GG di ci uri 


E’ un quindicenne triesti- 
no, si chiama Andrea Ma- 
tiacie, ed è il più intelligen- 
te d’Italia. Il giovane stu- 
dente al liceo Preseren, è 
un autentico genio: ha sba- 
ragliato una ventina di av- 
versari tra gli aspiranti in- 
telligenti durante la gara 
che si è svolta all'Hotel Ro- 
ma in occasione del congres- 
so nazionale del Mensa, 
l’associazione che a livello 
internazionale raggruppa 
le persone più intelligenti 
del mondo, vale a dire dota- 
te di un Q.I. superiore a 
148 (la media è tra 70 e 
100). Su 60 quesiti Andrea 
ne ha indovinati 59. Tra i 
soci del Mensa il vincitore è 
invece un ingegnere livor- 
nese, Elio Tondo. Tra le 
donne non iscritte al Men- 
sa la più intelligente è risul- 
tata sempre una triestina, 
Luisa Azzaroni, 42 anni, gi- 
necologa e moglie del medi- 
co legale triestino Mauro 
Lesti, socio del Mensa di 
vecchia data. Luisa ha indo- 
vinato 58 test su 60. 

<E' la prima volta che fac- 
cio un test del genere - dice 
Andrea Matiacie - di solito 
gareggio con esercizi di ma- 
tematica». Oggi, infatti, An- 
drea parte alla volta di Ce- 
senatico per le finali delle 
Olimpiadi di matematica 
dopo essere stato seleziona- 
to, assieme ad altri tre trie- 
stini, su trecentomila aspi- 


ranti. E subito dopo parteci- 
perà alle gare alla Bocconi 
di Milano. 

La premiazione del giova- 
ne genio triestino ha sugel- 
lato il successo del congres- 
so nazionale del Mensa, 
che per quattro giorni ha 
portato a Trieste una set- 
tantita tra i circa 400 su- 
per-geni d’Italia. Ed è stata 
‘un successo la gara d’intelli- 
genza organizzata all'Hotel 


E il giovane genio parte 

oggi per Cesenatico dove 
parteciperà alle Olimpiadi 

di matematica e poi a Milano 
alle gare della Bocconi 


Roma nelle more nelle riu- 
nioni e delle conviviali, una 
competizione a suon di quiz 
e giochi logici e matemati- 
ci, per l'occasione aperta an- 
che ai non iscritti all’asso- 
ciazione che annovera tra 
le sue fila personaggi come 
Isaac Asimov e Sharon Sto- 
ne. Le adesioni sono state 
talmente tante che gli orga- 
nizzatori sono stati costret- 
ti ad anticipare di due ore 
la gara. «Non ci aspettava- 
mo un tale entusiasmo - di- 
ce il presidente del Mensa, 
Giuseppe Mazza - ed erava- 
mo un po’ impreparati». 


Domenica la finale della trasmissione televisiva «Per un pugno di libri» con gli agsuerritissimi studenti di Bolzano 


Galilei, ultima sfida sui Promessi sposi 


Un viaggio-premio a Parigi già assicurato agli al 


A chi andrà lo scettro di st i più i 
d’Italia? Lo sapremo Gi igdeni SER 
quando nel programma televisivo di Rai 
Te (ore 17.05) gli studenti del «Galilei» 
(nella 108 Lasorte) si scontreranno c 
quelli di Bolzano nel match proposto an E 
ta una volta da Patrizio Roversi nel su 
È er un pugno di libri». Per i «nostri» la 
attaglia non sarà facile, visto che gli stu- 
enti bolzanini sono molto preparati ed i 
on in classifica (come punteggio) nel gi. 
TE delle eliminatorie. Inoltre hanno com- 
di uto con grinta (e qualche polemica) nel- 
Ri ino scontro avuto con la squadra di 
‘auginone, che è stata inesorabilmente bat- 
Roberto Coccolo, che è i 
0 , che è il tutor, con la pro- 
ti del” Piera Romani, dei venti studen- 
sa nali, x De B del liceo scientifico triesti- 
a ‘erte romane, spiega: «Sino ad 
è stato 
Dopo lo svant: 
allievi han: 
le diverse 
Quiz gli stu 


tro più duro che abbiamo avuto 
Quello con gli studenti di Verona. 
a8g10 iniziale, infatti, i miei 
no saputo rifarsi e vincere», Nel- 


untate isi i 
RES de] levisive del. gioco a 


«Galilei» hanno dovu- 


Responsabilità civile 
Lega consumatori: 


«Nessun liberismo 
nella gestione 


to vedersela però anche con la squadra di 
Pinerolo e quella di Paola: la Di facile s 
battere, ma non perché fosse poco prepara- 
ta, bensì percio in preda a tensione e stan- 
chezza, che ha fatto perdere la lucidità ne- 
cessaria. 

I venti ragazzi triestini hanno invece 
mantenuto il loro sangue freddo, che spe- 
riamo dimostrino di possedere anche dome- 
nica prossima, dove il tema sarà «I promes- 
81 sposi» del Manzoni. Un tema che più 
classico di così non si può. Gli studenti in 
Rue settimane di «voli» settimanali per 

oma, hanno saputo conciliare lo studio 
con la sfida. Bravi, bravissimi anche per- 
ché a tutto questo sforzo, che speriamo li 
Veda vincitori assoluti, va aggiunto quello 
quotidiano svolto sui banchi di scuola. Infi- 
ne un messaggio tre gli enti locali cittadi- 
ni. La Provincia di Bolzano offrirà ai suoi 
Tagazzi un viaggio premio a Parigi, comun- 
gue Mio che si attestino primi o secondi. 

erché il Comune ola Provincia di Trieste 
non offrono a loro volta qualche cosa di si- 
Imile ai ragazzi del «Galilei»? 
da.cam. 


RA 


toatesini comunque vada... 


la classifica Luisa Aszaroni, un'altra concittadina 


Si sono presentate infatti 
una ventina di persone, e 
la gara è stata suddivisa in 
due sezioni principali, tra 
gli under-15 e gli over-15. 
A disposizione 40 minuti 
per rispondere a 60 test, 
vinceva chi rispondeva in 
modo esatto a più doman- 
de. 

«E la cosa che ci ha colpi- 
to - continua Mazza- è che 
alla fine i risultati, in gene- 
rale, sono stati superiori al- 
la media». Inoltre quattro, 
tra quanti hanno gareggia- 
to all'Hotel Roma, hanno 
poi sostenuto il test finale 
di ammissione al Mensa. 

Dunque triestini intelli- 
genti? Sembra di sì, ma cer- 
tamente più portati a con- 
frontarsi in un gioco. «Ho ri- 
sposto bene al test - raccon- 
ta Luisa Azzaroni - ma ten- 
go a precisare che l'ho fatto 
per gioco». Luisa Azzaroni 
si è poi sottoposta anche al 
test ufficiale di ammissione 
al Mensa, i cui risultati sa- 
ranno resi noti solo tra alcu- 
ne settimane. Se vincerà po- 
trà portare nella nostra cit- 
tà un altro record: quella 
della coppia più intelligen- 
te, visto che anche suo ma- 
rito Muro; con il quale con- 
divide anche l'ambulatorio 
medico, è socio del Mensa. 
E siccome che anche il loro 
bambino, Accoppio, di 9 an- 
ni, sembra promettere be- 
ne, un domani i record po- 
trebbero aumentare. 


Sarà consegnata a Roma il 17 maggio 


dell'ispettore Vitulli 


17 


IL PICCOLO 


E Wu (mmonso 


pupo verso iL lov 


NIE 


A Luigi Vitulli, l' ispettore 
di polizia ucciso il 4 dicem- 
bre scorso durante una 
sparatoria, è stata attribui- 
ta la medaglia d’oro al va- 
lor civile alla memoria. L' 
onorificenza - ha reso noto 
la segreteria provinciale di 
Trieste del Siulp - sarà con- 
segnata alla vedova, Bar- 
bara Battistella, il 17 mag- 
gio prossimo, a Roma, in- 
sieme a una «promozione 

er merito straordinario», 
“iano la cerimonia solen- 
ne organizzata in occasio- 
ne del 148.0 anniversario 
della fondazione della Poli- 


zia. 

Luigi Vitulli, che già pri- 
ma della disgrazia aveva 
ottenuto due encomi solen- 
ni per altrettante brillanti 
azioni investigative, era 
nato a Bari nel 1961, ma 
dal 1981 viveva a Trieste, 
dove lavorava alla Squa- 
dra mobile. Triestina è an- 
che la moglie, da cui ha 
avuto tre figlie, tutte anco- 
ra piccole. Il giorno dell' 


gattoice die wi mvsloo 


olla rwtlosuvzione ù foro oleslda susa 


couto pro Taptoe deste fliaa d Salo 
Jug Vikuiti [peso La Caria al Riario 
 Thede Groane ol Wuoie 


covtiluio sul 


omicidio, Vitulli si era reca- 
to in un' abitazione di via 
Lago per arrestare un ri- 
cercato ritenuto non perico- 
loso, Piero Zucca. Gli aprì 
la porta Massimiliano Sal- 
vagno, tossicodipendente 
noto alla polizia per piccoli 
reati, il quale, forse sotto l' 
effetto GÈ stupefacenti 0 
per impedire che fosse sco- 
perto un preso di Li 
na, aprì il fuoco contro Vi- 
tulli, che sparò a sua volta, 
uccidendo Salvagno. Vitul- 
li morì poco dopo in ospeda- 
le. In una nota diffusa ieri 
(nella foto), la moglie dell 
ispettore ha ringraziato 
quanti hanno aiutato la fa- 
miglia in questi mesi. 


Assaltata una villetta in località Samatorza, in comune di Sgonico 


Sorprende le ladre in cortile 
ma riescono a darsi alla fuga 


Sorprende le due ladre nel 
cortile della propria villet- 
ta intente a sistemare alcu- 
ni abiti che avevano appe- 
na rubato. Ma alla vista 
della padrona di casa, le 
malviventi riescono a fuggi- 
re salendo al volo su una 
Fiat Uno di colore beige 
condotta da una complice. 

Il colpo è stato messo a 
segno qualche giorno fa, 
nell’abitazione di Sonja Fa- 
bjan, 65 anni, a Samatorza 
6 in comune di Sgonico. Ma 
la notizia è stata resa nota 
solo ieri. 

Le ladre, entrate attra- 
verso una porta lasciata 
aperta, hanno rubato non 
solo i vestiti ma anche il li- 
bretto della pensione inte- 
stato al marito Stanislao 
Gruden, alcuni documenti 
relativi a proprietà terriere 


Sali Berisha, dieci anni, è arrivato ieri nella nostra città e oggi verrà visitato dagli specialisti nefrologi del nosocomio 


Piccolo albanese cerca nuova vita al Burlo 


delle polizze auto» 


La Lega dei cons ; 
prende posizione suletori 
cenda delle polizze di alta 
curazione Re-auto. «Ci sem. 
bra difficile parlare di libe_ 
rismo - afferma una nota 
della Lega - per quanto ri- 

uarda un mercato già con- 

izionato dall'obbligo di leg- 
Be di essere assicurati, e do- 
Ve da un lato le compagnie 
fodono della feotzdione sta- 
ka e e dall’altro i cittadini 
suo costretti ad assicurar- 
Sui le condizioni detatte 


‘alle co; i 
< Impagnie. 


e mi 
to pi 


Te una 


2 on per niente - rili va Serie di ri icati ai 

i p lente - rileva eportage dedicati = 
i ri e pnicato dei Consuma- e dei i oh an 
chi ‘ora aperta un'in- d O propri à triesti- 
vrebLE e a (do- Da ‘ tutto A CRT di “i 
in Pe conc ; ; , CO! n 

in cui si sedersi a luglio) | | È dal Ro da molte foto e dai raccon- 


C'è stat Sta verificando se 
lo I accordo di cartel- 
imporre Assicurazioni per 

; Qu questi aumen- 
lE, concorrenE, i rischio del- 

a i ci 

ricorda che ‘i consumatori 
Propagandata i 
È one delle poli do 


schino e d 


Vonderwei 


solo e soltanto 

mobilisti, facendo 
anche agli on 
dei disonesti». 


soti 
‘0 pagare 
esti le do 


‘amme in at 


are, il mensi P n è 
ha deciso n Rec «Io e il mio bambino» 


3 di ostetricia Secondo Gua- 
e Suo collega di neonatologia e 
ensiva neonatale Umberto de 


d, 
rose tabelle 4 sa anche da nume- 


Ed ecco alcuni 
cord del Bo ci 
sti letto, 1700 
denza di cesar 
(contro il 25-3 


tre a Trieste il 56 per cento delle donne 


terapia int 


SONODOnie a Cesareo riesce ad avere un se- 
o lo parto Naturale. Qualche nota è poi 
Servata anche ad alcune particolari cu- 


lusinghiero Teportage su una rivista specializzata in informazioni alle mamme in attesa 


Ospedale infantile 30 e lode 


Il «Burl 
no-infa Si a Un ospedale mater- 
1 riviste Special] 


30 e lode, o quasi. Parola 
lizzate in informazioni al- 
tesa. Non a caso, a quan- 


ese di maggio di inaugura- 


i dei numeri quasi da re- 
citati nel reportage: 85 po- 
parti all'anno, con un’inci- 
‘ei tra il 16 e il 18 per cento 
0 per cento nazionale). Inol- 


zione». 


re (come il metodo della mamma canguro 
per i bimbi prematuri), nate proprio 
«Burlo» come progetti pilota e ora in vigo- 
re nei maggiori ospedali italiani. E sem- 
pre per quanto riguarda i neonati prema- 
turi non mancano notizie anche su alcu- 
ne novità come la terapia dei massaggi 
shiatsu, praticata al «Burlo» da più di un 
anno in via sperimentale. 

Come non mancano anche alcune im- 
portanti sottolineature, come quella rela- 
tiva al parto in acqua. Nel reportage s1 
precisa infatti come tale pratica sia deci- 
samente poco amata e di fatto non prati- 
cata al «Burlo Garofolo». «Non rientra 
nei comportamenti istintivi della specie 
umana», spiegano i medici dell’istituto 
materno-infantile. «Trascorrere il trava- 
glio in immersione può sicuramente aiu- 
tare il rilassamento muscolare e psichico 
della futura mamma, ma il periodo espul- 
sivo - precisano i medici - va vissuto fuo- 
ri. Anche per evitare al piccolo di rimane- 
re bagnato nei primi istanti, mettendolo 
a rischi di raffreddamento per evapora- 


Il comando del contingente 
della. Kfor in Kosovo ha or- 

‘anizzato ieri l'evacuazione 

i due bambini albanesi in 
pericolo di morte per gravi 
malformazioni: uno dei due 
Sali Berisha di dieci anni è 


arrivato a Trieste e oggi 


Verrà visitato al Burlo per 

lrontare una grave patolo- 
Fa renale della quale sof- 
re. L'altro bimbo si chiama 
Gjeme Musolli, ha 10 mesi 
ed è stato ricoverato al Ga- 
slini di Genova dove verrà 


. S0ttoposto a un intervento 


chirurgico al cuore. Sono 
Stati portati in Italia da un 
aereo dell’Aeronautica mili- 
A 

ali Berisha è giuntop a 
Ronchi ieri SERE 13.30 
ed è stato quindi ospitato 
nella casa di accoglienza 
della Fondazione Lucchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin 
di via Valussi. Oggi, come 
si diceva, le prime visite al 
Burlo. 

Il dott. Andolina precisa 
che il bambino è ANSuO da 
una grave insufficienza re- 
nale Pea cui verrà ricovera- 
to nella clinica pediatrica e 
sarà Visitato dagli speciali- 
sti nefrologi. Nel suo paese 


Andolina: «Se ne salva uno ogni tanto, per potersi lavare la coscienza» 


è già stato operato con scar- 
so successo per ridare la 
giusta funzionalità alle val- 
vole dell’apparato urinario. 
Si valuterà quindi se sarà 
possibile effettuare un se- 
condo intervento chirurgico 
che potrebbe essere risoluti 
vo. Se malauguratamente 
però, la funzionalità dei re- 
ni, dovesse risultare com- 
promessa bisognerà predi- 
sporre interventi diversi da 
quelli chirurgici e nella peg- 
giore delle ipotesi inserire 
Il malato nel circuito degli 
emodializzati. 

Ma esiste un osservato- 
rio per la scelta dei bambi- 
ni da salvare? «La scelta è 
del tutto causuale - rispon- 
de il dottor Andolina - ogni 
tanto la pietà si ferma su 
un singolo bambino e allo- 
ra i giornali ne parlano. 
L'Europa non ha un pro- 
gramma e non ha nemme- 
no interesse a investire ri- 
sorse per e tipo di in- 
terventi. Mentre se ne sal- 
va uno, tanto per lavarsi la 
coscienza, altri, dei quali 
nulla si sa, muoiono a centi- 
naia nelle Siro di interdi- 
zione, in quelle di 
nel Sud de Enia ra 


della stessa Sonja Fabian e 
banconote per l'ammontare 
complessivo di un milione e 
500 mila lire. 

E’ stata proprio Sonja Fa- 
bjan a descrivere agli inve- 
stigatori del commissariato 
di Sistiana le ladre che ave- 
vano rubato nella sua casa: 
le donne dell’età apparente 
di 35 anni erano vestite ele- 
gantemente di nero e di gri- 
gio e una indossava un so- 
prabito verde. 

Sul posto sono subito in- 
tervenuti i poliziotti di una 
pattuglia del commissaria- 
to di Sistiana che dopo un 
breve sopralluogo nella ca- 
sa, hanno sentito le testi 
monianze di alcuni vicini e 
nel frattempo hanno avvia- 
to le ricerche della Uno di 
colore beige. Ma purtroppo 
senza risultato. 


È apparecchi acusti 


în miniatura automatici 


Prove e controlli grai 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


Og 


In piazza dell'Unità 
Volantinaggio 
di finanzieri 


Oggi, dalle 16.30. alle 
17 50, alcuni militanti 
del Movimento dei finan- 
zieri democratici, sigla 
di una struttura di rap- 

resentanza di militari 
Nena Guardia di finan- 
za, effettuerà un volanti- 
naggio nei pressi del Co- 
mune, in piazza dell’Uni- 
tà. L'iniziativa, volta a 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica su alcuni punti 
relativi alla vita dei fi- 
nanzieri, sarà replicata 
domenica dalle 10.30 al- 
le 12 negli stessi luoghi. 


ici digitali 8 PHILIPS 
UNI 
INCESSIONARIO 


PER TRIESTE 


Da lunedì a 
venerdì 9.30 - 12.30 


tuiti presso! 


la tua voce 


è den 


tro 


la notizia. 


Claudio Rinaldi, Ezio Mauro, 


Giulio Ansel 


, Mino Fuccillo, 


Eugenio Scalfari. 


Ogni giorno, in diretta alle ore 7.10, 
nel nuovo programma di ItaliaRadio 


Parola di Direttore. 


Fai sentire la tua voce 
al Numero Verde 800.024: 


488 


CLauDIO RINALDI - LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ 


Ezio MauRO - martepì 
Giulio ANSELMI - cioveDì 
Mino FucciLio - sasato 


EUGENIO SCALFARI - DOMENICA ORE 8.30 
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Catherine Zeta-Jones fotografata da Matthew Rolston 
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IL PICCOLO 


Venerdì 5 e sabato 6 
di nuovo protagonista 
dai Concessionari Alfa Romeo. 
Fino alle ore 21. 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


_ www.alfasportwagon.com 


LUCIOLI- TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
Www.lucioli-targa.alfaromeo.com 
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TRIESTE CITTÀ 


Salvo improbabili sorprese dell’ultima ora l’attuale magnifico rettore verrà riconfermato nel suo incarico 


Università, si profila un Delcaro-his 


© L'INTERVENTO 
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«Una moda politico-culturale da evitare» 


«La trasformazione della città 
non ha bisogno di realizzarsi 


Anche gli studenti sembrano orientati a un voto nel segno della continuità |'attraverso modelli esterni» 


Si andrà alle urne il 23 maggio e, se nessun candida 
to mea il quorum, l'operazione verrà ripetu- 
ta il 24 e il 25 con una coda in caso di ballottaggio 


Salvo improbabili sorpre 

dell’ultima ora, il Magnifi 
co rettore dell’Università di 
Trieste, Lucio Delcaro, sa- 
Ta riconfermato nella sua 
carica. Ieri infatti, nel cor- 
so della giornata dedicata 
alla prima riunione dei 
grandi elettori, che tradizio- 
nalmente vede la presenta- 
zione delle candidature e 
dei relativi programmi, Del- 
caro è stato il solo a propor- 
Te il proprio nome quale fu- 
turo Magnifico rettore, rice- 
vendo fra l’altro un primo 
«sì» informale anche da par- 
te dei rappresentanti degli 
studenti, orientati, almeno 
da quanto si è potuto coglie- 


re nel corso di questo primo 
appuntamento elettorale, 
ad approvare le linee diret- 
trici proposte dallo stesso 
Delcaro. 

Alle urne, il 23 maggio 
(se nessun candidato rag- 
giungerà il quorum, cioè la 
metà più uno degli. aventi 
diritto al voto, l'operazione 
sarà ripetuta anche il 24 ed 
eventualmente il 25, con ul- 
teriore possibile coda il pri- 
mo giorno di giugno, se do- 
vesse crearsi la necessità 
di un ballottaggio fra due 
candidati, entrambi incapa- 
ci di raggiungere il quo- 
rum) si presenteranno 269 
professori ordinari, quelli 


_.. 


neo (il Senato accademico, 
il consiglio di amministra- 
zione dell’Università e quel- 
lo dell’Erdisu, il Cus e i con- 
sigli di Facoltà) e i 56 dele- 
gati del personale tecnico e 
amministrativo operante 
nel comprensorio. In altre 
parole, un piccolo esercito 
di ben 883 persone, che do- 
vranno depositare il loro vo- 
to nell’urna. 

La giornata di ieri è sta- 
ta decisiva anche per l’inse- 
diamento della Commissio- 
ne elettorale, formata da 
membri dei diversi gruppi 
dei grandi elettori, che do- 
vrà stabilire, nell’arco della 
settimana, sia gli orari del- 
le votazioni che le diverse 
modalità delle stesse. Gesti- 
re tante persone, in una oc- 
casione così importante ob- 
bliga a una definizione dei 


Lucio Delcaro 


che compongono la cosiddet- 
ta «prima fascia», 354 asso- 
ciati, 128 rappresentanti 
dei ricercatori che hanno di- 
ritto a sedere nei consigli 
di Facoltà, i 76 studenti re- 
centemente eletti nei vari 
organi istituzionali dell’ate- 


Importante incontro ogsi in Campidoglio, presenti tra gli altri il sottosegretario Cuffaro e i sindaci Rutelli e Illy 


La città scientifica in vetrina a Roma 


La realtà di Trieste quale centro internazi 
nale della scienza Han cultura è il. n 
centrale di un incontro in programma sta- 
mane a Roma, nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio. L'obiettivo è far conoscere 
meglio, e Mio promuovere a livello nazio- 
nale, le molteplici strutture e le potenzialità 
della città nel campo degli alti studi, della ri- 
cerca e della fruizione 
re patrimonio culturale e di conoscenze. 

‘iniziativa, organizzata dall’Associazio- 
ne triestini e goriziani in Roma e dall’Asses- 
sorato alla cultura della Regione, prevede 
l'intervento dei sindaci di Trieste e di Roma. 
Illy e Rutelli, del presidente delle Assicura: 
zioni Generali Desiata, del Sottosegretario 
alla Ricerca scientifica Cuffaro, del presiden- 
te dell ‘Assindustria triestina Pacorini, di 
Tappresentanti della Provincia, della Regio- 
ne; del Governo, nonchè di tutte le principa- 
1 istituzioni triestine di studi e ricerca. 


DISAGIO 


La chiave di lettura del convegno è stata 
preannunciata dal sindaco Illy, il quale ha 
sottolineato come spesso in Italia «l'utilizzo 
Sane Ro ingegno, pur Vaste, articolate 
EMO , prevalga in qualche mo- 
ganica e organizzata, mirata a precisi obiet- 
Megan. Ga di sviluppo, T'ottimizzazione, pur A 

erosa, di tecnologie ormai mature — ha ag- 
giunto il sindaco — non è sufficiente per tene- 
re il passo della globalizzazione. Perciò an- 
che le Imprese italiane, come già fanno gli 
altri Paesi, dovranno necessariamente inve- 
stire in maniera seria nella ricerca di tecno- 
logie nuove e avanzate. Per questo obiettivo 
strategico, di assoluta urgenza, a Trieste so- 
no già disponibili tutte le necessarie risorse 
e strutture organizzative e umane, indivi- 
duabili nel parco scientifico ma anche nella 
città tout court». 


Scientifica vera e propria, or- 


Il sindaco Riccardo Illy 


Sì è tenuta nella sede del 
ircolo Miani, anche per la 
Mancata accessibilità di 
Una sala gestita dall’Azien- 
a sanitaria locale al Terzo 
istreetto sanitario, chiusa 
@ febbraio per lavori di ri- 
Ottissima entità, la secon- 
‘a runione del comitato di 
coordinamento dei sei Co- 
TRA .di quartiere della fa- 
Sela cittadina prospicente 
1° mare, tutti nati negli ulti- 
DI 12 mesi con L'obiettivo 
i elevare la qualità della 
Vita combattendo le storti 
Te burocratico-amministra- 
RG e l'inquinamento loca- 
Maurizio Fo; ‘ar i 
strato gli ultimi pdplu 
el confronto gio PI 
più piani, tra DI cato su 


Sotto la superstrada 
Too e a 
chio non sarà più attivato 
ma la terza linea di combu. 
stione della struttura che 
lo rimpiazzerà sarà utiliz. 
zata anche per smaltire lo 
stock regionale dei rifiuti 
speciali, quelli ospedalieri 
otando come i ritmi per 
la realizzazione della cen- 
trale di cogenerazione sia- 
no ormai serrati allo Stabi- 
limento Lucchini, il comita- 
to di coordinamento ha rile- 
vato come le indagini della 
Procura sulla Ferriera stia- 
no proseguendo anche con 
misurazioni tecniche e fil- 
mati che, a suo dire, prove- 
rebbero l'emissione di in- 

quinanti. 

Un altro forte campanel- 
a Se è stato «squil- 
0» per le strutture pro- 
mente preoccu ana Region gettate da Sertubi e Poli- 
dini, principaln 1 Citta- centro, l'impianto indu- 
Di striale e il super centro 
quanto concerne Ì + commerciale «Torri d’Euro- 
na di Monte San Pant 1,0" P®, che insisteran i 
ne, preoccupazion, Aptaleo- Luartieri di Campi Eli de 
espressa per il do Stata  Chiarbola. La a Sert o 
co) 5 nell'area ti bi i dini Tra 
un deposito di te da i i i 
pi 1 cemento tre va rca Toi 
to, in entrata o uscita, di 
en 156 camion, che transi- 


amianto (in precedenza lo 
si voleva allestire a Domio 
; 


Dibattito promosso da «Trieste. 


È 3; Svolto nella sala convegni della Chie. 


i San Luca, in via Forlanini, l'i 
a Promosso dall’Associazione Tar 
Ti GESR Europa «Una città per tutti» e 
Gillo: o dal suo presidente Alessandro 
che di”. per puntualizzare alcune temati- zi 
te ide rilevanza sociale ma a vol- 
Liotta q, ate o poco conosciute. Marco A]- 
in città il Sogiaa ha sottolineato come 
ti vivano colo dei ben 108 mila pensiona- 


di sole 6, e 
qualche O pela lire mensili, elevate in 
e 3 laia di casi di appena un al- 
Affitti cos ue In tale contesto anche gli 
EalGaritas SERI problema sociale. 
"n 3 atualizza anche il proble- 

‘a degli Stranieri che richiedono dl per 
no: le sovvenzioni pubbli- 

€ per 45 giorni mentre 


Invito al giornalista Beha: incontrerà Comitati di quartiere e cittadini 


Qualità della vita: «Zorro» 
mobilitato dal Circolo Miani 


e 
Rosa d'Europa»: il 20% dei 108 mila pensionati è indigente 


Emergenze sociali in aumento 


molte volte le pratiche richiedono fino a 
14, 16 mesi. Il sodalizio è impegnato an- 
che nella preparazione di pasti caldi per 
gli indigenti e in aiuti nali 
ssa dimora che ruota attorno alal Sta- 
zione ferroviaria. E di «dimora» ha parla- 
to anche Enrico Briglia, direttore del car- 
cere triestino: il sistema carcerario do- 
Habbo IN ‘un circuito an 
D L Isic ‘(e e uno regionale, per responsabili di 
n la pensione sociale minima, alcuni tipi di Sui do i quali il carcere 
Verrebbe considerato quasi una «dimora 
d accoglienza», legata a strutture d’inter- 
Vento sociale e di recupero. Antonella Za- 
ini, responsabile del 
rico, ha rimarcato l’importanza del volo- 
tariato che sopperisce a carenze delle isti- 
tuzioni, mentre Ester Pacor, dell’Associa- 
zione multietnica, ha evidenziato l’impor- 
tanza della multiculturalità. 


minimi particolari. La scel- 
ta del Magnifico rettore, ol- 
tre all’inevitabile fascino di 
un momento che affonda le 
radici nella storia stessa 
dell’Università triestina, 
una delle più antiche e co- 
nosciute del Paese, riveste 
infatti anche una rilevante 
importanza nel quotidiano, 
perché spettano a tale cari- 
ca scelte che, oggi in parti- 
colare, con l’integrazione 
sempre più netta fra ate- 
neo e società, assumono un 
preciso significato per la vi- 
ta degli studenti, del corpo 
docente e della città stessa. 

Non è difficile ricordare 
le numerose situazioni nel 
corso delle quali l’Universi- 
tà si è affiancata ad azien- 
de, a imprese, ad altre real- 
tà triestine, regionali e in- 
ternazionali, che hanno per- 


messo all’ateneo di compie- 
re decisivi passi in avanti. 
Anche la notorietà dell’Uni- 
versità di Trieste è conside- 
revolmente cresciuta negli 
ultimi anni, e basta una vi- 
sita nei vari edifici che com- 
pongono il complesso uni- 
versitario, per cogliere pre- 
senze di studenti provenien- 
ti da ogni parte del mondo. 
In ogni caso, ci si sta 
muovendo con grande tem- 
pismo: il mandato di Lucio 
Delcaro scadrà il 31 otto- 
bre, ma il regolamento pre- 
vede che con qualche mese 
di anticipo si predisponga 
il tutto per conoscere anzi- 
tempo il nome del nuovo 
Rettore (in questo caso, co- 
me si diceva, dovrebbe es- 
serci una continuità nel 


mandato). bi 
u. sa. 


Traffici: posizione favorevole 
ma infrastrutture carenti 


Uno studio di fattibilità sul 
Italia settentrionale («Polis» 


Dean logistico del- 
è 


stato al centro di un incon- 


tro, promosso dal Comune e dall’associazione Globus et Lo- 
cus, guidata dall’ex presidente della Regione Lombardia 
Bassetti. Alla riunione, svoltasi al Centro accoglienza Giu- 
bileo 2000, hanno preso So, oltre allo stesso Bassetti, il 


sindaco Illy, l'assessore 


Economia e organizzazione azien 


‘ale a Genova. E' stato so- 


eri e il pre Merlino, docente di 


rattutto Neri a chiarire il ruolo di Trieste nel quadro logi- 
stico dell’area padana. «Con l'Alto Adriatico punto nodale 
verso l'Ue e i Paesi dell'Est — ha rilevato Neri — sono due le 
funzioni per cui ci battiamo da anni: il passaggio intermo- 
dale fra mare e terra, fra Centro e Sud Europa, e il collega- 


‘mento logistico fra Grecia, Turchia e Mar 


e PUe dall’altro». «La posizione geopolitica della città — ha 
sottolineato il Illy — è il nostro Maggio vantaggio compe- 
è elicata 


titivo, ma è anche una posizione de L 
‘mento dell'Ue crea lo spostamento in altri 


Porto l’allarga- 
aesi delle lavo- 


razioni a basso costo. Ciò origina grandi opportunità di 
scambi, ostacolati però nella nostra regione e in Slovenia 
dalle infrastrutture verso Est ancora incomplete». 


Maratona notturna per fa delibera sulla privatizzazione, conclusasi alle 3.30 di ieri con l'esaurimento degli emendamenti 


Cimiteri, lunedì il via libera del consiglio 


ero da un lato, 


«Una delle mode politico-culturali tipiche della nostra città è 
stata sempre quella di voler trovare modelli di riferimento 
esterni per tracciare la sua possibile trasformazione. L'ultimo 
esempio, per altro interessante, risale a poco tempo VE ed è con- 
sistito nella proposta di copiare Rotterdam per risolvere gli an- 
nosi problemi do dal mancato coordinamento tra gli enti 
presenti sul territorio e în particolare per un utilizzo del porto 
in un contesto unificato con i livelli istituzionali della città. Sî 
è trattato per lo più di esercizi intellettuali fini a se stessi che 
nulla hanno lasciato di concreto e nulla probabilmente lasce- 
ranno se non l'opportunità per i proponenti di un poì di noto- 
rietà sui media. to credo o si debba partire reni da un 
concetto opposto per cercare di offrire un contributo al dibatti- 
to sempre attuale sui possibili scenari futuri che consentano a 
Trieste di invertire la rotta e di inserirsi in una fase di crescita 
economica e sociale. Dunque, partiamo da Trieste città italia- 
na del Nord-Est inserita nel più ampio contesto europeo. E, al- 
lora, prima di arrivare all'analisi del particolare e el contin- 
gente, non è forse meglio guardarsi dentro e scoprire le ragioni 
più profonde. che stanno alla base del presente malessere? . 
'utti gli studi sociologici concordano su un punto: a Trieste, 
ma nell'intero Nord-Est italiano, il vecchio tessuto sociale si è 
lacerato, i punti di riferimento etico-politici sono scomparsi, i 
valori tradizionali sono stati abbandonati senza essere sostitui- 
ti da altri altrettanto forti. Ora, questa realtà sociale ha davve- 
ro perduto molti dei suoi legami interni, è spiritualmente deca- 
duta e non riesce a trovare il modo di rinascere. Solo una pro- 
fonda cura e un autentico recupero delle proprie radici cultura- 
li può consentirle di non scomparire. Sì, perché il rischio, or- 
mai, non è solo quello di avere una struttura sociale frantuma- 
ta e in balia della criminalità organizzata, mà anche quello di 
scomparire in quanto comunità culturale. La molteplicità cul- 
turale europea ha un denominatore comune rappresentato dal 
cristianesimo e, più genericamente, da una visione del mondo 
che, pur nelle sue varianti, si ispira ai fondamenti cristiani. 
Trieste sta vivendo una fase di trasformazione ma, per certi 
versi, essa si può senz'altro definire come una vera e propria n- 
voluzione, La diffusione del crimine più o meno organizzato è 
un problema che va ben al di là della sera dell'ordine pubbli- 
co; è un preoccupante indizio di sgretolazione della coscienza, 
un segnale la cui gravità è in diretta proporzione all'estensione 
della criminalità, all'incremento di una degenerazione spirt- 
tuale che ha colpito la società e soprattutto le sue istituzioni. 
Di fronte a questa situazione è necessario attuare una sinergia 
che consenta di uscire dall'emergenza. Il presupposto fonda- 
mentale è costituito da una nuova consapevolezza riguardo ai 
principi della vita sociale europea, che non sono solo dati dai 
valori religiosi, ma anche dai criteri politici e giuridici del ri- 
spetto dei diritti civili e umani in generale, della libertà e della 
tolleranza. i ù ; 
Quella che manca a questa città, più che arrampicarsi Gus 
specchi di modelli difficilmente esportabili e poco capiti da la 
gente, è sperimentare una sintesi tra istanze amministrative e 
valori economici, etici e culturali. Forse è proprio partendo 
questa riflessione che le forze politiche insieme a quelle econo» 
miche e sociali possono portare Trieste sulla strada del rilan- 
cio inserendola appieno nella nuova identità dell'Europa». __ 
Silvia Acerbi 


capogruppo Forza Italia alla Provincia 


teranno nella zona grosso 
modo tra il supermercato 
Pam e lo Scalo legnami. Le 
«Torri» vorrebbero far cir- 
cuitare attorno ai suoi ne- 
gozi ben 25 mila persone al 
Foti con un comprensibi- 
le accalcamento di ulterio- 
ri veicoli. Non tutte le noti- 
zie sono comunque «negati- 
ve»: a Chiarbola si sono te- 
nute riunioni con i funzio- 
nari comunali e i responsa- 
bili del Pigeco «Torri» pro- 
prio sul tema. Entro il me- 
se verrà effettuata un’ana- 
n che terrà con- 
0 delle esigenze espresse 
dai RIO Li 
I problemi comunque re- 
Stano molti e il Circolo Mia- 
ni ha organizzzato, per da- 
re maggiore Visibilità alle 
istanze, anche su scala na- 
zionale, ‘un incontro con 
Oliviero Beha, giornalista 
e condutttore radio-Tv che 
da anni dà voce ai cittadini 
sulle disfunzioni della ge- 
stione della cosa pubblica 
in trasmnissioni quali «Te- 
leZorro», «RadioZorro» e 
«Radio a colori». L’incon- 
tro, a ingresso libero e gra- 
tuito, si terrà domani nella 
Sala zodiaco dell'Hotel Sa- 
voia Excelsior alle 19. 


A un anno dalla scomparsa, 
le Acli e il Comune hanno ri 
cordato la figura e l’opera di 
Livio Labor, presidente de- 
gli Acli, sindacalista e uomo 
impegnato sul fronte del s0- 
ciale. Alla cerimonia, predi- 
sposta nell’aula del consiglio 
comunale e seguita da una 
messa celebrata nella cap- 
pella civica dal vescovo mon” 
signor Ravignani, hanno pre- 
senziato i parenti più stretti 
di Labor, la moglie Inella e 1 
figli Willy ed Enzo. «Di mio 
padre — ha avuto modo di di- 
re Willy — mi preme sottoli 
neare quel carattere passio- 
nale che sapeva profondere 
dentro e fuori le mura dome- 


a gente senza 


Ospedale psichia- 


stiche, Anche se il suo cam- 
po d'azione distava dal suo 
luogo d’origine, conservò 
sempre un forte legame con 
Trieste e dintorni». 

«Ricordando Labor — ha af- 
fermato il sindaco Illy -èim- 
portante evidenziare quel 
duplice impegno sul fronte 
della politica e dell’opera di 
volontariato che ne fanno 
un autentico precursore di 
quel rapporto che oggi inter- 
corre sempre più stretta- 
penie tra questi due versan- 

i». 

E’ stato Tarcisio Barbo — 
promotore della commemo- 
razione e dirigente naziona- 
le dell’associazione — a riper- 


Ancora una settimana di at- 
tesa per il via libera alla pri- 
vatizzazione del servizio cimi- 
teriale, che andrà in porto, 
con tutta probabilità, nella 
seduta del consiglio di lunedì 
prossimo. Nella scorsa torna- 
ta, conclusasi alle prime luci 
dell’alba (le 3.30, per la preci- 
sione), l'assemblea ha esauri- 
to gli emendamenti al testo 
della delibera, preparandosi 
al round finale del voto. 
Velata soddisfazione in ca- 
sa di An per l’accoglimento, 
da parte della giunta, di 9 
dei 23 emendamenti presen- 
tati dal capogruppo Bruno 
Sulli. Le modifiche, in parti- 
colare, fanno sì che i servizi 
necroscopici e obitoriali ven- 
gano ad essere espletati in 
accordo unicamente con l’Ass 


n. le con l'Azienda ospedalie- 


ra (in modo da preservare i 
posti di lavoro in città) e che 
1 consiglieri comunali possa- 
no controllare liberamente la 
conduzione e la situazione 
dei cimiteri e relativi servizi. 
Gili altri emendamenti preve- 


‘ dono, inoltre, che l’assem- 
" blea di piazza Unità abbia 


competenza nelle funzioni di 
indirizzo e controllo sulla ge- 
stione Acegas, che, a sua vol- 
ta, dovrà svolgere indagini 


A un anno dalla scomparsa ricordati la figura e l'impegno dell'uomo che fu presidente delle Acli 


«Labor seppe osare il futuro» 


correre le tappe fondamenta- 
li della vita di Labor. Dai 
primordi «paolini»  fonda- 
mentali nell’impostazione 
cristiana del dirigente scom- 
parso, il successivo impegno 
nelle file delle Acli e ancora 
nei campi della politica e del 
sociale che non disgiunse 
mai, per concludere la pro- 
pria attività con delle inizia- 
tive rivolte agli anziani. 
Livio Labor, accanto alla 
Visione di futuri scenari di 
globalizzazione dei mercati, 
seppe intravedere un feno- 
meno analogo sul versante 
della solidarietà. Alla base 
del proprio lavoro e del forte 
impulso che seppe dare pure 


Critico Decarli: «La maggioranza deve recuperare il rapporto coi sindacati» 


Iter più snelli per intervenire 
a Barcola e nell'area carsica 


Sono in arrivo importanti novità in materia di procedu- 
re urbanistiche per la città di Trieste. La quarta com- 
missione del Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia ha infatti approvato ieri mattina una legge colle- 
gata alla Finanziaria 2000 dal titolo «Norme urgenti 
per la semplificazione dei procedimenti amministrati 
vi». Il Consiglio regionale ha deciso di approvare regole 
più snelle soprattutto in materia di vincolo idrogeologi- 
co e di procedure per ottenere la deroga quando si trat- 
ta di zone omogenee (ovvero în presenza di centri stori- 
ci, aree residenziali, commercialim infrastrutturali e 
miste, come individuate dal piano urbanistico regiona- 
le). Questi casi - come ha spiegato l’assessore regionale 
Giorgio Pozzo - riguardano appunto in particolar modo 
le esigenze di Trieste. In sostanza, grazie a questa nor- 
ma che «scavalca» una legge risalente al 1930, sarà 
molto più facile, nonchè veloce, ottenere le autorizzazio- 
ni necessarie per intervenire în particolari zone della 
città sottoposte a vincolo idrogeologico. Quanti devono 
effettuare quindi lavori in molte zone del Carso, o lun- 
go le pendici della città, o ancora a Barcola (e in questo 
caso lo stesso Comune di Trieste ha dovuto produrre 
una montagna di carte per poter effettuare i lavori di 
pavimentazione a Barcola) non dovrà più lottare d’ora 
in poi con le esigenze della burocrazia. 


biennali sul grado di soddi- vatizzazione, poi «ammorbidi- 
sfazione dei cittadini. Anco- tosi» per Sri di squa- 
ra: ai dipendenti comunali CO 
Ci lana ne oi più attivo, soprattutto nel 
na ATO Ton ARS ialogo con le parti sociali, 


li «le cui richieste - ha detto - 
quest'anno (e non entro dodi- meritavano di essere ascolta- 
ci mesi dal trasferimento, co- 


te con più attenzione, in par- 
me inizialmente previsto), ticolare sugli appalti, che so- 
no l’anello debole del siste- 
ma» n % 
Caustico sul «teatrino» in- 
scenato dal centro-sinistra, il 
forzista Maurizio Bucci, che 
ha ironizzato, in particolare, 
sulla dichiarazione di un con- 
sigliere dell'Ulivo secondo 
cui gli utili prodotti dall’Ace- 
gas sui cimiteri potranno es- 
sere ridistribuiti attraverso 
la vendita delle azioni, bene- 
ficiando i risparmiatori-citta- 
dini. «Questi consiglieri - insi- 
ste Bucci - si sono scordati 
che in città una bella percen- 
tuale di famiglie vive sul filo 
della ‘soglia di povertà e che 
non potrà mai ‘concedersi Pac- 
mentre, con l’ultimo emenda-  quisto delle azioni Acegas. Al- 
mento, è stato «salvato» il po- la media dei cittadini non in- 
sto di lavoro ai precari che cu-  teressano le nn ‘eco- 
stodiscono i cimiteri periferi-  nomiche, ma l'ottimizzazione 
ci. del servizio a un costo inferio- 
Una voce «contro», tra i re, non viceversa. Per tali 
banchi della maggioranza, è consiglieri di area Ulivo, con 
stata quella del consigliere dichiarazioni di oltre 100 mi- 
della Lista Illy Roberto De- lioni - conclude - tutto ciò è 
carli (molto critico sulla pri- difficile da comprendere». 


Roberto Decarli, Lista Illy 


La commemorazione in Consiglio comunale (foto Lasorte) 


na Carlos Kuster, che nella 
propria lingua ha reso testi- 
monianza sulla vocazione al 
dialogo di un sindacalista 
che a Frascati riuscì a orga- 
nizzare il primo incontro dei 
rappresentanti dei lavorato- 
ri del terzo mondo. 

Maurizio Lozei 


sul fronte della formazione, 
mantenne sempre un cattoli- 
cesimo vissuto nel pratico 
quotidiano, In definitiva — 
ha puntualizzato Barbo — 
Labor ha saputo «osare il fu- 
turo», un punto di vista con- 
diviso pure dal sindacalista 
argentino di origine triesti- 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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Parere favorevole del Comitato tecnico regionale al Piano regolatore del Comune 


Duino, approvata la variante 18 


Dovrebbe sbloccarsi il futuro turistico della Baia di Sistiana 


Il Comitato tecnico regiona- 
le ha dato ieri parere positi- 
vo alla variante 18 del pia- 
no regolatore di Duino Auri- 
sina. 

Si tratta di un momento 
importante, se non decisi- 
Vo, per il futuro urbanistico 
del Comune, anche se - ac- 
canto alla soddisfazione di 
chi ha realizzato il docu- 
mento e lo ha politicamen- 
te supportato - fioriscono 
non pochi atteggiamenti 
contrastanti. 

A. partire dall'assessore 
competente, Paolo Ciani, 
che non ha voluto commen- 
tare la decisione del comita- 
to tecnico, mandando a di- 
re che su questa questione 
- nonostante un'indagine 
della magistratura in cor- 
so, quattro mesi di analisi 
e l'incontro tra il sindaco di 


Manifestazione 
dei circoli sloveni 
sabato mattina 


I Ds del Comune di San 
Dorligo invitano i cittadi- 
ni di lingua slovena e ita- 
liana a partecipare nu- 
merosi alla manifestazio- 
ne culturale che si terrà 
nella mattinata di saba- 
to davanti alla chiesa di 
San Antonio nuovo a Tri- 
este. 

La manifestazione è 
promossa dalle organiz- 
zazioni slovene unite 
per appoggiare una rapi- 
da approvazione della 
legge di tutela per la mi- 
noranza slovena in Ita- 
lia. 


Duino e il presidente della 
Giunta regionale - non c'è 
nulla da commentare. At- 
teggiamento quanto mai 
sorprendente, che a sua vol- 
ta il sindaco-di Duino Auri- 
sina, Marino Vocci, non 
commenta: «Concentriamo- 
ci sull'approvazione e sull' 
importanza che questa ha 
per il comune». Se, infatti, 
la Giunta regionale terrà 
conto del parere di confor- 
mità dettato da questo im- 
portante organo tecnico 
(pur sempre, però, dal solo 
ruolo consultivo) la varian- 
te 18 potrà diventare esecu- 
tiva in una ventina di gior- 
ni, in tempo per giugno. 
Semplice descrivere quin- 
di la soddisfazione della 
maggioranza, che molto ha 
scommesso su questo nuo- 
vo Prg, perdendo anche - in 


A Muggia si parla 
della medicina 
dei longobardi - 


La Fameia muiesana e 
il Comune propongono 
per venerdì alle ore 18, 
al centro culturale Mil- 
lo di piazza della Repub- 
blica, una conferenza 
dal titolo «La medicina 
longobarda». 

Relatore sarà il dot- 
tor Franco Fornasaro, 
già insegnante di farma- 
cologia e omeopatia e 
botanica farmaceutica, 
docente di fitoterapia e 
medicina integrata. 

La conferenza è aper- 
ta a tutti gli interessa- 
ti. 


particolare a seguito di al- 
cune decisioni in tema di 
agricoltura - l'appoggio di- 
retto in consiglio comunale 
di Lista 2000 e Unione Slo- 
vena. 

Tra gli oppositori, invece, 
non si scompone troppo Ro- 
mano Vlahov, capogruppo 
del Polo: «Non sono stupito, 
perché mi aspettavo questa 
decisione, che è molto politi- 
ca e poco tecnica. Il piano è 
stato presentato dalla mag- 
gioranza come unico modo 
per sbloccare il futuro turi- 
stico del Comune, e tutto il 
resto è stato assoggettato a 
Gueso imperativo. Ma non 

imentichiamoci che in cor- 
so c'è un'indagine della ma- 
fe che va ben al di 
‘à della questione ammini- 
strativa». 

Già, la magistratura: cir- 
ca due mesi fa due esposti 


(ad opera del verde Mauri- 
zio Rozza, che fa parte del- 
la maggioranza e che ha da- 
to un contributo fondamen- 
tale alla realizzazione delle 
parti legate alla disciplina 
dell'ambiente, e dello stes- 
so Vlahov) hanno innescato 
un'indagine su presunte ir- 
regolarità nella trascrizio- 
ne del piano dopo l'approva- 
zione degli emendamenti 
da parte del Consiglio co- 
munale. L'indagine ha por- 
tato al sequestro in Regio- 
ne di alcuni documenti, ma 
è evidente a questo punto 
che non ne ha bloccato l'at- 
tività di analisi tecnica, rea- 
lizzata dalla Pianificazione 
territoriale. Non è dato sa- 

ere chi la magistratura, 

opo l'acquisizione degli at- 
ti, abbia sentito, e a quali 
conclusioni sia giunta: «Bi- 
sogna attendere» - commen- 


ta Vlahov, che spera, a que- 
sto punto, che sia la giusti- 
zia a fermare la variante. 
Ma per il momento, la 
maggioranza festeggia: il 
piano è costato molto, sia 
per quanto concerne il lavo- 
ro dei tecnici sia sul piano 
politico (sul risultato pesa- 
no la sostituzione dell'asses- 
sore all'agricoltura Rado- 
vic, le dimissioni di Rozza 
da presidente della commis- 
sione ambiente) ma è giun- 
to a un punto importante 
del suo iter amministrati- 
vo. E il sindaco, che atten- 
de il verdetto della giunta 
regionale, pensa già a i pia- 
ni particolareggiati della 
Baia di Sistiana e del Vil- 
laggio del Pescatore. La 
svolta in chiave turistica, 
insomma, pare non essere 
mai stata così vicina. 
Francesca Capodanno 


A «Tempo Futuro», rassegna scientifica aperta dal 6 maggio al 4 giugno, dieci modelli e tutto lo scibile sugli animali paleontologici scomparsi 


| dinosauri: da Duino Aurisina in mostra a San Giusto. 


A distanza di due anni torna Tempo 
Futuro manifestazione promossa dal- 
la Globo divulgazione scientifica in 
programma al castello di San Giusto 
dal 6 maggio al 4 giugno. La terza edi- 
zione accentra nuovamente il tema 
sui dinosauri legandolo maggiormen- 
te al panorama dell’informazione e al- 
lo stuolo di tecnologie moderne votate 


a scoprire il passato. 


Tempo Futuro pare rispettare deci- 
samente la vetrina avveniristica im- 
posta dall’avvento del 2000. In tale ot- 
tica la manifestazione, si avvale di un 
programma particolarmente ricco da 
articolare in quattro momenti. La mo- 
stra «Nel mondo dei dinosauri» rap- 
presenta naturalmente la fase topica 
dell'intera ideazione. La rassegna na- 
sce da un'idea della Globo in occasio- festazione saranno illustrati inoltre i 


ni della 


ne di 


spazio coi 


Il progetto verrà presentato tra pochi giorni dall’Ezit, mentre manca ancora l'autorizzazione paesaggistica da parte della Regione 


Pasta Zara, un megastabilimento a ridosso dell'Ospo 


La storica marca darà lavoro a un centinaio di persone - A pieno regime già dal 2002 


Verrà presentato ufficial- 
mente il 16 di questo mese, 
negli uffici dell’Ezit, il pro- 
getto del megastabilimento 
industriale per la produzio- 
ne di pasta, situato nella 
valle delle Noghere in terri- 
torio comunale muggesa- 
no, che la società Pasta Za- 
ra con sede nel trevigiano 
ha intenzione di portare a 
pieno regime entro il 2002. 
Cifre da record per quanto 
riguarda gli impianti, ma 
anche un'ottima. ricaduta 
occupazionale dovrebbero 
caratterizzare questo inse- 
diamento. 

L’area scelta nella zona 
industriale è quella a ridos- 
so dell’Ospo e quindi a ri- 
dosso della linea ferrovia- 
ria completata appena 
qualche mese fa con l’inau- 
gurazione di una stazione 
realizzata dall’Ezit proprio 
per attirare sul territorio 
nuove realtà produttive. 
La presenza della ferrovia 
sembra essere stata una 
delle ragioni fondamentali 
per la scelta di Muggia co- 
me sede del nuovo stabili- 


mento, dove verrà prodotta 
pasta destinata ai mercati 
esteri. 

L'impianto, che è ancora 
in attesa di ricevere l’auto- 
rizzazione paesaggistica 
da parte della Regione, 
una volta completato impie- 
gherà per il suo funziona- 
mento circa un centinaio di 
persone, e 80 di queste sa- 
ranno reperite in zona, an- 
che tramite l'istituzione di 
corsi di formazione per i ne- 
oassunti. Altra manodope- 
ra specializzata arriverà in- 
vece da fuori regione. Una 
vera boccata d’ossigeno per 
la soluzione, almeno parzia- 
le, dei problemi legati alla 
disoccupazione anche a se- 
guito dei licenziamenti alla 
fabbrica tessile ex Sitip. 

Scelta del marchio e sto- 
ria della società verranno 
illustrate durante la confe- 
renza stampa in program- 
ma per il 16 maggio, men- 
tre qualche mugugno già 
aveva caratterizzato i mesi 
precedenti la presentazio- 
ne del progetto, per il timo- 
re che lo stabilimento po- 


tesse causare inquinamen- 
to atmosferico e acustico. 
«Come tutti i pastifici an- 
che questo rientrerà nella 
categoria degli impianti in- 
dustriali non inquinanti — 
rassicura Furio Bragagno- 
lo, presidente: della Pasta 
Zara —. Le emissioni saran- 
no composte solo da vapore 


È 


Un capannone immenso dal costo di 85 miliardi 


Poco meno di 600 mila me- 
tri cubi (tanto per fare un 
paragone, Porto San Rocco 
ne realizzerà meno di 200 


30 metri (che hanno addirit- 
tura richiesto una modifica 
al regolamento edilizio del 
Comune) e una palazzina di- 
rigenziale a 


acqueo, e il tipo di coibenta- 
zione impiegato eliminerà 
anche l’inquinamento acu- 
stico». 

Riccardo Coretti 


Ormeggi e appartamenti visitati da centinaia di persone ospitate dalla società per promuovere il marina 


mila), più di 600 metri di 
estensione in lunghezza, 
un'altezza di circa 4 metri e 
mezzo per la parte degli im- 
pianti; alcuni silos di oltre 


Ai veneti è piaciuto Porto San Rocco 


Bilancio più che positivo ne- 
gli ultimi due fine settima- 
na per Porto San Rocco. 
Non meno di 600 persone 
hanno raggiunto con la bar- 
ca i pontili del nuovo mari- 
na muggesano, raccoglien- 
do l'invito dell’organizzazio- 
ne che in questa fase pro- 
mozionale e con un’iniziati- 
va unica nel suo genere in 
Italia, metteva a disposizio- 
ne gratuitamente gli ormeg- 
gi per tre giorni, per per- 
mettere a tutti gli interes- 
sati di visitare la nuova 
struttura. Se il fine settima- 
na pasquale era dedicato ai 
turisti austriaci e tedeschi. 


quello del 1.0 maggio inve- 
ce è stato riservato ai dipor- 
tisti italiani, veneti in parti- 
colare. 

«Dal punto di vista delle 
presenze c'erano almeno 
150 persone ogni giorno — 
così Roberto Sponza, di Por- 
to San Rocco —. A queste si 
sono aggiunti molti curiosi, 
da Muggia, Trieste, ma an- 
che da fuori, che hanno ap- 
profittato dell’iniziativa e 
delle giornate di festa an- 
che solo per una passeggia- 
ta sui pontili, potendo così, 
magari per la prima volta, 
vedere cosa sì sta costruen- 
do qui». 


Tre cene sui pontili a lu- 
me di candela, musica dal 
vivo, balli, visite guidate ai 
cantieri e agli appartamen- 
ti campione (finiti per l’oc- 
casione), Porto San Rocco 
ha soddisfatto le aspettati- 
ve di chi è venuto a visitar- 
lo.«Molti ci hanno ringrazia- 
to per l’idea e per il bel fine 
settimana trascorso da noi 
— così Sponza —. C'è chi ha 
già lasciato la barca qui, 
tornando a casa in treno, 
mentre possiamo già regi- 
strare alcuni contratti di ac- 
quisto del pacchetto appar- 
tamento-posto barca o di af- 
fitto dell’ormeggio. Per noi 
è un ottimo risultato vede- 


re tutta questa gente aggi- 
rarsi per i pontili, dopo che 
per molto tempo abbiamo 
curato la promozione anche 
grazie al sito Internet 
(www.portosanrocco.it) che 
viene costantemente aggior- 
nato e che sappiamo è mol- 
to visitato proprio dalla fa- 
scia di persone che poi sono 
i nostri potenziali clienti». 
Tra le prossime iniziati- 
ve, da ricordare la Nation 
Cup, in giugno, quando a 
Muggia arriveranno cam- 
pioni come Paul Cayard 
che si sfideranno in un ma- 
tch-race senza precedenti 
per il nostro golfo. 
Seraio Rebelli 


tre piani oltre 
a.una' foreste- 
ria per i capire- 
parto. Il tutto 
per un appalto 
di circa 85 mi- 
liardi. 

Questi i nu- 
meri del pasti- 
ficio una volta 
completato l’as- 
semblaggio dei 
prefabbricati, 
che dovrebbe 
iniziare già dai 
prossimi mesi 
con un primo 
lotto, per con- 
cludersi entro 
il 2002. La produzione ini- 
zierà dunque in maniera 
graduale, così come le as- 
sunzioni di personale. La 
previsione è di portare gli 


impianti a pieno regime en- 
tro i primi mesi del 2003. 
Un'opera mastodontica so- 
prattutto se rapportata agli 
stabilimenti che attualmen- 
te sorgono in quel tratto del- 
la zona industriale delle No- 
ghere. x 
Una curiosità: il pastificio 
ha in programma un così 
elevato consumo d’acqua da 
preventivare addirittura — 
qualora fosse economica- 
mente conveniente — delle 
perforazioni nel terreno per 
procurarsi autonomamente 
una delle materie prime dal- 
le false acquifere profonde, 
senza ricorrere all’allaccia- 
mento Acegas. L'ingresso e 
l’uscita delle materie prime 
e del prodotto finito dallo 
stabilimento è prevista sia 
con l’utilizzo di camion sia 
con la ferrovia, soprattutto 
per quel che riguarda il tra- 
sporto della pasta destinata 
ai mercati esteri. 
mie; 


ne dell'omonima serie televisiva di 
successo coprodotta dalla Bbc e Me- 
diaset. La mostra schiude le porte su 
gran parte dello scibile storico e scien- 
tifico legato al mondo dei dinosauri 
con un eccezionale 
ri tra cui dieci modelli paleontologici 
(tra cui un Apatosauro alto nove me- 
tri), tredici calchi di reperti fossili, 
tre fossili originali e persino tre Ani- 
matronix, gli straordinari modelli tec- 
nologici protagonisti delle rievocazio- 
be ma utilizzati anche in al- 
tre celebri saghe cinematografiche. 
La progettualità della terza edizio- 
empo Futuro si avvale di uno 
ferenze dedicato al mondo 
della scuola e all’intero indirizzo di- 
dattico dei nuovi criteri scientifici del 
settore ricerche, Nel corso della mani- 


atrimonio di teso- 


lavori dello scavo che interessa edi 
di Duino Aurisina e le intese che rego- 
lano l'accordo italo-cinese sulla base 
delle ricerche geo-paleontologiche di 
Erlien in Mongolia. 

Tra le importanti innovazioni spic- 
ca anche la possibilità di visitare la 
mostra «Nel mondo dei dinosauri» av: 
valendosi, di guide specializzate du- 
rante l’orario di esposizione (ore 
10-19). L'organizzazione di Tempo Fu- 
turo ha rivolto un’attenzione partico- 
lare anche al mondo della scuola e 
dei più giovani promuovendo all’inter- 

lella manifestazione il concorso: 
«Disegna e vinci un dinosauro» riser- 
vato ai bimbi sotto i 12 anni che pre- 
senteranno, tra il 7 e il 22 maggio la 
loro raffigurazione legata al tema del- 

la mostra. 
Francesco Cardella 


Una strada da tempo erosa dal mare 
Un profondo buco nell'asfalto 
interrompe la provinciale 

da Muggia a San Bartolomeo 


Un cedimento della pro- 
vinciale che porta da 
Muggia al valico di San 
Bartolomeo potrebbe ad- 
dirittura accelerare il 
progetto di interramento 
da Punta Ronco a Porto 
San Rocco, completando 
così il nuovo disegno del- 
la costa muggesana da 
dedicare alla balneazio- 
ne. 
Un profondo buco, rico- 
perto'già in tarda matti- 
nata dagli operai della 
Provincia, si è aperto ieri 
a Muggia, lungo la stra- 
da costiera a due passi 
dallo stabilimento bal- 
neare della Polizia di Sta- 
to. La causa potrebbe es- 
sere la stessa che per lun- 
ghi mesi ha costretto la 
Provincia, negli anni 
scorsi, a chiudere al traf- 
fico una corsia della stes- 
sa strada, appena un chi- 
lometro più avanti in di- 
rezione del confine, dove 
è stato appena completa- 
to l’interramento della 
società Acquario. L’ero- 
sione causata dal mare 
potrebbe infatti ripetere 
lo stesso problema anche 
in altri punti della pro- 
vinciale. 


«E proprio per questo 
mi sembra il caso di acce- 
lerare il progetto della so- 
cietà Baia Azzurra — so- 
stiene il sindaco Roberto 
Dipiazza — che ha in pre- 
visione un interramento 
per la costituzione di spa- 
zi balneari corredati a. 
servizi. La nuova linea 
di costa servirebbe an- 
che a proteggere la stra- 
da dalle mareggiate e 
dall’erosione dell’acqua, 
risolvendo definitivamen- 
te il problema come è sta- 
to per l’altro interramen- 
to». 

Il materiale di scavo 
per riempire le migliaia 
di metri cubi previsti dal 
progetto sarebbero, sug- 
gerisce Dipiazza, di faci- 
le reperibilità. Dopo gli 
scavi per la realizzazione 
di Porto San Rocco (servi- 
ti in gran parte per l’im- 
bonimento in località 
Boa), Muggia ha infatti 
in progetto un altro gros- 
so cantiere, costituito dal- 
lo scavo della galleria 
che dovrà portare attra- 
verso Monte d’Oro la nuo- 
va bretella autostradale 
Lacotisce-Rabuiese. 
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Il Fronte giuliano ci invita 
a partecipare attivamente 
alla nascita del terzo polo, 
ma il nostro statuto vieta la 
competizione politica ed è 
assurdo perdere il nostro 
prestigio entrando in politi- 
ca, anche se un movimento 
«ambientalista» capitanato 
da noî potrebbe avere un 
enorme successo. Inoltre 
noi siamo ambientalisti. e 
quindi verremo sempre mar- 
chiati come Verdi pur poten- 
do riempire giornali sulla 
incoerenza dei guru verdi 
locali. Nel febbraio del 
1998 eravamo in undici, 
a stamo in 260 soci e dob- 

‘amo ancora esaminare al- 
te 400 domande d'iscrizio- 
ne. Questo significa che i cit- 
tadini hanno voglia di im- 
pegnarsi direttamente e gli 
Unici che in città stanno fa- 
cendo politica siamo noi. 
Siamo un'associazione gio- 
vanissima con una media 
intorno ai 23-25 anni. 
Quando abbiamo parlato 
per la prima volta con Paco- 
rini, i Costruttori tutti non 
capivano come mai fossimo 
dalla loro parte e ci ponessi- 
mo il problema di uno svi. 
luppo che aiuti gli impren- 
ditori e la difesa dell'am- 
biente. Stiamo pagando du- 
tamente questa nostra indi- 
pendenza tanto che alcune 
forze politiche preferiscono 
discutere con gli ambientali- 
sti più deboli come Wwf e 
Legambiente. Stiamo realiz: 
zando un piano di sviluppo 
sostenibile che presentere- 
mo prima delle elezioni alle 
forze ‘politiche e che porterà 
un risparmio per i cittadi- 
ni, per gli industriali com- 
portando un nuovo modo di 
pensare la città, con dei 
vantaggi anche alle forze 
economiche, con diversi 
nuovi posti di lavoro. Ecco 
perché noi preferiamo fare 
un'azione di lobby per tute- 
lare la salute dei cittadini e 
non impegnarci in politica. 

Il terzo polo esiste, alle re- 
gionali è diventato il primo 
partito in Italia, ed è quello 
dell'astensionismo. Se ve- 
dremo che i politici conti- 
nueranno a trattare i pro- 
blemi ambientali come at- 
tualmente, allora noi sare- 
mo i rappresentanti del- 
l'astensionismo. Certo che 
se l'assessore all'ambiente 
fosse stato dei nostri, il pro- 
blema dei ripetitori dei cel- 
lulari non sarebbe mai esi- 
stito, il Circolo Miani non 
avrebbe creato quel pande- 
monio sulla Ferriera, il pia- 
no regolatore e il piano par- 
cheggi sarebbero stati gesti- 
to diversamente e non 
aUremmo preso docenti uni- 
Versitari come consulenti 
per fare un lavoro che po- 


trebbe essere svolto dal per- 
sonale comunale. 


Il Comitato inquilini sol- 
lecita la soluzione del- 
l’annosa vicenda 


Ritornando sull’annosa vi- 
cenda della vendita delle 
case di proprietà Lloyd 
Adriatico, il Comitato in- 
quilini di Piani e Poggi S. 
Anna lamenta la trepidan- 
te attesa în cui vivono ot- 
tanta famiglie con lo sfrat- 
to per finita locazione, le 
quali non vedono ancora 
una soluzione definitiva. 
Abbiamo volutamente 
lasciato trascorrere un cer- 
to periodo di tempo spe- 
rando che gli amministra- 
tori di competenza avreb- 
bero risolto definitivamen- 
te il problema. Sulla que- 
stione stanno lavorando 
da oltre tre anni l’assesso- 
rato all'edilizia regionale 
con i vari assessori che si 
sono succeduti, l’area dei 
servizi sociali del Comune 
di Trieste, l’Ater (ex Iacp) 


Siamo veramente grati 
dell'attenzione che non solo 
il Fronte giuliano sta rivol- 
gendo verso noi, ma non vo- 
gliamo partecipare alle ris- 
se tra portinaie che vedrà 
protagonista la nostra città 
nella prossima, campagna 
elettorale. Ormai l’unica co- 
sa che spinge i cittadini a 
votare è il senso di solidarie- 
tà per non contribuire al- 
l'aumento della disoccupa- 
zione e si vota purtroppo 
pensando se un candidato 
merita di beccarsi dodici 
milioni al mese, non pen- 
sando se farà qualcosa di 
buono per la gente. Soprat- 
tutto a Trieste si rischia 
l'astensionismo se le forze 
politiche cittadine continue- 
ranno a comportarsi în que- 
sta maniera indecorosa per 
questo motivo chiediamo ai 
politici di occuparsi dei pro- 
blemi reali dei cittadini al- 
trimenti saremo costretti a 
sostituirci a loro. 

Alessandro Claut 
‘presidente 

Amici della Terra 
di Trieste 


Programmazione 
Operistica 
La Stagione lirica del Tea- 
tro Verdi ci ha fatto assiste- 
re dî recente all'esecuzione 
el «Barbiere di Siviglia» 
di Paisiello, È stato un con- 
fronto molto importante 
con la successiva e più cele- 
re omonima opera di Ros- 
sini che, data l’identica tra- 
ma e certe assonanze musi- 


Vendita delle case del Lloyd 
Ottanta famiglie in attesa 


impegnando i loro uffici 
tecnici. Marginalmente 
dal problema è stata infor- 
mata anche la presidenza 
della Provincia di Trieste 
e non ultima la prefettura 
di Trieste nella persona 
del prefetto Michele De 
Feis cui dobbiamo un do- 
veroso ringraziamento. 

I rappresentanti del Co- 
mitato inquilini continua- 
no a contattare i vari uffi- 
ci responsabili, da cui 
hanno ricevuto indicazio- 
ni positive ma purtroppo 
non ancora definitive. Le 
famiglie coinvolte in que- 
sto contesto hanno il timo- 
re di essere nuovamente 
colpite da ulteriori intop- 
pi burocratici e perciò sol- 
lecitano le istituzioni affin- 
ché s'impegnino a un con- 
fronto serio, tecnico, politi- 
co-sociale atto a determi- 
nare quanto prima la tri- 
ste vicenda. 

Per il Comitato inquilini 

Alessandro Vidoli 


cali, porta a riesumare nei 
confronti di quest'ultimo 
quelle perplessità che furo- 
no già oggetto di roventi po- 
lemiche due secoli orsono. 
Ciò dà anche lo spunto per 
proporre (a parte le due 
«Manon» ben note) di risen- 
tire altre opere dallo stesso 
titolo di due compositori di- 
versi — una celebre e l’altra 
pressoché dimenticata — e 
trarne i relativi confronti 
quali l’«Otello» di Rossini, 
la «Boheme» di Leoncavallo 
(della quale è nota solo la 
romanza «Testa adorata») 


come pure la «Turandot» 
del. concittadi- 


no. Ferruccio » 
Busoni. 

E a proposi- 
to di concittadi- 
ni, non va mai 
dimenticato 
Giuseppe Sini- 
co con la sua 
«Marinella», 
Sono sempre 
stato tra i pro- 
pugnatori del- 
la sua messa 
in scena al Ver- 
di (0 magari 
anche al Polite- 
ama o alla sa- 
la Tripcovich) 


to da Paolo Petronio che po- 
tei così apprendere che del- 
la «Marinella» esiste la par- 
titura completa soltanto 
per il prologo, nel quale è 
compreso l’Inno a San Giu- 
sto, trasmesso dalla radio 
locale nel 1947 ed eseguito 
successivamente al castello 
di Duino nel 1979 a benefi- 
cio dell’Unicef. Degli altri 
tre atti gli spartiti che si so- 
no salvati dalla dispersione 
sono parziali, qualcuno ad- 
dirittura per solo canto e 
pianoforte, rendendo impos- 
sibile la strumentazione co- 
me stabilita dal Sinico; il li- 
bretto è invece reperibile nel- 
la Biblioteca Civica, dove 
ebbi occasione di copiarme- 
lo. Comunque, se l’inade- 
guatezza strumentale impe- 
disce di mandar in scena 
l’opera nel suo complesso, 
rimane pur sempre la possi- 
bilità di eseguire sotto for- 
ma di concerto quelle parti 
di essa rimaste: costituireb- 
be pur sempre una curiosi- 
tà per la cittadinanza, es- 
sendo entrata nel novero di 
un retaggio di patrie memo- 
rie. 

Stelio Tenci 


A proposito 
della Risiera 


Il motivo che mi spinge a 
scrivere nasce dalla lettura 
dell’articolo apparso vener- 
dì 14 aprile con il titolo «Le 
ferite della storia», sul te- 
ma ricorrente di questi tem- 
pi, della Risiera di San 
Sabba, su cui troppo, a mio 
avviso, è stato scritto in 
ogni senso. Quei tragici fat- 
ti continuano purtroppo a 
dividere i triestini, e spesso 
sì prestano a strumentaliz- 
zazioni politiche nelle quali 
non voglio entrare. 

Il giornali- 
sta che lo ha re- 
datto mi ha te- 
lefonato per 
avere notizie 
su mio padre, 
che è stato per- 
sonaggio abba- 
stanza noto a 
Trieste e che si 
è trovato suo 
malgrado, sem- 
plice capitano 
di complemen- 
to reduce dalla 
Russia, a esse- 
re coinvolto nel- 
la drammatica 
situazione di 


; ; 1 Trieste dopo l’8 
n di ni 

termi pure Auguri, Laura a 43, 

b ra gli italiani 

sulle Segnala- Quesito bambina 5 Gi a 


zioni: nè io nè 
quanti hanno 
caldeggiato un 
tanto si ebbero 
risposta ade- 
guata da colo- 
ro che in propo- 


. 


di tanto tempo fa 

è Laura, che 

oggi compie 49 anni: 
a lei mille auguri 

da tutti coloro che 
le vogliono bene. 


la videocassetta 


L'articolo cor- 
rettamente ri- 
porta le vicen- 
de. relative a 
mio padre, in- 
carcerato, pro- 
cessato e assol- 


— 


a sole 


so il fatto, dall'infamante 
aceusa di collaborazioni- 
smo. L'articolo però insi- 
nua il sospetto di un colle- 
gamento fra un incarico 
giudiziale di liquidatore 
dell'allora Pilatura di Riso, 
poi Risiera, che mio padre 
aveva in tempi non sospetti, 
con gli eventi successivi che 
videro quel luogo teatro di 
tragiche vicende. 

Mi permetto di rilevare 
la capziosità dei riferimenti 
che possono giustificare de- 
duzioni profondamente in- 
giuste, non vere e perciò of- 
fensive alla sua memoria e 
a quella degli altri nomi il- 
lustri della Trieste di allo- 
ra, che sono citati nell’arti- 
colo. Se il direttore del Pic- 
colo vorrà informarsi sulla 
realtà triestina di quell’epo- 
ca, sulle persone che bene o 
male ebbero l'avventura di 
vivere quei mo- 
menti, potrà 
rendersene con- 
to con obiettivi- 
tà, e non se- 
guendo sugge- 
stioni. politiche 


I lavori di ripavimentazio- 
ne della riviera di Barcola 
— di cui sembra sempre più 
difficile indovinare la data 
di ultimazione — hanno im- 
pedito ai triestini di godere, 
in queste splendide giorna- 
te caratterizzate da tempe- 
rature particolarmente ele- 
vate e coincidenti con un 
lungo periodo di festività, 
dell’usuale «primo bagno». 

Il fronte del cantiere non 
solo impedisce di stendersi 
al sole, ma rende impratica- 
bile un lungo tratto dell’abi- 
tuale passeggiata domenica- 
le e nei giorni scorsi ha com- 
plicato la vita anche agli 
automobilisti incolonnati a 
causa di un grave incidente 
stradale. 

La necessità di ripristina- 
re con asfalto il tratto di 
lungomare che non si farà 


sta 


la fila di alberi senza neces- 
sariamente abbattere quelli 
che già crescevano rigoglio- 
samente o che erano stati 
piantati da poco. 

Per i prossimi anni e fino 
a quando le nuove piante 
non avranno cominciato a 
crescere e a sviluppare la lo- 
ro chioma la riviera di Bar- 
cola sarà contraddistinta, 
per il tratto che dai Topoli- 
ni va verso il Bivio, da 
un’arida e desolata spiana- 
ta di porfido e cemento e 
dalla presenza di due soli, 
isolati pini marittimi, mira- 
colosamente salvatisi dalla 
furia del nuovo Attila che 
governa la nostra città. 

Dove passava il re degli 
Unni non cresceva più un fi- 
lo d'erba, a Trieste da anni 
si continuano ad abbattere 
gli alberi che ornano le no- 
stre strade e che donano 


e strumentali, 
che mio, padre 
ha goduto sem- 


pre della più al- 
fa stima e consi- 
derazione, e 
che la sua inte- 
grità morale e 
onestà intellet- 
tuale, anche se 
lo hanno porta- 
to a scegliere 
una parte sba- 


i Anche 


di Adriano 
Mosetti: || 
ecco il «San 
Sergio», 

uno degli 
idrovolanti I 
che 


Nella giornata della Libera- 
zione mi è venuto sponta- 
neo esprimere il mio pensie- 
ro riguardo agli esuli istria- 
ni e dalmati che piangono 
sempre le loro terre perdu- 
te. 

E trovandomi in Risiera 
per onorare la grande fine 
della guerra ho pensato: 
ma ì nonni e ì genitori non 
hanno mai insegnato loro 
chi ci ha liberati? 

Questi esuli che piangono 
sempre, sono stati a vedere 
cosa ha fatto la Jugoslavia 
delle loro terre? 

Ma se loro hanno scelto 
l’Italia la devono onorare, 
per avere dato loro la casa, 
il lavoro e i diritti di tutti 
noi onesti cittadini, e so- 
prattutto devono onorare co- 
loro che ci hanno liberati 
dalla dittatura fascista e 
nazista. 

Ho letto di 
quella signora 
che non è stata 
risarcita dei 
suoi beni: ma 
qui li ha rice- 
vuti perché la 


Jugoslavia ha 

questa ft0 Îl agio, e 110 

dall'Istituto lia con quei sol- 

Saranz fa di ha costruito 

parte della. le COCA gli 
i esuli. 

collezione Dogana 


sa pretendono 
ancora? Se per 
loro quella ter- 
ra valeva tanto 
dovevano com- 
battere e lotta- 


So a re per mante- 
non cono stat collegavano f 16 come ab 
non sono state bi pero o 
titbbio in buo. località noi. 

te L'Istituto Infine don 
ina risponde Y Malnati, inve- 
a I allo ce di richiama- 
Opole. — pe i 2 040370727. p regli esuli lla 
i politici. ] 4 
" Dertanto com- L Re’ eden La Di 


inderà il mio 
Dispiacere che è anche quel- 
lo delle tantissime persone 
che mi hanno espresso — do- 
po aver letto l'articolo e 
‘avendo in passato conosciu- 
to mio padre — î sensi della 
loro stima e considerazione 
per lui, e della loro disap- 
rovazione per il modo con 
cui la cronaca o la storia di 
quegli anni è stata riporta- 
ta nell'articolo del 14 aprile 
2000. 
Giorgio Gefter Wondrich 


L’articolo, in tre righe, solo 
riprendendo quanto soste- 
nuto dallo storico Sandi 
Volk, parla semplicemente 
di «interrogativi sullo stra- 
no doppio incarico che Ric- 
cardo Gefter Wondrich finì 
per cumulare». Poi in 45 ri- 
ghe (rapporto di 1:15) ripor- 
ta le versioni e le dichiara- 
zioni di Giorgio e Riccardo 
Gefter Wondrich. 


dipinto del mondo 


Un documento storico 
della piazza 
dell'Unità d'Italia prima 
della ripavimentazione 
e le IMmagini che 
documentano la grande . 
partecipazione 
dei cittadini per l'opera. 


7.000 L 


in tempo a completare con 
la nuova pavimentazione in 
porfido, appare inoltre frut- 
to della mancata program- 
mazione dei lavori e com- 
porterà, anche se a carico 
dell'impresa — che non meri- 
ta comunque tale penalizza- 
zione — oneri aggiuntivi che 
avrebbero potuto essere sicu- 
ramente evitati con una più 
attenta  calendarizzazione 
delle opere. 

Quello che sorprende, in- 
fineyè la decisione di abbat- 
tere e sradicare decine e de- 
cine di lecci e di tamerici, 
alcune di dimensioni impo- 
nenti, che da sempre orna- 
vano quel tratto di viale Mi- 
ramare. Al loro posto è in 
corso la piantumazione di 
nuove esili piante e di una 
siepe di oleandri; quest’ulti- 
mi meno adatti a sopporta- 
re il clima invernale della 
nostra città cui, viceversa, 
ssi erano già adattate le es- 


una sensazione di frescura 
nelle afose giornate estive. 
Prima dei lecci e delle tame- 
rici di Barcola era toccato 
alla fila di alberi che svetta- 
vano davanti alla nuova se- 
de del Lloyd Adriatico, al lo- 
ro posto asfalto e cemento; 
prima ancora a numerose 
piante del viale XX Settem- 
bre, al giardino della scuo- 
la materna di via dei Mille 
i cui alunni hanno difeso 
inutilmente l’ultimo albero, 
ma gli esempi possono esse- 
re ancora molti. x 
Il principe Riccardo e i 
suoi feudatari continuano a 
dimostrare scarsa sensibili- 
tà per il bello, per il verde e 
per la qualità della vita dei 
sudditi, cui anche l’ombra 
di un platano o di un ippo- 
castano può contribuire. — 
Sergio Bisiani 

coordinatore 

area Triveneto 

Ambiente e lè vita 


ghiere ai poveri africani 

che muoiono di fame e sten- 

ti. È 
Aurora Cihak 


Sanità 
che funziona 


Si parla spesso e male delle 
degenze ospedaliere. Io, per- 
sonalmente, ho fatto 
un'esperienza positiva. 

Recentemente ho avuto 
necessità di un ricovero nel- 
l’ortopedia dell'ospedale 
Maggiore e posso dire di es- 
sermi trovata bene e di aver 
ricevuto un'assistenza ade- 
guata in quel reparto. — 

Colgo quindi l'occasione 
per ringraziare sentitamen- 
te il personale medico e pa- 
ramedico per l'ottima assi- 
stenza ricevuta durante la 
mia degenza. 

Pasqua Salvador 


Eogo8i 


Nella videocassetta 
in ordine alfabetico 
inominativi ai tutti 
(quasi 5000) 

i partecipanti 

alla realizzazione 
del graffito 


gi Bruno 


| re + IL PICCOLO sv; 


Chersicla 


Solo IL Piccolo a 1.500 Lire 
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IL PICCOLO 


Chiesa 
del regno di Dio 


Oggi alle 18 nella sede di 
via Ugo Foscolo 4 si terrà 
un culto sull’esposto «La vi- 
ta eterna: consolazioni, spe- 
ranze, certezze divine». 


Associazione 


italo-americana 


Oggi alle 17.30 in prima e 
alle 18.30 in seconda convo- 
cazine, avrà luogo l’assem- 
blea ordinaria dell’Associa- 
zione italo-americana, nel- 
la sede di via Roma 15. 


Video e dibattito 
sui Balcani 


Il Circolo 1.0 maggio di Ri- 
fondazione Comunista orga- 
nizza oggi alle 18.380 nella 
Casa del Popolo di Sottolon- 
gera (via Masaccio 24) la 
proiezione dei video «Yugo- 
slavia il popolo invisibile» e 
«Serbi da morire» di Fulvio 
Grimaldi. Al termine della 
proiezione dibattito pubbli- 
co con Marino Andolina. 


Donne assieme 
a Muggia 


L'Associazione intercultura- 
le donne assieme Aida di 
Muggia comunica che oggi 
alle 16.30 all'Hotel Lido di 
Muggia si terrà il consueto 
incontro del primo giovedì 
del mese. Il tema è libero. 
L'incontro è aperto a tutti. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Fitoali- 
murgia, 15-16 (M. Ciani); 
chitarra, 15-17, (S. Zanel- 
la); bridge, 15-17 (M. Mal- 
lardi); avviamento al canto, 
15.30-17 (G. Botta); erbori- 
steria A, 16-17 (L. Giosef- 
fi); sloveno II, 16-17, III, 
17-18 (J. Rauber); arabo I, 
17-18 (C. Casseler); attivi- 
tà scenica, 17-19 (R. Mion); 
il Teataro del ’900, 17-19 
(G. Zannier); taglio e cuci- 
to, 17-19 (L. Poretti); astro- 
nomia, 17.30-18.80 (Circolo 
astrofili); scacchi, torneo di 
fine corso (Circolo Fincan- 
tieri, Galleria Fenice 2), 
17.45-19.45 (Soc. scacchisti- 
ca triestina); islam, 18-19 
(S. Ujcich); ginnastica 
(scuola media «ai Campi 
Elisi»), 20-21 (A. Furlan); 
costituzione, 17-18 (B. Man- 
nino). 


VETRINA ‘ 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina a Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri acquisti 
primavera-estate per uomo 
e donna, vi offrono l'opportu- 
nità di rinnovare il guardaro- 
ba pagando con comode ra- 
te senza alcuna maggiora- 
zione. Negozi Guina: i tuoi 
negozi nella tua città... in via 
Genova 12-21, in due passi 
tutto un mondo di moda!!! 
Tel. 040/630109. 


Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 

Via dei Leo 10, 040/364888. 
Aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 
Corsi di 

lingua inglese 


Anche con insegnanti madre- 
lingua. Programmi persona- 
lizzati. 040/370537. 


Completi in jeans 


Costumi da bagno 


Pinocchio, via Combi 20, 
specialisti in taglie comode. 


— In memoria di Silvana 
Brunetti De Giacomi da Pa- 
olo Cortivo 50.000 pro Cas- 
sa di Previdenza medici am- 
malati. 
— Per Cipo e Cicco (29/4) 
da Nivea e Marina 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Leopoldi- 
na Scheri dalla famiglia 
Matteoni-Scheri 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Arduino 
Lussi dalla moglie Renata 
Sulli Lussi 100.000 pro Fon- 
do benefico maestro del la- 
voro Duilo de Polo Saiban- 
ti 
—In memoria di Bruno Ri- 
tti (2/5) dalla moglie e 
Sal figlio 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria ed 
Emma Luchich nel VI 
(10/4) e nel XIX (1/5) anni- 
versario dalla sorella Ina 
100.000 pro chiesa Beata 
Vergine nel Rosario. 


ORE DELLA CITTÀ 


ELARGIZIONI : 


IN BREVE 


Svevo e Tozzi: 
ecco il catalogo 


Oggi alle 17 al Museo sve- 
viano (piazza Hortis 4) sa- 
rà presentato il catalogo 
della mostra «Scritture del 
profondo. Svevo e Tozzi», 
curato da Marco Marchi. In- 
terverranno Marina Romi- 
ti, assessore alla cultura 
del Comune di Siena e Da- 
niele Danesi, direttore del- 
la Biblioteca comunale de- 
gli Intronati, che intendono 
allestire l’esposizinoe an- 
che nella città toscana, luo- 
go natale di Federigo Tozzi. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Assicurazioni Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, concerto del pianista Sil- 
vio Sirsen, presentazione 
del cd «Cantica dei fumi 
blindati», dramma in musi- 
ca di Davide Casali, testo 
di Pierpaolo Zurlo. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Garibaldi 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato con 
orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.15-11, C. Fettig: tedesco 
corso base; aula A, 
11.10-12, L. Earle: inglese 
corso avanzato; aula. B, 
9-10.50, A. Sanchez: spa- 
gnolo 2.0 corso; aula A, 
16-16.50, L. Stefani: la nar- 
razione autobiografica; au- 
la A+B, 17.10-19, F. Firmia- 
ni: Cezanne e il post im- 
pressionismo; aula A, 
18.15-19.80, L. Verzier: at- 
tività corale, sospeso; aula 
B, 16-16.50, L. Zivec: pas- 
seggiata naturalistica di vil- 
la Giulia; aula C, 16-17.50, 
S. Colini: recitazione dialet- 
tale; esercitazioni al compu- 
ter, 9.30 e 10.30. Per i pre- 
notati alla visita guidata al 
Castello di S. Giusto ritro- 
po alle 9 davanti al castel- 
o. 


VISITE 


Scuola 

del vedere 

Oggi alle 18 s’inizierà il 
quarto e ultimo ciclo di le- 
zioni riguardanti il modella- 
to, l’ornato e il tuttotondo 
(argilla/terracotta) tenute 
da Laura Modolo per la 
Scuola del vedere - Libera 
accademia di belle arti. Per 


informazioni tel. 
0347/8554008. 


Radio 


Fragola 


Maurizio Martinelli e Va- 
nia Pelizzon introdurranno 
gli ascoltatori della trasmis- 
sione «Tunnel» in onda oggi 
dalle 19.50 alle 20.20 su Ra- 
dio Fragola (104.5 - 104.8 
MHz), alla conferenza «Dui- 
no nel ’tempio di paesag- 
gio” del Golfo di Trieste con 
la presentazione di ”Ener- 
gie duinesi” a cura di Mau- 
rizio Martinelli» che si ter- 
rà domani al Magazzino 
del sale di Duino. Si può in- 
tervenire in diretta telefo- 
nando allo 040/575051 (fax 
040/578119). 


«Postmoderno?» 


' inun volume 


Oggi alle 18 alla libreria 

inerva (via S. Nicolò 20), 
verrà presentato il volume 
«Postmoderno?» curato da 
Giuseppe Petronio e da 
Massimiliano Spanu, Il vo- 
lume raccoglie gli atti del 
convegno sul postmoderno, 
svoltosi a Trieste il 28 e 29 
novembre 1998, e organiz- 
zato dall’Istituto Gramsci 
del Fvg e dalla Cappella 
Underground. All’incontro 
parteciperanno, oltre ai cu- 
ratori del volume, il giorna- 
lista Alessandro Mezzena 
Lona e lo storico Silvio La- 
naro. 


Rotary club 
Trieste 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 all'Hotel Savoia Excel- 
sior. Paolo Malagodi inter- 
verrà su «L’automobile co- 
me metafora della vita: al 
volante, fra fantasia e real- 
tà, in compagnia degli scrit- 
tori italiani». 


| RISTORANTI E RITROVI 
Tempo Libero a Fernetti. Tel. 040/216976 


Sabato sera musica ballabile con «Ogi Ot08». 


Banchetti 
dei Democratici 


I Democratici dell’Asinello 
sono a disposizione dei cit- 
tadini per illustrare la loro 
posizione sui referendum 
del 21 maggio; oggi in via 
delle Torri dalle 16 alle 18. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 17.30, nella sede 
di c.so Italia 12, il consiglie- 
re Euro Gaspari terrà una 
conversazione-ascolto sull’« 
Adriana Lecouvreur» di 
prossima programmazione 
al Teatro Verdi. 


Consolato 
di Croazia 


Il Consolato generale della 
Repubblica di Croazia orga- 
nizza oggi alle 19 nella se- 
de in piazza Goldoni 9 una 
serata culturale e di intrat- 
tenimento dal tema «Veglia 
- passato, presente, futu- 
ro». Ospiti: Darijo Vasilic, 
sindaco di Veglia, Franjo 
Matejcic e il gruppo vocale 
Krk. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b il poeta-fisarmonicista 
Dario Nonis presenterà le 
sue «Poesie di primavera» 


con letture intervallate da 
musiche. Ingresso libero. 


Associazione 
Euterpe e Clio 


Oggi alle 21 all’associazio- 
ne Euterpe e Clio (via Ric- 
cardo 4) Vincenzo Mercan- 
te presenterà «102 Haiku» 
della poetessa Maria Tere- 
sa Atzori. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi, dalle ore 15 alle 18, 
al Centro di calcolo del- 
l’Università (via Valerio 
12) prosegue il corso di ba- 
se di informatica, organiz- 
zato dalla associazione Cit- 
taviva per i propri soci. 


Anatomia 
patologica 


Per iniziativa del Circolo 
della cultura e delle arti in 
collaborazione con l’Istituto 
di anatomia patologica del- 
l’Università, oggi alle 11 
nella sala conferenze della 
Ras (piazza della Repubbli- 
ca 1) Vito Terribile, ordina- 
rio di anatomia patologica 
e direttore dell'Istituto di 


storia della medicina del- 
l’Università, terrà la confe- 


renza «I resti di San Luca 
evangelista sono conservati 
a Padova: storia della rico- 


gnizione». 


Associazione 
Panta rhei 
Oggi alle 17.30, diaproiezio- 


ne «Grotte carsiche: alla 
scoperta di un affascinante 


mondo sotterraneo», nel sa- 
lone dell’associazione in via 
Roma 23. Per informazioni, 
tel. 040.632420 O) 
0339.4167310. 


Associazione 
Volontari ospedalieri 


Oggi alle 17 nella sede di 
piazza Ponterosso 6 ci sarà 
un incontro congiunto fra i 
volontari della sede di Mon- 
falcone e quelli di Trieste. 
Tema dell'incontro «I pro- 
blemi comuni delle due as- 
sociazioni». 


La Valletta 
delle primule 


All’associazione «La Vallet- 
ta delle primule» (via S. 
Francesco 23) oggi alle 
20.30 conferenza di Albert 
Nguyen sul tema «Cibo e 
energia». Entrata libera. 


Società 
Dante Alighieri 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi di italiano 
per stranieri, che si svolge- 
ranno da oggi. Informazio- 
ni e iscrizioni nella segrete- 
ria del comitato di via Tor- 
rebianca 32 (tel. o fax 
040.362586) lunedì e giove- 
dì dalle 17.30 alle 19.30. * 


PICCOLO ALBO 


Trovato cane da caccia 
(setter) zona Villaggio del 
Pescatore. Tel. 
040/208432. 


FARMACIE è 


La quinta classe della scuola Kugy al Piccolo 


Per conoscere il funzionamento di un quotidiano sono venuti a visitare la sede del 


nostro giornale gli alunni della 
Julius Kugy. Ecco i ragazzi nell 
Maddalena Chermetz, Marco Clean, Giacomo Cobez, 
Furlan, Gabriel Hdidou, Andrea Latin, 
Giovanna Muzzi, Diego Pollanzi, 


Teodora Tommasi e Veronica Tommasini. 


quinta classe della scuola elementare a tempo pieno 
la foto di Lasorte: Oliviero Accorsi, Anna Barbarino, 
Massimo Codiglia, Marco 
Alessandra Mautone, Giada Moccia, 
Tommaso Ramella, Laura Rumiz, Riccardo Sterni, 


Dal2 al 6 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43 tel. 
631785; via Fabio Seve- 
ro 112 tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 89 - 
Aquilinia tel. 232253; 
Fernetti tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
via Fabio Severo 112; 
via Combi 17; via Flavia 
di Aquilinia 89 - Aquili- 
nia; Fernetti tel. 416212 
(solo per chiamata telefo- 
Tese con ricetta urgen- 
0). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via Combi 17, 
tel. 302800. 

Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona-. 
re al 350505, Televita, 


Bimbi 

In piazza 

Sono aperte le iscrizioni a 
«Bimbi in piazza» la festa 
di sport, giochi, allegria, vo- 
glia di stare insieme che si 
terrà domenica dalle 10 al- 
le 18 in piazza S. Antonio 
rivolta ai bambini di tutte 
le età e organizzata dall’Ui- 
sp (Unione italiana sport 
per tutti). Per tutte le infor- 
mazioni: Uisp piazza Duca 
degli Abruzzi 8, tel. 
040.6393882, fax 
040.362776, e-mail uispts@ 
tin.it. 


Cisl Ust 
servizio concorsi 


La Cisl-Ust «Servizio con- 
corsi» di piazza Dalmazia 1 
(tel. 040.6791336) informa 
che è stato pubblicato il con- 
corso a 6 posti di assistente 
amministrativo all’Univer- 
sità di Trieste. Il titolo ri- 
chiesto è il diploma di scuo- 
la secondaria di secondo 
grado. Per il ritiro della do- 
manda da produrre e per in- 
formazioni sul corso di pre- 
parazione gli uffici Cisl-Ust 
sono aperti dalle 10 alle 12 
dal lunedì al venerdì e il lu- 
nedì e il mercoledì dalle 17 
alle 19. 


«Konrad», 
nuovo numero 


E uscito «Konrad», il mensi- 
le di informazione ambien- 
tale redatto da Naturalcu- 
bo, che riporta tutti gli ap- 
puntamenti promossi per 
maggio da associazioni am- 
bientaliste, naturaliste, gio- 
vanili, di cultura del corpo 
e della mente. Il giornale è 
gratuito e sì può richiedere 
alle associazioni ambienta- 
liste, in numerosi negozi e 
in centri di aggregazione. 
Per informazioni tel. 
040.3721285. 


Avviamento 
al kayak 


L’Allround Kayak Club or- 
ganizza un corso di avvia- 
mento al kayak. Per iscri- 
zioni, programmi dettaglia- 
ti e informazioni rivolgersi 
al Club in via della Pietà, 
12/1 ogni giovedì sera dopo 
le 21 o tel. 040/55311. 


MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
FAMÀ - SIAUSS 


Art Gallery 
espone 


Franca Batich 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
PRIMO PIANO ® 


Enea 


d 
3 julia viaggi 


Gita-Pellegrinaggio 
Roma e La Verna 
(Jubilaeum A.D. 2000) 


29 maggio - 2 giugno 2000 
QUOTA: Lire 890.000 


+ spese apertura pratica 
ULTIMI POSTI!!! 


Informazioni e prenotazioni; 
P.zza Tommaseo 2/b - Trieste 
Tel. 040.367636 - 040.367886 
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mostra. 


Università: lezioni aperte a tutti 
Levi, Grossman e l'Olocausto 
Si apre con una conferenza 
Il corso di letteratura ebraica 


Con una conferenza su «L’Olocausto negli scritti di Pri- 
mo Levi e David Grossman» si inaugura oggi alle 18 il 
corso di letteratura ebraica tenuto all'Ateneo da Alon Al- 
taras, docente dell’Università di Gerusalemme. Alla con- 
ferenza, in programma nell’aula magna di via dell’Uni- 
versità 1 (pianterreno) interverranno Silva Monti, coor- 
dinatrice del corso di scienze e tecniche dell’intercultura- 
lità dell’Ateneo, e Umberto Piperno, rabbino capo della 
Comunità ebraica: Monti e Piperno illustrerranno obiet- 
tivi e finalità del corso e il contributo di studiosi triesti- 
ni nel dibattito filosofico-politico sullo Stato di Israele. Il 
corso di letteratura ebraica, aperto a tutta la cittadinan- 
za, si terrà nella stanza 203 della facoltà di Lettere (via 
Lazzaretto Vecchio 8) con questi orari: lunedì 15-17, 
martedì e mercoledì 16-18, giovedì 14-16, venerdì 16-18. 


Incontri musicali all'Ateneo: un recital pianistico 
dà il via ai tre concerti în programma a maggio 


Si terranno questo mese, nell’ambito del ciclo «Incontri 
musicali dell’Università di Trieste», tre concerti organiz- 
zati in collaborazione con il conservatorio Tartini. Doma- 
ni il pianista Francesco Biasol proporrà musiche di Schu- 
mann, Liszt e Beethoven. Mercoledì 17 maggio i musici- 
sti Oganjan, Prizzon (soprani) e Sekuli (basso) roporran- 
no arie e Lieder di Mozart, 
Strauss e Tosti. Martedì 30 maggio infine il concerto del 
duo Schnabl e Gamboz (flauto e arpa) con pagine di Ros- 
sini, Donizetti, Ibert e altri. Tutti i concerti si terranno 
alle 18 nell’aula magna Luzzatto-Fegiz della Scuola supe- 
riore di lingue moderne per interpreti e traduttori, in via 
Filzi 14: vi si accederà per invito da ritirare nella sede 
della Scuola o alla ripartizione promozione dell’Universi- 
tà (piazzale Europa) fino a esaurimento dei posti. 


1 maestri triestini di Giannino Marchig: Argio Orell 
Se ne parla questo pomeriggio al museo Revoltella 


Si conclude il ciclo di conferenze su Giannino Marchig 
organizzato dal Museo Revoltella a margine della mo- 
stra antologica dedicata all’artista. Oggi alle 17 è in 
programma il quarto appuntamento che verterà sul te- 
ma «I maestri triestini di Giannino Marchig: Argio 
Orell». Relatori saranno Maria Masau Dan, direttrice 
del museo di via Diaz, e Piero Delbello. Come sempre, 
ai partecipanti verrà offerto in omaggio un biglietto 
d’ingresso alla mostra di Marchig. La conferenza sarà 
preceduta alle 16.30 da una breve visita guidata alla 


, Schubert, Rachmaninov, 


Associazione degli agenti marittimi, nominati 
direttivo e probiviri in carica fino al 2001 


Sono state rinnovate le cariche sociali dell’Associazione 
‘degli agenti marittimi del Friuli-Venezia Giulia per il bi- 
ennio 2000-2001. Questi gli eletti: presidente Giuseppet 
Fortini, vicepresidenti Edoardo Filipcic, Enrico Samer e 
Roberto Mosca Riatel; consiglieri Maria Braini, Luca 
Brezza, Mario Campodonico, Alberto Cattaruzza, Lucia- 
no Favretto, Callisto Gerolimich Cosulich, Franco Napp, 
Giorgio Parpaiola, Menelao Pappas e Marcello Testa; pro- 
biviri Mario Benedetti, Luigi Silli e Celeste Spinelli. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr ALKYONIS 
Bs SHARDA 
Ac WILMA 


Tu UND TRANSFER 


Gr NILOS 
It SOCAR 3 


Ma MINERVA EMMA 


Po CAPONOLI 


Feodosiya 
Richard's Bay 
Capodistria 
Istanbul 
Tartous 
Monfalcone 
Skikda 
Monfalcone 


TRIESTE - PARTENZE 


Rs SORMOVSKIY 123 


Eg NEWLILY 
Ac WILMA 
Ma IDEAL 
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ordini 
ordini 
Venezia 
ordini 
Istanbul 


Molo VII 


— In memoria di Egidio Mi- 
lanese per il compleanno 
(4/5) dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Aire, 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Iolanda 
Solidoro nel I anniversario 
dal marito e dalla figlia 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Vec- 
chiet (4/5) per il complean- 
no dalla sorella 100.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Alberto 
Lupettin dalla famiglia Fa- 
bris 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Matteo 
Mattessich dagli equipaggi 
«Tripmare» 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Pic- 
cioni dalle ex colleghe della 
mamma Patrizia, Liviana, 


Anna, Laura, Mariella, Odi- 
nea 120.000 pro Grap. 
—In memoria di Nereo Pi- 
ceni da Tony, Piero, Furio, 
Max, Guido, Giorgio 
120.000 pro Anmi. 

—In memoria di Marino Pi- 
sani dalla fam. Penne 
50.000 pro Aire? 

— In memoria di Luigi Pit- 
tao dai colleghi della Socie- 
tà Cava Romana Spa 
1.949.706 pro Centro tumo- 
yi Lovenati. 

— In memoria di Renato 
Rizzatti da Lina 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Mario Ro- 
sman da Duino Scavi 
475.000, da Lucia Dimini- 
ch 50.000 pro Pro Senectu- 
te; da Livia e Alberto Zuc- 
cheri 50.000, da Gabriella 
Pipan 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Claudio 


Silibara da Clelia, Nives, 
Luciano, Carla 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nelly Sil- 
vestri ved. Hrovatin da Ma- 
ria 'Puxeddu, Maria Su- 
sowsky, Sonia Sirsen, Gra- 
zietta Consoli 200.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Mafalda 
Skerl da Agnoletto, Borto- 
lutti, Cadelli, Lelli, Levi- 
Abate, Michelazzi, Poro- 
pat, Prauscello, Rack, Stos- 
sich, Tonut, Valentinutti 
110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vittoria 
Stopper in Basaldella (Ri- 
na) da Cragnez Jerman 
Ivan e Maria Tercon Basal- 
della 250.000 pro Cro (Avia- 
no). 

— In memoria del dott. Pao- 
lo Turk da Ettore e Tina 
Campailla 50.000 pro Fon- 
do benefico Inner Wheel 


Club; da Bruno e Lilly Ni- 
dorno 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuliano 
Zolia dai condomini di via 
G. Brunner 2, 180.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Silvana 
Zuliani in Godnich da Licia 
e Bruno Cozziani 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— Da Grassi 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Gildo Ber- 
nardini dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 

— In memoria di Ermenegi- 
ldo Bernardini dalla scuola 
materna «Nuova Olga» 
80.000 pro Burlo Garofolo. 
— In memoria di Concetta 
Capozziello ved. Macaluso 
da Concetta Sergi 20.000 
pro Agmen. 


—In memoria di Elvira Co- 
slovich da Daniela Cernec- 
ca 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mafalda 
Gandolfo da Mario Mari 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 3 

— In memoria di Santina 
Gelsi da tutti gli inquilini 
di via Montasio 11 145.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Giovan- 
na, Andrea e Miro da N.N. 
50.000 pro frati di Montuz- 
za FIEIC per i poveri). 

— In memoria di Silvana 
Godinich dalla fam. Lino 
Capelli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Elena 
Gruden da Maria i 
Bacci 100.000 pro Skd Vi- 
gred. 

— In memoria di Caterina 
Grzit_ Flegar dagli amici 
del figlio Sergio 210.000 
pro Ass. de’ Banfield. 


— In memoria di Bianca 
Kraus ved. Bradaschia dai 
figlio Ennio e Laura 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Concetta 
Macaluso da Maria Pia e 
Luciana Sanzin 100.000 


pro Agmen. 
—_ nisi. di Marco 
Marcon dalla mamma 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lucia 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Lidia Pa- 
gani da Carla e Fulvio 
50.000 pro Airc.: ; 
—.In memoria di Maria 
Luigia Palma ved. De Nar- 
do dalla famiglia Tenze 


150.000 pro Associazione 
Priorato Madonna di Lore- 
to (Rimini). 


—— In memoria di Mario Ro- 
sman da. Silvia Aguzzi 
50.000 pro liceo F. Petrarca 
(fondo o Aguzzi). 


— In memoria di Franco 
Ulian dalla cugina Maria 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Astad; dalle cu- 
gie Gianna, Lucia e Maria 
00.000 pro Ass. Sklad Mi- 
tja Cuk. 
— In memoria di Dario Vid- 
mar dalle famiglie Ricco- 
bon, Lenuzzi 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Silvana 
Zuliani da Mimma ed Alfre- 
do Novak 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lida Zu- 
liani Godinich dalla fami- 
lia Smolars 100,000. pro 
entro tumori Lovenati. 
— In memoria di tutti i pro- 
na cari defunti da N.N. 
00.000 pro frati Cappucci- 
ni di Montuzza. È 
— Da Onorio Feresin 
50.000 pro Banca del sane 
gue, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


È 
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TRIESTE AGENDA 


IIlustrata la settimana interculturale promossa dall'istituto comprensivo Quarto circolo - media Fonda Savio Manzoni 


A scuola, in un mondo senza barriere 


Dagli spettacoli alla cucina multietnica, per capirsi e conoscersi meglio 


Si disputeranno domani a 
Cesenatico (Forlì) le Olim- 
piadi nazionali della mate- 
matica che tra 300 studen- 
ti delle scuole superiori di 
tutta Italia vedranno im- 
egnati anche un gruppo 
1 ragazzi triestini. Scopo 
ufficiale della gara, orga- 
nizzata dall'Unione mate- 
Mmatica italiana su incari- 
co del ministero della Pub- 
blica istruzio- 
ne, è seleziona- 
re i giovani 
che rappresen- 
teranno l’Ita- 
lia alle Olimpi- 
‘adi internazio- 
ni in program- 
ma a Seul (Co- 
tea del Sud) 
dal 13 al 25 Ju- 
glio. Le Olim- 
piadi mirano 
erò anche a 
‘ar conoscere 
ai ragazzi il la- 
to più stimolante della ma- 
tematica, dimostrando 
che i numeri possono esse- 
re campo di sfida e fonte 


di divertimento i 
Age imento intellet- 


tecipare alla gara sono ri- 
sultati i migliori nelle sele- 
zioni provinciali tenute 
nei mesi scorsi. Ecco i loro 
nomi (l'elenco completo 
dei partecipanti si trova 


Olimpiadi della matematica 
I triestini nella gara nazionale 


I triestini invitati a par- © 


al sito Internet http:/olim- 
piadi.ing.unipi.it/): Gio- 


vanni Foti del liceo Ober- 
dan, Fu Qiang del Colle- 
‘o del Mondo Unito di 


uino, Andrea Matiacic 
del liceo Preseren, Kalin 
Nenov del Collegio del 
Mondo Unito, Lorenzo Pel- 
lis del liceo Oberdan, Pe- 
ter Rashkov del Collegio 
del Mondo Unito e Valenti- 
no Tosatti del 
liceo Oberdan. 
Tosatti è fra i 
ragazzi selezio- 
nati per parte- 
cipare anche 

la gara mate- 
matica a squa- 
dre in  pro- 
gramma dome- 
nica: un’inizia- 
tiva nuova che 
punta al mag- 
giore coinvolgi- 
mento moon. 
3 le dei ragazzi 
riuniti in gruppi. 

Quanto alla gara di do- 
mani, i venti ragazzi che 
ottenuto i migliori risulta- 
ti saranno invitati a tra- 
scorrere una settimana di 
allenamento a Cortona 
sotto la guida di docenti e 
ricercatori: fra loro saran- 
Lo ETERO i sei studen- 

1 che rappresenteranno 
l’Italia alle Olimpiadi in- 
ternazionali di Seul. 


Presentato il saggio di Cattaneo che si ricollega a un'antica migrazione 


In una città come la nostra, 
dove gli immigrati rappre- 
sentano il cinque per cento 
della popolazione, assume 
particolare rilievo l’iniziati- 
va della settimana intercul- 
turale «Barriera senza bar- 
Tiere», promossa, non a ca- 
so, dalla direzione dell’isti- 
tuto comprensivo del IV Cir- 
colo e della scuola media 
Fonda Savio Manzoni, Al- 
l'istituto, che oltre alla me- 
dia comprende anche le ele- 
mentari Gaspardis e Pitto- 
ni, studiano attualmente 
ben 108 ragazzi stranieri 
provenienti da ex Jugosla- 
via, Cina, India, Sud Ameri- 
ca e da altri Paesi dell'Est 
europeo, su un totale di 763 
alunni. 

Teri, presentando l’inizia- 
tiva che sì dipanerà dall’8 al 
13 maggio, il dirigente scola- 
stico Daniela Cellie l’ha 
spiegata come momento con- 
clusivo e pubblico di un pro- 
getto costituito per dare 
una risposta in termini for- 
mativi ed educativi al quar- 
tiere di Barriera Vecchia, 
dove la presenza di stranie- 
ri risulta particolarmente 
elevata: è nato da qui il pro- 
getto interculturale mirato 
a facilitare la reciproca cono- 
scenza e comprensione. 

Presente l’assessore comu- 
nale Maria Teresa Bassa Po- 
ropat, la coordinatrice del 
progetto Elsa Sardella ha il- 
lustrato i contenuti della 
rassegna (attuata in collabo- 
razione con Comune e Fon- 
dazione CrT). Imnanzitutto 
cè il laboratorio creativo, 
che avrà luogo tutti i giorni 


su 


Quei vecchi Caffè dei grigionesi 
scrigni di politica, affari, cultura 


Il Caffè all'Austria era 


i referito dai tedeschi, i bosniaci si 
riunivano nel Ca; 01 chi, i bosniaci si 
Minerva, gli I Caf al Fodelo de gli sloveni al Caffe 


comunità nazionali e reli, 
socialisti si riunivano al 


lose avevano 


Caffè Capponi. Non solo le 
le loro preferenze: i 


affè Progresso, gli irredentisti nel- 


l'attuale Tommaseo. La com, 
È dI DI parsa dell 
Tieste cambiò radicalmente usi e una I 


@ bottega, posto d'osservazio 


st avvicendavano personaggi 


rl, ma soprattutto si discutev 


vanda nera». Una tradizione 
Provenienti dal 


ell 


ne privilegiato per la politici 
illustri, intellettuali e e, 
a di affari sorseggiando la «be- 


Lera». ] tuttora viva a i 
ta a un'antica TA TOZIRTO (alla fine del Tora doge 
a î i; 


ntone dei Grigioni. I gi iù, i 
3 Ù a TI. ‘ones, 
Spercitarono la professione dei caffettiori CA DE PIDica 


degli svizzeri 


tendo il susto 


“poca, inaugurarono la maggior parte di questi salotti 


2T Ilpercorrere questa pagina poco conosciuta il console 


fiarario 
0 al Caffè 
ghe a. 


di Svizzera a Trieste, Paola Vogri 
, Li ich, ha organizza 
San Marco la ‘presentazione Ò i, Lea 


el saggio «Le botte- 


che di figlio dei grigionesi a Trieste». Intervallato dalle musi. 


iniziato gli in 
oo internazionale della 
P tco numeroso, «Italo 


1, pianoforte e arpa, l'autore Giulio Cattaneo 
ferventi illustrando il suo saggio (edito dtd 
rafica di Venezia) davanti a un 
vevo, nella "Coscienza di Zeno”, 


ri n 5 . 
a i prche Cello Svizzera e della considerazione che avevi 
îho, Las ei Grigioni — ha sottolineato Cattaneo — a di- 
icionest si sento legame. Pur fieri di essere svizzeri, ; 


TIgionesi si sentirono i, 


autorità austria, 
non il tedesco. U; che, chi 


ci provarono 


) 

mento». STeoitrpai 
Mario Macca; 

che ha permess 


legame attu 
ale 
caffè contribuiv 


er 


} ‘ato — oe ci S 
scambi culturalis: ma desideriamo sviluppare questi K 


Perno solo 
tarono un AT anche i tici- 


or solo caffettieri 
ste; gli GEIE ce Le 


Nesi, conosciuti c 
SRL ‘ome 
aspetto si è soffermato 


città deve agli svizzeri più d 


Ua Borsa, Palazzo € 


l'hotel Duchi d'Aosta e 


una nuova pubblicazione. 


ndi muratori. 
architetto Gino 


Narrativa e saggistica, bandi 


nvestiti nella triestinità tanto che, al- 
fi ledevano di utilizzare l'italiano e 
‘Spetto che poi ritroveremo nella simpatia 
trioti triestini durante il Risorgi- 


nelli della Banca del Go: i 
lla B ttardo di Lu, 
o la realizzazione dell Bra ha riba ito 


ra la Sviz i 
‘era e Trieste: «Non sapevo che il 
Seraia2 hg goy0 9 far concludere s 


li affari prima di questa 


grigionesi migrarono a Trie- 


roprio su questo 
‘avan; «La nostra 


Dillo pre $ hanno realissato pajai di riconoscenza = ha 
nerali in piazza Unità d'italiotà È 
molti 


palazzi importanti». Quel- 
attuale Palazzo delle Ge- 


i Caffè degli Specchi), 


*.» 1a per questo ci vorrà 
Pietro Comelli 
su 


il Premio Fons Timavi 2000 


È Intitola «Premio lettera- 
Fa Pons Timavi 2000» il 
i rcoro regionale 
soa Va e saggistica 
dal gua «Italiana bandito 
vi ro letterario del 
ha sede s ezia Giulia che 

© in via Giorgio Levi- 


È hi Concorso si articola in 
È SR la sezione A 
8 LI € narrativa a te- 
i o Inedita, in lin- 
Si SE 3 TIRA (racconto, no- 
cori si a); la sezione B 
a ‘Prende invece saggisti- 

» edita o inedita, in lin- 
gua italiana, 


1 partecipa al premio 


letterario i 
‘ario Invi i 
scuna segij iViando per cia- 


(dell aa; ‘one un racconto 


elautore. I 
tono in coppe 
Musira, targhe e 


entro il quale 
e al concorso è il 
tobre, 
si Ko Volesse ulteriori in- 
s mazioni può telefonare 
numeri 040.814295 op- 
DOTATA i cre Pro 
0888.257042, Ta allo 


Origini della tazzina 
L'espresso? 
Una volta 

era soltanto 
brodaglia 


Non si può parlare di 
Caffè inteso come locale 
senza accennare al caffè 
bevanda. Certo inorridi- 
remmo nel sorbire la 
«brodaglia» dell’epoca, 
del tutto dissimile all’at- 
tuale cremoso e aromati- 
co espresso. C'è addirit- 
tura chi si è preso recen- 
temente la briga di codi- 
ficare un disciplinare di 
preparazione. Si tratta 
dell'Istituto nazionale 
espresso italiano che in- 
dica in 25 millilitri il vo- 
lume del liquido, con cre- 
ma color nocciola tenden- 
te al testa di moro con 
ampie striature e una 
tessitura finissima. 

Allepoca la «crema» 
neanche esisteva. Le 
macchine espresso idro- 
compresse che permetto- 
no di emulsionare i lipi- 
di dovevano ancora esse- 
re inventate. Il vino 
d’Arabia veniva consu- 
mato in tazzine in cui il 
cameriere, girando per i 
tavoli e su richiesta, ver- 
sava il caffè da due gran- 
di «cuccume», Una conte- . 
neva del latte, l’altra il 
caffè bollente, Talvolta 
gli avventori richiedeva- 
no l’«aggiunta». Il came- 
riere allora faceva strari- 
Des leggermente il liqui- 

o che si raccoglieva nel 
piattino affinché il clien- 
te potesse berne di più. 
Ciò succedeva non certo 
per sbadataggine. Il caf- 
fè con i «fondacci» non at- 
tirava grandi estimato- 
ri, ma incuriosiva per la 
sua esoticità. 

Il «verde» giunse a Tri- 
este già sul finire del 
XVII secolo su navi a ve- 
la salpate da Alessan- 
dria d'Egitto, Smirne e 
poi Moka e Hodeidah. 
Queste ultime diedero 
successivamente il no- 
me al prodotto di tale 
provenienza. 

g. pist. 


(dalle 9) all’ingresso della 
Fonda Savio Manzoni e sa- 
rà realizzato dagli studenti 
stessi diretti dai «colleghi» 
più grandi del Nordio. 
Lunedì 8 maggio alle 17 
avrà luogo — sempre nel cor- 
tile della scuola media — un 
saggio di ginnastica artisti- 
ca e di danze folkloristiche 
dedicato alle famiglie degli 
alunni. Martedì 9, sempre a 


Anche quest'anno il li- 
ceo Dante bandisce il 
concorso di esecuzione 
musicale classica inti- 
tolato appunto «Dante 
Alighieri», aperto agli 
studenti delle scuole 
superiori cittadine e ar- 
rivato alla sesta edizio- 
ne. Come negli anni 
scorsi, la competizione 
prevede differenti livel- 
li di partecipazione a 
seconda dei corsi di 
studio frequentati dai 
candidati, 

L'obiettivo principa- 
le dell’iniziativa è quel. 
lo di incoraggiare i ra- 
gazzi che, oltre a fre. 
quentare una scuola su- 
periore, si dedicano 
agli studi musicali sia 
al conservatorio che in 
altre scuole di musica 
o anche privatamente, 


Liceo Dante: torna il concorso 
riservato ai musicisti-studenti 


scuola, partiranno gli spet- 
tacoli teatrali Gl 9 maggio 
alle 11, il 10 maggio alle 14, 
111 maggio alle 11). — 
Spulciando ancora il nu- 
trito programma, il 9 mag- 
gio alle 9 nella scuola media 
è in programma della musi- 
ca corale seguita da balli re- 
gionali, caraibici e israelia- 
ni. Nella stessa giornata ini- 
zierà, alle 15.30, un corso di 


Il concorso si terrà il 
24 maggio nell’aula ma- 
gna di via Giustiniano 
3. Una giuria formata 
da esperti musicisti sti- 
lerà una graduatoria 
di merito. Le premia- 
zioni si terranno in giu- 
gno, nel corso della ma- 
nifestazione di fine an- 
no al liceo Dante: i pre- 
miati saranno invitati 
a tenere un breve con- 
certo... AE 

Tutti i ragazzi inte- 
ressati a partecipare 
possono rivolgersi alla 
segreteria della pro- 
pria scuola oppure di- 
rettamente al liceo 
Dante. Il termine per 
la presentazione delle 
domande (che andran- 
no redatte sull’apposi- 
ta scheda) è fissato al 


12 maggio. 


x senza 3 
ggri®”® 1 83hn, Cha 


cucina multietnica, dove gli 
studenti della media, guida- 


ti dall’esperto cuoco Marco 
Ziadro, apprenderanno i det- 
tami del cous-cous e di altri 
manicaretti stranieri. Il cor- 
so di cucina, che avrà luogo 
nella scuola Vasari, si dipa- 
nerà anche nei due giorni 
successivi per concludersi il 
12 maggio con una gran fe- 
sta culinaria di piatti tipici 
e premiazioni di alunni. 

a gli altri appuntamen- 
ti della sei-giorni ci sono an- 
cora saggi ginnici, danze 
africane e balcaniche, tiro 
con l’arco. E poi un impor- 
tante convegno sulle religio- 
ni (il 9 maggio alle 17.30 al. 
la Fonda Savio Manzoni), lo 
spettacolo di danze e coro 
sloveni «Stu Ledi» (il 10 
maggio alle 17), un laborato- 
rio di informatica in più 
giornate, lo spettacolo tea- 
trale allestito dal ricreato- 
rio Padovan «Le ciacole de 
le babe» (12:maggio ore 15). 
Infine, conclusione in bellez- 
za al teatro di via Ananian 
il 13 maggio, con lo spettaco- 
lo «Le api sanno volare» e 
DEE degli allievi del- 
‘a scuola Gaspardis. All’ini- 
ziativa collaborano anche i 
bambini delle materne Va- 
sari, Vittorino da Feltre, 
Manzoni e il ricreatorio Pa- 
dovan, 

Daria Camillucci 
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Al Dipartimento di salute mentale 
Suicidio e mass media 

Gli esperti si confrontano 
nel seminario «Battito d'ali» 


Si terrà domani alle 10 nel- 
la direzione del Dipartimen- 
to di salute mentale (via 
Weiss 5, comprensorio di 
San Giovanni) la seconda 
giornata del seminario «Bat- 
tito d’ali — Suicidio e comu- 
nicazione», promosso e orga- 
nizzato dal Dipartimento 
stesso dell'Azienda per i ser- 
vizi sanitari, dal consiglio 
regionale dell’Ordine dei 
giornalisti e dal comitato di 
aranzia. del Friuli-Venezia 
iulia per l'informazione 
sui minori e i soggetti debo- 
li nell’ambito del Progetto 
Amalia — Telefono speciale. 
Argomento della giornata 
sarà «Suicidio e mass me- 
dia: contaminazioni, pregiu- 
dizi, conseguenze e poten- 
zialità della comunicazione 
sul suicidio». Parteciperan- 
no Luciano Arcuri, docente 
di psicologia dei mass me- 
dia all’Università di Pado- 
va; i giornalisti Bojan Brezi- 
‘ar, Tenore del Primorski 
nevnik; Alfonso Di Leva. 
responsabile dell’Ansa del 
Friuli-Venezia Giulia; Silva- 
no Di Varmo, presidente 
del consiglio regionale del- 
l'Ordine dei giornalisti e 
del comitato regionale di ga- 
ranzia per l’informazione 
sui minori e i soggetti debo- 
li; Kenka Lekovich, giornali- 
sta e scrittrice; e Chiara 
Volpato, docente di psicolo- 
gia sociale all’Università. 
Nella mattinata sarà pre- 
sentata la mostra «Battito 
d’ali» che raccoglie i bozzet- 
ti degli studenti dell’istitu- 
‘to Nordio per la. co oene 
promozionale di Telefono 
speciale nell'ambito del La- 
boratorio di prevenzione 
del suicidio 1999/2000. 


Lirica, domani 
l'incontro col cast 
dell'«Adriana» 


Con «Adriana Lecou- 
vreur» di Francesco Ci- 
lea, in scena dal 9 al 23 
maggio, si avvia al ter- 
mine la stagione lirica 
del Teatro Verdi. L’ope- 
ra, che ritorna a Trieste 
dopo un decennio, è fra 
le più amate dal pubbli- 
co triestino grazie anche 
alle protagoniste che si 
sono succedute sul palco- 
scenico, da Angela Pan- 
dolfini a Raina Kabai- 
vanska e alla grande Ma- 


gda Olivero, al Verdi nel- 


Je tre edizioni del 1941, 
1951 e 1963. L'edizione 
attuale, che come nell’al- 
lestimento del 1989 ve- 
drà sul podio Daniel 
Oren, segna il debutto 
nel ruolo del titolo di Fio- 
renza Cedolins. 

La compagnia di can- 
to, il direttore e gli arte- 
fici dello spettacolo — fir- 
mato da Mauro Bologni- 
ni - incontreranno il 
pubblico nel foyer del 
Verdi domani alle 18. 
Lunedì 8 maggio, sem- 

re alle 18 e ancora al 
ba il direttore artisti- 
co del Teatro San Carlo 
di Napoli Carlo Majer 
terrà la prolusione al- 
l’opera. L'ingresso per 
entrambi gli appunta- 
menti è libero. 


} 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Giardino Pubbli- 
co instabile d'epoca apparta- 
mento composto da 2 came- 
re cucina servizio esterno in 
ballatoio di proprietà. 
40.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

ALTURA appartamento nel 
verde ristrutturato composto 
da ingresso soggiorno cucina 
abitabile due matrimoniali 
servizi ripostiglio soffitta po- 
sto macchina. L. 230.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
ARCO di Riccardo casetta del 
1630 totalmente risanata e ri- 
strutturata su 3 livelli con ta- 
verna soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo. 335.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 
AURISINA libero in palazzi- 
na trentennale appartamen- 
to luminoso composto da sog- 
giorno cucinotto camera ma- 
trimoniale cameretta bagno 
poggiolo cantina ripostiglio 


giardino condominiale 
158.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


AURISINA villa indipenden- 
te recente su tre livelli compo- 
sta da taverna, studio, canti- 
na, salone, cucina, tre stanze, 
poggiolo, due bagno. Gran- 
de giardino.. L. 520.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

BAIAMONTI casa monofami- 
liare in posizione tranquilla. 
Tre camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, taverna, cantina, 
garage, giardino, accesso au- 
to. B.G. 040.3728802. (A00) 
BORGO Teresiano apparta- 
mento, uso ufficio, di grande 
metratura in stabile dall’en- 
trata prestigiosa, ascensore, 
termoautonomo, si compone 
di tre ampie stanze, due ca- 
mere e servizi. L. 1.600.000 
mensili. Cod. 14 Gallery - tel. 
040/7600250. 

CARESANA terreno agricolo 
a terrazzi. 3.640 mq circa con 
pozzo d'acqua. Fronte stra- 
da, accesso auto. Eventual- 
mente adatto vivaio. B.G. 
040-271348. (A00) 


CASETTA via Bartoli, borgo 
San Sergio, libera, recente, 
con giardinetto, posizione 
tranquilla, soleggiata. Possibi- 
lità box. Prezzo interessante. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
CATTINARA (Forlanini Alta) 
recente ultimo piano. Salone 
con parete vetrata, bagno a 
mosaico, armadi a muro, cuci- 
na ammobiliata nuova. Box, 
cantina. B.G. 040.3728802. 
(A00) 

CENTRALISSIMO in presti- 
giosa casa d'epoca apparta- 
mento su 2 piani composto 
da ufficio al primo livello e 
bella e ampia mansarda at- 
trezzata a uso abitazione. 
Adattissimo come studio 
(commercialista, legale, tecni- 
co) o ufficio di rappresentan- 
za. Ideale per le persone che 
intendono unire l’attività ad 
una permanenza comodo in 
città nella giornata lavorati- 
va. L. 260.000.000. Cod. 187 
Gallery - tel. 040/7600250. 
(A00) 

CENTRALISSIMO recente, ot- 
time condizioni. Salone, due 
matrimoniali, cameretta, ca- 
merino, cucina, bagno, wc, ri- 
postiglio, poggiolo. È 
240.000.000. B.G. 
040.3728802. (A00) 

CONTI panoramico con due 
poggioli cantina, possibilità 
posti macchina. Ingresso, sog- 
giorno, due ampie camere, 
cucina, bagno. B.G. 
040/3728802. (A00) 
GALLERY Aquileia casa indi- 
pendente ottimo stato sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno, mansarda 70 mq. Giardi- 
no 1000 mq con vani accesso- 
FICOdre2615 Cod: 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cervignano appar- 
tamento primo piano ottime 
condizioni salone cucina abi- 
tabile due camere doppi ser- 
vizi ripostiglio due terrazze. 
Rifinitissimo. Cod. SIR 
0431/35986. 

(A00) 

GALLERY Cervignano casa in- 
dipendente ottime condizio- 
ni divisa in due appartamenti 
due e tre camere, soggiorno, 
cucina abitabile. Giardino. 
Cod. 44. 0431/35986. (A00) 
GALLERY Cervignano via del- 
la Stazione luminoso apparta- 
mento secondo piano ingres- 
so cucina salone 24 mq due 
camere ripostiglio terrazze 
autorimessa. Cod. 238. Cod. 
24. 0431/35986. 

GALLERY Fiumicello bifami- 
liare su due livelli soggiorno 
cucina abitabile arredata tre 
camere doppi servizi. Giardi- 


no 550 mq. Cod. 24. 
0431/35986. (A00) 
GALLERY vicinanze Palmano- 


va villa indipendente soggior- 
no cucina abitabile tre came- 
re doppi servizi. Seminterra- 
to con taverna. Lotto 1780 
mq. Cod. 39. 0431/35986. 


GRETTA, Barcola, Scorcola 
cerchiamo appartamento 
composto da salone tre ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razza box vista aperta terraz- 
za (o) giardino max 
600.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

HABITAT 040/314747 Giardi- 
no Pubblico epoca decorosa 
tranquillo luminoso buono: 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali bagno 
completo più servizio. Ter- 
moautonomo. 140.000.000. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 Marco- 
ni ristrutturato stupenda 
mansarda soleggiata: sog- 
giorno (caminetto) cucina 
abitabile (in muratura) matri- 
moniale (armadi su misura) 
bagno ripostiglio. Termoau- 
tonomo. 155.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. de Amicis) soleggia- 
to parziale vista mare otti- 
mo: cucina abitabile camera 
bagno ripostiglio cantina. L. 
78.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via S. Servolo) casa 
d'epoca: ingresso soggiorno 
cucinotto camera matrimo- 
niale bagno. Termoautono- 
mo, porta blindata, infissi in 
alluminio. 56.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Turria- 
co villetta decennale accosta- 
ta, ottima: salone cucina ar- 
redata tre camere ampia 
mansarda tre servizi taverna 
cantina. 370.000.000. (A00) 
IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamento nuovo 
termoautonomo ingresso ba- 
gno ripostiglio soggiorno an- 
golo cottura ampia zona not- 
te tel. 040/366345. (A5674) 
L'IGLOO novità via Colombo 
in stabile trentennale appar- 
tamento vista mare compo- 
sto da soggiorno, cucinino, 
due matrimoniali, riposti- 
glio, servizi separati piano al- 


to con ascensore. iù 
148.000.000. 040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO novità zona Rive 
ampio appartamento man- 
sardato in bella casa d'epoca 
con ampi scorci sui tetti di cit- 
tà vecchia molto luminoso, 


primo ingresso. DL 
240.000.000. 040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO nuova acquisizione 
zona Revoltella (via Nathan) 
in palazzina trentennale con 
ampi spazi verdi condominia- 


lei È 90.000.000. 
040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO nuova proposta via 
Fabio Severo altezza via Mar- 
coni in stabile d’epoca atrio, 
saloncino, cucina  matrimo- 
niale con annesso guardaro- 
ba-studio, singola, bagno e 
servizio separati e cantina, 
termoautonomo. iù 
180.000.000. 040/661777. 
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L'IGLOO paraggi Galleria Fe- 
nice penultimo piano come 
primo ingresso, atrio, salo- 
ne, sala pranzo con cucina, 
tre matrimoniali, guardaro- 
ba, doppi servizi. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO Rozzol (via Forlani- 
ni alta) saloncino, terrazza, 
cucina, doppi servizi, due ma- 
trimoniale, una singola, ter- 
razza con giardino di pro- 
prietà, posto macchina. L. 
316.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L'IGLOO ultimo piano pano- 
ramico paraggi Fiera atrio, 
salone doppio, cucina con 
balcone, due stanze, stanzet- 
ta, bagno e wc separati, can- 
tina, riscaldamento autono- 
mo. le 205.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO zona chiesa di San 
Vincenzo in strada tranquil- 
lissima a fondo cieco piano 
alto con ascensore proponia- 
mo ottimo appartamento so- 
leggiatissimo. L 


245.000.000. 040/661 777. 
(A00) 
LOCALE commerciale 


800/1000 mq cerchiamo per 
ipermercato.  Necessitiamo 
posizione visibile con area 
parcheggio per 100/120 auto- 
vetture + 200 mq uso magaz- 
zini. Sia in vendita che in lo- 
cazione. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

LOCALITÀ Rabuiese terreno 
agricolo pianeggiante 2000 
mq circa. Coltivato vigneto, 
uliveto, frutteto, Con luce, 
acqua, strada. B.G. 
040/271348. (A00) 

MAZZINI grande apparta- 
mento libero fine 2000 at- 
tualmente locato a uso am- 
bulatorio con riscaldamento 
autonomo. Ottima rendita. 
IE 360.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE e dintorni 
cerchiamo villetta singola o 
a schiera recente in ottime 
condizioni con giardino e ac- 
cesso auto max 300.000.000. 
Il Faro 040/639639. 

(A00) 

MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re, sito al primo piano, con 
ingresso indipendente, 4 ca- 
mere, cucina, soggiorno, ba- 


gno, tre terrazze. . 
178.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 


centralissimo appartamento 
primo ingresso sito in zona 
pedonale, disposto su più li- 
velli, finiture di pregio. L. 


320.000.000. 0481/411430. 
(COO) 
MONFALCONE KRONOS 


centralissimo appartamento 
sito al VII piano tre camere 
da letto, cucina soggiorno bi- 
servizi ampie terrazze e sof- 
fitta. 

L. 210.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
Cormons loc. Brazzano rusti- 
co recentemente rinnovato 
disposto su due livelli con 
ampia superficie interna cor- 


te con porticati. IE 
330.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


IMONFALCONE KRONOS Do- 
berdò in zona Carsica ampio 
lotto edificabile di circa 1500 
mq con possibilità di ulterio- 
re terreno agricolo annesso. 
L. 140.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE KRONOS 
Duino villa a schiera di recen- 
te costruzione disposta su 
due livelli tricamere biservizi 
cucina soggiorno garage e 
cantina. L. 295.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS 
Gradisca in zona residenzia- 
le parte di villa bifamiliare di- 
sposta su tre livelli 3 camere 
da letto garage taverna e 


ampio giardino. LE 
320.000.000. 0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE KRONOS in 
stabile ristrutturato centralis- 
simo appartamento tricame- 
re biservizi disposto su due li- 


velli ottime finiture. L. 
300.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 


loc.. Marina Julia, apparta- 
mento con soggiorno cucina 
due camere bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 


mo. 1 125.000.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE KRONOS 


Monfalcone via San Polo, in 
villa în corso di ristrutturazio- 
ne appartamenti con una o 
due camere, anche con giar- 
dino in proprietà e posto au- 
to. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
prossima costruzione palazzi- 
na con quattro alloggi trica- 
mere, ingresso indipenden- 
te, al piano terra con giardi- 
no e al primo piano con man- 
sarda. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE KRONOS 
Ronchi in corso di costruzio- 
ne sette ville a schiera dispo- 
ste su due livelli tre camere 
da letto biservizi giardino in 
proprietà. Da L. 305.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Ronchi locale commerciale 
fronte strada statale primo 
ingresso 110 mq tre posti 
macchina servizio risc. auto- 
homo. Vendita o. affitto. 
0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE KRONOS 
Ronchi ultima casa bifamilia- 
fe su tre livelli giardino 3 ca- 
mere 2 bagni e ampia taver- 
na. Contributo regionale 
concesso. Esente mediazio- 
ne. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Ronchi ultima disponibilità 
in piccola palazzina apparta- 
mento primo ingresso bica- 
mere biservizi con posto mac- 
china. 5 197.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS Sa- 
grado appartamento in bifa- 
miliare sito al primo piano 
tre camere ampio bagno 
poggiolo e terrazza di oltre 
70 mq. L. 185.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano villa indipendente 
su tre livelli ampia superficie 
interna ‘tricamere  biservizi 
cantina taverna mansarda e 
giardino. 

L. 520.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

IMONFALCONE KRONOS Tur- 
riaco appartamento al piano 
terra, soggiorno con cottura 
camera matrimoniale riposti- 
glio bagno posto auto par- 


zialmente arredato. LL. 
135.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 


MONFALCONE KRONOS via 
Pucino in affitto o in acqui- 
sto negozio di oltre 100 mq 
con posto auto in corte, pri- 
mo ingresso, termoautono- 
mo. 0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS vici- 
nanze Stazione ultime dispo- 
nibilità, appartamenti in cor- 
so di costruzione in palazzi- 
na con box e cantina. Da L. 
156.000.000. — 0481/411430. 
(COO) ; 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na semicentrale locale com- 
merciale di 80 mq adatto an- 
che uso ufficio con vetrine 


fronte strada. È: 
150.000.000. 0481/411430. 
(COO) 


MUGGIA bella casa mono- 
piano semicentrale. Tre stan- 
ze soggiorno cucina doppi 


servizi ampia terrazza gara- 
ge giardinetto. IE 
400.000.000. B.G. 


040/272500. (A00) 

MUGGIA centro storico ap- 
partamento in ottimo stato 
di: ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, 2 bagni, 3 came- 
re, ripostigli. Casamania tel. 
040/330400. (A00) 

MUGGIA Colarich alta, bella 
casa epoca perfetta, bipia- 
no, piscina, box, deposito at- 
trezzi, 900 mq circa di terre- 
no pianeggiante, alberato. 
Prezzo adeguato. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA Darsella terreni di 
872 e 919 mq. edificazione 
diretta. Riparo dalla bora. 
Serviti da strada. Vista mare. 
B.G. 040-271348. (A00) 
MUGGIA in costruzione villa 
indipendente di: taverna-ga- 
rage, soggiorno, cucina abi- 
tabile, 2 bagni, 3 camere, ri- 
postiglio, giardino privato. 
Casamania tel. 040/330400. 
(A00) 


MUGGIA recente in palazzi- 
na ingresso soggiorno due 
camere cucinino bagno ripo- 
stiglio terrazzino cantina. L. 
175.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA S. Barbara terreno 
10.000 mq circa vigneto, frut- 
teto, bosco. Baita in muratu- 
ra per attrezzi. Riparo dalla 
bora, servito da strada. Lire 
150.000.000. B.G. 
040-271348. (A00) 

MUGGIA strada per Chiam- 
pore terreno edificabile vista 
mare. 900 mq c.ca. edificazio- 
ne diretta. Possibilità bifami- 
liare. Lire 185.000.000. B.G. 
040-271348. (A00) 

MUGGIA Vecchia terreno 
non edificabile 1700 mq cir- 
ca, pianeggianti, vista mare. 
Attualmente vigneto. Possibi- 
lità baita. L. 135.000.000. 
B.G. 040/271348. (A00) 
MUGGIA via dei Mulini ter- 
reno edificabile lottizzato 
700 mq circa. Possibilità 540 
mc. Lire 130.000.000. B.G. 
040-271348. (A00) 

MUGGIA via di S. Barbara 
terreno edificabile vista ma- 
re, 800 mq circa. Completo 
di opere urbanizzazione, zo- 
na servita. Lire 230.000.000. 
B.G. 040-272500. (A00) 
MUGGIA vicinanze centro in 
casetta soggiorno tre stanze 
cucina abitabile doppi servi- 
zi terrazza cantina termoau- 
tonomo. L. 310.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
MUGGIA-DARSELLA S. Bar- 
tolomeo, terreno edificabile 
1700 mq circa lottizzazione 
approvata per villa singola. 
Esposto Sud, vista golfo. B.G. 
040-2725090. (A00) 

OPICINA attico su 2 livelli in 
palazzina recente nel verde, 
salone cucina quattro came- 
re tre servizi terrazze ascen- 
sore ‘box doppio LL. 
430.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
PERIFERICO appartamento 
con giardino circa 200 mq 
composto ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, cantina. Parcheg- 
gio area condominiale. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
PIAZZA Foraggi (viale D'An- 
nunzio) appartamento al ter- 
zo piano con ascensore, com- 
posto da ampio e luminoso 
soggiorno cucina due stanze 
(possibilità terza camera), 
due balconi servizi separati. 
160.000.000. Cod. 302. Pro- 
gettocasa. 040/368283. (A00) 
PIAZZA Puecher in stabile re- 
cente con ascensore piano al- 
to con ascensore apparta- 
mento rimesso a nuovo sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta 
bagno poggiolo ripostiglio 
box auto di proprietà 
220.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


PRESSI Tribunale ma tran: 
quillo appartamento in otti: 
me condizioni, in bella casa 
d'epoca con ascensore, im 
pianti adeguati normative 
CEE, 90 mq, destinabile an: 
che ufficio. L. 230.000.000. 
Cod. 103 Gallery - tel 
040/7600250. 

(A00) | 
PROGETTOCASA Aurisinà. 
appartamento in villa colo? 
niale salone cucina due cal. 
mere servizi cantina giardi- 
no alberato 1800 mq edifica- 
bile. Prezzo o 
Cod. 309. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence parzialmente 
arredato salone cucina due 
stanze servizi terrazza taver- 
na cantina box. Cod. 247. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Ghirlanda: 
io appartamento soggiorno 
cucina all'americana camera 
bagno balcone verandato ri- 
postiglio. 115.000.000. Cod. © 
364. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Opicina vil- 
la composta da salone cuci- 
na tre camere studio servizi 
poggioli soffitta taverna 
giardino garage e macchina. 
710.000.000. Cod. 360. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Romagna 
casa da rimodernare salone 
cucina tre stanze tripli servi- 
zi lavanderia giardino pisci- 
na depandance posti macchi- 
na garage. Cod. 359. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA San Giusto 
ultimo piano al grezzo splen- 1 
dida vista città scorcio marey 
ampio soggiorno, matrimo* 
niale, cucina, bagno, canti: 
na. 150.000.000. Cod. 310. 
040/368283. 

(A00) 

RAUTE recentissimo con 
mansarda, soleggiato, vista. 
Ingresso, cucina con soggior- 
no, salotto, due camere, ba- 
gno, terrazzi, garage e po- 
sto auto. Termoautonomo. 
IL 380.000.000. B.G. 
040-3728802. (A00) 
REVOLTELLA vista mare so- 
leggiato. Salone due camere 
cucina abitabile bagno am- 
pio ingresso ripostiglio ter- 
razzo poggiolo cantina. L. 
400.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

ROSSETTI solo L. 46.000.004 
trattabili appartamento pet 
fetto composto da due vani 
+ servizio. Tranquillo, termo- 
autonomo. B.G. 
040-3728802. (A00) 
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ROMA Un cammino tra luo- 
ghi reali, tra i mille proble- 
mi delle megalopoli del ter- 
zo millennio e poi un salto 
nell’incommensurabile mi- 
stero dello spazio virtuale. 
Alla ricerca di una risposta 
della domanda giusta da 0- 
sti: per costruire la città el 
futuro e nuove forme di vita 
sociale, S'intitola, infatti 
«Less aesthetic more ethi- 
CS», cloè meno estetica e più 
etica, per esprimere tutto 
quel profondo malessere di 
una società in rapida tra- 
Sformazione in cui i dati e 
le coordinate di rifacimento 
1 un architetto sono com- 
pletamente cambiati, la set- 
tima Mostra internazionale 
d’architettura della Bienna- 
le di Venezia, che si terrà 
dal 18 giugno al 29 ottobre 
ai Giardini di Castello e al- 
l’Arsenale di Venezia. 

Il tema proposto si collo- 
ca nell'attuale dibattito che 
riguarda il nuovo contesto 
sociale e urbano e l’impe- 
gno dell’architetto come in- 
tellettuale. Menti che devo- 
no elaborare progetti, che 
affrontano oggi l'emergenza 
che coinvolge le megalopoli 
e le periferie, le conflittuali- 
tà presenti nelle città, luo- 
ghi di disperazione e di ac- 
cumulazione di energie e 
cultura, la città in guerra, i 
drammi dei rifugiati, degli 
emarginati e dei profughi, 


LETTERATURA È morta a Londra, a 83 anni, l'autrice de 


«Less aesthetic more ethics» è 


Presentato ieri in confe- 
renza stampa a Roma, alla 
presenza di Paolo Baratta, 
presidente della Biennale, 
e dell’architetto Massimilia- 
no Fuksas, direttore artisti 
0, questo settimo appunta- 
mento con la Biennale si 
promette al suo pubblico co- 
me un unico continuum di 
Spazi: reali e virtuali, on-li- 
ne, Sì, perché, come ha spie- 
gato Baratta, mentre conti- 
nuano i lavori di recupero e 
restauro dei luoghi fisici 
che faranno in modo che la 
EE mostra si estenda 

ai Giardini d'Italia, alle 
Corderie, Artiglierie e Gag- 
giandre la Biennale è sbar- 
cata anche su internet. Da 
un anno, infatti, il sito 
www.labiennale.org racco- 
glie progetti, idee di giovani 
architetti e studi di proget- 
tazione di tutto il mondo 
sul tema, appunto, de «La 
città del terzo millennio». 
Così il percorso tra le idee 
che costruiranno il futuro 
architettonico si fa più lun- 
g0, ma non più arduo: oltre 
allo sguardo a progetti e al- 
le installazioni nei padiglio- 
ni i visitatori potranno con- 
tinuare la gita on-line. 
Expo Online è, infatti, lo 
Spazio espositivo virtuale 
dove vengono presentate, 
tutte le idee e i progetti in- 
Viati da architetti di tutto il 
mondo, ma, soprattutto, dai 


giovani proget- 
tisti, che hanno 


interpretato: in 


tempo reale il 


tema della «Cit- 
tà less aestheti- 
cs, more ethi- 
cs». } 
La reale su- 
perficie esposi- 
tiva sarà di 12 
mila metri qua- 
drati, per quat- 
tro mesi e mez- 
zo di apertura, 
per questa edi- 
zione che è l’ul- 
tima esposizio- 
ne internazio- 
nale di architet- 
tura del secon- 
do millennio, e 
appartiene per 
le. problemati- 


che che compor- 
ta all’uomo e al- 
la società che sta per affron- 
tare il terzo millennio. Ma, 
come ha spiegato il diretto: 
re artistico Fuksas, la gran- 
de sfida di questa biennale 
— dalla storia tormentata e 
difficile — si fonda sull’esse- 
re un grande interrogativo, 
sulla sicurezza di non esse: 
Te, non poter essere una ri- 
sposta certa e definitiva, 
ma piuttosto un ricercare 
dentro se per vedere «se sia- 
mo in grado di trasformare 
qualcosa che sta nascendo 
in qualcosa di buono». Se al- 


l’inizio del XX secolo il so- 
gno di risolvere i problemi 
della società è stato pensa- 
to in funzione delle risorse 
prodotte dall’industrializza- 
zione, con il tentare di ripro- 
durre l’arte infinite volte 
per acquisire una qualità 
migliore di vita, oggi, inve- 
ce, alle soglie del terzo mil- 
lennio, il metodo è rintrac- 
ciato nella comunicazione. 
Ecco allora — come indica 
Baratta — che gli spazi fisici 
della Biennale diventano, 
tormentati ma vivi, luoghi 


il motto scel 


opere, ma le lo- 
ro idee» ha det- 
to Fuksas. Tra 


di loro, affer- 
mate personali- 
tà del mondo 


dell’architettu- 


dove avviene la ricerca arti- 
stica e dove l'architettura si 
esprime interdisciplinaria- 
mente con i linguaggi an- 
che del cinema e della tele- 
visione. Ed ecco poi ancora 
— magia del passato, presen- 
te e futuro — che queste 
strutture si aprono al pub- 
blico del terzo millennio per 
offrire arte, teatro, danza e 
musica. b 

Sono 90 gli autori che par- 
tecipano a Questa settima 
edizione della Biennale e 
«hanno proposto non le loro 


«Il fiore azzurro» e «La libreria» 


Penelope Fitzgerald: esordiente a sessant'anni 


Scoperta in Italia soltan 


LONDRA È morta venerdì 
di g90 a Londra, all'età 
anni, la scrittrice 
zgerald, vin- 
a 8 del Pre- 
soireolo della Cri- 
ionale j- 
tense, e nel 1979 pasa 
stigioso «Booker Prize» 


rea dei librai) bri- 


Tra le sue o; 
nosciute, «Offsh 
lore» 
racconto in parte Auto 
biografico sulla storia di 
a Vecchia chiatta di le. 


gno ormeggi 5 
SÌ, e «Il Pore sol lami. 


nella Manzo ambient 
mania 


ere più co- 


Ù 
sec 3 
narra le Vicenda” e 
giovane artista, diven 

1) oi il poeta Novalis n 


Fenelope Fit, 
glia dello scrifiorià ca 


giornali umoristico: 
ward Val, TREO i 
TENIA di Punch di 
ie dal 1958 di D, 
itzgerald, si dedicò gho 
letteratura quando i suoi 
tre figli erano già Grano 


di, e fu una rivelazi 
inaspettata: pubblicò. fi 


suo primo libro i 
ed e (o) a 60 anni 


be un grande suc. 


cesso di pubbli- 
co e di critica. 
Oxfordiana, 
nglista, storica 
dell’arte e giorna- 
lista televisiva, 
insegnante tea- 
trale e solo tardi- 
vamente scrittri- 
ce, La Fitzgerlad 
fu «scoperta» in 
Italia dopo 
pubblicazione, 
nel ’98, del suo 
ultimo romanzo 
dedicato a Nova- 
lis, «Il fiore az- 
zurro», finalmente tradotto 
da Masolino D'Amico per la 
casa editrice Sellerio. E fu 
subito «caso» letterario. 
Quello che alcuni critici defi- 
nirono «un piccolo gioiello», 
racconta la vita del giovane 
Friedrich von Hardenberg, 
il futuro Novalis, l’intellet- 
tuale poliedrico, superficial- 
mente etichettato come ro- 
mantico, che spaziò dalla po- 
esta al romanzo, al romanzo- 
saggio. Negli anni dal 1790 
ta = Sea te, «Fritz» conobbe e 
entò molti i più bei 
LORDA olti tra i più bei 


ella cultura del tem- 


bo, da Schlegel, massimo te- 


S 


ori, RT 
; tco del romanticismo tede- 


to nel 1998, 


sco’ a Herder, 
Hélderling, Goethe. 
Friz-Novalis è il protago- 
nista delle pagine della Fitz- 
gerald. Pagine dall’umori- 
smo asciutto, dai dialoghi 
scintillanti e dal ritmo in- 
comparabile, che rievocano 
con (gasbo un un piccolo 
mondo provinciale e remoto 


Schiller, 


‘ della Sassonia di fine Sette- 


cento, con il suo bigottismo, 
t suoi cibi e i suoî riti (indi- 
menticabile il capitolo sul 
«bucato annuale»). Ma che 
al tempo stesso -indagano 
con ironica finezza i senti- 


Sophie, che «ha 
la'testa vuota co- 
me una brocca 
nuova» e morirà 
presto di tisi. 
Dopo il succes- 
so de «Il fiore az- 
zurro», Sellerio, 
meno di un anno 
dopo, manda in 
stampa «La libre- 
ria», storia di 
una vedova disoc- 
cupata che deci- 
di aprire un 
negozio di libri 
in un villaggio 
del Suffolk. L'impresa com- 
merciale è destinata al falli- 
mento, anche perchè la vec- 
chia casa è infestata da un 
fantasma e da altre presen- 
ze soprannaturali. «Ma, per 
la vecchia signora, è più faci- 
le - come ha scritto Guido Al- 
masi nella sua recensione - 
accettare l’ignoto piuttosto 
che la meschina ostilita de- 
gli abitanti del villaggio», 
interessati soltanto al «Loli- 
ta» di Vladimir Nabokov. 
E soltanto di pochi mesi, 
invece, l'uscita - ancora per 


diventò in breve tempo un «caso» 


lutato dalla scrittrice Helen 
Bayatt come «Una storia 
che sembra emergere da 
una combinazione no estra- 
neo e familiare». L'estranei- 
tà e, per contrasto, la fami- 
liarità, sono, del resto, le ci- 
fre della produzione lettera- 
ria della Fitzgerald, che an- 
che in questo romanzo de- 
scrive la vicenda di un uo- 
mo - aglato commerciante in- 
glese, immigrato a Mosca 

rima delle rivoluzione - ab- 
dono dalla moglie as- 


| sieme ai suoì bambini. Men- 


tre sì ingegna a vivere da so- 
lo, cercando di dare un sen- 
so all’incredibile destino che 
lo ha colpito, a poco a poco, 
gia e la forza evocati- 
va della sua scrittura, pro- 
ducono un guoco di scambi 
tra ciò che è familiare e ciò 
che è estraneo. Familiare di- 
venta Mosca, con la sua esi- 
stenza quotidiana. Stranian- 
te diventa la vita, con tutto 
ciò che di inatteso e misterio- 
so sottintende i rapporti 
umani. 

.No. 
Nelle foto: a sinistra ha 


ra e moltissimi 
giovani archi- 
tetti, artisti e 
fotografi. Gli 
autori sono sta- 
ti chiamati a 


architettura e 
saranno pre- 
«senti con in- 
stallazioni, mo- 
delli e video. 
Come ha te- 
nuto a sottoli 
neare Fuksas, 
il linguaggio di 
questa Bienna- 
le è, però, volto alla comuni- 
cazione, vera e diretta, con 
il pubblico, semplice, giova- 
ne, fresco e soprattutto lon- 
tano da intellettualismi e 
presunzioni allontananti 
«per rompere l’isolamento 
con la gente, ristabilire un 
dialogo senza spocchia e fal- 
sa. pedagogia». Grazie al 
prezioso contributo di Rai- 
sat — ha annunciato Fuksas 
— il punto forte di questa 
Biennale saranno le Corde- 
rie «questa grande cattedra- 
le a tre navate sulla cui pa- 


to dal direttore Fuksas 


rete sarà installato uno 
schermo lungo 280 metri e 
alto cinque metri sul quale 
verranno proiettate le ripre- 
se effettuate da Studio Az- 
zurro, delle megalopoli del 
mondo da Manila e Calcut- 
ta e a Città del Messico cor- 
redate di 50 interviste ad 
architetti di tutto il globo e 
da un ricchissimo materiale 
di repertorio fornito da Rai- 
sat». 

«Il mondo — ha aggiunto 
— Fuksas — si confronta, or- 
mai, con dimensioni impen- 
sabili fino a pochi anni fa, 
le città hanno moltiplicato 
la loro popolazione per die- 
ci: Calcutta, Kuala Lum- 
pur, Manila, Città del Mes- 
sico presentano scenari pie- 
ni di contraddizioni, ma an- 
che nuove forme di aggrega- 
zione urbana che cercano 
probabilmente una risposta 
dal mondo dell’architettu- 
ra». 

Installazioni e progetti 
presenti alla mostra che di- 
scutono, dibattono CRETE 
gono risposte possibili sul 
tema della Biennale si sono 
concentrati sul rispetto del- 
la natura — senza sbavatu- 
re ecologiste, ha sottolinea- 
to Fuksas — sulle idee della 
città del futuro che deve far 
conto anche nelle modifica- 
zioni all’interno del genere 
umano, della biogenetica 
con anche uno sguardo par- 


ticolare al sociale rivolto al- 
l’aiuto delle . popolazioni 
emigranti e, infine, sulle 
mille possibilità offerte dal 
mondo virtuale. 

Ospiti anche le «guest 
star» del mondo dell’archi- 
tettura, per l’Italia un no- 
me quale Renzo Piano, ma 
anche gli Y2K e gli Stalker 
con le loro irruzioni nella 
periferia, per abitarla, tra- 
sformarla e viverla. E per- 
ché no, farla viaggiare con 
nuovi colori e innovazioni. 
Poi l’ottantenne maestro Pa- 
olo Soleri e, dall'America, 
Greg Lynn che nel padiglio- 
ne degli Stati Uniti lavore- 
tà con i suoi studenti in un 
vero e proprio workshop... 
Sono in tutto 29 i Paesi del 
globo che espongono le loro 
idee alla Biennale d’archi- 
tettura del 2000: tutto con 
la voglia di investigare su 
quale può essere per la cit- 
tà il futuro possibile, con la 
certezza di non voler più 
tornare indietro a quello 
«che eravamo», ma piutto- 
sto con in testa quella frase 
di Beyus: «Che cosa sono al- 
la fine gli artisti, gli archi- 
tetti, se non la croce rossa 
del mondo». 5 

Maria Carolina Terzi 
Nelle foto: progetti di 
Futurama Y2K e di 
Asymptote/Hani Rashid & 
Lise Anne Couture 


LIBRI Vengono presentati oggi, a Trieste, gli atti del convegno 


Postmoderno? Il grande nulla 


L’hanno spacciato per un movimento di 
rottura epocale. Per una tendenza Cenere 
di attraversare in maniera trasversa 

letteratura, il ‘cinema, le arti visive, la 
musica, alle soglie del terzo millennio. 
Ma il postmoderno, a guardarlo da vicino, 
assomiglia, piuttosto, a un grande blob. A 
un pentolone dove sono messe a bollire as- 


sieme dichiarazioni di postico, improbabi- 


li alberi genealogici cl 
bert a Borges e 
Calvino e Antonioni. 


Ma, al di là della cortina di fumo, che 


ostmoderno? Un È 
elettronica pos 


me William Blake, Jorge Luis Borges, 


cos'è veramente questo 


grande evento o i 


e collegano Flau- 
‘ronenberg, Baudelaire a 


ande nulla? Se lo so- 


le la 


no». 


gisti «cyber» 


mia proposta 
mi tutto il cic 


scrittori qual 


derno». E poco più in là aggiunge: «La 
provocatoria, è che si chia- 
lo che va dalla fine del Sette- 
cento ad oggi col termine di Postmoder- 


Fosse tutto così facile, potremmo mette- 
re la firma. Anche se ci sarebbe da discu- 
tere, a lungo e approfonditamente, che co- 
sa leghi quella che Mario Perniola ha defi- 
nito, in un suo celebratissimo saggio, «dl 
sex appeal CLERICI sposato da re- 
come (È 
i William Gibson, da tutta 
una generazione di compositori di musica 


avid Cronenberg; da 


t-Kraftwerk, a scrittori co- 


menti, dn, l'innamo- 
ramento del giovane genio 
con l'«angelica» dodicenne 


Sellerio - de «L'inizio della 
primavera», apparso în edi- 
zione originale nel 1988 e sa- 


lope Fotzgerald; a destra 
l’ultimo libro pubblicato in 
Italia della scrittrice. 


MOSTRA Acquerelli e storie «argentine» esposti a Rovigo da sabato 


Pratt, prima che nascesse Corto 


ROVIGO Corto Maltese è entrato, ormai, nel- 
l'immaginario collettivo. Ma, come ha scrit- 
to Dominique Petitfaux, il più famoso e do- 
cumentato biografo di Hugo Pratt, «un’ope- 
ra tanto complessa e sottile non avrebbe po- 
tuto nascere dal nulla». Quando il grande 
fumettaro diede vita al marinaio giramon- 
do, nel 1967, infatti «aveva già dietro di sé 
22 anni di carriera». 

E proprio questa zona ancora poco esplo- 
rata della creatività di Hugo Pratt si appre- 
sta a scandagliare la mostra «Acquerelli e 
inchiostri», che verrà inaugurata alla Pe- 
scheria Nuova di Rovigo sabato 6 maggio e 
potrà essere visitata fino a domenica 4 giu- 
gno: tutti i FIENO eccetto il lunedì, dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20. A organizzare que- 
sto importante omaggio, inserito nella tradi- 
zionale rassegna del Lendicomies Club rodi- 
gino, è l'assessorato alla cultura del Comu- 
ne di Rovigo con il Centro di informazione e- 


documentazione visive «Pescheria Nuova» e 
con il contributo della Fondazione Banca 
del Monte di Rovigo. .. 
Tra le migliaia di tavole sfornate da 
Pratt prima che prendesse forma Corto Mal- 
tese, almeno due serie, realizzate in Argen- 
tina, andrebbero osservate con attenzione: 
«Sgt. Kirk» ed «Ernie Pike». Anche perchè a 
scrivere la sceneggiatura fu un grande ta- 
lento: quel Héctor German Oesterheld che, 
dopo aver realizzato in coppia con Solano 
Lopez «L’Eternauta», sarebbe finito tra i de- 
saparecidos spazzati via dalla dittatura fa- 
scista. s 
La mostra, e il bel cataloghino, oltre ad al- 
cuni preziosi acquerelli (a sinistra, «Corto a 
Cordoba»), BIODOEOnI per la prima volta 
luattro storie disegnate da Pratt e scritte 
dA Oesterheld: due di «Ernie Pike», due di 
«Sgt. Kirk», pubblicate in Argentina su «Ho- 
ra Cero» tra il 1957 e il 1959. 


no chiesti, il 28 e 29 novembre del 1998, 
studiosi, critici letterari e cinematografi- 
ci, docenti universitari, in un convegno or- 

‘anizzato a Trieste dall'Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia in collaborazio- 
ne con la Cappella Underground. 

Oggi pomeriggio, gli atti di quell’incon- 
tro di studio, intitolati provocatoriamente 
«Postmoderno?», raccolti in volume da 
Gamberetti Editore (pagg. 183, lire 
29 mila), verranno presentati, alle 18, al- 
la Libreria «Minerva», in via San Nicolò 
20 a Trieste. Oltre ai curatori del libro, 
(VEDO Petronio e Massimiliano Spa- 
nu, parleranno lo storico Silvio Lanaro e 
il giornalista Alessandro Mezzena Lona. 

ià Galileo Galilei insegnava, ricorda 
Petronio, che i nomi sono convenzionali. 
E, poi, Goethe è arrivato a ricordarci che 
contendere sulle parole è sciocco. Lo stes- 
so Ferdinand De Saussure, forse uno de- 
gli studiosi del linguaggio più affascinan- 
t1e colti, sosteneva che non è un buon me- 
todo CURO di partire dalle parole per defi- 
nire le cose. Eppure, già nel termine po- 
stmoderno c'è qualcosa che non funziona. 
Se è vero che gli stessi teorici di questo gi- 
gantesco contenitore culturale non riesco- 
no a mettersi d’accordo su una definizio- 
ne precisa. Dice Renato Barilli: «Siccome 
il termine di contemporaneo è alquanto 
vacuo, e facilmente confondibile - tra Mo- 
derno e Soi appunto i confini 
sono incerti - allora chiamiamolo Postmo- 


Alain Robbe Grillet. La questione, in real- 
tà, è tutt'altro che lineare. Perché c'è chi, 
come Gianni Canova, si accontenta di re- 
stringere il campo d'azione del postmoder- 
no al «tramonto del corpo», caro a certo ci- 
nema dei giorni nostri. ma c'è anche chi, 
come Giorgio De Vincenti, si lancia in 
una vera e propria definizione dei confini 
del postmoderno. Approdando a risultati 
che lasciano perplessi e, al tempo stesso, 
confusi. 3 ; 

Forse ha ragione Enrico Ghezzi che, do- 
po il consueto arzigogolo linguistico, ap- 
proda alla grande verità: «Davvero il po- 
stmoderno e essere il, finalmente 
- vedrete, vedremo, vedrò - nulla». Anche 
se Jameson, uno dei guru del postmoder- 
no, manda a dire che, in realtà, esso è 
«l’espressione interna e sovrastrutturale 
di tutto il nuovo corso del dominio econo- 
mico e militare dell'America nel mondo». 
Quindi un affare «made in Usa», prende- 
re o lasciare. 7 ; 

Non deve stupire, allora, se gli organiz- 
zatori hanno voluto mettere quel punto di 
domanda, così anomalo nella formulazio- 
ne del titolo di due giornate di studio, do- 
po il termine postmoderno. Perché serve 
a spiegare che non basta giocare con le pa- 
role per affermare che stiamo vivendo un 
nuovo, epocale, sommovimento culturale. 

re. cu. 
Nelle foto: Enrico Ghezzi 
e Giuseppe Petronio 
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IL PICCOLO 


PARIGI Ma il cuore, dentro, 
com'è? Italiano o francese? 


«E africano. È il cuore di 
una figlia di emigranti; che 
è nata in Tunisia, che è cre- 
sciuta a Cartagine e che 
non ha mai smesso di emi- 
grare». Non sceglie una pa- 
tria Claudia Cardinale, l’at- 
trice dalla carriera interna- 
zionale, l’ambasciatrice del- 
l'Unesco per i diritti della 
donna, l'elegante «commen- 
datore» a cui Jacques Chi- 
rac ha consegnato la «Le- 
gion d’onore». Aveva di- 
ciott'anni quando la pre- 
miarono, perché era «la più 
bella italiana in Tunisi. 
Con un viaggio a Venezia - 
il premio per quel concorso 
- cominciava la sua avven- 
tura. 

«Oggi ne comincio un’al- 
tra. Forse con la stessa tre- 
pidazione». La nuova av- 
ventura - affrontata oggi 
che di anni Claudia ne ha 
62 - è il palcoscenico. Di 
quelle poche semplici assi 
di legno dice di aver avuto 
sempre paura. Proprio lei 
che ha sfidato le nevi della 
Russia con Sean Connery, 
che ha attraversato la fore- 
sta amazzonica accanto a 
Klaus Kinski e il deserto 
della Giordania con Rober- 
to Benigni. Proprio lei che 
è stata diretta da Luchino 
Visconti. 

«Ma l'ho superata, final- 
mente, quella paura. Per 
quarant'anni non ho voluto 
nemmeno sentir parlare di 
palcoscenico, anche se me 
lo chiedeva Visconti. Ero 
terrorizzata. Ora Maurizio 
Scaparro mi ha convinta, e 
io sono una donnà che sa 
prendere i propri rischi, an- 
che se qualche volta mi sen- 
to fragile. Le prime settima- 
ne, quando ho cominciato a 


IN GALLERIA 


za dell'anima. 


CULTURA E 


SPETTACOLI 


TEATRO «La Venexiana» con la Cardinale, diretta da Scaparro, ha aperto la seconda stagione del Theatre des Italiens a Parigi 


Claudia, una passione tanto attesa 


«Il cinema, un lungo impegnativo flirt con la letteratura» dice l'attrice 


PARIGI È il rigoglio del Cinquecento italiano. Un ragazzone forestiero, coi bei capelli neri 
e i modi garbati, capita a Venezia. Lo innamora il fascino di una giovane donna sposa- 
ta, ma proprio mentre cerca di conquistarne i favori, anche una bella vedova mette gli 
occhi su lui. Assecondare il desiderio pieno e consapevole della matura Angela? Oppure 
solleticare la voglia e i capricci della più acerba Valeria? Bravo con'le parole, ma ancor 
più bravo con i fatti, il giovanotto Iulio coronerà entrambe le imprese, convinto nel suo 
sincero spirito umanistico, che «l’experimentar è cosa bellissima». 

la terza volta che Maurizio Scaparro mette in scena «La Venexiana», commedia di 
ignoto autore del Cinquecento. Opera misteriosa, che solo il secolo scorso ha riportato 
in luce da un manoscritto della Biblioteca Marciana, lasciando che ne risplendessero la 
sensualità e l’erotismo, capaci di catturare perfino Benedetto Croce. 

La franchezza di un linguaggio che dire spudorato è poco, la verità di un desiderio fi- 
sico che si addentra nell’intimo, il quadro dei piccoli indizi che si scorgono all’interno 
dei palazzi e nelle calli, disegnano sontuosa- 
mente la Venezia della letteratura erotica, 
della grande pittura, della prosperità econo- 
mica. Come se fosse dipinta con le figure di 
Carpaccio e i colori di Giorgione, la città si 
raccoglie in un saggio teatrale sulla forza 
dell’amore, dove dolcezza e malinconia stem- 
perano il quotidiano. 

Il romanzo di formazione di Iulio scandi- 
sce i tempi della vicenda, ma è la psicologia 
eil carattere delle due donne a dargli il colo- 
re. Al rosso tramonto veneziano di Angela, 


provare, non riuscivo nem- 
meno a mangiare. Qui però 
tutti mi sono stati vicini, 
tutti mi hanno aiutata: let- 
tere, fiori, biglietti, intervi- 
ste. Da un certo momento 


Venexiana», è 
una delle com- 
medie più belle 
del ’500 italia- 
no, e il perso- 
naggio potreb- 


in poi non ho più avuto tem- be perfino asso- 
po per avere paura, e final migliarle. 
mente stasera sono sere- «Una donna, 


questa vedova 
veneziana, pie- 
na di energia e 
di forza, una 
che sa quello 
che vuole - di- 
ce. - Vede un 


na». 

È serena, la Cardinale 
che per la prima volta, ieri 
sera, ha recitato davanti a 
un pubblico in carne e ossa, 
nella sala del Théatre du 


Rond-Point. Anche  que- stato e la sua dignità le im- 


Maurizio Scaparro aveva dato, altre volte, le forme di Tiziano, con Laura Adani prima 
e Valeria Moriconi poi, a vestire i sintomi della consunzione amorosa. 

Ora, con un colpo davvero grande d’ingegno spettacolare e sensibilità mediatica, il re- 
gista ha rubato al cinema la bellezza di Claudia Cardinale, e una nuova, persino impen- 
sata, «Veneziana» si presenta sul palcoscenico parigino del Rond-Point, sotto le bandie- 
re della seconda stagione del Thétre des Italiens. 

Sottile, nella camicia da notte che la costumista Vera Marzot svela presto sotto il ri- 
goglio degli abiti «da giorno», la Cardinale è l’immagine di una passione bruciante, e 
tuttavia benvoluta. Consapevole, nella lucidità di un carattere che sa l’esperienza dei 
sensi e sa di non doverla sprecare, l’attrice ha il coraggio di suggerire al personaggio 
l’indizio di una follia, che la preservi dalle ferite. 

La valorizza il segno registico di Scaparro, la pulizia delle sue immagini e la scelta di 
metterle accanto alcuni nomi di riguardo del teatro francese: Catherine Allegret (la fi- 
glia di Simone Signoret), Marcel Maréchal, 
gran patron della sala sugli Champs 
Elysées, e ancora i giovani Stéphane Metz- 
ger e Alexia Portal. Ed è allora facile il com- 
pito dello scenografo Roberto Francia, che 
non ha bisogno d’arredare lo spazio, lascian- 
do a un teatro d’attore - anzi, d’attrice - la 
semplicità di una scena quasi orientale, do- 
Ve intuire soltanto il riflesso azzurrino-del- 
l’acqua tra i pali, il grigio di una nebbia sera- 
le, il calore di quegli interni, in cui i sensi 
trovano soddisfazione. 

canz. 


Aida. Da allora Visconti e Germi, Comenci- 
l’ha sempre vi- nie Monicelli, Fellini e Leo- 
sta attraversa- ne. 
| | re, sicura e for- «Forse sono l’attrice — di- 
| te, le pagine ce maliziosa — che ha avuto 
più impegnati- ; flirt più impegnativi con 
ve della lettera- Ja letteratura. Amo la scrit- 
tura al cinema: tura, e attraverso la scrittu- 
dal «Gattopar- ra mi piace far sognare il 
do» di Tomasi pubblico. L'ho fatto con il 
di Lampedusa, privilegio di lavorare per i 


| save n registi più bravi». Lo dice 
Da senza presunzione, come se 
«Bell’Antonio» D 3 


fosse stato (e certo non era) 
un divertimento. 
Oggi non ci sono più 


di Brancati, do- 
ve sposava Ma- 


st’anno la sala sugli Cham- 
ps Elysées dedica più di un 
mese della programmazio- 
ne alla creatività della no- 
stra cultura, al progetto del 
Théatre des Italiens inven- 
tato da Scaparro. Il testo 
che l'attrice interpreta, «La 


ragazzo, se ne innamora e 
lo prende. Ma sa anche ac- 
cettare il suo ruolo di don- 
na matura: quando ha otte- 
nuto ciò che desidera, quan- 
do ha dimostrato a se stes- 
sa che può ancora piacere, 
torna a essere ciò che il suo 


pongono: una vedova che 
abbassa il velo, ma conser- 
va dentro di sé la ricchezza 
grande che viene da un 
amore pieno e soddisfatto», 

Sorride Claudia dal cuo- 
re africano. Forse pensa al- 


la ricchezza che a lei viene 
da una carriera piena e sod- 
disfatta. Nel 1960, in un 
film diretto da Valerio Zur- 
lini, il pubblico l’aveva sco- 
perta nell’irrequietezza di 
una ragazza con la valigia 
e con il nome importante, 


stroianni. Dal Moravia de- 
gli «Indifferenti> al Mala- 
parte di «La pelle». Dalle 
difficoltà del «Pasticciac- 
cio» di Gadda alla commo- 
zione della «Storia» della 
Morante. È sempre con i 
maestri della nostra regi. 


grandi scrittori di cine- 
ma, in Italia. È stata dav- 
vero una stagione irripe- 
tibile quella? 

«Allora il cinema italiano 
era il più bello del mondo. 
Oggi è un’altra cosa. Credo 
che sia colpa nostra: non ci 


occupiamo più di temill 
versali, non difendiam0 
il nostro cinema». 

Di quella stagion@ 
regia lei non porta f 
tanto il ricordo, ma 
che l’insegnamento. | 

«Sì, anche se ora sol 
comincio a capire in 
consiste quella grande léi 
ne. Visconti, mentre pid 
ravamo il ”Gattopardo' 
faceva provare a tavoll! 
Era faticoso lavorare % 
lui, ma alla fine anch® 
pietre recitavano». 

L'Italia degli seri 
e del cinema non s 
bra possedere più il cé 
sma culturale di un tf 
po. Lei vive in Fran! 
da una decina d'’ 
non ha questa impres® 
ne? d 
«Gli italiani credono 
i francesi amino solo la 
pria cultura. Ma lo sali 
dove vanno i francesi ap) 
na possono fare una va 
za? Vanno a Venezia. 
non è carisma questo...» 

Lo dice con la sua voce 
confondibile, leggerm@ 
Trauca, profonda. 
che un tempo la facev 
frire e che un cinema 
to in maniera diversa ni 
stringeva a nascondere î 
to il doppiaggio. Sarell 
stato Fellini, con «Ott0® 
mezzo» a liberare quella!” 
ce che risuona adesso 
gra nel camerino del t‘ 
tro, mentre alle spalle, V! 
no allo specchio, una gt 
de foto la ritrae “Lion 


bellissima, forse al tem 
di «Fitzcarraldo». Quali 
anni sono passati? Ven 
La guardi che sorride, pro! 
ta per il trucco.  Sembr®! 
dieci. Cinque. Sembra 54 
tanto ieri. 


Roberto canzid! 


In altro modo astratti, opere di Aldo 
Famà e Oliva Siauss alla Rettori Trib- 
bio 2 sono state intelligentemente messe 
a confronto. Etereo ed essenziale il pri- 
mo, ricco di allusioni e di rimandi la se- 
conda, due gradi diversi di semplificazio- 
ne e traduzione della realtà che tuttavia 
si equilibrano nel senso dell’insieme com- 
posto e calibrato nei caldi ed essenziali 
cromatismi. Attraverso piane e ritagliate 
geometrie, Aldo Famà compo- 
ne degli insiemi dinamici 
aperti dove le forme ascendo- 
no verso l’alto, verso spazi as- 
soluti che incontrano i limiti 
di ampi orizzonti che fissano 
i confini di possibili voli, più 
concreta Olivia Siauss si rifà 
a composizioni di oggetti di |} 
cui intuiamo la ricercata ar- | 
monia data dai colori e dalla 
luce che si riflette sui piani. 

Sono «Segno segreti» le 
grafiche e tempere dell’arti- 
sta torinese Guglielmo Du- 
razzo presente all'Azienda 
di soggiorno e turismo fino al 
9 maggio. Opere caratterizza- 
te da un linguaggio orientato verso un 
astrattismo allusivo di visioni paesaggi- 
stiche interiorizzate e semplificate attra- 
verso superfici modulate nel colore e nei 
sottili e spontanei calligrafismi. Una ri- 
cerca mossa da pulsioni emozionali scatu- 
rite da ricordi e tracce nell'anima di im- 


Collettive poliedriche allo Xenia e al Caffè Tommaseo 


Confronto fra opere astratte, 
segni segreti e ritratti d'ignoto 


«L’immaginario, la quiete e il caso» così 
Franca Batich intitola l’ultima mostra 
personale all'Art Gallery fin al 9 maggio. 
In esposizione opere che confermano quel 
suo personale linguaggio consolidatosi at- 
torno alla ricercata armonia fra equilibri 
di spazi ed elementi astratti che evocano’ tà. 
sensazioni, impressioni di dimensioni pa- 
esaggistiche aperte, immer- È 
se nell’aria e in una natura 
aspra ed essenziale. Una sin- 
tassi regolata da pochi ele- 
menti, come la linea, segmen- 
to sottile e obliquo per trac- 
ciare immaginarie prospetti- 
ve, la superficie, sensibile e 
ricettiva nei colori pacati, la 
forma, quale inserto indicati- 
vo a segnare percorsi, fissare 
gli equilibri. Da qui si dipa- 
na una sorta di leitmotiv che 
pur nell’apparente ripetitivi- 
tà non è mai lo stesso, in 
ogni opera si rinnova un sen- 
so di infinito, di sottile preca- 
rietà, di continua mutevolez- 


magini pregne di luce in cui l’artista ri- 
cerca se stesso, come in un dialogo intimi- 
sta frammentato da frasi non concluse, 
da accenni e pause che incutono incertez- 
za, ma che aprono anche a sempre nuove 
possibilità di interpretazione della real- 


Di tutt'altro segno Giampietro Cave- 
don in «Romance» una mo- 
stra antologica curata dal 
Movimento arte intuitiva al- 
lo Starhotel Savoia Excel- 
sior. Sono esposte una venti- 
na di opere in cui il fattore 
predominante pare essere la 
sperimentazione di un atten- 
to figurativismo carico di 
spunti provenienti da un 
orizzonte culturale misto di 
riferimenti anche lontani nel 
tempo. Nelle sue composizio- 
ni gli elementi, descritti in 
maniera quasi iperrealista, 
fanno da tramite per poter 
sviluppare ricercate atmosfe- 
re emozionali cariche di si- 
lenzi e di assenze come nelle cupe e rare- 
fatte luci delle nature morte con fiori, bic- 
chieri vuoti e oggetti di cui percepiamo il 
forte senso di concretezza, ma anche di 
ironia e mistero come nei «Ritratti d’igno- 
to», opere di rimando Pop, in cui delle ca- 
micie attentamente riprodotte in grande 
dimensione fanno immaginare alle perso- 
nalità che vi si celano. 

Allo Xenia, albergo della comunità gre- 
co-ortodossa in via Mazzini 3, circa 60 ar- 
tisti espongono in una mo- 
stra collettiva di pittura or- 
ganizzata in occasione del 
| Giubileo da Giovanni Fran- 
zil Casal. L'esposizione, che 
non ha vincoli di soggetto, 
tecnica e dimensioni delle 
opere, 
estremamente vivace e polie- 
drica. 


seo in una mostra dal titolo 
«Esplosione di colori prima- 
verili» non c'è un itinerario 
significativo nella scelta del- 
le opere esposte, tutto som- 
mato prevalgono immagini 
di nature morte con vasi di 
fiori dai ricchi cromatismi: espongono 
Orietta Bussi, Rosa Dilich, Giuliano Pe- 
celli, Flora Settimo e Giovanni Ulivello. 


Nelle foto: sopra, un particolare di «Sera 
di settembre» di Aldo Famà, sotto 
«Iceberg» di Guglielmo Durazzo. 


appare nell'insieme 


Anche al Caffè Tomma- 


Serena Bellini 


© PREMIO 


Il primo premio a Torino assegnato a «Diavoli di Nuraiò» di Flavio Soriga; segnalazione per Laura Daniele | 


Esordiente triestina in luce al «Calvino» 


un film mi sento in colpa. 


bio consolidato». 


Seconda al «Premio Calvi- 
no» istituito dalla rivista 
«L’Indice», ha invece vinto 
il prestigioso «Prix Calvi- 
no» al Festival du Premier 
Roman di Chambery, in 
Francia. In definitiva può 
essere soddisfatta Laura 
Daniele, trentanovenne tri- 
estina che si affaccia alla ri- 
balta letteraria con un ro- 
manzo ancora inedito ma 
destinato a prossima pub- 
blicazione: «L'uomo dei bi- 
nocoli». 

Il manoscritto ha dovuto 
farsi largo tra decine di con- 
correnti, e la seconda posi- 
zione è di tutto rispetto (sen- 
za contare il riconoscimen- 
to francese). Il vincitore pri- 
mo della XIII edizione del 
«Premio Calvino», che è sta- 
to assegnato ieri a Torino, è 
invece Flavio Soriga, con 
il romanzo «Diavoli di Nu- 
raiò», opera, come recita il 
comunicato della giuria», 
in cui l'autore «esprime il 
talento di narrare una Sar- 
degna e un'Italia colte ‘in 
un arco storico che abbrac- 
cia intero il Novecento». 

Tra i segnalati, oltre al- 
l'esordiente triestina, la giu- 
ria (composta da Marcello 
Fois, Silvana Grasso, Sal- 
vatore Nigro, Domenico 
Scarpa, Simona Vinci) ha 
scelto Franco Limardi 
con «L'età dell'acqua» e 
Franca Casagrande con 
«L'acchiappanuvole». 

Il «Calvino» è il più pre- 


Nata Trieste nel 1960, Laura Daniele vive a Roma da alcuni anni, dopo 
essersi laureata a Firenze in Lettere. Nella capitale Laura Daniele ha 
conseguito il diploma di sceneggiatrice, ma oggi lavora temporaneamen- 
te come segretaria al Policlinico. 
Ottimi riconoscimenti per il suo romanzo d’esordio, «L'uomo 
dei binocoli». Lascia ben sperare, 
«Sapevo di essere finalista al ’Calvino”, non mi aspettavo invece il 
premio francese. Il romanzo in origine era una GEncse 
trasformato in racconto. Spero che un editore me lo pu 


stigioso premio italiano per 
l'inedito, e nelle passate edi- 
zioni è servito da trampoli- 
no di lancio per molti narra- 
tori poi divenuti famosi, da 
Susanna Tamaro a Marcel- 
lo Fois. 

Probabilmente vedremo 
presto nelle librerie «L'uo- 
mo dei binocoli». Il roman- 
zo narra le vicende di Titta, 
una ragazza figlia di genito- 
ri poco presenti e poco atten- 
ti, svogliata studentessa di 
liceo con una sola amica, 
priva di affetti e anoressi- 
ca, restia a competere con 
la madre, sempre molto am- 


mirata, curata e impegna-. 


in un primo criterio: 


eta della Neoavanguardia. 


‘atura, poi l’ho 
lichi, e comun- 
| que mi piacerebbe continuare sulla strada della narrativa, 
libera rispetto alle sceneggiature». 
‘ E’ importante il cinema nella sua scrittura? 
«Sì, molto. Vado al cinema anche 3-4 volte alla settimana, e se salto 
Amo Hitchcok e Woody Allen, 
e tra gli italiani prediligo Soldini e Calopresti. Certa- 
mente quello tra cinema e letteratura è ormai un connu- 


LETTERATURA _ 
Pedullà e Borsellino lanciano un nuovo criterio di valutazione degli autori del ’900 


Fra isolati e rappresentativi 


Motta Editore, nessuno degli scrittori 
può essere escluso, ma occorre dare una di- 
versa Visibilità agli autori stessi. 

L'opera, in 12 volumi, dal Medioevo ad 
oggi, si articola in saggi monografici dedica- 
ti alle forme letterarie e, in senso più am- 
pio, come una storia delle discipline e degli 
avvenimenti che hanno influenzato la lette- 
ratura. Gli ultimi tre volumi sono dedicati 
al ’900. E di questo secolo le peculiarità in- 
dicate sono: i movimenti di avanguardia. 
(Marinetti), la comicità (Zavattini), il gene- 
re fantastico (Landolfi), il plurilinguismo 
(Testori), la periferia (i poeti dialettali) e la 
metaletteratura (Manganelli). 


ROMA La storia della letteratura italiana, al- 
meno nel Novecento, può essere riassunta 
li autori isolati o 
quelli rappresentativi di una corrente. Ai 
primi appartengono, ad esempio, Italo Sve- 
vo, Stefano D'Arrigo, Carlo Emilio Gadda, 
Beppe Fenoglio, Antonio Delfini, Silvio 
D'Arzo. Tra i secondi, Alberto Savinio e Al- 
.do Palazzeschi (Futurismo), Massimo Bon- 
tempelli (Realismo magico), Luigi Malerba 
come narratore ed Elio Pagliarini come po- 


Per Walter Pedullà e Nino Borsellino 
- autori della «Storia generale delle Let- 
teratura italiana», edita dalla Federico 


mi sento più 


ta. Titta si innamora perdu- 
tamente di un trentenne di- 
segnatore di fumetti, ma la 


Come è nato «L’uomo dei binocoli»? 

«Da varie suggestioni, che poi sono cresciute e maturate insieme. UN! 
giorno ascoltai alla radio l’intervista a un’ex anoressica: mi colpì com 
la ragazza vedeva la realtà durante e dopo la malattia. Prima avvertiv? 
arendo ha invece riscoperto la tridimensi0? 
va: colori, profumi, sensazioni, tutto. E poi il! 
collezionista: mi affascina l’idea di queste persone che raccolgono in m0' 
do maniacale cose assolutamente inutili, c'è della poesia in questo». 
I suoi scrittori di riferimento? 
«I triestini, senza dubbio, da Svevo a Magris. Anche se da anni viwli 
lontana da Trieste le letture sia degli anni scolastici che del periodo wrî' | 
versitario sono state molto importanti. Svevo, soprattutto, ha lascia? 
un'impronta. Altri autori contemporanei che amo sono Sandro Veroné 
si, che meriterebbe più attenzione di quanta non ne al” 
bia, e il Tondelli di ”Altri libertini”. Tra gli stranieri, h0 
letto tutto McEwan: mi piacciono le sue atmosfere mor” 


il mondo piatto e inutile, gu 
nalità di quanto la circonda 


E il suo romanzo inedito «L'uomo dei binocoli» ha vinto a Chamber 


bose». 


disillusione è dietro l’ango- 
lo. È 

In occasione del suo com- 
pleanno l'amica la porta in 
un locale di striptease ma- 


, schile, e Titta scopre con or- 


rore che tra gli spogliarelli- 
sti c'è anche il suo amato. A 
peggiorare le cose, in prima 
fila, a godersi lo spettacolo, 
la ragazza vede sua madre. 

Persi in un colpo l'amato, 
la madre e l'amica, che 
l'aveva portata apposta in 
quel locale, Titta, in attesa 
di fuggire da suo padre a 
New York, trova un’amici- 
zia salvifica in Orazio, un 
anziano dirimpettaio colle- 


| 
zionista forsennato di bin 
coli e di mille altre cian) 
saglie. 4 
Secondo la giuria del PI 
mio Calvino «L'uomo 5 


binocoli» è «un roma: 
di formazione fortemente 
tuale per le tematiche pro 
ste, che narra la storial 
una ragazza costretta al 
vere una serie di situazil! 
difficili, la quale attravelt 
i superamento di pro. 
riuscirà a compiere una È 
tarsi attraverso l’accetta@ 
ne di sé e delle paure dell 
vita». ] 
E l'autrice, sempre secoli 
doi severi lettori del «Cali 
no», «presenta un'indubbi 
capacità di scrittura, 
prattutto nella facilità di 
serittiva degli ambietà. 
che in alcuni momenti rie! 
da lo stile cinematogrdi 
co». Non mancano però, 1 
l'esordiente triestina, «call 
te di stile» come «'atmosf 
ra horror quando la pro di 
gonista vede il suo dirimP! 
taio». P. 
Ma nel complesso il bj 
manzo dimostra «matull, 
di scrittura», «che pur %; 
za dedicare grande attenti 
ne allo stile, riesce a ris pl 
re fresca e scorrevole, tall, 
ta pungente e ironica», lui 
corda molto «la scritli 
della Montrucchio». Em 
scia ben sperare sul fl 
dell’esordiente triestin®: 40 
Pietro SPIoré 
Nella foto, lo scrittto 
Italo Cal! 


GIO 


ll 


ilnu 


La monfalconese Eli 
il nuovo disco «Asil 


CINEMA Morto a 74 anni l'ex Mister Universo protagonista del filone mitologico 


Steve Reeves, i muscoli del mito 


sa ha presentato l'altra sera a Milano 
e‘sworld», che esce domani. 


SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


MUSICA Stasera a Palmanova la cantante monfalconese scoperta dalla Caselli presenta il suo nuovo album 


State entrando nel «mondo di Elisa» 


PALMANOVA Il suo esordio, tre anni fa, è 
stato di quelli col botto: 250 mila co- 
pie vendute in Italia dell’album di de- 
butto «Pipes & Flowers», premi e rico- 
noscimenti vari come miglior artista 
emergente, una certa «visibilità» an- 
che nel resto d'Europa (soprattutto co- 
me supporter del tour di Ramazzotti). 
Ora Elisa Toffoli, in arte soltanto Eli- 
sa, ventiduenne di Monfalcone scoper- 
ta da Caterina Caselli, con un passa- 
to di parrucchiera (nel salone di mam- 
mà), un presente di rockeuse coi fioc- 
chi e un futuro - forse - da popstar in- 
ternazionale, ci riprova. Stasera alle 
21, al Teatro Gustavo Modena di Pal- 
manova, presenta il suo nuovo al- 
bum, intitolato «Asile’s world» (rove- 
sciando la prima parola: il mondo di 
Elisa...), che esce domani. 

TI disco - che è stato preceduto nelle 
scorse settimane dalla pubblicazione 
del singolo «Gift», un omaggio della 
cantante a sua madre - segna un par- 


ziale distacco dal filone pop-rock che 
ha caratterizzato gli esordi e una con- 
testuale virata verso atmosfere e suo- 
ni elettronici. 

<Ho capito che il rock mi mangia 
tutto quello che ho da dire - ha detto 
Elisa l’altra sera a Milano, dove ha 
presentato il disco - e pian piano mi 
sono lasciata affascinare da micro- 
mondi, più che da mondi definiti. E 
l'elettronica in questo momento è un 
ottimo strumento per esprimere quel- 
lo che sento: qualcosa di piccolo, di 
fragile. Gran parte dell'elettronica 
non mi piace: preferisco la contamina- 
zione con gli strumenti tradizionali». 

La ragazza di Monfalcone continua 
a cantare solo in inglese, scrivendo te- 
sti introspettivi e intimisti. «Da picco- 


“la scrivevo in inglese per pudore di 


mostrare i miei sentimenti. Poi sono 
arrivata a un bivio e ho continuato a 
usarlo perchè lì sono le mie radici ar- 
tistiche. Non è la mia lingua: e questo 


4 Ercole per antonomasia, diretto da Corbucci e Leone 


| NEW YORK Steve Reeves, il 
muscoloso attore che in- 
terpretò la parte di Erco- 
le e di altri eroi mitologi- 

- ci nell'epoca d'oro di Ci- 
| necittà, è morto a Escon- 

| dido, in California, per 
complicazioni dopo un 
tumore. L'ex Mister Ame- 
rica, Mister Mondo e Mi- 
ster Universo aveva 74 
anni, 

Reeves era apparso in 18 
film prima di andare in 

| pensione nel 1969, tra que- 
Sti «Le fatiche d'Ercole» 
(1958) e «Ercole e la Regina 

i di Lidia» (58, con Sylva Ko- 

| scina) di Pietro Francisci 
«Gli Ultimi Giorni di Pom: 

| pei» (59) di Mario Bonnard 

| e Sergio Leone, «Il Ladro di 

| Baghdad» (1960) di Bruno 

ailati nel cast anche Gior- 
gia Moll) e «Il figlio di Spar- 
tacus», fantasioso seguito 

1 del capolavoro di Kubrick, 

| diretto nel ’62 da Sergio 
Corbucci, in cui recitavano 

i anchei giovani Claudio Go- 
ra SOmbretta Colli. 

‘Ve Revees prima di di- 

MELO Popolare come in- 

erprete del ciclo mitologico- 

romano che dal 1957 al 65 


MonFALCONE Si è costitui; 
È 0) lirico cameristic 
sa pgiozione e 
Orio lirico e vr 
nuazione dell'attivo 
0 e vocale da Cam 
realtà tegionali, i 


Mario B 


il 
sta Fabrizio Del mE 


50, a cui si accedeva P 


Ma 


ls) 
sgi alle ore 20.30 
in abba, incovich = Turno A 
o Mento: spettacolo 14 
l0Ndo Stabile di Palermo 
"n collaborazione con 
glio Musicale Trapanese 


Ente 


1: dle Ore € 15 minati 
colo rimane in Scena ft ‘maggio 
Informazioni i 
Bigli, È © prevendita 
Fignceria Utat Galleria Protti 
ta teria Sala Tripcovich 
ino ero; Verde 800-554040 
mazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


(0 spetta 


Laboratorio lirico cameristico 
nato sotto il segno di «Erato» 


to da alcune settimane il Labora- 
*. ° «Rrato»; l'associazione, volta al- 

Mozione di cantanti e pianisti nel re- 
da Camera, vuole essere la conti- 
Svolta dall’86 dal Laboratorio liri- 


organizzata dagli ‘AGG ad una Master Class sul Lied 


nuto dal pianista Irwin Gag 


TEATRI E CINEMA 


mi costringe a dire il necessario, a sin- 
tetizzare. In questo disco mi interes- 
sava. l'essenzialità assoluta, anche 
nell'uso della voce». 

Due brani del disco sono stati rea- 
lizzati a Londra con Howie B, produt- 
tore fra gli altri di U2 (nell'album 
«Pop»), Bjork e Negresses Vertes. Il 
resto dell’album - composto intera- 
mente da Elisa fra l'estate ’98 ela pri- 
mavera ’99 - è stato registrato fra la 
capitale britannica e Bologna, dove lo 
staff si è arricchito della collaborazio- 
ne di Mauro Malavasi. Nove mesi di 
registrazione in studio e due anni 
complessivi di lavoro, per un. disco 
che ora parte alla conquista delle clas- 
sifiche. 

Dopo lo spettacolo di stasera, la 
prossima apparizione dal vivo di Eli- 
sa (nella foto a sinistra) sarà all'Hei- 
neken Jammin' Festival di Imola, il 
18 giugno. Segue con ogni probabilità 
tour estivo. 

Carlo Muscatello 


MUSICA Oggi al «Comunale» di Monfalcone 


La storia del soldato 
da Vienna all'Aquila 


imperversò 
schermo, era un legge 

( ) nda- 
no culturista, nno 
che si fregiava dei titoli di 


sul grande 


ne erica, 
ondo e Mister ‘Universo; 
E come tale, dieci anni fa 
gli rese omaggio il Festival 
del cinema Sportivo di Tori- 
no. 

. Dopo essersi ritirato a so- 
li 45 anni, per il riacutizzar- 


Moster 


si - diceva - di una vecchia 
ferita alla spalla che si era 
procurata durante le ripre- 
se di «Gli ultimi giorni di 
Pompei, con i soldi guada- 
gnati con Ercole & Co. si 
comprò terreni in Califor- 
nia e in Oregon e un ranch, 
dove allevò cavalli e si man- 
tenne sempre in gran for- 
ma, alternando corse in bi- 
cicletta ed esercizi in pale- 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


NONA BISOGNO DI 
CREDERE PER SOFFRIRE 


Forte come la verità 
MERLO" Tim 


www.columbiatristar.it 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FEST 


stra. 

«All'epoca i film che face- 
vo io erano molto criticati 
dai cosiddetti intellettuali, 
- ricordava - ma la verità è 
che si trattava di film diffi- 
cili da fare. Non molti atto- 
Ti potevano permetterselo: 
starsene tutto il tempo mez- 
zi nudi, e cercare di rende- 
re credibile un personaggio 
mitologico o biblico». 

«I film che ho fatto erano 
popolari perchè rappresen- 
tavano la grande evazione, 
come i western, che sono 
Sempre piaciuti a tutti, da- 
gli americani ai giappone- 
si. E c'era anche un forte ri- 
chiamo erotico. Guardando 
i miei film, gli uomini so- 
gnavano di essere come 
me, le donne con me». 

. Tra le occasioni perdute, 
TiMmpiangeva di aver rifiuta- 
to la parte di ”Per un pu- 
gno di dollari” di Sergio Le- 
one, perchè «non credevo 
che un italiano potesse ave- 
re la preparazione per fare 
un western come si deve», 


a.n. 

Nella foto, Steve Reeves 

con Gianna Maria, Canale 
in «Il figlio di Spartacus». 


ANBASCINIVA 


Ci si può 
amare 
per sempre? 


Bruce WI 


MicHette PFEIFFER 
S 


IVI 15-01 


MONFALCONE Oggi alle 20.45 si conclude la stagione musica- 
le del Comunale di Monfalcone con la rappresentazione 
della celeberrima «Histoire du soldat» di Igor Stravinskij, 
allestita dal Kabinetttheater di Vienna e dall’Officina Mu- 
sicale de L'Aquila, ultimo appuntamento della rassegna 


«900&oltre», dedicata alla così poco esplorata musica con- 


temporanea. x ; 

L’Officina Musicale, nata nell’84, occupa oggi un posto 
di rilievo tra le formazioni che si occupano di musica mo- 
derna e contemporanea. Giudizi lusinghieri sul suo conto 
sono stati espressi da Hans Werner Henze e da Sylvano 
Bussotti, del quale ha realizzato la prima assoluta di 
«Concerto a L'Aquila». 

Il Kabinetttheater nasce nell'’88 a Graz, da dove, nel 
'96, si trasferisce a Vienna, in un proprio teatro/laborato- 
rio/agenzia. Effettua tournée in tutta Europa e il suo re- 
pertorio comprende oltre quaranta titoli della durata va- 
riabile da trenta secondi a trenta minuti, molti dei quali 
di autori d'oggi; con il suo lavoro, ha contribuito a svec- 
chiare il repertorio del teatro di figura sposandolo alla mu- 
sica e alle storie del nostro tempo. 

Un gran numero di artisti dalla personalità assai diver- 
sa si è confrontato con l’opera, a partire da John Cage, 
che ne ha interpretato il diavolo in una messa in scena re- 
alizzata con Aaron Copland, Elliot Carter, Lukas Foss. La 
trama della storia si basa sul tema faustiano tradizionale 
del patto col diavolo, dell’uomo che vende la sua anima 0 
il suo bene più prezioso per riceverne in cambio il posses- 
so dei beni materiali. Stravinskij conferisce caratteri uni 
versali al suo personaggio musicale elaborando gli spunti 
più eterogenei per provenienza ed epoca: rag-time statuni- 
tense, tango argentino, fantasie svizzere, pasodoble spa- 
gnolo, corali bachiani, valzer viennese, e a fonderli in un 
insieme originale, di grande compattezza. 


IL PIÙ GRANDE SCONTRO 
TRA POKÉMON DI TUTTI 


ATTENZIONE! 


PER TUTTA L'ESTATE 
IL BIGLIETTO 
IN ALCUNI GIORNI 
COSTA SOLO 


L. 6000 


OGGI IL PREZZO 
RIDOTTO VIENE 
PRATICATO PER FILMS: 


SAI CHE C'È DI NUOVO? 
con MADONNA 


T COME TIGRO 
CARTOON DISNEY 


IL MISTERO DELLA CASA 
SULLA COLLINA 


DO NOT DISTURB 


I NUOVI FILMS 
(da domani) 


MISSION 
TO MARS 


di BRIAN DE PALMA 
00000 


MEG RYAN 
DIANE KEATON 
WALTER MATTHAU 


AVVISO DI 
CHIAMATA 


00000 
SIGOURNEY WEAVER 
JOHN TORTURRO 
e con WOODY ALLEN 


LA SPIA 
PER CASO 


)LA SOSTA PER 3 ORE VI COSTA SOLO L. 2500 @ SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI POKÉMON E WINNIE POOH 


Dal pop-rock degli esordi alla svolta elettronica di questo secondo lavoro 


Sparagna oggi a Cervignano 
Slovenia: Elio e le Storie Tese 


TRIESTE Oggi e domani, alle 21, al Teatro Miela, nell’am- 
bito della rassegna «Teatralmente Intrecci», si re lica 
«Stanotte vorrei parlare», spettacolo di e con Barbara 
Della Polla. È 3 4 

Oggi alle 20.30, sulle Rive, nell’ambito di «Bavisela 
2000», concerto di Edda Leka (nella foto in alto) e Dori- 
na (venerdì Nomadi, sabato The Art Gipsy, ex Gipsy 
King). Ingresso gratuito. . 

Oggi al Cinema Ariston (17.45, 20 e 22.15) viene pre- 
sentato «American beauty» in versione originale senza 
sottotitoli. 

Oggi alle 22.30,.ai Macaki, serata 
con N ‘'uppo Uscita d’Emergenza (do- 
mani Original Klezmer Ensemble). 

Oggi alle 20, alla Trattoria Sociale 
di (Giova! l'associazione «Gente 
Adriatica» e il Centro Tommaseo pro- 
pongono un ricordo di Niccolò Tomma- 
seo a cura di Cristina Benussi. Lettu- 
re di Liliana Saetti. Interventi musica- 
li di Mirko Ferlan. 

Domani alle 21.30, alla Birreria Cor- 
sia Stadion (via Battisti), serata 
rock'n'roll con gli Easy Riders. È 

Sabato all’Hip Hop, dopo le 23, Papastuff Alternati- 
ve Music Set. Ingresso libero. di 

GORIZIA Oggi alle 20.45, al Kulturni Dom, per la stagio- 
ne «Gorizia Cinema 2000», viene presentato il film «Mi- 
fune - Dogma 8», di Soren Kragh-Jacobsen. 

UDINE Domani alle 21, al Teatro Palamostra, per la 
stagione del Palio Teatrale Studentesco, sarà di scena 
il Conservatorio «Tomadini» con l’atto unico «Una sto- 
ria al kabarett» su musiche di Kurt Weill. Regia di Ele- 
na De Martin. A 

Domani alle 21, a Mortegliano, po Festintenda 
2000, serata con i Settevite (sabato 24 Grana, venerd 
12 maggio Musiche Furlane Fuarte, sabato 13 maggio 
Africa Unite). | 

Domani alle 21, al Teatro Bon di Co- 
TUEnA: concerto del Lorraine Jordan 


0. 
PALMANOVA Oggi alle 21, al Teatro Gu- 
stavo Modena, folisa resenta il nuovo 
album «Asile’s world» (che uscirà ve- 
nerdì in tutta Italia) e il suo nuovo 


tour. 
PORDENONE Domani alle 20.45, all’Au- 
ditorium di San Vito al Tagliamento, 
erformance musicale  «Theremin 
ox», di Marco Brosolo; a seguire Clau- 
dia Contin e Ferruccio Merisi propongono «Il comporta- 
mento ridisegnato». sl 
CERVIGNANO Oggi alle 21, al Teatro Pasolini, concerto 
di Ambrogio Sparagna con il suo trio. _—. 
VENETO Domani alle 22, al Magic Bus di Marcon (Vene- 
zia), concerto di Cristina Donà. | _ Ù a 
SLOVENIA Oggi alle 22.30, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca, serata con Elio e le Storie Tese (nella foto in basso). 


Il piacere di stare insieme 


OGGI 
USCITA D'EMERGENZA 
(coveR 80/90) 
V.LE XX SETTEMBRE 39/A, TRIESTE, TEL. O40 367272, WW.MACAKI.COM 


AMERICAN BAR - RISTORANTI 


È GIÀ LEGGENDA! 


MEL GIBSON 
MILLA JOVOVICH 


IN UN FILM DI 


WIM WENDERS 


DCNI MALEDETTA 
DOMENICA 
ANY GIVEN SUNDA 


UN FILM DI _& 
OLIVER STONE 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000. «Adriana Lecou- 
Vreur» di Francesco Cilea. Marte- 
dî 9 maggio - ore 20.30 (turno 
AVC) - prima rappresentazione. Re- 
pliche: giovedì 11 maggio - ore 
20.30 (tumo F/E), domenica 14 
Maggio - ore 16 (turno G/G), mar- 
fedi 16 maggio - ore 20.30 (tumo 
B/F), giovedì 18 maggio - ore 
20.30 (tumo C/A), sabato 20 mag- 
gio - ore 17 (turno S/S), domenica 
21 maggio - ore 16 (turno D/D), 
Martedì 23 maggio - ore 20.30 (tur- 
no E/B). Vendita dei biglietti. A Tri- 
este presso la biglietteria del Tea- 
îro Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis, 30 - 
tel. 0432/470918. http:/www,tea- 
troverdi-trieste.com Email: info@te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 

+ 1999/2000. «Adriana Lecoy- 
vreur» di Francesco Cilea. Incon- 


tro con la compagnia. Venerdì 5 
maggio ore 18. Teatro Verdi. In- 
reso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000. «Adriana Lecou- 
Vreur» di Francesco Cilea. Prolu- 
sione di Carlo Mayer, Lunedì 8 
maggio ore 18. Teatro Verdi. In- 
gresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagioni sinfoniche prima- 
vera/autunno 2000. Campagna 
‘abbonamenti — rinnovo e prelazio- 
ne per abbonamento alle due sta- 
gioni o solo stagione di primavera 
= fino al 18 maggio. A Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis, 30 - tel. 
0432/470918. http://www, teatrover- 
di-trieste. com Email: info@teatro- 
verdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO. LA CON- 
TRADA. Domani ore 20,30. «O di 
uno o di nessuno» di Pirandello. 
Regia di M. Licalsi. Gratuito per gli 
‘abbonati della Contrada. 2 ore. 
040/3906138. 


TEATRO MIELA. Teatralmente In- 
trecci/Voli di piume. Oggi e do- 
mani, ore 21: «Stanotte vorrei par- 
lare» di e con Barbara Della Polla; 
una nuova versione tecnologica- 
mente aggiornata del mito di Fe- 
dra. Produzione Bonawentura-Tea- 
tro Stabile del Fvg. Ingresso: L. 
12.000. Posti limitati. Per informa- 
zioni e prenotazioni: Teatro Miela 
tel. 040/965119. www.miela.it. 

TEATRO DEI FABBRI. Via dei Fab- 
bri 2/A - tel. 040/310420. Oggi al- 
le 20.30 il gruppo teatrale «Petit 
Soleil» presenta: «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Parte seconda. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «Stigmate». Con G. 
Byme e R. Arquette. Il thriller del 
Giubileo. Da domani: «Mission to 
Mars». 

ARISTON. Versione originale ame- 
ricana. Solo oggi ore 17.45, 20, 
22.15: «American Beauty» in ver- 
sione originale americana senza 


sottotitoli. V.m. 14. Ingresso unico 
lire 9000. 

SALA AZZURRA. Ore 18.20, 20.10, 
22: «Luna Papa» di Baktial Khu- 
dojnazarov. Divertente e solare, 
un'avventura fiabesca tra Fellini e 
Kusturica. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR.. Ore 18.05, 20.10, 
22.15: «Pane e tulipani» di Silvio 
Soldini, con Bruno Ganz e Licia 
Maglietta. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Erin 
Brockovich» con Julia Roberts. 
Forte come la verità. 

GIOTTO 2. 17, 18.40, 20.30, 22.15: 
«Storia di noi due». Una deliziosa 
commedia con Bruce Willis e Mi- 
chelle Pfeiffer. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Nudo e crudo». 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 20.15: 
«Pokémon». Il più grande scontro 
di tutti i tempil 

NAZIONALE 1. Solo alle 22.15: «Il 
mistero della casa sulla collina». 
Sarete divorati dalla paura! Oggi 
a sole lire 6000. Da domani: «Av- 
viso di chiamata». 


NAZIONALE 2. Solo alle 16.45: Dal- 
la Disney: «T come Tigro e gli ami- 
ci di Winnie Pooh». Un meraviglio- 
so cartoon. Oggi a sole L. 6000. 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.15: 
«Sai che c'è di nuovo?» con Ma- 
donna e Rupert Everett. Con gli ul- 
timi successi di Madonna incluso 
American Pie. Ultimo giorno. Oggi 
a sole L. 6000. Da domani «La 
Spia per caso» » 

NAZIONALE 3, Solo alle 16.45: 
«Stuart Little un topolino in gam- 
ba». Divertimento assicurato per 
tutta la famiglia. 

NAZIONALE 3. 18.30, 20,20 e 
22.15: «Do not disturb» (Non di- 
sturbare) con William Hurt. Un thril- 
ler incredibile. Assolutamente im- 
prevedibile! Oggi a sole L. 6000. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.40, 19.20, 22: 
«Ogni maledetta domenica» di Oli- 
ver Stone con AI Pacino e Came- 
ron Diaz. 

SUPER. 17.45, 20, 22.15: «The mik 
lion $ hotel» di Wim Wenders con 
Mel Gibson e Milla Jovovich. Co- 

lonna sonora di Bono e U2. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Canone in- 
Verso» di Ricky Tognazzi con Me- 
lanie Thierry, Gabriel Byme. » 

CAPITOL. Oggi chiuso. Da domani 
17.45, 21: «Il miglio verde». An- 
che oggi a sole L. 5000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Dom. 7 mag- 
gio, ore 18, Teatro per le famiglie 
«Sette note in fuga» regia F. Cas- 
sinellì. Età consigliata 4-10 anni. 
Dom. 14 maggio ore 18 Teatro 
per le famiglie «Lo scoiattolo in 
gamba» musica di Nino Rota, li- 
bretto di Eduardo de Filippo. Età 


consigliata 11-18 anni. Biglietteria 
tel. 0432/248419. Centralino 
0432/248411. 
GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «Una 
storia vera» di David Lynch. «Ras- 
segna Fice». 


‘ MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000. Ore 
20.45: concerto-spettacolo: «L'hi- 
stoire du soldat» di lgor Stravin- 
skij. Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19). Utat Trieste. A 

EXCELSIOR. 16.45, 18.30: «Poké- 
mon». 20.15, 22: «Storia di noi 
due». Primo ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Stigmate» con Patricia Ar- 
quette e Gabriel Byme. 

Sala blu. 18: «Pokémon - Il cartone 
animato». 20, 22.15: «Man on the 
moon» di Jim Carrey. 

Sala gialla. 17.15, 19.45, 22.15: 
«Erin Brockovich», con Julia Ro- 


berts. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 
22.10: «Pane e tulipani», Primo in- 
gresso lire 7000. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «La neve 
cade sui cedri». Primo ingresso li- 
re 7000. 
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IL PICCOLO 


E TELECOMANDO : 


+ Parodie facili della «Ditta» 


Può essere che nel varietà te- 
levisivo d’oggi l'intelligenza 
venga consapevolmente con- 
siderata un difetto? A farce- 
lo sospettare è il contraddit- 
torio varietà «Premiata Te- 
leditta», scritto e interpreta- 
to dalla Premiata Ditta, ov- 
vero Roberto Ciufoli, Fran- 
cesca Draghetti (nella foto), 
Tiziana Foschi e Pino Inse- 
gno (seconda puntata vener- 
dì su Canale 5). 

Il programma consiste in 
una serie di parodie televisi- 
ve; quale tenue filo condut- 
tore, i Simpson (imitati ab- 
bastanza bene come aspetto 
fisico, ma niente di più) sie- 
dono sul loro divano, da- 
vanti al palcoscenico, conti- 
a a «cambiare cana- 
e», 

Ora, a prima vista il livel- 
lo del programma è assai 
modesto. Anche se ogni tan- 
to scappa il sorriso, la me- 
diocrità di molte gags e bat- 
tute è esasperante. Battute 
micidiali come questa della 
prima puntata (parlano 
due viaggiatori nel tempo): 
«Pleistocene! Miocene! Ahò, 
con tutte ’ste cene m'è venu- 
ta una fame...», (la seconda 


 IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30- 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I,S. 


9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 

GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.00 LITTLE MISS MILLION. Film 
(commedia '93). Di Jim Wy- 
norski. Con Nick Frost, Hea- 
ther Lofton. 

11.30 TG1 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 

14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" CIAO AMICI 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.00 SOLLETICO. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

17.45 TG PARLAMENTO 

17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 SUBBUGLIO. Con G. Magal- 
li e V. Incontrada. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI 
1.00 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.10 RAI EDUCATIONAL:42, PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 
1.45 SOTTOVOCE: MARIA AN- 
TONIETTA MACCIOCCHI. 
2.10 RAINOTTE 
2.15 SPENSIERATISSIMA 
2.30 LE AVVENTURE DI MARY 
READ. Film (avv. '61). 
3.55 DRIM. 
4.45 CERCANDO CERCANDO... 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DALLA CRONACA... 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

7.00 ON TV 

7.30 IL MONDO DI SHERLEY. 
Telefilm. 

8.00 IL SUPPLEMENTO 

11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

11.30 COMINGSOON TV & 
WEB 


11.45 NON SOLO AUTO 
12.00 ITINERARI ITALIANI 
D.0.C. Documenti. 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.40 MUOVERSI IN CITTA‘ 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 CITTADINO IN LINEA 
15.30 COMINGSOON TV & 
WEB 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 LE CITTA' ASBURGICHE. 
Documenti. 
18.00 FANTASTICA... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 TERRORE A BEVERLY 
HILLS. Film (azione ‘90). 
Di John Myers. Con F. 
Stallone, B. Vassoughi. 
3.25 PIERINO LA PESTE ALLA 
RISCOSSA. Film (comme- 
dia ‘82). Di U. Lenzi. Con 
G. Ariani, J. Tamburi. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 5.0.S.. Telefilm. 


con sprazzi d'intellitenza 


di Giorgio Placereani 


puntata, dove capitavano 
nell'antico Egitto, mostrava 
un’uguale povertà inventi- 
va). 

Una comicità facile facile 
che non sì pone preoccupa- 
zioni di originalità (vedi, ve- 
nerdì scorso, nel «collega- 
mento di Montecitorio», lo 
scherzo preistorico sul dop- 
pio senso di 
«gabinetto»). 

Solo che ogni 
tanto arrivano 
degli sprazzi 
di comicità che 
non sono solo 
divertenti, ma 
intelligenti, 
perché rivelano 
un interesse lin- 
guistico — nel 
senso dell’atten- 
zione al lin- 
guaggio televi- 
sivo e cinemato- 
grafico —. Di regola la mi- 
glior parodia è proprio quel- 
la che non si limita a ri- 
prendere l'aspetto narrati- 
vo, ma allarga l'imitazione 
deformante a quello del lin- 
guaggio. 

Vedi la parodia dei we- 
stern di Sergio Leone (il ri- 


ferimento è dichiarato dal- 
la musica di Morricone, ol- 
tre che da una battuta) nel- 
la prima puntata. 

Nella scena del duello, 
una buffissima successione 
serrata di dettagli molto 
stretti faceva spiritosamen- 
te il verso all'uso del detta- 
glio che caratterizza i film 
di Leone (il baf- 
fo ispido, la 
goccia d'acqua, 
il dito nervoso 
sul grilletto: 
un teso e mi- 
naccioso frazio- 
namento del 
mondo, esalta- 
to dalle stridu- 
le note morrico- 
niane). 

Nella secon- 
da puntata, un 
«thriller» ri- 
prendeva gusto- 
samente «The Blair Witch 
Project» (anche se, in veri- 
tà, poi lo lasciava perdere 
per diventare una farsa 
gialla vecchio stile, con uno 
scherzo finale stupidotto). 

Evidentemente la Premia- 
ta Ditta ha un suo gusto ci- 
nefilo, denunciato anche da 


vari riferimenti volanti nel 
corso del programma. 

Questa sorta di nobile 
ascendenza e quel suo inte- 
resse che abbiamo chiama- 
to linguistico fanno DIREI 
che la Ditta potrebbe fare 
meglio di quanto abbiamo 
visto nel complesso. 

Così sorge il sospetto un 
po’ paranoico che i quattro 
della Premiata Ditta siano 
astuti contrabbandieri d’in- 
telligenza che la smerciano 
via via, nascostamente, du- 
rante lo spettacolo, in picco- 
le dosi clandestine celate 
dietro una confezione di 
sciatteria. Oppure, più sem- 
plicemente, non hanno an: 
cora deciso se vale la pena 
di fare lo sforzo di metter 
su uno spettacolo intelligen- 
te per tutta la durata delle 
due ore abbondanti. 

Una cosa è certa: a giudi- 
care dalla reazione di un 
pubblico che possiamo giu- 
dicare solo eccezionalmente 
amichevole — la regia ce lo 
mostra che si scompiscia 
dal ridere, che esplode co- 
stantemente in certi applau- 
soni che neanche per Woody 
Allen — gli va bene comun- 
que. 


GIOVEDÌ 4 MAGGIOÌ 


chard Dreyfuss. 


da Claudia Gerini. 


l’India del XVI secolo. 
Raiuno, ore 20.50 


protettiva. Con Liv Tyler (nella foto) e Ri- 


«Spiriti nelle tenebre» (1996) di Ste- 
phen Hopkins (Retequattro, ore 20.35). 
Emozionante safari di fine Ottocento in 
Africa orientale. Con il cacciatore Micha- 
el Douglas e Van Kilmer alle prese con 
due leoni molto feroci che ostacolano la 
costruzione di una ferrovia. 

«Sono pazzo di Iris Blond» (1996) di 
e con Carlo Verdone (Tmc, ore 20.40). 
Commedia con Carlo Verdone affiancato 


«Kamasutra» (1996) di Mira Nair (Re- 
tequattro, ore 22.50). Lezioni d’amore nel- 


Rilm di Beresford con Liv Tyler su Raidue 


Rosso d'autunno, 


thriller psicologico 


Tra i film in programma oggi in tv: 
«Rosso d’autunno» (1994) di Bruce 
Beresford (Raidue, ore 20.50). Jake Rai- 
ner era uno psichiatra infantile specializ- 
zato in problemi di autismo. Dopo la tra- 
gica fine di un paziente, smise di esercita- 
re ed entrò in depressione. Il ritorno alla 
realtà arriva quando si chiede il suo aiu- 
to per risolvere il caso dell'omicidio di 
una coppia: unici testimoni sono i due fi- 
gli, un bambino autistico e la sorella iper- 


con la partecipazione di Vanessa Incon- 
trada. Nel paese abruzzese irromperà a 
creare «subbuglio» un provocante gruppo 
di ragazze dell'Est, con il pretesto di apri- 
re un nuovo agriturismo. In studio, per 
commentare in maniera divertente, alcu- 
ni abitanti di Scanno e ospiti famosi, tra 
i quali Nina Moric, Raffaele Paganini e 
Barbara De Rossi. 


Italia 1, ore 22.40 


della puntata 


Raiuno, ore 23.15 


Ambra Angiolini ospite di «Zelig» 
Sarà Ambra Angiolini l’ospite femminile 


cutrice privilegiata di Claudio Bisio per 
tutta la serata, Ambra sarà soprattutto 
la protagonista della rubrica «Dario Ver- 
gassola ci prova con...». 


odierna di «Zelig», Interlo- 


Raitre, ore 10 


Walter Veltroni a «Porta a porta» 


Walter Veltroni, segretario dei Ds, sarà 
ospite oggi di «Porta a porta». 


Renzo Arbore a «Cominciamo bene» 
Toni Garrani e Manuela Di Centa oggi a 


Scanno al centro di «Subbuglion 

Sarà Scanno, il paese coinvolto oggi nella 
seconda puntata di «Subbuglio», il pro- 
gramma condotto da Giancarlo Magalli 


«Cominciamo bene» parleranno se è il ca- 
so o no di mettersi in mezzo tra due part- 
ner in lite. Per la serie di ritratti di perso- 
naggi famosi, Renzo Arbore racconterà la 
sua Vita di uomo spettacolo. 


RAIDUE 


6.25 ENCICLOPEDIA DELLA SATI- 
RA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 AMICHE NEMICHE. Tele- 
film. "Licenziamenti” 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10,50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
13.45 TG2 SALUTE 
14,00 AFFARI DI CUORE. 
14.30 AL POSTO TUO. 
15.20 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
15.35 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1a p.). 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA (2a p). 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO.2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
20.00 JACK FOLLA, ALCATRAZ 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 ROSSO D'AUTUNNO. Film 
(drammatico '94). Di Bruce 
Beresford. Con Richard 
Dreyfuss, Liv Tyler. 
22.40 LIBERO SMONTAGGIO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 FUGA DALLA ZONA 14. 
Film tv (azione '95). 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA 
2.15 FESTE DI LUNA... RIVISTE. 
2.30 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
2.40 AMAMI ALFREDO 
3.10 E' PROIBITO BALLARE. Tele- 
film. "Maschi" 
3.35 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


|___TELEFRIULI | 


.00 VIDEOBIT 
05 METEO 
15 TELEGIORNALE F.V.G. 
45 SPORT SERA 
00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
05 BORSA 
8.15 MISCELLANEA 
12.30 CARTOON CLASSIC 
12.45 MISCELLANEA 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.10 APPUNTAMENTI IN FVG. 
13.15 TG CONTATTO 
17.00 SHAKER PLANET 
17.30 SCOOP. Telefilm. 
18.50 METEO 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 DETTAGLI 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 APPUNTAMENTI IN FVG. 
20.15 NONSOLOAUTO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
20.50 CROCEVIA FRIULI 
22.15 CIAK... SI GIRA! 
22.40 METEO 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 DETTAGLI 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
23.55 APPUNTAMENTI IN FVG. 
0.15 OBIETTIVO REGIONE 
0.35 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
1.40 SCOOP. Telefilm. 
2.45 ARABAKI'S 
4.10 NIGHT LINE 


6. 

TA 
Da 
7. 
8. 
8. 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.30 E' LA STAMPA, BELLEZZA * 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

11,30 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (per regioni interessa- 
te) 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

12.30 TRIBUNE ELETTORALI A 
DIFFUSIONE REGIONALE 

13.00 TRIBUNE DEL REFEREN- 
DUM 

13.15 TURISTI PER CASO FLASH. 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

17.00 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (PER REGIONI INTE- 
RESSATE) 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

17.15 TRIBUNA DEL. REFEREN- 
DUM 

18.4073 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.00 TRIBUNE ELETTORALI A 
DIFFUSIONE REGIONALE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

23.05 PUNTO 3. 

0.10 T3 ii 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.20 DOPPIAVU' TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE 

0.50 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 

1.15 RAI NEWS 24 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 


| 


COSE 


20,25 S. FLORIANO 99 
20.30 TGR 
20.50 ALPE ADRIA 


CAPODISTRIA 


15.30 CHAMPIONS LEAGUE: 
REAL MADRID - BAYERN 
MONACO 

17.10 CAMBIATE CANALE! 

17.30 ARCHIVIO DELL'ARTE: 
BENEVENTO - VESTIGIA 
ROMANE. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 HOCKEY SU GHIACCIO: 
FINLANDIA-SLOVACCHIA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3- TG IN SLOVENO 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 COWBOY BEPOP 

21.30 AEON FLUX 

22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.30 KITCHEN 

-23.30 CINEMATIC 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Terra dell'oro" - 
Ta parte 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11,30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 VALERIA MEDICO LEGALE 
(R). Telefilm. “Una rondine 

. non fa primavera" "Il sole 
ela luna" 

16.40 TELEGATTO . STORY. Con 
Antonella Clerici. 

18.00 VERISSIMO. Con _ Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry. 
Scotti.” 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 


renti. 
21.00 VALERIA MEDICO LEGALE. 
Telefilm. “Mele ama- 


re""Omicidio in diretta" 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Inseminazione artifi> 
ciale” 

3.10 MANNIX. Telefilm. “Il. ca- 
pro espiatorio" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.00 COLPO GROSSO 
7.10 IL TG DEL NORDEST (R) 
7.50 IL TG DI BELLUNO 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES (R. 13.45 - 18.50) 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI - TG TIVE- 
NETO 
13.30 TELEGIORNALE NAZIO- 
NALE 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 BAR SPORT 
19.00 IL TEMPO DELLE VELE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.10 GENTE E PAESI 
20.30 TG DI TEAM TV 
20.45 DI QUA O DI LA' 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI (R) 
23.30 IL TEMPO DELLE VELE 


TELEPORDENONE 


13.15 VERDE A NORD EST 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.30 SPRINT TRIVENETO 

21.05 VOLLEY TIME 


‘21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 


ZIONE 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 


1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 FILMATI EROTICI. Film. 

4.00 TPN CRONACHE 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Sotto 
la superficie" si 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. "Il ge- 
mello cattivo" 

10.25 MAGNUM P.l.. 
"Tua per sempre" 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. “Lo 
stradivario perduto" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 

13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 

15.00 FUEGO 

115.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “Preso in trappola” 

16.00 SABRINA 

16.30 POKEMON . 

17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
fuga di Argo" 

18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Telefilm. 


Papi. 
20.40 STRANO MA VERO - ALLA 
FAGCIA DELL'ORNITO- 


RINKO. Con Gene Gnocchi 
e Cristina Parodi. 
22.40 ZELIG. Con Claudio Bisio. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 PAR CONDICIO - REFEREN- 
DUM 

2.05 MAI DIRE MAIK (R) 

2.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.25 FUEGO (R) 

3.50 BIGODINI (R) 

4.25 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film. 

4.50 TALK RADIO 

4.55 PRIMI BACI. Telefilm. 

5.15 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. 

5.40 MYSTIC KNIGHTS. Telefilm 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. 


11.00 FLASH - NOTIZIARIO 

11.05 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 FILE - TECNOLOGIA 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

19,00 VIDEO DEDICA 

19.30 COME THELMA E LOUI- 
SE 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 VIRUZZ 
1.10 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

18.30 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19.15 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

20.30 TEE SHOT TV 

21.00 MOTORING 

21.45 FACCIAMO IL TEST 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 


6.00 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.401 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 LA MADRE. Telenovela. 
10.15 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.50 IL MONDO NELLA MIE 
BRACCIA. Film (drammati- 
co '52). Di Raoul Walsh. 
Con Gregory Peck, Ann 
Blyth. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 HUNTER. Telefilm. "La not- 
te dei draghi" 2 
20.35 SPIRITI NELLE TENEBRE. 
Film (avventura '96). Di Ste- 
phen Hopkins. Con Val Kil- 
mer, Michael Douglas. 
22.50 KAMASUTRA. Film (dram- 
matico ‘96). Di Mira Nair. 
Con Naveen Andrews, Sari- 
ta Choudhury. 
0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 L'ULTIMO OMICIDIO. Film 
(drammatico '64). Di Ralph 
Nelson. Con Alain Delon, 
Ann Margret. 
3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.30 SEPOLTA VIVA. Film (dram- 
matico '73). Di Aldo Lado. 
Con Agostina Belli, Mauri- 
zio Bonuglia. 
5.101 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 AGENZIA — ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET. LEGAL. 
film. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 TAI - PAN. Film (dramma- 
tico '86). Regia di Daryl 
Duke. Con Bryan Brown, 
John , Stanton, Joan 
Chen. 
23.15 IL FATTO DEL GIORNALE 
23.20 WOLF. Telefilm. 
0.20 NEWS LINE 16/9 
0.35 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.50 FILM. 
2.45 NEWS LINE 16/9 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


7.05 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO, Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA/ME- 
TEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 
9.30 RITRATTI. Film tv (dramma- 
tico '92). Di Arthur Peen. 
10.30 TMC_NEWS (NELL'INTER- 
VALLO DEL FILM) 
11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 QUESTA SPECIE D'AMORE. 
Film (drammatico '71). 
15.30 IL SANTO. Telefilm. 
17.40 ZAP ZAP TV. 
18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE. 
20.10 TMC SPORT 
20.25 EURO 2000 
20.30 A DOMANDA RISPONDO 
20.40 SONO PAZZO DI IRIS 
BLOND. Film. (commedia 
'96).. Di Carlo Verdone. 
Con Carlo Verdone, Clau- 
dia Gerini. 
22.50 TMC NEWS 
23.10 LA STORIA D'ITALIA. 
23.45 COMMUNION. Film (thril- 
ler'89). Di Philippe Mora. 
1.55 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 
2.20 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 
3.00 QUESTA SPECIE D'AMORE. 
Film (drammatico '71). 
5.10 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film (giallo '90). 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISI- 
DE 

23.30 SUDIGIRI 

24.00 SKIPPER 


16.00 GIUBILEOSAT - 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 SCOOP, Telefilm. 

18.30 ACCADEMIA 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21,00 ACCADEMIA 

21.30 TELECICLISMO 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE + 

22.30 CANNERY ROW, 


RADIO 23 


Radiouno 015087714 


6.05: Radiouno Musica; 6.30; Itel 
zioni per l'uso; 7: GR; 7.20: GR 
7.35: Questione di soldi; 8: GRI; 
lem; 9: GR1 Cultura; 10.10: Il bacol 
lennio; 10.30: Titoli; 11.30: Titoli 
me vanno gli affari; 12.10: GR 
12.30: Titoli; 12.40: Radioacoli 
GRI; 13.35: Radioacolori - 2a pà 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: © 
le mie; 14.30: Titoli; 15.05: Hof. 
trend; 15.30: Titoli; 16.05: Baobal 
Titoli; 17: Come vanno gli affafil 
GRI; 20.20: GR1 Ascolta si fa se 


GRI_ Zapping; 21.05: Zona @ 
22.35: Uomini e camion; 23: GRIM 
All'ordine del'giorno; 23.35: Uomif 
mion; 23.40: Rediouno Musica; 233 
giduemila notte; 24: Il giorna® 
mezzanotte; 0.35: La notte dei Gir! 
Nonsoloverde; 5.30: Il giornale di 


no; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso 
giorno. 


Radiodue 9360924wH/! 


5: Incipit; 5.05: I| cammello di R@ 
6.30:.GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio! 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR 
Il castello Eymerich; 9.15: il ca 


coniglio; 10.20: Il cammello di Re 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. 
sentimenti; 12.05: Alcatraz; 12.10: 
mello di Radiodue; 12,30: GR2; 13! 
scindere dal Duemila; 13.30: GRZ 
Un medico in famiglia; 15: FU 
15.35: Il cammello di Radiodue; 161 
te di personale; 18: Caterpillatà 
GR2; 20: Alle 8 di sera: Scrittori all@ 
ra; 20.30: GR2; 20.35: Il Cammello ®. 
diodue; 21.30: GR2; 21.40: Suoni €N 
suoni; 22.30: GR2; 23: Boogie Nidi 
Incipit (R); 2.05: Capo Horn (R); Sî f 
(R); 5.05: Il cammello di RadioDue: 


Radiotre 95809651H/% 
6: Mattinotre; 6.45: GR3 dro 
ia! 


7.15: Prima Pagi 
parte; 8:45: GR3; 


3a parte; 11.30: Incontro con H. Sdi 
berger; 12: Agenda; 12,45: Cen 
13: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14: 


Doc; 15: Farhrenheit, 
due voci; 18,45: GR3; 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 2 
stra Sinfonica Nazionale della RAI 
Oltre il sipario; 23.25: L'Eneide di 
lio; 24: Notte classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mez 
0.30: Notturno italiano; 1.00: N 
in italiano (2 -3- 4-5); 1.03: NÎ 


in inglese (2,03 - 3,03 2 4,03- 5,1 
Notiziario in francese (2,06 - 3,0 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesd 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
del mattino. 


Radio Regionale 15091 


7.20: Onda verde - T3 Giornale. {È 
11,30: Undicietrenta; 12.30: 73 GI) 
radio; 14.30: Nordest Italia; 15: 198 
nale radio; 15.15: Nordest Italia A 
T3 Giornale radio. E 
Programmi per gli italiani in Istria? 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale bi, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Ai 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziari0! 
Naca regionale; 8.10: Genti d'Istria g 
Soft music; 9.10: Libro aperto; 99% 
certo; 11: Notiziario; 11.10: Con voi? 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 134% 
sica a richiesta; 14: Notiziario e AB 
regionale; 14.10: Diagonali cultu? 


Onda giovane; 17: Notiziario e Cal 


culturale; 17.10: Noi e la musica fat 
Gorizia, segue Intermezzo musi 
Segnale orario > Gr; 19.20: Pro 

mani. 


Ogni giorno: add! 
Alle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20: noti 
viabilità autostradale in collabolto. 
con le Autovie Venete; alle 7, 8 ig] 
12, 13, 15, 16,17, 18,19 news: 6.40 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna 10 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar #0) 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punt? 
teo; 10.45: L'opinione con Massi 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'atti 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 AI 
«Good Morning 101» con Leda 2 ÈÎ 
Merkù; 13.10: Calor Latino con £d94 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del poll 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10 
101 la classifica ufficiale di Radio 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
to del pomeriggio» con Giuliano R&H 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22! 
101 replica; 23.05: BluNite the b 
r&b con Giuliano Rebonati. ì 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 DI 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 ll 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle # 
«Hit 101 Italia la classifica italiana 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebol 
975091 


Radioattività _.,, 75051 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,5% 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 2 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buoni 
con Paolo Agostinelli; 7.07; II prim 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioati 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - 
© le previsioni dell'Istituto tecnico 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.0: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntameli 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostine! 
10: La mattinata, curiosità e musi 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconud 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.0: 
sconucleare; 14: Play and go - l pori 
gio di Radioattività; 14.03: Classifi 
mo Magnum versione compilatore 
5: Vetrina play con Paolo A9î 


Î lay and go, con Gianfrandi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Gi 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: È 
notte con Francesco Giordano: ja? 
sion, new.age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hoPi 
<on la Gallery Squad: Omar «El (È 
Diego «Blue Deen e Paolo Agosti 
21: Triestelive, in diretta dagli sth 
Scenario i migliori gruppi musicali 
ni. } 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n di 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigo 
cky Russo e Alessandro Mezzena 10 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la dî 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit 
national, i trenta successi del mi 

con Sergio Ferrari; 16: Radioattività A 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate €44 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 sucd | 
trasmessi dalle radio di tutta EuroP* 1 
Gianfranco Micheli. I 
Radio Amore so 
Dalle 0.00 alle 24: La più bella mol 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 2! 
Disco Amore, le richieste in temp%{ 
allo 1040/639159; 9.05, 10.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05; 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore 
l'informazione. in tempo realtipi 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parafoi 
migliori del momento; 4.35, 12: 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo ill 
il meglio degli anni 60 scelto dal 
ascoltatori al numero 040/3693% 
8.05 poi ogni due ore: Cinema 4. 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy i È 

ol 
Must request: le richieste al numeoii 
de 800.403131 (9; 13, 17, 21); Ti 
New Dance: 20° mixati (7, 11 fi 
Danger Music: i 10 top dele 
Energy Beat (sabato e domenica rali Di 
alle 22); Urlomania, gioco a prep G 
Energy (ogni 2'ore); Planet PAK; #1 
22 alle 3), collegamenti con 1344 
che. Tra poco su «Bum Bum Ene! 
cipazioni all'ora. 


PPP RPRTTO gli Se EROE 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


VIERI NUDO 


Da un lato c'è Christian Vieri. Dall'altro Luisa Corna, 
soubrette emergente, volto di Controcampo su Italia 1. 
Sono loro, sorridenti e nudi, i protagonisti delle due co- 
pertine del prossimo numero di Max. «Abbiamo pensa- 
to a Vieri - ha spiegato il direttore della rivista, Paolo 
Bonanni - perchè siamo certi che otterremo il tutto 
esaurito con questa iniziativa». 


Chessivi e nolizio 


WWW.CAPITALAT 


Eozisa] 


12.30 Tme Sport 

15.30 Capodistria: Cham- 
pions League: Real Ma- 
drid - Bayern Monaco 

18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.00 Antenna 8 TS: Il tempo 


delle vele 
19.35 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Capodistria: Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
20,10 Tme Sport 
20.30 Capodistria: Hockey su 
ghiaccio: : Finlandia - 


OGGI IN TV 


. SCALA TURCO 


Slovacchia 
20,30 Telepordenone: 
Triveneto 
21.05 Radiouno: Zona Cesari- 

ni 
21.05 Telepordenone: 
Time 


Sprint 


Volley 


21.30 Telechiara: 


23.00 Videomusic: 


Telecicli- 


smo 
TMC2 
Sport 


23.25 Telefriuli: Sport sera 
23.30 Antenna 3 TS: Il tempo 


delle vele 


IL CASO Anche l'Udinese nel gruppo di società dissidenti che ieri hanno votato contro la bozza del nuovo statuto federale 


La Lega si spacca: calcio verso il caos 


Sempre più netta la differenza tra club piccoli e grandi, che vogliono più soldi e potere 


Dura presa di posizione di Cragnotti sul caso-Veron - La Juve si dà al football americano 


La Lazio si sente perseguitata 


MILANO Le ultime due giornate di campiona- 
to saranno caldissime su tutti i fronti, ma 
la lotta per lo scudetto promette fiamma- 
te. Conte promette che domenica contro il 
Parma la J uventus giocherà alla morte. E 
dopo Quanto visto nell’allenamento di ieri 
non si fa fatica a credergli. Il reparatore 
atletico Giampiero Ventrone ha fatto di- 
sputare una curiosa e accesissima partita 
di football americano, con i protagonisti 
bianconeri che si lanciavano in ardite mi- 
schie condite con urla da marine. 

Intanto alla Lazio il clima è molto teso. 
«Fino a quando sarò io il presidente della 
Lazio la difenderò da tutti i denigratori 
che vogliono distruggerla. Non permetterò 
mai più che avvenga quello che è avvenuto 
su gran parte dei giornali. Qualcuno non 
soprattutto in 
questo momento e non ne capisco i moti- 
vi». Sergio Cragnotti ha letto ieri mattina i 


vuole che siamo tranquilli, 


— SERIE C2 


zio - abb 
tà com 


lemiche con 


giornali che hanno riferito della sua posi- 
zione di indagato nell'inchiesta per la natu- 
ralizzazione di Veron ed è partito al con- 
trattacco. Anche perchè ieri il titolo della 
Società biancoceleste ha perso in borsa il 4 
c. «Di tutto quello che sappiamo sul caso 
/eron - ha precisato il presidente della La- 
amo messo a conoscenza le autori- 
a o, SRO di avere giustizia. 
i ha truffati verrà î 
da me personalmente. O 
avere interesse a far 
Queste strumentalizzazioni però da qual- 
cuno vengono messe in giro». 
La Lazio è attesa dalla sfida in trasferta 
con il Bologna dell’ex Signori, deluso e 
amareggiato per il riaffiorare di vecchie po- 


Non so chi possa 
girare queste voci. 


riksson. «Che non andassi- 


mo d'accordo - ha spiegato Signori - lo sape- 
vano anche i muri...Però mi dà fasti 10, 


perchè da quando gioco a calcio non ho 
mai attaccato nessuno». 


MILANO Dopo mesi e mesi in 
cui le grandi del calcio ita- 
liano hanno parlato di Su- 
perlega, di progetti alterna- 
tivi al campionato italiano, 
ieri la clamorosa rottura si 
è concretizzata. L'assem- 
blea della Lega professioni- 
sti ha approvato il nuovo 
statuto federale, secondo la 
bozza stilata da Andrea 
Manzella (che dovrebbe 


' aprire la strada ad un tota- 


le rinnovamento degli at- 
tuali vertici della Figc), ma 
non è stato votato all'unani- 
mità. Otto società, infatti, 
si sono schierate contro e 
te vi sono sei delle 
cosiddette «sette sorelle»: 
Juventus, Milan, Inter, Par. 
ma, Fiorentina e Lazio. Ac. 
canto a loro Torino e Udine- 
se (più il sostegno esterno 
del la Le società dis- 
sidenti hanno anche diffu- 
so un comunicato congiun- 
to nel quale veniva Spiega- 
to il Iii del loro no al te- 
sto della riforma (giudicata 
debole ed inadeguata), ed 


Provitali è in un buon momento. 


TRIESTE Claudio Gallicchio 

corre e ride sempre, Ed è 

dui a tenere alto il m le 
ella Triestina, E Horo 

sti gli infortuni el È 

che, ci sarebb o d: 

re tranquilli. Criniti: ee 


za intestina], sal 
no in borghese È Scotti era. 


gono le squalifiche de Ré un 
si e De Cai 
‘atta. Unica not; CREA 
ritorno, senza ra il 
Vecchiato: «Si ricominei. di 
camminare» ha SUSSULTA, 

il giocatore ai tifosi Di 
ti, mentre un Criniti Visto: 


Orlandina 
ta RCATORI: st 8' Chiavut. 


Em Geni 

Grifin tele, Paruta (Po 
Ciulla (Soriello, Corona, 
i), Delisi 
9 Pictrocarg? 
All: Capodica. 


Mazzoleni ‘di 


Das Non poteva iniziare 
Sho per la Sacilese la fi- 


samente SONE è stato 
esplicito: «Ci sarò tra due 
domeniche». Partirà doma- 
ni pomeriggio pe la trasfer- 
ta umbra anche Francesco 
Micciola, ma difficilmente 
scenderà in campo a Gub- 
bio dove un Santo che por- 
tava il suo nome, ammansi- 
va un feroce lupo semplice- 
mente padlepsai La squa- 
dra del posto, ferita ancora 
dalla sconfitta dell'andata 
e da una classifica per nien- 
te tranquilla, difficilmente 
si farà addomesticare dagli 
alabardati. 

«Nessuno ti regala nien- 
te - dice il dg Vittorio Fio- 
Tetti - bisogna, al contrario, 
mettercela tutta per vince- 
Te». Nonostante le preroga- 


L'allenatore costretto a giocare ieri in allenamento contro gli attaccanti: questo la dice lunga sulla situazione infortuni 


Costantini nuovo difensore della Triestina 


auspicata la' creazione di 
Une costituente del calcio 
italiano per la realizzazio- 
ne di un vero progetto glo- 
bale di riforma. In soldoni, 
le grandi del football di ca- 
sa nostra (con l'esclusione 
della Roma) vorrebbero un 
diverso sistema di elezione 
dei vertici federali, una 
nuova ripartizione dei pro- 
venti (con tanti saluti al 
concetto di mutualità dei 
grandi verso 1 piccoli fino 
ad oggi realizzato) ed avere 
un superiore potere decisio- 
nale. Altrimenti? Non l'ha 
voluto ammettere nessuno, 
ma il rischio è che le gran- 
di, Juventus e Milan in te- 
sta, diano seguito a certi lo- 
ro (più volte minacciati) 
propositi, portando alla na- 
scita di un campionato au- 
tonomo, magari aperto alle 
altre grandi d'Europa. Da 
ieri, insomma, è più vicina 
la creazione di una vera e 
propria Superlega, È 
ranco Carraro ha evita- 
to di usare toni preoccupati 


per spiegare questa clamo- 
rosa spaccatura: «Oggi i no- 
stri consiglieri approveran- 
no lo statuto. La divisione 
registrata in Lega è una co- 
sa seria, ma non drammati- 
ca». Ma certo sarà difficile, 
per non dire impossibile, 
trovare d'ora in poi unani- 
mità d'intenti tra le varie 
componenti della Lera, divi- 
sa tra grandi e piccole socie- 
tà. E sarà interessante ve- 
dere cosa succederà da oggi 
nella commissione che deve 
iniziare a lavorare sul pro- 
getto di un nuovo regola- 
mento della Lega. Il futuro 
delle grandi è sempre più 
lontano da quello delle al- 
tre formazioni. Lo ha fatto 
capire chiaramente ieri 
Adriano Galliani, vicepresi- 
dente della Lega e del Mi- 
lan, a proposito del proget- 
to Platini (sponsorizzato 
dalla Fifa) per la riforma 
dei calendari. «Ha un gran- 
de pregio: separare le attivi- 
tà delle Nazionali dalle atti- 
vità dei club». 


Nevio Scala allenerà per i prossimi due anni i turchi 
del Besiktas. Il tecnico veneto ha firmato ieri il contrat- 
to che lo legherà alla squadra di Istanbul che è attual- 
.| mente al secondo posto nel campionato turco e virtual- 
mente qualificata per la Champions League. Non si co- 
noscono ancora i termini economici dell' accordo, Scala 
prende il posto di Hans Peter Briegel. 


91.8-105.0 


CHAMPIONS LEAGUE 


Il Real piega il Bayern 2-0 


MADRID Il Real Madrid mette un'ipoteca sulla qualificazione 
alla finale della Champions League. Ieri gli spagnoli 
hanno sconfitto in casa il Bayern Monaco 2-0. Il Real 

è passato in vantaggio dopo appena quattro minuti con 
Anelka. Il raddoppio (nella foto) al 33°: Raul pesca in area 
Salgado, il difensore tedesco Jeremies cerca di anticiparlo 
conil risultato di spedire la sfera alle spalle di Kahn. 


Bierhoff non torna 
Amichevole 
di beneficenza 


tive, però, tutto il gruppo 
sorride come il buon Clau- 
dio Gallicchio. A_dimostra- 
zione di questo umore appa- 
rente ci sono i rigori (en- 
trambi in rete) di Fioretti 
calciati nella porta difesa 
rima da Ramon e poi da 
ellizzoli, oppure la sfida, 
sempre dal ischetto, tra 
Modesti e l'attuale numero 
uno alabardato. In campo, 
dopo il lavoro fisico, Costan- 
tini ha insistito sulle fina- 
lizzazioni a rete dove Provi- 
tali è stato particolarmente 
prolifico. Tutto l'attacco, co- 
munque, non sembra avere 
particolari problemi, piutto- 
Sto è la difesa ad essere con- 
tata, tanto che il tecnico si 
è preso una casacca gialla 
disputando la partitella. 
«Domenica potrebbe ritor- 
nare a giocare Costantini» 
scherzavano sulle tribune i 
soliti aficionado, divisi tra 
ottimisti e pessimisti. Oggi, 
alle 16, si prova in laguna 
contro la Gradese dove, ol- 
tre alla promozione in Ee- 
cellenza, c'è da assaggiare 
il manto erboso appena ri- 
fatto. Le caviglie, in questo 
caso, dovrebbero essere sal- 

Ve. 
Pietro Comelli 


. 


Criniti dà forfait per la trasferta di 


TRIESTE E° un momento diffici- 
le per Totò Criniti non solo 
per il malanno al piede. Do- 
menica quando è entrato 
nella ripresa al posto di Ca- 
nella è stato anche fischia- 
to. Il giocatore ha incassato 
malissimo la reazione del 
pubblico e dopo la partita 
era infuriato. Compagni e 
dirigenti hanno avuto il loro 
bel daffare per riportarlo al- 
la ragione, Costantini, inve- 
ce, lo ha soccorso usando 
«parole dolci» nei suoi con- 
fronti di fronte alla stampa. 
Forse è meglio lasciarlo 
tranquillo perchè nella vola- 
ta-promozione potrebbe rive- 
larsi ancora una volta decisi- 
VO. 


Chiavutta e Giust 
portano la Sacilese 
con un piede in Cnd 


nale della fase nazionale di 
SERA Italia: i Di 
inno già un piede nel 
sal gi piede 
L'Orlandina si dimostra 
squadra molto tattica e 
chiude bene per tutto il pri- 
mo tempo, giocando solo di 
rimessa. La Sacilese tappa- 
ta sulle corsie esterne, la 
sua forza, non trova sboc- 
chi e cerca il tiro dalla di- 
pn con o e Toffo- 
o ma si va al riposo sullo 
0-0. Nella Sveti visto 
che Chiavutta e ‘Beacco 
non riescono a saltare Ema- 
nuele e Paruta, gli esterni 
avversari, ci pensa Moras 


« chiede solo di esser messo 


a scardinare i lati e al 8' do- 
po esser andato via a de- 
stra crossa un pallone che 


dentro: ci pensa Chiavut- 
ta. La reazione dei siciliani 
è solo nervosa e Pietrocoro- 
na fa restare i suoi in dieci 
per un pugno a Toffolo. An- 
che in inferiorità numerica 
l'Orlandina non lascia spa- 
zi ma al 18' un tiraccio di 
Moras diventa un assist 
per Pagotto che tira con Ge- 
novese che fa il miracolo. 
Arriva il 43' e Beacco final- 
mente si libera di Paruta e 
con un cross fotocopia del 
primo gol, Giust fa esatta- 
mente lo stesso e sigla il 
2-0. Al rientro negli spo- 
gliatoi si scatena Genovese 
che viene espulso ma anti- 
cipa già il clima che si re- 
spirerà tra sette giorni a 
‘apo d'Orlando. È 
Oscar Radovich 


: LA CURIOSITA' 


Gubbio - In grande spolvero Provitali 


| tifosi speciali di Gallicchio: la fidanzata e il simpatico cane. 


LE DEDICHE 

DI GALLICCHIO 
Domenica dopo il gol del 3-2 
Claudio Gallicchio aveva 
una dedica per tutti. La pri- 
ma per la curva Furlan alla 
quale ha fatto un cenno elo- 
quente: «Guardate ho segna- 
to io». Poi ha mandato un 
bacio in tribuna alla sua fi- 
danzata che lo segue ovun- 
que e al suo amato cane che 
sembra essere il suo primo 
tifoso. 


L’AMULETO 

DI CANELLA 

Sabato pomeriggio Alessan- 
dro Canella ha ricevuto in 
dono un amuleto per la par- 
tita con il Teramo che in ef- 
fetti gli ha portato subito 
fortuna: un bel gol e una 
prestazione da 8 in pagella. 


RIMPATRIATA 

TRA GIALLOROSSI 
Grande rimpatriata di ex 
iallorossi (allievi di Lie- 
cigno domenica scorsa al 
«Rocco». Mark Strukelj ha 


dell'Udinese 
a San Canzian 


UDINE Oggi alle 15 l'Udi- 
nese sosterrà un'amiche- 
vole a San Canzian 
d'Isonzo contro una rap- 
presentativa locale. L’in- 
casso sarà devoluta al- 
l'Associazione Idea 
Onlus che tutela i diritti 
delle persone disabili in 
regione. Ieri intanto Oli- 
ver Bierhoff ha escluso 
di poter tornare a gioca- 
re l'anno prossimo nell 
Udinese. «Il presidente 
Pozzo, quando sono an- 
dato via da Udine, mi 
aveva detto che per me 
la porta sarebbe stata 
sempre aperta, ma la 
mia intenzione è quella 
di restare al Milan an- 
che nella prossima sta- 
gione. Se così non doves- 
se essere, allora’sceglie- 
rei di cambiare campio- 
nato e proverei un' espe- 
rienza nuova». Nel Mi- 
lan costruito per essere 
sempre più giovane (pro- 
getto ribadito sabato da 
Berlusconi), non c'è for- 
se più posto per il cen- 
travanti tedesco, 32 an- 
ni appena compiuti. 


Totò non gradisce fischi 


Il gol di Gallicchio 


con dedica speciale 
a fidanzata e Fido. 
Raduno romanista 


avuto occasione di reincon- 
trare Roberto Pruzzo e Cic- 
cio Graziani, ora rispettiva- 
mente allenatore e ds del 
Teramo. 


RIMINESI 
BIZZARRI ra : 
Rimini sempre più sull’orlo 
di una crisi di nervi. Dome- 
nica il portierei Bizzarri si è 
fatto cacciare per un fallo di 
reazione e si è beccato una 
(sola) giornata di squalifica. 
In porta è andato l’attaccan- 
te Neri, che ha subito gol so- 
lo su rigore. Certo che se ci 
fosse stata di fronte un’al- 
tra squadra al posto del Car- 
i il Rimini avrebbe proba- 
i perso il primato. È 
at. 


C'è il sospetto di una provocazione da parte veneta - Il presidente dell’Adriavolley Rigutti smentisce e assicura di pensare solo alla salvezza in BI 


iritti della serie A1 di volley maschile da Padova 
TREE LOI Ta bomba che ieri ha squassato lo scenario pal- 
lavolistico triveneto. Il Petrarca, sponsorizzato Zeta Line, 


starebbe infatti 
realtà giuliana c 


er chiudere. Li È 
je con il marchio Trieste 


riavolley, la «sinergica» 
rado Congressi 


ipa alla B1, sarebbe interessata a rilevare la massi- 
DEE per portarla, dal prossimo campionato, a Chiarbo- 


la. Suggestivo, ma che c'è 


Trieste in realtà venga usato 
la mano all’amministrazione 


ji vero? 
dal club padovano per forzare 
della città del Santo allo sco- 


1 sospetto che il nome di 


di trovare quattrini e vedersi prolungato l’uso del Pala- 

e di San I c'è e nemmeno tanto piccolo. Il presi- 

ente del club veneto, Maurizio Sartorati, non sarebbe nuo- 
vo a appelli e «provocazioni» SUL. 


Franco Ri 


tti, presidente dell’Adriavolley, smentisce la 


i to pensiamo solo alla salvezza 
trattativa. «In questo momen a i 
in BI. Certo, dal prossimo anno giocheremo a Chiarbola e 
non abbiamo mai nascosto l'ambizione a puntare alle serie 


superiori. Non lasceremo null 


Però adesso vogliamo procedere a 
lea tre miliardi e 


rie A1 servirebì 


la di intentato per arrivarci. 


iccoli passi. Per una se- 
e basi per allestire una 


poste almeno in febbraio. 


rapporti». 
A Padova, tuttavia, 


pentola 


squadra in grado di ben ICON - continua Rigutti - vanno 
olessimo farlo davvero, sarebbe 
già tardi. Conosciamo bene il presidente padovano Sartora- 


ti ma non si tratta dell'unica società con cui siamo in ottimi 


c'è anche chi ha già tracciato i ranghi 
tecnici di un'eventuale Petrarca «triestino»: erediterebbe il 
martello ungherese Meszaros, il libero Checchin e lo schiac- 
ciatore Morsut e potrebbe ingaggiare lo spagnolo Falasca, 
dal Ferrara. Il trasloco potrebbe essere inoltre visto di 
buon occhio dall'attuale co-sponsor di Padova, l’Hit Casi- 
nos. Sempre dal Veneto si fa maliziosamente notare che 
nello staff dirigenziale di Trieste Grado Congressi c'è il pro- 
fessor Paolo Pelizer che conosce bene l’ambiente patavino 
avendoci lavorato come preparatore atletico. 
Se è una «provocazione» da parte padovana, è almeno 
ben EE Bluff o qualcosa di grosso sta bollendo in 
? Un indizio arriva da Brescia: pare che ieri circolas- 
se nella Leonessa una «voce». Toh, starebbero per arrivare 


«Bomba» da Padova: l'Af di pallavolo a Trieste 


anche in Lombardia i diritti della A1 del Petrarca Padova... 


ro.de. Franco Rigutti 


RR TI 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE Af Ufficializzati i criteri di ammissione alle prossime Coppe: solo due posti in Korac 


Telit, l'Europa ha preso il volo 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


IL CASO Interrogazione di cinque consiglieri di maggioranza 


Sul mondiale di Piccirillo 


TRIESTE La Telit è fuori dal- 
l'Europa. Adesso è sicuro. 
Teri sono arrivate due noti- 
zie ferali per le ambizioni 
continentali di Trieste: la 
Kinder ha vinto gara-5 dei 
quarti dei play-off con la Vi- 
ola (61-43) passando in se- 
mifinale e sono stati ufficia- 
lizzati i criteri di ammissio- 
ne alle Coppe europee. La 
mappa disegnata dalla Fi- 
ba, la Federazione interna- 
zionale, assegna infatti al- 
l'Italia sette rappresentan- 
ti. Tre in Eurolega (o Supro- 
League, come si chiamerà 
dal prossimo autunno), due 
in Saporta (Ducato e, fortu- 
nata lei, Scavolini), sola- 
mente due in Korac (Viola 
e Muller se i veronesi come 
è scontato cederanno alla 
Pafin semifinale). 

E la Telit? Fuori. Per la 
prima volta la tradizionale 
presenza di quattro club 
italiani in Korac verrà di- 
mezzata. Fa sorridere vede- 
re che conteranno su 4 rap- 
presentanti in quella Cop- 
pa anche nazioni cestistica- 
mente all'avanguardia co- 
me Andorra, Azerbaijan e 
Galles...L’Italia, numero 1 
del ranking europeo davan- 
ti a Grecia, Spagna e Litua- 
nia, non può superare il nu- 
mero complessivo di sette 
formazioni. Avendo la possi- 
bilità di disporre di due 
squadre in Saporta ha pri- 
vilegiato quella manifesta- 
zione (riservata alle vinci- 
trici delle Coppe nazionali) 
alla Korae. Se ne avvantag- 
gia, quindi, la Scavolini che 
ha concluso la Coppa Italia 
solo al quarto posto ma vie- 
ne beneficiata dalla sconta- 
ta qualificazione di Benet- 
ton e Kinder (le vere prota- 
goniste delle final 8 a Reg- 
gio Calabria) all’Eurolega. 

La Telit ha comunque in- 
tenzione di dare battaglia. 
Però dopo ieri sera le chan- 
ces sembrano davvero ridot- 
te al lumicino. La partita 
che ha chiuso la porta in 
faccia alle speranze bianco- 
rosse è stata un monologo 
della Kinder. La Viola ha ti- 
rato all’irresistibile media 
di un punto al minuto. 

Kinder: Danilovic 20, 
Abbio 6, Ekonomou 1, Mee 
2, Sconochini 10, Binelli 
ne, Frosini 13, M.Andersen 
ne, Rigaudeau 7, D.Ander- 
sen 2. 

Viola: Binotto 2, Santoro 
2, Grasso 2, Yailo 2, Shor- 
ter 4, Ginobili 18, Grappa- 
sonni, M'Bahia 7, Blasi, 
Thompson 6. 

Roberto Degrassi 


f CICLISMO 
Controffensiva 


L'«Amore&Vitan 

si sente hoicottata 
‘ e chiede all'Uci 

danni per miliardi 


ROMA «Il mio problema na- 
sce dalle mie continue de- 
nunce sul doping». Ivano 
Fanini, patron della «Amo- 
re&Vita», non ha dubbi e 
ha deciso di dichiarare 
guerra all'Uci, la federazio- 
ne internazionale di cicli- 
smo. La squadra di Fanini 
è stata esclusa dall'ultimo 
Giro del Trentino per una 
presunta irregolarità delle 
garanzie bancarie richieste 
dall' Uci, ma ieri Fanini ha 
annunciato di aver ricevuto 
dalla Federazione interna- 
zionale un fax in cui «è fi- 
nalmente riconosciuto che 
la nostra fidejussione per 
la stagione 2000 è sufficien- 
te alla copertura degli sti- 
pendi e molto superiore all' 
importo fissato dai regola- 
menti della federazione in- 
glese alla quale siamo affi- 
liati». Così Fanini ha deci- 
so di passare al contrattac- 
co, e ha annunciato di aver 
intentato causa all'Uci chie- 
dendo un risarcimento mi- 
liardario. 

Intanto Mario Cipollini 
ha vinto allo sprint la pri- 
ma tappa del giro di Ro- 
mandia, di 225 km. L'altro 
rappresentante della Saeco 
Paolo Savoldelli, vincitore 
del prologo, ha conservato 
il primato in classifica gene- 
rale. 


La Kinder in semifinale play-off cancella le speranze biancorosse e «mar eftan in Regione 


SERIE A2 : 


La Snaidero sogna la tripletta | Ardita bocciata: 


UDINE Il tecnico napoletano, Roberto Carmenati, promette 
di dare battaglia. Ma la sua Record, stasera al Palavesu- 
vio, non potrà contare sullo stirato Hamilton, facilitando 
il compito di una Snaidero fermamente intenzionata a in- 
camerare il 3-0 e aspettare la finale. Boniciolli, prima di 
partire per il capoluogo campano, ha concluso la prepara- 
zione al Carnera con l'attacco alla zona (a lungo adottata 
domenica scorsa da Napoli nel tentativo di arginare Smi- 
th) e alcune contromosse a uno schieramento a quattro 
piccoli. Augurandosi la ripetizione della prestazione difen- 
siva della sua squadra in gara-2. Una prova di maturità, 
quella offerta dalla Snaidero, che autorizza l’ambiente 
arancione a credere nella seconda vittoria in trasferta. 
Tanto più perché nel gruppo c'è ora quel Charly Smith in 
grado di togliere le castagne. dal fuoco in ogni situazione. 
«Se rimaniamo duri e concentrati — il coloured è ottimista 
— possiamo sicuramente risolvere in gara-3 la situazione. 
Per quanto riguarda il miò futuro adesso non ci voglio pen- 
sare. Preferisco discuterne a fine campionato, speriamo 
con l'entusiasmo di un grande risultato ottenuto con la 
Snaidero». Per quanto riguarda l’organico arancione Alibe- 
govic e Pieri continuano lungo la via del completo recupe- 


ro dai rispettivi acciacchi. 


Edi Fabris 


M IL DRAMMA DI MANGANO. È stato dichiarato clini- 
camente morto Massimo Mangano, 49 anni, allenatore 
dell’Ovito Scafati (B1) e ex coach di Udine, colpito da ictus 
cerebrale lunedì scorso a Napoli. È 


FORMULA UNO 


Lumezzane 82 


Ardita 76 


LUMEZZANE: Portesani 15, 
Beltramello 4, Garofolo 2, 
De Marco 14, Oliaro 8, Ri- 
ghetto 13, Drusin 14, Mingot- 
ti 8, Vencato 4, Mobilio. All.: 
De Maio. 

ARDITA SBS LEASING: Sfili- 
goi 8, L. Tomasi 16, M. Toma- 
si 18, L. Tomasini 17, B. To- 
masini 6, Marini 3, Tosoratti 
3; Maggi 5. Ne: Muzzi e Co- 
ser, All: Tuzzi. 

ARBITRI: Binda di Ancona e 
Del Mario di Pesaro. 

NOTE: t.l. Lumezzane 30/86, 
Ardita 12/21. 


—. 


LUMEZZANE L’Ardita dovrà ora 
attendere il prossimo turno 
con il Monza per poter conqui- 
stare la salvezza in B2. La 
squadra goriziana è stata in- 
fatti sconfitta in gara-3 del 
preturno dei play-out dal Lu- 
mezzane. Una sconfitta di mi- 
sura per i goriziani che hanno 
lottato fino agli ultimi secon- 
di per ottenere una vittoria 


SERIE B2 PLAY-OUT 


sotto con Monza 


TRIESTE È un 
uppercut in 
piena regola 
alla Giunta 
regionale 
quello piazza- 
to ieri dai con- 


PUGILATO : 
Guanto di sfida 

dla Lewis a Tyson 
Vale una borsa d'oro 


i mento riser- 
vatogli in pas- 
sato e l’inve- 
stimento at- 
tuale a favore 
di uno sporti- 


importantissima. La squadra vo pugliese. 


di casa ha condotto sempre | siglieri di In un'inter- 
l’incontro ma non è mai FISC maggioranza rogazione i 
ta a mettere a segno un breal Gianpiero Fa- cin i- | NEW YORK Mike T. 

tn Je 3 que consi- ike Tyson, se 
Sao e mne sa . Pietro glieri regiona- due ancora voglia di ite i 
i i ti la di- ini, Mat- LL, chiedendo ugile, rimane veicolo di 
Do A: OO Ra d co POR s i ni buoni at ci Di della 
casa. Purtroppo non sono ba- ‘anilo ar- sul provvedi- | boxe. Così almeno la pensa 
stati il carattere e la grande | duzzi (Lega mento, sottoli- | l'attuale campione del mon- 
determinazione di Gorizia | Nord)e Adria- neano che «se | do dei massimi, Lennox 


che in difesa è stata molto at- | no Ritossa È la Regione, | Lewis, che si è detto pronto 


tenta ma in attacco ha com- 
messo forse qualche errore di 
troppo. Un problema è stata 
l'uscita anzitempo per falli 
(tra cui due in attacco, più un 
tecnico per proteste) di Lucio 
‘Tomasini, che non è stato mol- 
to tutelato dai direttori di ga- 
ra che hanno sorvolato su al- 
cuni evidenti falli commessi 
su di lui in fase di tiro. L’Ardi- 
ta però ha dimostrato di non 
avere nulla da invidiare ai lo- 
cali che hanno giocato in una 
palestra gremita all’inverosi- 
mile. Molto bene Lucio Toma- 
si che ha gestito a lungo la re- 
gia, nonostante qualche erro- 
re di troppo al tiro. 

Antonio Gaier 


Dopo l'incidente aereo in cui ha rischiato la vita il pilota della McLaren prenota Barcellona 


Coulthard vuole gareggiare 


BERLINO David 
Coulthard, il pi- 
lota della McLa- 
ren-Mercedes 
uscito martedì 
scorso miracolo- 
samente illeso 
dall'incidente 
aereo di Lione 
che è costato la 
vita al pilota e 
al copilota del 
piccolo velivolo, 
sta bene ed è in- È 
tenzionato a 
correre il prossi- 
mo GP d'Euro- 
pa a Barcello- 
na. Lo ha con- 
fermato leri 
Norbert Haug, direttore 
sportivo della Mercedes. 
«David si sente bene ed è 
contento di poter correre a 
Barcellona», ha detto ieri 
Haug citato dall'agenzia te- 
desca Dpa. Ha aggiunto di 
aver parlato l’altra sera al 
telefono con Coulthard men- 
tre il pilota scozzese si reca: 
va in auto da Lione a Mona- 
co. «Mi ha raccontato dell' 
enorme fortuna che lui e gli 


altri passeggeri dell'aereo . 


hanno avuto nell'incidente», 


IPPICA 
La Tris odierna 


True Express 
favorito a Foggia 
Cinette Cn 
l'antagonista 


FOGGIA Si trasferisce a Foggia 
la Tris, ma la musica non 
cambia. Ancora True Ex- 
press favorito, con il mattato- 
re Minnucci in sulky, e anco- 
ra Cinette Cn diretta antago- 
nista del cavallo allenato da 
Turia. Sembra un’accoppiata 
scontata sul miglio (alla pa- 
ri) della pista pugliese. Alter- 
native? Diremo Vaprius in 

rimis, ma anche Travolta 

ib, Tornatore e Uakland 
CECO fare bene. Premio 

ell. Abb. Semiramis, Lire 
44 milioni A m, 1600: 1) Van 
Dick Lj (Battistini); 2) Uak- 
land d iola); 3) Tacna (Petti- 
nari); 4) Tremendo Bieffe 
(Lombardo); 5) Vaprius (Ber- 
tazzini); 6) Ultra SÒ (Goccia- 
doro); 7) Tornatore (Leoni); 
8) Stroz di Casei (Melis); 9) 
Rambo's Champ (Mattera 
Jr); 10) Utente Wise (Fanti); 
11) Viragola Blak (Morra); 
12) Travolta Sib (Cracolici); 
13) Jeweled,Colors (Vitaglia- 
no); 14) Hy erion November 
(Merola); 65) Cinette Cn (La 
Rosa); 16) True Express 
(Minnucci); 17) Tepalo (Sar- 
nataro). I nostri favoriti. 
Base: 16) TRUE EXPRESS. 
15) CINETTE CN. 7) TOR- 
NATORE. Aggiunte: 5) VA- 
PRIUS. 12) TRAVOLTA 
SIB. 2) UAKLAND. 


m. g. 
Hanno vinto 12.251.000 lire 
ciascuno i 184 scommettitori 
che hanno indovinato la com- 
binazione. (5-14-10) della 
Tris di ieri. 


David Coulthard ieri insieme alla fidanzata. 


ha detto Haug, che ha poi 
reso omaggio alle due vitti- 
me. «Il pensiero di tutta la 
nostra squadra va alle fami- 
glie dei due piloti periti nel- 
la sciagura», ha affermato il 
direttore sportivo della scu- 
deria anglotedesca, che si è 
detto al tempo stesso ottimi- 
sta sulla prova che sul cir- 
cuito catalano potranno of- 
frire le due MeLaren-Merce- 
des. «Ora siamo sulla buona 
strada, e spero in una serie 
di gare vittoriose», ha detto 


TRIESTE Le iscrizioni alla Ba- 
visela hanno superato quota 
3000. E da domani si potran- 
no sottoscrivere. all’interno 
del Maratona Expo della 
Stazione Marittima, dove, 
dalle 9 alle 21 (e sino alle 21 
di sabato) si potranno ritira- 
re i Rognm gara e i micro- 
chip di rilevamento cronome- 
trico. 

Ma che cos'è un Maratona 
Expo? E il luogo di ritrovo 
dei maratoneti ma anche il 
posto giusto 
per i triestini 
che vogliono 
trovare ed ac- 


Corsa in montagna, 


Norbert Haug. 
Intanto, in 
relazione al Gp 
di San Marino, 
svoltosi un me- 
se fa sul circui- 
to di Imola si è 
appreso che 
| una tribuna in 
metallo, a cui 
accedevano 
j ospiti in nume- 
ro limitato, ven- 
ne letteralmen- 
te assalita da- 
gli spettatori; 
alcuni degli 
abusivi, quan- 
‘do la polizia 
tentò di allegge- 
rire il peso sulla Tribuna, 
addirittura colpirono a calci 
e pugni gli agenti. Solo un 
intervento più energico del- 
le forze dell' ordine riuscì ad 
alleggerire la pressione sul- 
la tribuna. Del fatto ora se 
ne occupa la Procura di Bo- 
logna, a cui è arrivata la re- 
lazione fatta dal funziona- 
rio di polizia che dirigeva l' 
ordine pubblico nella zona 
della Tribuna, che era stata 
collocata su una collinetta 
nell'area lungofiume. 


PALLAMANO 


(An). 

Il riferimen- 
to pugilistico 
non è casuale. Al centro del 
«caso» è infatti la decisione 
di stanziare di 80 milioni 


per sostenere l’organizzazio- 


ne del match iridato dei wel- 
ter Wbu tra Piccirillo e 
Crucce sul ring di Pianca- 
vallo il prossimo 20 maggio. 
La Regione dovrebbe deli- 
berare lo stanziamento dei 
fondi nei prossimi giorni. 
già insorto il pugile monfal- 
conese Stefano Zoff, ex iri- 
dato dei leggeri, sottolinean- 
do la disparità tra il tratta- 


Michele Piccirillo 


dopo aver più 
volte ignorato 
richieste di 


contributi da parte delle so- 
cietà sportive finalizzate a 
consentire lo svolgimento 


in regione del match dell’at- 


leta monfalconese, decides- 
se ora di sostenere.la richie- 
sta del pugile Piccirillo, ciò 
rappresenterebbe una gra- 
ve scelta politica e di gestio- 
ne del patrimonio sportivo 
regionale»; : 

Anche il consigliere regio- 


nale diessino Gherghetta 


ha presentato un’interpel- 
lanza sull'argomento. 


a battersi con Iron Mike 
(«anche subito») in cambio 
di una borsa di 50 milioni di 
dollari, pari a circa 100 mi- 
liardi di lire. Tyson però non 
sembra essere dello stesso 
avviso, nel senso che se con- 
tinuerà a combattere preferi- 
rà, per ora, avversari meno 
III Il manager 
dell'ex Marciano Nero, Shel- 
RI Finkel, ha confermato che 
il suo assistito il prossimo 
24 giugno si batterà contro 
Lou Savarese (dove non si 
sa) e ha poi rivelato che in 
caso di successo Tyson pun- 
terebbe a battersi per la co- 
rona mondiale WBÒ. 


PLAY-OFF QUARTI DI FINALE Agile successo dei triestini nella sara-1 con il Tassina Rovigo, sabato a Chiarbola la gara:2 


Le Genertel ipoteca la semifinale 


Genertel 


TASSINA ROVIGO: Sirotic, 
Rizzo, Voska 4, Sigolo, Ibsa 
4, Bellinazzi 3, Radovic 3, 
Margiotta 1, Giacomel, Dai- 
nese 1, Marcello, Basani. 
GENERTEL: Mestriner, Di 
Marcello, Schmidt-Ricci 3, 
Tarafino 3, Guerrazzi 2, Pa- 
storelli, Kalanzadze 5, Ove- 
glia, Velenik 3, Andersson 
‘7, Lo Duca 8, Martinelli 2. 
ARBITRI: Narduzzi e Fa- 
bian. 

NOTE: primo tempo 9-12. 


_. 


ai 


ROVIGO Una comoda passeg- 
giata, Tale si è rivelata la 
prima uscita nei quarti di 
finale dei play-off di palla- 
mano per la Genertel ospi- 
te di lusso in casa del Tassi- 
na Rovigo. I veneti, appena 
promossi nel massimo cam- 


pionato, dalla serie A2, e ‘ 


quindi anche già appagati 
dalla stagione appena la- 
sciata alle spalle, sono crol- 
lati al cospetto dei vice- 
campioni d’Italia. L’impat- 
to con la serie A1 si è rive- 
lato, come ampiamente pre- 
vedibile, drammatico. 


Il pivot svedese Andersson 


La gara-1 si è conclusa 
infatti con un vantaggio di 
12 reti (16-28) a favore dei 
biancorossi, ma il Tassina 
Rovigo non ha sfigurato. 
Ha pagato tuttavia a caro 
prezzo il fatto di essere sta- 
to catapultato subito in 
una realtà riservata ai 


Il Bologna 69 
si beve la Forst 


ROMA Questo il quadro 
completo delle gare-1 
dei quarti di finale dei 
play-off di serie A1 che 
si sono disputate ieri se- 
ra: 

Tassina Rovigo-Gener- 
tel 16-28 (arb.: D. Fab 
bian-Narduzzi); 
Bologna 1969-Forst 
Bressanone 24-21 (arb.: 
Galgano-Politi); 
Gammadue —Modena- 
Arag Rubiera 23-23 
(arb.: Molon-Mustari); 
Mazara-Al.Pi. Prato 
22-25 (arb.; Greco-Gre- 
co). 


«grandi». Per la Genertel 
poi è stato facile ammini- 
strare e condurre il gioco a 
proprio piacimento. Î «mo- 
stri sacri» della pallamano 
italiana hanno messo al si- 
curo il bottino già in gara-1 
e possono così affrontare 
con tranquillità all’incon- 


- tro di ritorno. 


Il Tassina, nonostante 
l'evidente divario tecnico, 
non ha mostrato timore di 
fronte alla più forte d'Tta- 
lia. Sapeva di dover recita- 
re il ruolo di vittima sacrifi- 
cale e così ha fatto. Per la 
Genertel, comunque, si è 
trattato di un buon spar- 
ring partner. La superiori- 
tà dei triestini è venuta su- 
bito fuori, ma Rovigo, con 
coraggio, ha risposto rima- 
nendo incollato al risulta- 
to. 

La Genertel è andata al 
riposo con soli tre gol di 
vantaggio (9-12). Anche 
nella ripresa i padroni di 
casa hanno cercato di pun- 
zecchiare gli ospiti, i quali, 
dal 15’ in poi’, hanno comin- 
ciato a fare sul serio chiu- 
dendo con un risultato elo- 
quente. 

La gara-2 dei quarti di fi- 
nale dei play-off si dispute- 
rà sabato alle 18.30 a 
Chiarbola. Al termine di 
questo turno, se tutto an- 
drà come da copione, la Ge- 
nertel dovrà vedersel con 
la vincente del confronto 
tra il Bologna 1969 e la 
Forst Bressanone. 


Aumentano le adesioni alla kermesse che terrà banco nelle vie di città: dopo i pallamanisti arrivano i pongisti cinesi 


Occhi a mandorla sulla via della Bavisela 


In 50 stand tutto quanto fa maratona, medicina dello 
IL PERSONAGGIO 


dello sport di Trieste, ha al- 
lestito uno stand con ambu- 
latorio dove effettuare le vi- 
site. Una novità unica. 
Quanto alla non competiti- 
va, invece, da ieri sono ini- 
ziate a fioccare le iscrizioni 
collettive. Ben 124 tra alun- 
ni, genitori e insegnanti del- 
l’Istituto Sacro Cuore di Bar- 
cola hanno aderito all’inizia- 
tiva, mentre l’Uisp provin- 
ciale sta preparando una li- 
sta di giovani che saliranno 
sul treno che 
orta al via di 
iramare. 

Grande fer- 
mento anche 


CRE pro- 
otti legati al 
mondo della 


corsa. Oltre 
50 stand di- 
sposti  all’in- 


terno dei due 
spazi, raddop- 
piati in metra- 
tura rispetto 
allo scorso an- 
no. Ci sarà pu- 
re spazio per i 
ritardatari 
non ancora in 
possesso del 
certificato me- 
dico di idonei- 
tà agonistica 
utile a parteci- 
pare alle due 
gare competi- 
tive. Il -centro 
di Medicina 


se ne parla sulle Rive 


TRIESTE Stasera alle 
20.30 al Centro Bavisela 
di Piazza  dell’Unità 
d’Italia il gruppo del Cai 
Corsa in montagna della 
Società Alpina delle Giu- 
lie di Trieste terrà una 
conferenza su «Grotta 
Gigante e Val Rosandra: 
esperienze di corsa in 
montagna in una città 
di mare». In particolare, 
il responsabile del Cai 
Cim Trieste, Paolo Del 
Core, si soffermerà sulle 
caratteristiche delle cor- 
se podistiche «Cronotra- 
versata del Maestro» e 
«Staffetta della Val Ro- 
sandra». 


nei mondi del- 
lo sport e del- 
la politica cit- 
tadina. Dopo 
la Genertel, è 
arrivato il tur- 
no del Kras 
Generali di 
tennistavolo. 
La campiones- 
sa cinese 
Wang Xue 
Lan e il mari- 
to — allenato- 
re, saranno al 
via fianco a 
fianco con i 
«riconferma- 
ti». Gualberto 
Niccolini, Fa- 
bio Scoccimar- 
ro e Roberto 
De Gioia. 


_ 


sport compresa 


Serata del Panathlon con gli organizzatori della manifestazione e con il blasonato Orlando Pizzolato. Che si racconta 


«lo, maratoneta per passione e denaro» 


TRIESTE Professione: marato- 
neta. Un «lavoro» che evoca 
fatica e sacrificio, quasi 
una vocazione, che solo chi 
ha vinto la battaglia con se 
stesso, prima che con gli al- 
tri, può vivere. Orlando Piz- 
zolato la sua battaglia l’ha 
vinta da tempo e il «titolo» 
di maratoneta gli spetta 
«ad honorem». 

Lo si capito nel corso del- 
l’incontro serale del Pana- 
thlon club Trieste intitolato 
«Le Generali e lo sport: la 
Bavisela dietro le quinte». 
Un'occasione che ha consen- 
tito di parlare della Bavise- 
la e di quell’incredibile feb- 
bre da maratona e da mara- 
tonina che da qualche anno 
«colpisce» Trieste. 

Pizzolato, maratoneta e 
ora d.t. della Bavisela, vinci 
tore di due edizioni della 
maratona di New York ('82 
e ’84) e ideatore del percor- 
so della Maratona d’Euro- 
pa, ha spiegato come mai 
questo fenomeno abbia mes- 
so radici nel capoluogo giu- 
liano. E, oltre a ciò, ha evi- 


i 


Pizzolato e Bandelli in un sopralluogo (d'archivio). 


denziato quali siano le rica- 


dute in termini economici e 
d'immagine per la città che 


ospita manifestazione di 


questo genere. 
Ma perchè alcuni marato- 
neti di livello non sono pre- 


senti nelle squadre naziona- 
li che partecipano ai Gio- 


chi? «È una questione di de- 


naro - ha replicato Pizzola- 
hi ama questo sport 
deve anche sbarcare il luna- 
rio e se le Olimpiadi offrono 


to - C. 


la gloria, le ‘maratone, come 
quella di New York, ti dan- 
no da vivere». «La corsa mi 


ha dato notorietà, denaro e 
un lavoro che mi piace» - ha 
continuato Pizzolato. Non 


stupisce dunque che i cam- 
pionati italiani sono stati 
vinti da un atleta che vanta 
tempi modesti (il maratone- 
ta italiano di punta ha pre- 
ferito partecipare alla mara- 
tona di Londra...). 

«Quando ero studente - 
ha raccontato ancora il d.t. 
della Bavisela - vinsi 25 mi- 
la dollari e una Mercedes. 
Allora possedevo un Fiat 
127 che preferii tenere ben 
stretta rivendendo l’ammi- 
raglia tedesca. Non avrei 
potuto mantenerla...» 

Oltre a Pizzolato nel cor- 
so della serata è intervenu- 
to anche il presidente della 
Genertel, Rocco e il presi- 
dente della kermesse, Ban- 
delli. Ospite di riguardo, in- 
fine, è stata Valentina Tau- 
ceri, campionessa italiana 
di cross. «Per continuare a 
correre - ha spiegato genti- 
le e un po’ timida la T'auce- 
ri - sono “emigrata”. Una 
scelta faticosa che avrei pre- 
ferito non compiere ma alla 
corsa è difficile dire di no 


DI i.g. 


| 


Piet E AM RICREA ERO IPO SP POTERE TL. 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


VELA Si conclude oggi a Leuca la qualificazione in vista della regata solitaria 


Gardossi «prova» l'Ostar 


«da barca va bene, ma che fatica manovrare le vele» 


«Due Golfi», seconda Spoedy X 


Larga partecipazi i i i ski 
5 ‘eipazione di barche d’alta classe e di skipper 
È assoluto livello nella regata dei «Due Golfi» che lo ve î- 
vl: pe sino a domenica prossima. Nella prima 
Ei È Omenica scorsa, sono state in competizione 41 
e sta Tegata e crociera e 40 Open. La regata di domeni- 
e 1 È sviluppata lungo un bastone di sei miglia ed ha vi- 
so) nel regata Ims, primo al traguardo Parimar della Sta- 
i ser di Ancona timonata da Montefusco, reduce da Auck- 
‘and (riserva di Luna Rossa). Brillante secondo Il Mercati- 
ch Speedy X dell’Adriaco con Roberto Distefano al timone 
e federico Stopani tattico. Onori anche a C'è l’Este nei cro- 
goa Ims di Montagner, con Leghissa al timone di Plet 
hi tico, Tra gli Ufo ( SAIPEOIA con più barche al.via: 12) vit- 
TRÒ gi Cattivik (Svbg) di de Visentini. 
TE \FEO ROCHELLI Sono in pia sabato e do- 
Matte le regate del trofeo Rochelli giunto alla terza edi- 
sa fi La manifestazione, intitolata ad una giovane veli- 
CÈ orta in un incidente stradale, è riservata alle classi 
na er, L'Equipe, Europa, Laser e 420. Le prove inizieran- 
Sabato pomeriggio; iscrizioni alla Barcola-Grignano. 


- PATTINAGGIO : 


"è x 
Dominio del DIf A 
al trofeo a squadre 

Li LIS n LI 
per I più giovani 
È stata la squadra del 
DIf A a n con 28 
punti la quinta edizione 
del Trofeo promozionale 
a squadre che si è svolto 
sulla pista del Dopolavo- 
to Ferroviario di viale 
Miramare. la gara 
hanno preso parte un’ot- 
tantina di atleti prove- 
nienti da tutta la regio- 
ne. Seconda piazza per 
il Jolly A (17 punti) se- 
guito dal Roll San Mar- 
co A di Pordenone 
(13,5). 

CLASSIFICHE, Ba- 
by femm.: 1) Zudeh; 2) 
Bailo; 3) Ciccigoi. Pulci- 
ni masch.: 1) Plez; 2) 
Secchini. Pulcini femm.: 
1) Zorzetto; 2) Voinich; 
3) Pecchiar. Giovanissi- 
mi masch.: 1) Piergenti- 
li; 2) Rak; 3) Achino. Gio- 
vanissimi femm.: 1) Gal- 
linucci; 2) Ripa; 3) Mari- 
nuzzi. Esordienti ma- 
Sch.: 1) Bressan. Esor- 
dienti femm.: 1) Ciacchi; 
2) Ariola; 3) Valle, Allie: 
Vl masch.: 1) Buoitestel- 
la; 2) Grimaldi. Allievi 
femm.: 1) Amato; 2) Ti 
meus; 3) Auber, Promo- 
zionali A masch.: 1) Bra- 
dassi. Promozionali A 
Sum: 1) Coloni; 2) 

Ponza; 3) Coppola. 


È proprio l’anno dello Zarja- 
Gaja e non solo per l’ottima 
classifica. Dopo il portiere 
Faletti è toccato a capitan 
Cotterle diventare per la 
prima volta padre con l’arri- 
vo di Angela. La squadra 
non ha perso tempo per tri- 
butare al capitano l’ennesi- 
ma vittoria, contro il Mug- 
gia (2-1) vittoria che ingua- 
la sensibilmente i riviera- 
schi ma che conferma la su- 
periorità della formazione 
carsolina sul terreno di ca- 
sa. 

«Ma avete sempre gioca- 
to così? Questa la doman- 
da che il presidente del 
San Giovanni, Ezio Simo- 
netto, ha rivolto al tecnico 
del Primorje, Marassi, subi- 
to dopo la sofferta vittoria 
dei rossoneri (1-0). La soffe- 
renza abita di questi tempi 
in viale Sanzio ma fortuna- 
tamente, tra i soldati di 
Ventura, sbuca sempre 
qualcuno capace di levare 
le castagne dal fuoco. Do- 
menica è stata la volta di 
Canelli. Dopo una sequela 
di errori è giunta finalmen- 
te la stoccato vincente gra- 
zie anche allo splendido as- 
sist di «Peppo» Butti. Al re- 
sto poi ci ha pensato anco- 
ra San Marcello Messina 
con un.altro rigore sventa- 
to. Ma nei play-off ci vorrà 
ben altro. 


PALCO 


DIPACE,CONCATOSPARTNERS 


CALCIO PROMOZIONE «B» 


Lo ZarjaGaja dedica ad Angela 
il rotondo successo sul Muggia 


Si conclude oggi, e a tempo 
di record, la qualificazione 
di Claudio Gardossi in vi- 
sta della Ostar. Partito do- 
menica sera dallo Yacht 
Club Adriaco, Gardossi 
raggiungerà nel pomerig- 
gio Santa Maria di Leuca, 
in Puglia, dopo aver percor- 
so 500 miglia, quasi com- 
pletamente con il vento in 
poppa che gli ha permesso 
di svolgere il suo potentis- 
simo gennaker. «Sono mol- 
to soddisfatto delle presta- 
zioni della barca — ha di- 
chiarato al telefono Gar- 
dossi — mi sembra molto 
veloce in andature portan- 
ti. Non nascondo però che 
manovrare queste vele sia 
davvero faticoso, e bastano 
pochi nodi in più di vento 
per obbligarmi a ridurre la 
randa». 


Gardossi sta utilizzando 
la qualificazione per prova- 
re tutta la strumentazione 
a bordo di Senza Confini: 
«Sto facendo gli ultimi test 
con il sistema di navigazio- 
ne e i gps, e sono molto con- 
tento di aver montato un 
radar, obbligatorio in rega- 
ta ai fini della sicurezza. 
Anche qui in Adriatico c'è 
molto traffico di pescherec- 
ci e navi, e questo strumen- 
to mi aiuta molto e mi per- 
mette anche di sonnecchia- 
re con più tranquillità la 
notte». 

Una volta giunto a Leu- 
ca Gardossi imbarcherà a 
bordo dello scafo due pre- 
paratori che lo aiuteranno 
nella navigazione fino a 
Plymouth, in Inghilterra, 
dove il triestino dovrà giun- 
gere entro il 28 maggio 


SL TRE essi air, 


Claudio Gardossi 


prossimo per mettere lo 
scafo a disposizione degli 
organizzatori, che inizie- 
ranno una serie di test sul- 
la sicurezza della barca e 
sulla sua conformità in vi- 
sta della difficile regata, 
che partirà il 4 giugno; per 
arrivare è stato stabilito il 
tempo limite di 40 giorni, 
ma il record di percorren- 
za delle oltre 2000 miglia è 
di 16 giorni e appartiene a 
un multiscafo. 

fr.c. 


n cre cetite di acre si 


d1 


IL PICCOLO 


# | BASEBALL SERIE B Una sconfitta e una vittoria contro i Rangers 


Alpina ancora in rodaggio 
ma scommette sui giovani 


Bilancio in pareggio per l’Alpina. Nella quinta e sesta gior- 
nata del campionato di baseball di serie B, la squadra alle- 
nata da Dario Bazzarini ha rimediato nel doppio confron- 
to con i Rangers Redipuglia prima una sconfitta di misu- 
ra (4-5) e poi una netta vittoria (13-1). «Nella prima parti- 
ta abbiamo peccato di inesperienza - ammette il manager 
della compagine di Prosecco — perché siamo andati a difen- 
dere l’ultima ripresa con un solo punto di vantaggio. Nel- 
la seconda, invece, è andato a gonfie vele soprattutto il re- 
parto difensivo — continua - con Vergine grande protagoni- 
sta sul monte assieme a Geromella (un ragazzo esordien- 
te, classe ’83, ndr) e i Rangers non sono riusciti a contenet- 
ci». Tuttavia l’Alpina continua da accusare alti e bassi. 
«Dobbiamo trovare ritmo e continuità nel gioco, ma que- 
sto deriva da una serie di fattori, — spiega Bazzarini — in 
primis gli allenamenti». Sabato prossimo arriveranno sul 
diamante di Prosecco i Dynos Verona (inizio ore 15.30 e 
20.30). «Ci sono 27 riprese da fare — dice — senza subire 
troppi punti: sarà semplice, ma questa è la chiave» conclu- 
de Bazzarini. Il tempo lavoro ancora dalla parte dei pro- 
getti ambiziosi dell’Alpina: il quarto posto (dietro a Ponza- 
no, Ponte di Piave e Redipuglia) potrebbe essere solo una 
tappa. In attesa che l'ingranaggio di Bazzarini cominci a 
girare alla perfezione. i 
m. k. 


. 


Miracolo di «rigore» 
del solito Messina 
Butti è onnipresente 
Sergio Marassi, tecnico del 


Primorje, è l'allenatore del- 
la Top 11 della settimana. 


Non risulti paradossale 
una nomina per un tecnico 
reduce da una sconfitta e 
fresco di retrocessione. Il 
Primorje contro il San Gio- 
vanni ha dimostrato gran- 
de vitalità di carattere. Sa- 
rà stata la tranquillità di 
chi non ha nulla da perde- 
re, ma che nel contempo 
vuole già porre le basi per 
il futurò. Pur con qualche 
patema il San Giovanni è 


Esclusa la Gradese, già in 
Eccellenza, lo ZarjaGaja si 
è seduto sulla seconda pol- 
trona e dato lo stato di salu- 
te di Derman e soci, è auto- 
revole candidato al salto di 
categoria. Restano da defi- 
nire le altre posizioni che 
per ora vedono al terzo po- 
sto l'Aquileia, incapace di 
battere la Gradese in quel- 
lo che era un derbv impor- 
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IN CASA DEGLI ALTRI 


L'Union vede rossonero, e Ventura quasi brinda 


MESSINA Leri 


(San Giovanni) 


NEGRISIN 


(Muggia) BUSETTI 


COTTERLE 
(Zarjagaja) 


ZEI 


(Ponziana) 
(San 


riuscito a far bottino pieno 


“mettendo in vetrina nuova 


gente, Marega e Zamai, in- 
faticabili, nonché Messina 
e Butti. Il primo, parando 


‘anche un rigore nei minuti 


finali, ha forse tradotto 
una prodezza che vale una 
stagione. Butti, invece, pur 
non segnando si è distinto 
con grandi conclusioni, mo- 
vimento e in fase di assi- 
stenza. In difesa due pila- 
stri muggesani: Negrisin e 
Busetti supportati da To- 
gnon del "Trieste Calcio, 


ZAMAI 


(San Giovanni) 


BUTTI 


MAREGA 
(S. Giovanni) 


TOGNON 


SAU 
(Zarjagaja) 


SEBASTIANUTTI 
(Zarjagaja) 


Vanni) 


uno dei pochi a salvarsi dal- 
l'ennesimo naufragio. A 
centrocampo la «mente» 
Cotterle (ZarjaGaja) che ha 
festeggiato nel migliore dei 
one nascita della primo- 
genita Angela. Altri ele- 
menti dello ZarjaGaja nella 
Top 11, due scommesse vin- 
centi del d.t. Di Mauro, so- 
no Sebastianutti e Sau, en- 
trambi determinanti. Tribu- 
to anche per l’oramai salvo 
Ponziana con la convocazio- 
ne di Zei, tornato al gole al- 
la gran ribalta. 

Francesco Cardella 


Da 


Il Domio esonera Sciarrone 
Nervi tesi nel Costalunga 


per Muggia e Flumignano 
che ospiteranno le già salve 
Capriva e Ponziana. 
L'ultima giornata vedrà 
anche lo scontro diretto tra 
cenerentole: Primorje-Do- 
mio. Sulla panchina dei 
biancoverdi non ci sarà 
Maurizio Sciarrone, esone- 
rato dalla società. Quest'ul- 
tima, evidentemente, non 
ha perdonato al tecnico il 
dopo partita di domenica. 
Un vivace battibecco tra 
pubblico e giocatori del Do- 
mio ha coinvolto anche 
qualche dirigente e lo stes- 
so Sciarrone accorso a di- 
fendere la sua squadra. C'è 
da vedere, oltre alla panchi- 
na, con quale squadra scen- 
derà in campo il Domio nell' 
ultima partita di una sta- 
gione da dimenticare. 
Pietro Comelli 


Gli ultimi 90' sanciranno 
chi, oltre a Primorje e Do- 
mio, scenderà in Prima. Gli 
indiziati sono il Costalun- 
ga, terzultimo, più Muggia 
e Flumignano appaiate con 
un solo punto di vantaggio 
sui gialloneri. I ragazzi di 
Tesovic, viste le squalifi- 
che, sono i più inguaiati e 
lo scontro di domenica con 
lo ZarjaGaja (deciso a chiu- 
dere al secondo posto per di- 
sputare il maggior numero 
di partite dei play off in ca- 
sa) diventa più difficile. Il 
clima all'interno della squa- 
dra non è dei migliori, mol- 
ti sembrano già aver alzato 
bandiera bianca, mentre le 
proposte fatte ad alcuni ele- 
menti di prestigioso da par- 
te di società più blasonate 
certamente non aiutano. 
Partite, sulla carta, facili 


n 


tante. Vista le qualità di en- 
trambe, potrebbe essere un 
acconto di derby anche in 
categoria superiore, Con la 
vittoria del San Giovanni 
sul Primorje e la sconfitta 
dell'Union a Capriva, si è 
creata una situazione ina- 


spettata. Non per il San 
lovanni che è già qualifi- 
cato grazie alla differenza 
reti ma per l'Union che si ri- 
trova i rossoneri di Ventu- 
ra. Potrebbe approfittare il 
Centro Sedia se supererà 
una Cividalese motivata. 


MMA MIA, 
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Domio e Primorje 16. 
MARCATORI. 20 gol: Mar- 
chesan,3r  (Gradese); 13: 
Macuglia,8r (Centro Se- 
dia), Barchiesi (Futura), 
Derman, 4r (Zarja/Gaja), 
lacumin,4r (Aquileia); 12: 
Iussa (Gradese); ll: Zu- 
gna,2r (Muggia); 10: Bagat- 
tin (Domio), Tonetti,1r (Ca- 
priva), Zagato (Futura). 
Oscar Radovich 


CLASSIFICA: —Gradese 
63; ZarjaGaja 52; Aquileia 
49; San Giovanni 46; 
Union 91 44; Centro Sedia 
43; Futura 41; Capriva, Lu- 
cinico e Cividalese 39; Pon- 
ziana 36; Flumignano e 
Musgsia 38: Costalunga 82: 


FRANCESCO PADLANIONI ADGARUD GABBRIELUINI 
SUDO LA VITAÈ cATTNA Ù 
È Belo staTsi pio pool 


pen 


(TELE +) DE) azioni, OSSEI 


1619] ant 


MULTI 


Y | poo 
(atta | wo | serena 


MUSICA 


RAISAT 
ERO RS 


sati aero 


A SO 49.000 [TELE +|[7ELE #) 
® 000 


D+ E' L'OFFERTA DIGITALE DI TELE+ e ABBONATI NEI CENTRI AUTORIZZATI TELE+/D*+ O CHIAMA 02701370 


TENNISTAVOLO 


AI Top 12 maschile 
Moyseiev è lo zar, 
quarto Milic (Tramin) 


Successo del russo del Tt 
Alto Sebino Max Moyseiev 
al Top 12 maschile organiz- 
zato dal Cs Kras in occasio- 
ne del trentennale della se- 
zione tennistavolo della so- 
cietà. Moyseiev, uno dei fa- 
voriti della vigilia, si è im- 
posto in finale sul numero 
uno della nazionale israe- 
liana, Simon Kalabras. Ter- 
zo Geke Qiang, l'allenatore 
delle ragazze del Kras Ge- 
nerali, quarto il triestino 
del Tramin Inno Milic, quin- 
to Davide Infantolino, trie- 
stino dell'Epivent Mestre, 
sesto Davide Urizio dell 
Udine 2000 e nono Bojan 
Simoneta del team Kras 
promosso in serie B1. 

Il torneo ha offerto tante 
emozioni. Nella finalissima 
il russo Moyseiev si è impo- 
sto a fatica su Kalabras: ha 
vinto Tee 2-1, affermandosi 

tt 


nell'ultimo set per 22-20 do- 
po che l'israeliano guidava 
per 19-16 e 20-17. Ricco di 


colpi di scena anche l'incon- 
tro di semifinale tra Qiang 
e Kalabras: l'allenatore del 
Kras si è arreso per un sof- 
fio, perdendo una finale in 
cui avrebbe potuto essere 
grande protagonista. Otti- 
me le prove dei regionali: 
Infantolino ha perso solo 
da due big come Qiang e 
Moissev, Urizio si è dovuto 
arrendere a Kalabras, Mi- 
lic e Infantolino e Simoneta 
ha avuto la meglio su Semo- 
lic e Roncoleta. 
Per quanto riguarda l'at- 
tività giovanile ottima la 
rova dei team juniores del 
oo al Torneo internazio- 
nale di Bòtzingen, in Ger- 
mania, una manifestazione 
a cui hanno partecipato 32 
squadre (nazionali, regiona- 
li o di club) di tutta Euro- 
a. In campo femminile il 
Kt (Dasa Bresciani, Mar- 
tina Milic,, Jasmin Kralj, 
Sara Sardo) ha conquistato 
l'ottava piazza. Le krassine 
hanno battuto la nazionale 
austriaca ma si sono dovu- 
te arrendere alla nazionale 
svedese (4-2) e al team re- 
ionale di Cracovia (4-1). 
‘entesimi i ragazzi triesti- 
ni (Bojan Simoneta, Jurij 
Verc, Uros Fabiani), vincen- 
ti su Israele e su un team 


tedesco. 
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SAN Dorligo casa carsica ac- 
costata di circa 110 mq inter- 
ni, da ristrutturare, più corti- 
letto, 98.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN DORLIGO DELLA VALLE 
sopra Crogole, ampia radura 
panoramica 6300 mq circa, 
pianeggiante, recintata da 
muri a secco, con strada e 
due splendidi alberi secolari. 
B.G. 040-272500. (A00) 

SAN Dorligo della Valle tipi- 
ca casa di paese ristruttura- 
ta. Con cantina, taverna, cor- 
tile, accesso auto, stalla limi- 
trofa. B.G. 040.3728802. 
(A00) 

SAN Giacomo appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato ingresso cucina abitabi- 
le ampia matrimoniale ba- 
gno termoautonomo serra- 
menti alluminio arredato, L. 
95.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN Giacomo: locale d‘affari 
con doppie vetrine, con labo- 
ratorio adiacente ex panifi- 
cio. Adatto laboratorio arti- 
gianale e vendita. Ottimo 
prezzo. Cod. 19 Gallery - tel. 
040/7600250. (A00) 

SAN Giacomo-via San Servo- 
lo libero in stabile d'epoca 
appartamento ristrutturato 
soggiorno angolo cottura 2 


camere bagno. ripostiglio. 
126.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


SAN Giovanni alta libera ca- 
setta d'epoca accostata su 2 
livelli composta da soggior- 
no cucina 2 camere bagno ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo 155.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

SAN Marco libero in stabile 
d'epoca ristrutturato appar- 
tamento primo ingresso rifi- 
nitissimo camera matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 


riscaldamento autonomo 
93.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


SAN ROCCO - Muggia, casa 
di ampia metratura interna 
più soffitta. Vista mare. Da ti- 
strutturare. L. 200.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 

SANT'ANTONIO in Bosco 


terreno edificabile per co- 
struzione casa unifamiliare, 
posizione tranquilla e vista 
mare. L. 110.000.000. Cod. 1 
Gallery - tel. 040/7600250. 


Beiersdorf 


SANTI Martiri recente ascen- 
sore piano alto panoramico 
doppio ingresso salone cuci- 
na abitabile quattro camere 
matrimoniale due terrazzini 
due bagni + cantina. Casaim- 
media.040/941424. 

(A00) 

SEGANTINI, S. Giacomo, 
Sansovino cerchiamo appar- 
tamentino 40 mq piano bas- 
so buone condizioni max 
70.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

SETTEFONTANE alta stabile 
trentennale con ascensore 
appartamento composto da 
ingresso soggiorno con ve- 
randa, cucinino, camera ma- 


trimoniale, ripostiglio, ba- 
gno con vasca. E 
126.000.000. . Casaimmedia 
040/941424, 

(A00) 


SISTIANA, Duino, Aurisina e 
dintorni cerchiamo apparta- 
mentino: composto da sog- 
giorno cucina o cucinino ca- 
mera bagno termoautono- 
mo max 120.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

SIT affarissimo 110 mq otti- 
me condizioni a 15 
180.000.000 piano interme- 
dio: atrio cucina abitabile sa- 
lone due stanze ampio ba- 
gno. ripostiglio e cantina. 
Poggiolino interno. Da visita- 
re. 040/636222. (A00) 

SIT Canova soleggiatisimo 
buone condizioni interne 
atrio salone con terrazzino 
cucina abitabile con poggio- 
lo due camere da letto dop- 
pi servizi ripostiglio cantina. 
Termoautonomo metano. 
040/633133. (A00) 

SIT novità Puecher ampio 
graziosissimo appartamento 
in bifamiliare recentissima sa- 
loncino con cottura e terraz- 
zone tre matrimoniali tre sin- 
gole doppi servizi. No ammi- 
nistrazione. 040/636222. 

SIT ospedale Maggiore lumi- 
nosissimo in palazzo epoca 
con splendido vano scale Ill 
piano da risistemare corrido- 
io grande cucina 4 matrimo- 
niali doppi servizi più wc e 
cantina. L. 185.000.000. 
040/636618. (A00) 

SIT Ovidio elegante attico 
come primo ingresso con 
ascensore e centraltermo di- 
sposto su due livelli, IV e V 
piano con terrazzone giardi- 
netto proprio posto macchi- 
na. Prezzo impegnativo. 
040/633133. (A00) 


SIT Paduina in splendido palaz- 
zo epoca completamente ed 
elegantemente. rifatto allog- 
gio uso studio professionale Il 
piano. con ascensore. L. 
190.000.000. Termoautono- 
mo. Spese condominiali mini- 
me. Telefonare 040/636828. 
(A00) 

SIT prezzo interessantissimo in 
futura zona pedonale ampio 
appartamento di grande effet- 
to in ottime condizioni termo- 
autonomo. Palazzo storico 
con facciate rifatte. 
040/633133. (A00) 

SIT Servola prezzo aggiornato 
graziosissimo villino monofa- 
miliare atrio saloncino con ca- 
minetto cucina abitabile tre 
stanze doppi servizi più wc ri- 


postiglio e giardinetto di pro- . 


prietà. 040/633133.. 

SIT Severo grazioso apparta- 
mento affacciato su giardinet- 
to condominiale Il piano ascen- 
sore palazzo recente atrio cuci- 
na soggiorno ampia matrimo- 
niale bagno ripostiglio e canti- 
na. Piccolo parcheggio condo- 
miniale. 040/636828. (A00) 
STRADA di Guardiella libero 
stabile decennale con ascenso- 
re soggiorno angolo cottura 2 
camere matrimoniali bagno 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
175.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

STRADA per Longera casetta 
da ristrutturare su due livelli. 
Possibilità di creare ampia zo- 
na giorno con angolo cottura 
al piano terra, camera e ba- 
gno al secondo livello. Con 
giardino di 260 mq. L. 
140.000.000. Cod. 115 Gallery - 
‘tel. 040/7600250. (A00) 
STRADA Vecchia dell'Istria, 
piano alto, ascensore, apparta- 
mento recente, soggiorno, cu- 
cina abitabile, bagno, matri- 
moniale, singola, terrazzino, 
195.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
UNIVERSITA’ cerchiamo ap- 
partamento composto da sog- 
giorno cucinino camera bagno 
max 100.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

VALMAURA recente, ristruttu- 
rato, salone, matrimoniale, 
ampia singola, cucina abitabi- 
le arredata su misura, doppi 
servizi completi nuovi, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina, posto 
auto coperto proprio termoau- 
tonomo, porta blindata, serra- 
menti alluminio, 220.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 


VIA Bonomea libero in caset- 
ta vista mare e città apparta- 
mento composto da soggior- 
no.cucina abitabile 2 camere 
bagno ripostiglio riscalda- 


mento autonomo 
200.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


VIA Bonomea libero vista 
mare appartamento da siste- 
mare composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno box di 


proprietà di 21 mq 
170.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


VIA Carpineto recente, nel 
verde, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, po- 


sto auto condominiale, 
120.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 


VIA Cologna in stabile d'epo- 
ca ristrutturato, ottimo, lumi- 
noso, atrio d’ingresso, salo- 
ne, matrimoniale, camerino, 
cucina abitabile, bagno, can- 
tina, 105.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

VIA D'Azeglio piano alto 
con ascensore appartamento 
con ingresso salone cucina 
abitabile due camere bagno 
ripostiglio cantina termoau- 
tonomo. L. 220.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

VIA dell'Istria epoca, ultimo 
piano luminoso, ampia me- 
traura, ingresso con corrido- 
io, soggiorno, due camere, 


cucina abitabile, bagno, 
83.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 


VIA Pascoli in stabile decoro- 
so d'epoca appartamento 
perfetto composto da salone 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale cameretta bagno 
poggiolo verandato riposti- 
glio cantina riscaldamento 
autonomo 210.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 

VIA Puccini libero nel verde 
in stabile ventennale con 
ascensore piano alto vista 
aperta appartamento total- 
mente rimesso a nuovo com- 
posto da soggiorno cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo veranda porta 
blindata. 130.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 


VIA Romagna libero in si- 
gnorile palazzina trentenna- 
le con ascensore vista aperta 
città luminoso perfetto salo- 
ne cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggio- 
lo cantina posto macchina 


coperto in garage 
320.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


VIA Rossetti libero in stabile 
d'epoca appartamento com- 
posto da soggiorno cucina 
abitabile camera matrimo- 
niale cameretta doppi servizi 
soffitta 110.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Tigor libero in stabile 
trentennale con ascensore 
piano alto vista mare e città 
appartamento composto da 
soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale came- 
retta doppi servizi terrazzo 
poggiolo cantina posto mac- 
china in garage. 
340.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Udine libero in stabile 
d'epoca appartamento con 
doppio ingresso composto 
da soggiorno cucina abitabi- 
le 2 camere bagno totali 95 
mq. 150.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VILLA a Muggia di ampia 
metratura con stupende rifi- 
niture interne dotata di par- 
co alberato, cottage, piscina. 
B.G. 040/272500. (A00) 
VILLA bifamiliare cerchiamo 
in qualsiasi zona con due ap- 
partamenti da circa 100 mq 
ciascuno più garage, taverna 
ed ampio giardino. Il Faro 
040/639639. (A00) 

VILLA Muggia panoramica 
soleggiatissima ampi spazi in- 
terni mansarda garage canti- 
ne giardino. Da ultimare. In- 
teressante, trattative riserva- 
te. B.G. 040/272500. (A00) 
ZONA Marchesetti perfetto 
con vista mare, termoauto- 
nomo. Ingresso, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno. B.G. 040.3728802. 
(A00) 

ZONA pendonale: centralissi- 
mo piano alto 250 mq ca, 
splendidamente ristruttura- 
to. Termoautonomo. Ascen- 
sore. Composto da grande al- 
loggio con annesso altro più 
piccolo. Prezzo impegnativo. 
B.G. 040-3728802. (A00) 
ZONA Roiano in stabile 
d'epoca signorile ristruttura- 
to, con ascensore, apparta- 
mento perfetto di circa 110 
mq, ingresso con corridoio, 
ampio salone con caminetto, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi completi, cucina abitabi- 
le arredata con mobili nuovi 
su misura, ballatoio, termo- 
autonomo, impianti a nor- 
ma, 250.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


NOSTRO cliente referenzia- 
to cerca appartamento nella 
zona San Giacomo oppure 
San Giusto composto da: in- 
gresso, soggiorno, 2 camere 
(o camera, cameretta) cuci- 
na, bagno, pagamento in 
unica soluzione. Rabino 
040/368566. (A00) 
ROTONDA del Boschetto, S. 
Giovanni, Giulia cerchiamo 
appartamento in piano alto 
luminoso soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balcone 
max 200.000.000. ll Faro 
040/639639. (A00) 

ROZZOL, S. Luigi, S. Vito cer- 
chiamo appartamento com- 
posto da ampio soggiorno 
due camere cucina bagno 
terrazzo posto auto o facili 
tà parcheggio max 
280.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

S. FRANCESCO, Rismondo e 
adiacenze cerchiamo appar- 
tamento composto da sog- 
giorno due camere cucina 
bagno max 220.000.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 

SAN Vito-Locchi-Franca-Rive 
cerchiamo appartamento si- 
gnorile che abbia circa 
110/130 mq, composto da: sa- 
lone o soggiorno, 2 0 3 came- 
re, cucina preferibilmente 
con doppi servizi, possibil- 
mente posto macchina an- 
che se prezzo impegnativo il 
pagamento avverrà per con- 
tanti. Rabino  040/368566. 
(A00) 

URGENTEMENTE zona Re- 
voltella alta-San Luigi appar- 
tamento composto da: in- 
gresso soggiorno, 3 camere, 
cucina, doppi servizi, possibil- 
mente poggioli o terrazzo e 
cantina, pagamento in con- 
tanti. Rabino 040/368566. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTIAMO —primingressi 
uffici e/o locali d'affari in Via 
Mazzini (Rive). Adatto attivi- 
tà professionali, studi medi- 
ci. Possibilità distribuzione in- 
terna personalizzata. Tratta- 
tive riservate. B.G. 
040-3728802. (A00) 


MUGGIA appartamentino 
vuoto di: ingresso, cucina 
abitabile, bagno, 2 camere. 
Casamania tel. 040/330400. 
(A00) 

MUGGIA locale d'affari, zo- 
na centrale, buona posizio- 
ne circa 70 mq con servizio. 
Prezzo interessante. Casama- 
nia tel. 040/330400. (A00) 
PROGETTOCASA Fabio Seve- 
ro appartamento monoloca- 
le arredato composto da sog- 
giorno cucina bagno due bal- 
coni affitto di 750.000. Cod. 
361. 040/368283. (A00) 

SIT affitta zona Hortis nel- 
l'antico, tribunale con vano 
scale rifatto nuovo Ill piano 
vuoto da riordinare lumino- 
sissimo tranquillo. corridoio 
cucina abitabile tre stanze 
bagno wc e soffitta. Termo- 
autonomo. 040/636618. 
(A00) 

TRIESTE centralissimo uffi- 
cio in palazzo prestigioso di 
circa 170 mq possibilità posti 
auto in affitto. Casamania 
tel. 040/330400. (A00) 

VIA Commerciale in stabile 
d'epoca ristrutturato, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, arredato, 700.000 men- 
sili spese comprese. Eurocasa 
040/638440. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AFFERMATISSIMA azien- 
da per nuova apertura in Tri- 
este, inserisce 38 giovani in- 
traprendenti disponibili im- 
mediatamente, varie mansio- 
ni, retribuzione superiore al- 
la media. Avanzamento pro- 
fessonale in sede. No vendi- 
ta. Tel. 040/3478510, (A5811) 
AGENZIA immobiliare sele- 
ziona diplomato/a max 24 
anni da avviare alla profes- 
sione di agente immobiliare. 
Offresi fisso mensile di L. 
1.500.000 più provvigioni. Si 
richiede massima serietà e di- 
sponibilità. Per colloquio tel. 
040-411808. (A5869) 
AGENZIA immobiliare sele- 
ziona un diplomato/a massi- 
mo 24 anni da avviare alla 
professione di agente immo- 
biliare. Garantito fisso L. 
1.500.000 più provvigioni. 
Per colloquio tel. 
040/411808. 
AUTOCONCESSIONARIA 
cerca per amministrazione fi- 
liale di Monfalcone ragionie- 
rale; gradita esperienza nel 
settore. Telefonare venerdì 
5: maggio 2000 dalle 9 alle 
13 al numero 040/826132. 
AZIENDA ricerca persone 
con diploma di: perito 
elettronico/elettrotecnico 
o similari su Trieste e Gori- 
zia. Tel. ore ufficio - 
0481/413949. (B00) 
CERCASI apprendista com- 
messo/a militesente . bella 
presenza, serio, conoscenza 
fotografia Fototecnica Car- 
ducci, via Carducci 25. 
(A5925) 

CERCASI persona pratica cu- 
cina orario diurno chiamare 
dalle 13 alle 16 040/364449. 
(A5682/4) 

CERCASI pizzaiolo con espe- 
rienza assunzione immedia- 
ta tel. 040/330809 strada Laz- 
zaretto 45 Muggia. 
DITTA di Monia lione ope- 
rante nel settore del condi- 
zionamento ricerca una posi- 
zione lavorativa quale impie- 
gato/a amministrativo/a, con 
esperienza in contabilità ge- 
nerale e industriale e buona 
conoscenza parte fiscale, cer- 
ca inoltre un tecnico com- 
merciale con buona cono- 
scenza lingua tedesca e in- 
glese inviare curriculum vo 
Data Gest, piazza Cavour 22, 
Monfalcone. (A5757/4) 
INDUSTRIA alimentare assu- 
me operaio/a lavorazione 
carni no prima esperienza. 
Scrivere a Salumi Masè Srl 
via Ressel 2 34018 San Dorli- 
go della Valle (Ts). (A5661) 
ISTITUTO bancario in fortissi- 
ma espansione cerca per Trie- 
ste e Gorizia 10 bancari, 10 
assicuratori, 15. laureati/di- 
plomati con esperienza nel 
rapporto con la clientela. 
Massima riservatezza. Invia- 
re curriculum fermo posta 
centrale. C.l. AD4771820. 
PRIMARIO istituto bancario 
seleziona a Trieste per aper- 
tura filiali persone laureate 
diplomate minimo 25 anni. 
Telefono fax 040/7794612. 
(A5905) 

PROFESSIONISTA cerca per- 
sona max 35.enne per conta- 
bilità e/o paghe, gradito cur- 
riculum, telefono 


040-8323730. (A5935) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


CERCO lavoro come: carpen- 
tiere, saldature, manutenzio- 
ne e installazione d'‘impianti 
industriali. Per l'Italia e este- 
ro. Tel. 0347-9050850. 
(A5933) 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RITRATTISTA esegue ritratti 
dal vero o da fotografie co- 
pie d'autore su ordinazione. 
040/383029. 

(A5580/7) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia vacanze 
12.000 giorno/persona! Fron- 
temare: piscina, Tv, cassafor- 
‘te, microonde, radio, fhòn, 
ferro stiro. Ultime disponibili- 
tà. Vendiamo frontemare 2 
camere trattabile. Gratis ca- 
talogo. Ag. Boreal 
0431/438085 e-mail: ag.Bore- 
al@bibione.nauta.it. 

(Fil 48) 


oi FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ‘ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate per tut- 
te le categorie in tutto il ter- 
ritorio nazionale. Tassi a par- 
‘tire dal 4%. 049/8842668. 
(Fioo) 


da 2 a 100 milio 
040 3478670 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 


124 @ A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 
@ RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
‘@ SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI, 


MUTUI CASA 


re TASSO 4,20% 
‘@ RESTITUZIONE IN 5-10:15:20:25-90 ANNI 
I ‘@ FINANZIAMO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO 


GIOTTO trito 7 


A LUGANO società interna- 
zionale propone finanzia- 
menti con tassi d'interesse 
dal 3% rimborsabili da 12 a 
180 mrdi. Tel. 
0041/91/9308300. (FIL1) 
FINANZIAMENTI a pensio- 
nati, casalinghe, dipendenti, 
firma singola, esito In giorna- 
ta. 040/3472507. (B00) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
finanziamenti tutte catego- 
rie tassi 3% da 10 milioni a 1 
miliardo. Esempi: 50 milioni, 
360 mila mensili; 100 milioni 
698.054 mensili. Tel. 0041/91 
9249004. (FIL7027) 


e 
di 


ente 


> ENTI PUBBLICI 
< ED ISTITUZIONI 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa: Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


Prestito 


Personale. 
da3a 15 milioni 


eV ro 


(300925281 
[i] rorus 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA SDA (UIC 30027) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ACCALDATA casalinga per 
momenti senza taboo. Tel. 
0368/3986630. (Fil52) 
ALESSANDRA triestina, 
sexy, veramente ok, aspetta 
amici allo 03496352389 am- 
biente riservato.(A5936) 
BELLA impiegata 28enne 
cerca partner per serate di- 
vertenti, 0339/6578235. 
(FIL7027) 

CORINA 20 anni, V misura ri- 
ceve tutti giorni a Trieste 
0338-1659511. (A5803) 
ELENA, bella giovane, nuo- 
va, riceve tutti i giorni. Tel. 
0338/1281839. (A5833) 
SONO Francesca ricevo a Tri- 
este tutti giorni 9-22. 
0333-3059344, (A5932) 
TRIESTE ciao sono Valentina 
ricevo tutti i giorni 10-22. 
0339.3320066. (A5923) 
TRIESTE Dayana riceve tutti 
i giorni anche festivi. 
0339/4809603. Annuncio 
sempre valido. (A5838) 
TRIESTE ragazza cerca amici 
ti aspetta dalle 10 alle 23. 
0339-6286183. (A5829) 
TRIESTINA frizzante e sim- 
patica cerca nuovi amici. Tel. 
0349/44/22650. (A5817) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigianli, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti 
02-29518014. (FIL12) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/412201 040/382752. 


TESTAFINA2X1 


127503 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA TRIESTE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 


LOTI 


D.lgs. 157/1995 e 65/2000 - Direttive 92/50/CEE — 97/52/CE 


La Direzione regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio - 
Servizio del Provveditorato - via Carducci n. 6 - 34100 Trieste - 
tel. 040/3772320-3772232 fax n. 040/3772380 - indice una gara 
a procedura aperta ai sensi dei D.Igvi 157/1995 e 65/2000 Diretti- 
ve 92/50/CEE - 97/52/CE per l'appalto del servizio di movimenta- 
zioni, trasporti e traslochi mobili, arredi ed altro materiale nonché 
lavori di facchinaggio (Cerea 63401200-2) per il periodo 
1.0 luglio 2000 (o dal giorno della stipula del contratto) al 30 giu- 
gno 2003, per una spesa globale massima di Lit. 2.233.000.000 - 
pari ad euro 1.153.248,26 (+ IVA). L'appalto sarà aggiudicato a 
favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa valutata se- 
condo i criteri fissati in Capitolato speciale d'appalto. Le ditte inte- 
ressate, singole o riunite, in possesso dei requisiti previsti per leg: 
ge e:dal bando possono presentare offerte nei termini e con le 
ormalità indicate nel bando e nel capitolato. Le offerte dovranno 
pervenire all’Amministrazione appaltante entro e non oltre le ore 
16.30 del giorno 15 giugno 2000. Il bando ed il capitolato di ga- 
ra possono essere liberamente richiesti al Servizio del Provvedito- 
rato all'indirizzo indicato in SRSRIO anche via fax entro e non ol- 


tre il giorno 1 giugno 2000. Il 
vuto all'Ufficio Pul 


bando di gara è stato inviato e rice- 
blicazioni della CEE in:data 17 aprile 2000 e sa- 


rà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in 


data 4.5.2000. 


IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 


Armando Obit 


Eotase 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA TRIESTE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 


D.lgs. 157/1995 - Direttive 92/50/CEE — 97/52/CE 


La Direzione regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio — 
Servizio del Provveditorato — via Carducci 6 — 34100 Trieste — tel. 
040/3772302-3772232 fax 040/3772380 indice una gara a pro- 
cedura aperta ai sensi del D.Igvo 157/1995 Direttive 92/50/CEE — 
97/52/CE per l'appalto del servizio di pulizia (C.P.C.: C.P.V.: 
70701300-6) per il periodo 1° luglio 2000-30 giugno 2003, dello 
stabile regionale di via Giulia, 75/1, per una spesa globale massi- 
ma di Lit. 1.000.000.000 — pari ad Euro 516.456,90 (+ Iva). 

L'appalto sarà aggiudicato a favore dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa valutata secondo i criteri fissati in Capitolato spe- 
ciale d'appalto. Le ditte interessate, singole o riunite, in possesso 
dei requisiti previsti per legge e dal bando possono presentare of- 
ferte nei termini e con le formalità indicate nel bando e nel capito- 


lato. 


Le offerte dovranno pervenire all’Amministrazione appaltante en- 
tro e non oltre le ore 16.30 del giorno 8 giugno 2000. 

Il bando ed il capitolato di gara possono essere liberamente richie- 
sti al Servizio del Provveditorato all'indirizzo indicato in epigrafe 
anche via fax entro e non oltre il giorno 25 maggio 2000. Il ban- 
do di gara è stato inviato e ricevuto all'Ufficio Pubblicazioni delle 
CEE in data 10 aprile 2000 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 


ciale della Repubblica Italiana. 


IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 


‘Armando Obit 


0 
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GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 


ROTTAM£ 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 33 


NUOVO PER USATO! Valutiamo la Vostra bicicletta usata fino a Lit. 800.000 ed 
i Vostri pattini in-linea usati fino a Lit. 100.000 per un nuovo acquisto! 


CITY 18 velocità, 
versione uomo e Su diversi colori 


-Vostra bici usata Lite 100.000.- 


MTB SONIC con DIGG 
gruppo Ual "> ao na 


= Vostra T Uan Lire So: 000.- 


MTB KTM FIRE telaio so pen 7005, 
cambio Shimano XT, Suntoug 


mis. 17-19-21” K 
90.000 


= Vostra bici usata Lire 800.000. 


@ .490,000) 


AA Alpe; Adria 
Centro Commerciale 


È È arance 
entro Commerciale “Alpe Adri 
S.S. Pontebbana, 04321 881235. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Trieste 


Centro Commerciale “Il Giulia” 
Via Giulia 75/3, 040/569848 


dal 4/5 all’ 11/5/2000 


XCUSE 
regolabile in 135€ 


=Vostri pattini 139; usati lire 50.000.- 


in 89.000 


Pe 


|. FUGHT 
Mel 3 - rotelle Sé 
= Vostri pattini in-linea usati lire 100.000.- 


Fino esaurimento merce, con riserva di errori di stampa. 


Que VELOCI pane o donna 


3 - rote 9. È Dc 
a pattini in-linea usati lire 100.000.- 


| 34 i PICGOLO IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 4 MAGGIO 2000 | 
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| | 
LL L'elemento operativo 
ii i “free-standing*concentra in i 

| uno spazio ridotto una gamma. 

Ì quanto mai estesa di soluzioni, 


strumenti e accessori 
assolutamente professionali. 


Oltre che alla solidità della 
realizzazione e alla funzionalità 
dell'insieme, una particolare 
attenzione è stata riservata 
alla semplicità di pulizia, grazie 
alla realizzazione senza 
giunture e saldature anche 
dell'interno dei vani di conteni- 
mento, e allo smaltimento 
ecologico e igienico dei rifiuti. 


«| Arclinea 


tecnologia creativa 


la cucina “free standing” nei dettagli 


Un complemento importante 
di dell'elemento operativo è infatti 
il grande vano per la raccolta 
differenziata, dotato di quattro 
cestelli estraibili separati I 
€ di coperchio interno antiodori Ì 
Scolapiatti di grande dimensione Tagliere scorrevole Aspirazione professionale (700mch) Y con chiusura automatica. 


| | 

| 

| | 

$ 
| 
i 


,La “missione” Arclinea: i 


Studio Mark 


risolvere nel modo più 3 
rigoroso e innovativo ogni 
problema tecnico, 19 


in funzione di una cucina i] 
sempre più creativa. 


Un concetto molto 
semplice, per definire realtà i 3 
sempre più sofisticate. 

Il risultato: la tecnologia 
creativa Arclinea. Un modo 
del tutto nuovo e speciale 
di immaginare, progettare 
e realizzare la cucina. 


Tutto ciò si può vedere 
e'toccare con mano 

in via San Nicolò 82, nel 
reparto dedicato da Perizzi 
allo stile e all'innovazione 
in cucina. 


Esso ospita tutte le sorpren- smi 
denti soluzioni Arclinea. 


In più, offre finanziamenti 
a tasso zero e la consulenza 
firmata Perizzi, 


Contenimento Vano raccolta differenziata Piano 5 fuochi Gontenimento: 


} 
” ® ® 
Da tre generazioni una passione senza confini per il bello assoluto nell’arredamento ì 
i 
Trieste : 
via San Nicolò 32, 9 


via Mazzini 31 


